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Costernazione e disagio nella DC isolata e battuta 

116 lu 
Una vittoria 
democratica 
LJ A MAGGIORANZA dei par lamentar i , presentando 
l 'ordine del giorno per la messa in stato d'accusa del 
ministro Trabucchi , ha indubbiamente dimostrata di 
possedere quella sensibil ità giuridico-pol i t ica, che è 
inesplicabilmente mancata alla maggioranza della 
Commissione inquirente. 

La questione, che viene ora sottoposta all 'esame 
delle due Camere in seduta comune, impone la pub­
bl ica e necessaria discussione d i problemi che inve­
stono aspetti essenziali della v i ta dello Stato, pr imo 
t ra tutt i i l problema dei rapport i t ra la sfera propria 
del potere politico e quella propria del potere giudi­
ziario, rapport i che è necessario si svolgano in modo 
tale da concorrere armoniosamente al sano svolgimento 
della vi ta dello Stato, senza indebiti sconfinamenti e 
pericolo.;! contrast i . 

L'episodio Trabucchi viene pertanto ad assumere 
un significato esemplare, che solo un nal inteso e — 
diciamolo francamente — malaccorìo spiri to di parte 
poteva u tene ie lecito e possibile mostrale di non avver­
t i re e !; ir di tutto per soITncare. 

Un punto fermo, in questo doloroso episodio, è costi­
tui to da Tatto iniziale col quale i l Parlamento è stato 
investito dell 'esame dell'eposodio stesso e cioè dalla 
denuncia del procuratore generale alla Corte d'Appello 
d i Roma, i l quale, nella sua att iv i tà inquirente in corso 
d i esplicazione per l ' i l leci ta importazione del tabacco 
messicano, si era trovato di fronte all 'ostacolo del­
l 'eventuale responsabilità penale del ministro. Tale 
responsabil i tà, decampando dai l im i t i delle sue facoltà 
funzional i , gl i imponeva di sospendere le indagini e 
aspettare che su d i essa si pronunziassero g l i organi 
costituzionalmente competenti. 

J j j CHIARO che la necessaria sospensione non può 
importare, e non importa, la chiusura dell ' istruzione 
giudiziar ia a carico degli a l t r i eventuali concorrenti 
nei fat t i del i t tuosi, istruzione che, appena sarà inter­
venuta la decisione sulle responsabilità del ministro, 
r iprenderà i l suo corso fino al definit ivo esaurimento. 

Ed è proprio qui che si presenta più acuto i l pro­
blema dei rapport i t ra autorità polit ica e autorità giu­
diz iar ia. E va senz'altro affermato che la chiave per 
r isolverlo è una sola: ognuna delle due autori tà deve 
essere posta in grado di assolvere il suo compito senza 
che le r ispett ive costituzionali sfere di at t iv i tà debbano 
interrompere o anche soltanto veder menomato i l loro 
legit t imo ed obbligatorio funzionamento. 

Nel caso Trabucchi si deve purtroppo affermare 
che la decisione della Commissione inquirente, ove 
rimanesse ferma e quindi determinata Iti chiusura del 
procedimento nei rapport i dell 'ex mirus'ro, costrin­
gerebbe necessariamente l 'autori tà giudiziar i^ a vedere 
seriamente compromesso il pieno adempimento del suo 
compito, in quanto la istruzione proseguirebbe nel 
confronti degli a l t r i imputat i menti e i1 protagonista 
dell'episodio r imarrebbe definit ivamente fuori de! pro­
cesso. 

Non si vuole entrare nel merito e riconoscere fin da 
ora come provate responsabilità che sono ancora sot­
toposte a giudizio. E' sicuro però, ed è questo il nodo 
pr incipale della questione, che il fatto che ha dato 
luogo alla complessa vicenda di cui si discute è uno 
solo, ed è appunto senza possibilità di contestazione 
l'autorizzazione concessa dal ministro alle dit te facenti 
capo al defunto onorevole De Mart ino di importare 
i l tabacco messicano. E si noti che il ministro diede 
l'autorizzazione imponendo la sua volontà agli organi 
consulenti del ministero che erano contrar i e r ivendi­
cando a se stesso un potere esclusivo di decisione che 
sicuramente non gl i competeva e che trovava anzi in 
precise disposizioni di legge la smentita più categorica 
e manilesta. Come si potrebbe giustificare una cosi 
aberrante soluzione di una questione, pur tanto chiara 
e prevista nei suoi termini? E quale svolgimento 
avrebbe il processo se, messo fuor i i l protagonista, gli 
a l t r i imputat i impostassero, come è ben prevedibile. 
la loro difesa sulla circostanza, del resto rispondente 
a ver i tà, di non aver fatto al tro se non eseguire gli 
ordini e le disposizioni del capo? E come ergersi ad 
accusatori delle stesse ditte concessionarie, quali mi-
portatvici del tabacco estero, e lar loro carico di que­
sto fatto, mentre il ministro autore della concessione 
sarebbe al r iparo da ogni accusa? 

J l i A T A L E PROPOSITO non è inopportuno r icordare 
come, in seguito al l 'ordine del nuovo ministro on. Tre-
melloni di sospendere l 'ulteriore importazione del 
tabacco, le dit te concessionarie hanno indotto in giu­
dizio lo Slato, chiedendo il r isarcimento dei danni 
dipendenti dal ia detta sospensione 

Ed ognun vede quale valore, a favore delle ditte 
stesse, assumerebbe, ove dovesse resiare ferma, la 
deliberazione assolutrice della Commissione, che sareb­
be senz'altro e inevitabilmente assunta a tondamente 
della loro lifan/.a di r isarcimento dei danni, della quale 
tutto si può dire meno che sia priva di audacia. 

Sono appunto queste, del resto cosi intuit ive, consi­
derazioni a mostrare quale valore abbia la richiesta 
della maggioranza del Parlamento di sottoporre a 
nuovo esame la questione respingendo in tal modo le 
conclusioni della Commissione inquirente. E ciò, nel 

Fausto Cullo 
(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio dato dalla 
Presidenza della Came­
ra • Il dibattito prose­
guirà ininterrottamente 
fino alla conclusione 
Vivaci contrasti tra i li­
berali - Reso noto il de­
ludente documento di 
De Martino per la pre­
parazione congressuale 
Dissenso dei lomhar-
diani e della sinistra 

Il Parlamento si riunirà in 
seduta comune nel pomerig­
gio di venerdì 16 luglio per 
giudicare l'ex ministro Tra­
bucchi. L'annuncio è stato 
dato ieri sera da un comuni­
cato ile] segretario generale 
della Camera, nel quale si af­
ferma testualmente: 

« La Camera dei deputati 
e il Senato della Repubblica 
sono convocati, in seduta co­
mune. per venerdì 16 luglio, 
alle oro 16,30, su richiesta 
delia maggioranza assoluta 
dei componenti del Parla­
mento, per discutere il se­
guente ordine del giorno pre­
sentato ai sensi dell'art. 96 
della Costituzione1 

« " I l Parlamento, vista la 
relazione della commissione 
inquirente per i procedimen­
ti di accusa nei confronti del 
senatore Giuseppe Trabuc­
chi e preso atto delle conclu­
sioni alle quali essa è per­
venuta, delibera la messa in 
stato di accusa del senatore 
Giuseppe Trabucchi quale re­
sponsabile del delitto previ­
sto dall'art. 323 del codice 
penale per avere, nel periodo 
dal 10 gennaio 19G2 a l l ' l l 
aprile 1963, con atti succes­
sivi, commesso abuso di po­
tere inerente alla sua [unzio­
ne nello scopo di recare van­
taggio alle società SAIM e 
SAID in base alle prove ad­
dotte dalla commissione in­
quirente" ». 

Secondo quanto prescrive 
l'art. 72 della legge per i 
procedimenti d'accusa * quan­
do il Parlamento è riunito in 
seduta comune per un pre­
cedimento d'accusa non sono 
ammessi rinvìi, ma soltanto 
brevi sospensioni della sedu­
ta disposte insindacabilmente 
dal Presidente ». Si prevede 
quindi un dibattito a ritmo 
piuttosto serrato, che dovreb­
be impegnare deputati e se­
natori, a partire da venerdì 
16, per alcuni giorni (dome­
nica compresa). Intanto, i l 
gruppo del PSIlfP ha chiesto, 
in una lettera a Bucciarelli 
Ducei, che siano messi a di­
sposizione dei parlamentari, 
oltre alla relazione della com­
missione inquirente, la de­
nuncia inviata dal Procura­
tore generale della Corte di 
appello di Roma, il rapporto 
della Guardia di Finanza, tut­
ti gli atti acquisiti dalla com­
missione e il dispositivo della 
deliberazione di prosciogli 
mento 

Uà parlo della DC, la cui 
grave sconfìtta politica è sta 
ta ieri concordemente sotto 
lineata negli ambienti politi 
ci — la messa in stalo d'accu­
sa del scn Trabucchi e infat 
t i , nello stesso tempo, una 
messa in stato d'accusa del 
lungo malgoverno democri 
stiano — non c'è stala sinora 
alcuna reazione ufficiale. L'u­
nico segno di vita è infatti 
consistito in una precisa/io 
ne dell'ufficio stampa di piaz 
zale Sturzo, nel quale si smen 
tisce che l'ori Rumor abbia 
compiuto « interventi di sor­
ta » sui direttivi dei gruppi 
parlamentari de sul sen Tra 
bucchi (su quest'ultimo per 
indurlo a scrivere una lette 
ra di autoincrimmazione) 
Anche questo silenzio appare 
comunque significativo, come 
espressione dell'imbarazzo e 
della vera e propria costerna 
zione in cui sono piombati i 

Il CC e la GCC approvano la proposta della 

Direzione presentata dal compagno Berlinguer 

L 'XI Congresso del PCI 
entro il mese di dicembre 

Nominata h commissione per preparare 

i progetti di documenti per il dibatt i to 

congressuale • Gli interventi sul secondo 

punto al l 'o.d.g. e le conclusioni di Alleata 

Nuovo criminale passo avanti nella « scaletta » 

Bombe a soli 24 
chilometri da Hanoi 

HANOI — Procedendo nella loro * scalata e verso 
un allargamento del conflitto nel Vietnam, gli 
americani hanno sgancialo ier) 30 tonnellate di 
bombe su Yen flay. una località a sole 15 miglia 
(circa 24 chilometri) dalla capitale della Repub­
blica democratica del Vietnam, Hanoi. Portavoce 
americani hanno sottolineato di proposito che 
quella t h lo più profonda azione di bombarda­
mento sul Vietnam del nord», dal giorno del­
l'Inizio degli attuccfil. Mal gli aerei USA si erano 
spinti cosi vicino alla capitale della RDV. E' noto 

a lutti (ed è parte essenziale della teoria del­
l '* escalation ») che se gli americani colpissero 
Hanoi, Il carattere della guerra muterebbe, ci 
sarebbe un • salto qualitativo e, altr i Slati po­
trebbero essere Indotti a Impegnarsi ancora di 
più nel conflitto. E' ciò che rende particolarmente 
provocatorio e delittuoso l'attacco di Ieri, al di 
là della distruzione di « nove edifici », senza dub­
bio di civile abitazione, cinicamente annunciala 
dal comando USA di 5nlgon. 

Dopo le dimissioni del gon. Taylor 

Johnson annuncia l'invio 
di altri 20.000 soldati 
Assicurazioni alia destra oltranzista che considera «disastrosa» 
la sostituzione dell'ambasciatore - Duro attacco di R. Kennedy 

(Segui 

m. gh. 
in ultima pagina) 

WASHINGTON, 9. 
Il presidente Johnson ha 

chiarato oggi in una conferenza 
slampa che gh Siali Uniti « non 
intendono ceder? nel Vietnam 
fino a quando l'aggressione co­
munista non cesserà ^ e che H 
ritiro del generale Taylor dalia 
carica di ambasciatore a Sai 
gon « non altererà le linee fon 
aumentali della onlitica ameri­
cana nel sud est asiatico», 
Il presidente hu previsto co­
munque che « l( cose peggio­
reranno, prima c'i migliorare » 
Johnson ha con\ermato che il 
ministro della Difesa, MciVa-
mara, e il successore di Taylor, 
Henry Cobol Lodge, si reche 
ranno a Saigon mercoledì t per 
esaminare la situazione * e ha 
previsto che gh effettivi ame 
ricani nel Vietnam saliranno 
presto a 70.000 uomini e oltre 
i Faremo - ha detto — lutto 
ciò che sarà necessario t> Inter 
rogato circa le voci di diver­
genze tra lui e Taylor, il pre 
sidente le ha definite * irreipon 
snbilt. inesatte e non vere ». 
Le dimissioni di Taylor, ha in­
sistito. sono state motivate, co­
me è detto nella sua lettera. 
da matti)} per solali 

Analoghe dichiarazioni ha fat­
to il portivoce cella Casa Bian 
co, il quale ha precisato che 
Johnson aveva discusso con 
Lodge la succe1 sione. in previ I 
tinue dello scadere del termine \ 
fissato con Taylor, già il 2A 
marzo scorso Fonti ufficiose 
hanno interpredifo la scelta co 
me uno sforzo per consolidare 
la politica bi partitica. 

Con le sue dichiarazioni, e 

| con quelle affidate al porta-
di- \ voce, Johnson è sembrato vo­

ler fornire assicurazioni ai 
gruppi poh < che hanno visto 
nel ritiro u, I generale Maxwell 
Taylor dall-' carica di amba 
sciatore a • ugon la premessa 
di un pos '>iìe ridimensiona­
mento dell ter vento aggressi­
vo contro i nopolo vietnamita. 

Tra costoro è il deputato re­
pubblicano Gerald Ford," capo 
dell'opposizione alla Camera. 
il quale si è dichiarato slama 
ne « molto perplesso » per la 
partenza di Taylor « Il presi­
dente — ha detto Ford - do 
vrebbe dare una chiara, parti 
colareggiata spiegazione al pò 
polo americano se questo av 
vicendamenlo ad alto livello 
diplomatico rappresenti un 
cambiamento della politica di 
fermezza contro l'aggressione 
comunista * Il presidente del 
la sottocommissione delta Ca 
mera per il sud est asiatico. 
Zoblocki, ha definita la parten 
za di Taylor < un disastro t>. 

I trecentottanta 
giorni 
del generale 
Taylor 
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D'altra parte, il senatore 
Mansfield, leader della mag­
gioranza, ha protestato contro 
gli appelli che Ford muove tn 
vista di un bombardamento di 
Hanoi e delle installazioni mis­
silistiche antiaeree nella RDV. 
Mansfield ha affermato che si 
tratta di t facile strategia da 
tavolino, della quale il presi­
dente Johnson non può permei 
tersi il lusso ». 

L'indiretta polemico dell'am­
ministrazione Johnson con l'ala 
repubblicana più oltranzista 
non ha tuttavia impedito ad 
autorevoli portavoce del Con 
gresso e dell'opinione pubbli­
ca di portare innanzi, prenden 
do spunto dalle dimissioni di 
Taylor, la richiesta di un rie­
same della politica di aggres­
sione 

In questo senso sì è pronun­
ciato, con un discorso vivace 
mente anche se non esplicita 
mente polemico nei con/ronfi 
della Casa Bianca, l'ex mini 
stro della giustizia. Robert 
Kennedy, fratello del presi­
dente assassinato Kennedy, 

, che parlava dinanzi agli alile 
j ri dell' Accademia mternazio-
| naie di polizia, nello capitale 
\ federale, ha detto che * nessun 
j governo può affrontare una 

guerra insurrezionale sii un 
I piano diverso da quello poli­

tico » 
j e Un governo che prometta 

al suo popolo, in risposta ad 
< vn'insttrrezione, soltanto dieci 
\ anni di nap;i!m e di bombar-
j damenti pesanti — ha detto 
| (Segue in ultima pagina) 

Il C.C. e IR C.C.C, del PCI 
hanno concluso i loro lavori 
nella mattinata di ieri appro 
vnndo alla unanimità la riso 
lu/iunc politica che pubbli 
chi.inio qui accanto e il se­
guente ordine del giorno- « Il 
C.C. e In C.C.C, decidono di 
convocare l'XI Congresso del 
Partito entro 11 mese di di­
cembre dol corrente anno, ap­
provano la nomina di una Com­
missione Incaricata: a) di eia 
horare 1 documenti che do­
vranno essere posti a base 
della discussione procongres-
siiiilo, dopo che saranno stali 
discussi e approvati in una riu­
nione congiunta del C.C. e del 
la C.C.C.; b) di proporre al 
C.C. e alla C.C.C. I criteri e le 
norme da seguire nella orga­
nizzazione della discussione 
procongressuale e nella nomina 
de! delegati al Congresso i . 

Dopo le conclusione della di 
scusatone sul secondo punto (di 
cui diamo il resoconto più avan 
ti) il compagno Berlinguer ave 
va preso la parola per pro-
porro — a nome della Direzio­
ne del PCI — la convocazione 
dell'XI Congresso del Partito. 

La Direzione ha preso in esa 
me le questioni connesse allo 
convocazione ed alla prepara-
Kjbne del prossimo Congresso 
d i p a r t i t o - ha esordito il 
compagno Enrico Berlinguer 
— e mi ha incaricato di 
sottoporre al C.C. e alla C, 
C.C. le seguenti proposte che lo 
illustrerò brevemente. La Dire 
zione propone anzitutto che il 
C.C. e la C.CC. decidano che 
l'XI Congresso abbia luogo en 
tro il mese di dicembre dell'an 
no in corso, nel rispetto della 
scadenza prescritta dallo Sta­
tuto. La Direzione propone inol 
tre che il C.C e la C.C C eleg 
gano in questa loro sessione 
una Commissione alla quale sia 
assegnato l'incarico di elabora 
re il progetto del documento, o 
dei documenti, che dovranno co­
stituire la base politica della 
discussione congressuale. I ri 
slittati del lavoro della Com 
missione saranno sottoposti a 
una nuova riunione congiunta 
del C.C. e della C.C.C, che do 
vrà essere convocata entro il 
mese di settembre. Dopo esse 
re stati discussi ed approvati 
dal CC. e dalla C.C.C., i prò 
getti dei documenti congreghila 
li saranno posti in discussione 
in tutto il partito, consentendo 
così, a partire dai primi di ot 
tobre, l'inizio delle assemblee 
precongressuali di cellula e. 
successivamente, lo svolgimeli 
to dei Congressi di Sezione e 
di Federazione. Come ha dimo 
strato l'esperien/a degli ultimi 
nostri congressi, questo lavoro 
richiederà circa due mesi. Nel 
mese di dicembre potrà cosi 
aver luogo il Cong",;ro nazio 
naie del partilo 

Non sfugge certo a nessun 
compagno l'importanza che 11 
prossimo Congresso è destina 
to ad avere per la vita del par 
tito e per lo sviluppo della su? 
lotta. 

Questa importanza viene, in 
primo luogo dalla gravità del 
U situazione internazionale e 
della situazione nazionale che 
ci sono di fronte e dalla conse 
gucnle necessità di una piena 
tensione di tutte le nostre for 
;e, di una verifica e di uno 
sviluppo delle capacità di ini 
/.laliva e di mobilitazione del 
partilo nelle battaglie per la 
pace, per la democrazia, per 
1 avanzata e l'unità delle clas 
si lavoratrici. L'importanza del 
nostro prossimo congresso vie­
ne, in secondo luogo, dalia 
tumplossiUi e dalla portata d.'l 
le trasformazioni economiche. 
sociali, politiche e dei proble 
mi nuovi sorti davanti a noi nel 
corso di questi anni. 

L'importanza del nostro XI 
Corigri'-iso viene mline dal fatto 
che esso sarà il primo che na 
luogo dopo la scomparsa del 
compagno Togliatti. 

Deriva da tutti questi ma 
(Segue a pagina 12) 

r Per battere il governo Moro 

per una nuova politica estera 

per la pace e la libertà dei popoli 

Dare slancio a tutta 
ailoBie del Partito 

Il CC e la CCC hanno ieri approvato il seguente, ordina 
del giorno: 

I l C.C. « in C.C.C, del 
PCI . approvando le relazio­
ni dei compilimi Nili in 0 
A l i rn in , riaffermimi) Iti derì­
sa opposizione del pnrl i to 
ni governo di centro-sinistra, 
i l qunlo si e rivoluto, e sem­
pre più si rivela, inni pure, 
per i l prevedere della- linea 
della direzione demnerial ia­
ti» delle forze e degli oneri-
(n inni l i conserviti o r i , i l i svi­
luppare unii pol i t ira rhc cor-
rispondo nuli interessi della 
Nazione e delle formuli mas­
se popolari e affront i in mo­
do adeguato i grevi proble­
mi che si ponpnno FII I ter­
reno della politica estera, in 
lut t i i campi della viln po­
li l ien o economica. Nelle 
stesse fnrxe della coalizione 
governai iva si molt ipl icano 
le mani fe-M azioni di insof­
ferenza, si l imino rmnvc le­
si ininnimiro di sfìdiirin, si 
accentuano i contrai t i , corno 
provano ( recenti vol i par­
lamentari, e lo scnceo subito 
dal lenlnl ivo deinnrrisl inno 
di Impedire i l dibatt i lo mil­
le responsabilità dei suoi no­
min i impl ical i in episodi in* 
lo l lernbi l i dT malgoverno e 
di malcostume. Liquidare i l 
governo di centro • sinistra 
d i i r n t n oggi ta premessa ne­
cessaria e urgente eli min po­
li l ien ti un va. 

I l C.C e In C.C.C, riba­
discono per'nnto la necessi­
tà di una lotto più ampia o 
\igorosn per neeelernre In 
rr is i e la radula del gover­
no Moro d confermano In 
volontà dei comunisti di 
operare per min intesa di 
tul le le forze democratiche 
e di SITIMIrn, Inir l ie o cnt-
tol i rbe. di tutte le for?o so-
rinl isie. per erenrc le con­
dì 7 ioni che pcrniPlln.no di 
uscire in modo posiiìvo dal­
la pericolosa involuzione ni-
tuale, facendo avanzare la 
formnz.iotie di una nuova 
ma^gioinn/n, e di pò ri aro 
munt i , promuovendo dibat­
t i t i e fatti uni tar i , i l proces­
so di unita e di unifienzìone 
pol i l ì rn delle forze sociali* 
sic. 

I l C.C. e In C.C.C, sotto­
lineare l'i ni portanza deter­
minante! d»!le lol le r ivendi-
calive. Boriali e politiche in 
rorso o in fase rli sviluppo. 
allo *cnpo di colpire e d i 
hn lk re i l lenlnl ivo di un 
nuovo equi l ibr io conservato­
re. Impegnano I t i l i ! i comu­
nisti a portare in queste lo l ­
le i l contributo del loro 
slanrio. delln loro iniziati-
va. de l t i loro azione Unita­
ria, e n favorire così la rea-
lÌ77aziniie di nuove inlese 
fra nule lo forze lnvnrnlr ici 
nelle buie per la difesa e 
lo 9\iIuppo dpH'nrcupnzìo-
ne. per ti miiì l ioramento 
della co-idÌ7Ìone opcrnia. 
per la reali/razione delle r i ­
forme ili Btrulli irn sulle qua 
l i si deve fondare una pol i ­
lien democratica di prngrnm-
ninzione «conomìcn. 

11 C C . o la C.C.C. Indi­
cano n inn i i cDiuimi ' i i , di 
fi onte nll'.in->ravni.i stKiaz.io-
no inlcniazionale e nlln mi­
naccia elio lo sviluppo del­
le aggressioni imperial ist i­
che fu gravare Milla pa­
ci! del mondo, suilii sorle o 
lo sviluppo del movimel i ! " 
di liberazione, dei popol i , la 
esigeiua preminente delln 
lol la per In distensione, In 
coesii'lenza pacifica. In liber­
ta e l'indipendeiizn dei po­
pol i , Per questo è necessa­
ria una grande mobil i tazio­
ni! dì forze; è necessari» 
una fol le campagna pol i t ica; 
è necessaria unn lotta per 
mi muinmenlo della pol i l ien 
estera (tnli.)na. 

I coimmisl i si rivolgono n 
tul io lo forze socialiste, a 
tutte lo forzo cattoliche lo 
qual i vogliono realizzare lo 
insegnamento d i Giovanni 
X X I H , a tnt t i i lavoratori 
perchè so rea in l la l in un 
grande movimento per la fi­
ne del Page; ressi onr america­
na nel Vinlnnin e per la 
pace nel mondo, i l qunlo 
sappia esprimere, ncl l ' i i i t rsa 
delle diverse forze, In volontà 
di pace, che anima i l nostro 
popolo, o fnr pre^nle.ro un 
nuovo orienli inienio della po­
l i l ien eslern italiana I I C.C. e 
In C.CC. tornano n nol lol i -
urnre l'esigenza die lo for­
ze operino e comuniste e, 
più in generale, tulle le for­
ze miti tu peri ali stirilo r i t ro­
vino nuove forme di solida-
l ieta, di .-ollabnrnzìono e d i 
unità su scaln ìnlcrnazionnlo 
e riconfermano la giustezz.n 
della linea gin indicala dal 
PCI per raggiungere lato 
ohiel[ ivo, iii-rnnlonaudo me­
lodi o procedure elio ei so­
no mostrale fin qui ncgnlive, 

I I C.C. e la C.CC. ìnipe. 
guano tutto i l parl i lo a fa­
re della enmpngnn della 
stampa comunista un mo* 
inculo importante di questa 
mobil i tazione e lol ln po l i l i ­
en, n condurre mnt i l i con 
più fermo » ìnlensci slancio 
l.i sottoscrizione, l'azione per 
l'inmienl o della diffusione) 
deH'Unilà, ' l i Rinascila, de­
gli fi11ri giornal i o r iviste, 
e a molt ipl icare gli sforzi 
per giungere al 21 agosto, 
primo mini versar! o delln 

scomparsa del compagno Pnl-
miro Togl ia t t i , con un Par­
l i l o e una l-'edenizìone gio­
vanile comunisli i più for t i 
e più combatt ivi , per l'ade­
sione di nuovo lc \c di gio­
vimi, di donne, di lavora­
to r i . 

I) PCI o la FCC1 onore-
ranno così in modo degno 
la memoria de! compagno 
Togl iat t i o ri nvviriucrnnno 
nlln prepuriiziono del l ' X I 
Congresso con nuovi succes­
si nella lol ln e una nuova 
estensione dell ' influenza po­
lit ica tra la classe operala 
e le masso popolari . 
lì OHI ri, 8 lugl io 1005. 

I e r i al S e n a t o 

APPROVATA LA LEGGE 
PER LE PENSIONI 

Il no del PCI alla falsa riforma 

La maggioranza al Senato, ieri, 
ha approvalo con 11 consenso del 
l iberali, il disegno di legge gover 
nativo che va sotto 11 nome di 
aumento e riforma delle pensioni. 
Il gruppo comunista, che si e 
battuto ionia risparmio per rea 
lizzare una effettiva riforma e 
perchè tosso dato al vecchi lavo­
ratori una pensione corrisponden­
te al loro dir i t t i e bisogni, ha 
volato contro. Il compagno Colom­

bi ha motivato questo voto con­
trario. 

La leggo passa ora alla Ca­
mera por (a ratifico, elio stando 
a quanto comunicalo Ieri In as­
semblea dal presidente di turno, 
dovrebbe essere esaminata con 
procedura urgenlels&lma. La log­
ge Infatll e già Iscritta all'odg 
della seduta della Camera di mar-
tedi. 
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Senato: tradita l'attesa di milioni di vecchi lavoratori 

provata e per le pensioni 
Forti denunce alla Camera contro il governo 

Troppo scarsi e tardivi gli 
aiuti ai sinistrati del Nord 

Lacunosa e burocratica risposta del sottosegretario Mazza alle interpellanze e 
interrogazioni dei vari gruppi - Insoddisfatti anche i deputati della maggio­
ranza - Sollecitata dal PCI la creazione del « Fondo di solidarietà nazionale » 

H sottosegretario agli Inte.ni 
on MAZZA ha risposto ieri 
mattina alla Camera ali.. Inter 
pellame e alle ini» rr f i o r i i 
presentate da vari gruppi par 
lamentan per sollecitare dal 
governo [rimediati provvedi 
menti in favore delle popola 
zioni e dei comuni colpiti dal 
violento nubifragio del 4 luglio 
scorso 

La risposta del sottosegreta 
no estremamente generica e 
lacunosa anche nella parte re 
laliva ali esposizione dei lui 
tuosi e disastrosi avvenimenti 
non ha soddisfatto nessuno a) 
punto che gli oratori dei diver 
si gruppi intervenuti in sede di 
replica hanno dovuto insistere 
perché il governo uffronti la 
questione con la necessaria se 
rietà e attui Interventi imme 
diati non solo in favore delle 
vittime t dei loro familiari ma 
anche e in particolare per 
consentile la ripresa delle atti 
vita produttive e sociali 

L interpellanza comunista il 
lustrata dal primo firmatario 
compagno OONIBLNF chiede 
va esprrssamente al governo 
di predisporre provvedimenti 
urgenti al fine di 

1) soc orrere con adeguate 
misure cu assistenza le fami 
glie più cilpite e particolarmen 
te quelle che hanno perso con 
giunti (I morti com è noto so­
no stati 16) 

2) ripristinare con adeguati e 
differen; ati contributi dello 
Stato le abitazioni sia rurali 
che urbane gli impianti Indù 
striali i ricoveri per il be 
ttiame 

3) Indennizzare ) contadini 
coltivatoli del danni subiti alle 
attrezzature aziendali alle scor 
te vive e morte e ai prodotti 
eonceden Io mutui a lunga sca 
denza pei il ripristino delle col 
Ovazioni e degli allevamenti 

4) sospendere la riscossione 
dei contributi mutualistici e del 
le imposte e sovrimposte fon 
diarie 

5) sospendere il pagamento 
dei canoni di affitto in agricol 
tura e realizzare per gli anni 
futu'i un adeguata riduzione di 
tali canoni 

6) ricostruire ie opere pub 
bliche e civili dei centri abitati 
con 1 aluto dello Stato e degli 
enti locali 

L interpellanza del nostro 
gruppo sollecitava mine la co­
stituzione di un * fondo di so 
lidanetà » al fine di poter in 
tervenlre tempestivamente e 
adeguatamente ogni qualvolta 
si verifichino disastri e cala 
mltà naturali Analoghe nchie 
ste compresa quella della crea 
zione del « fondo di sondarle 
ta » venivano avanzate dal de 
GAGLIARDI mentre assai più 
limitate apparivano le istanze 
contenute nell interpellanza flr 
mata fra gli altri dal presidon 
te del gruppo de ZACCAGNINI 
e dal segretario democristiano 
RUMOR Illustrate in aula da! 
lon Francesco TABBRI 

A queste richieste che rap 
presentano il minimo indispen 
sablle por soccorrere i colpiti 
e per avviare la ripresa delle 
attività produttive 11 sottose 
gretarlo Mazza ha risposto for 
nendo anzitutto un elenco bu 
rocratico dei danni causati dal 
la tromba d aria e annuncian 
do infine che « per quanto ri 
guarda i provvedimenti dei sin 
goli ministeri il ministero del 
1 Agrlcolturi è già ali opera per 
il rilevamento dei danni e 1 ero 
gazlone delle provvidenze di 
legge ade ìziende danneggi-! 
t e» * Le pi ovviden/e fiscali — 
ha aggiunto Mazza — saranno 
disposte dal ministero delle 
Finanze e per 1 contributi agri 
coli unificati dal ministero del 
Lavoro » 

< Il ministero dell industria -
ha infine detto il sottosegreta 
n o — ha in corso gli accerta 
menti per 1 erogazione delh 
provvidenze di cui alla legge 
13 febbraio 1952 » 

Concludendo 1 on Mazza hn 
annunziato che sono stati as 
segnati al provveditorato allo 
0 0 PP di Venezia 30 milioni 
pei gli Interventi pnì urgenti e 
che alti i 150 milioni s i n n n o 
assegnati successivamente Al 
provveditoiato di Bologin nifi 
ne sono state assegniti 19 mi 
boni mentre i contributi pei 
1 assistenza diletta ammontano 
finora a 500 milioni 

La risposta frammentana e 
incompleta del sottosegi etarlo 
ha lasciato perplessi tutti gli 
interpellanti e 1 numerosi in 
terrogantl La Carne ri ha cosi 
potuto constatare I irnsonetà 
dei provvedimenti finora altint 
anche in rapiorto ili elenco 
parziale del d inni subiti dalle 
province colpii tanto più che 
lo stesso on Ma^za leggendo i 
rapporti pervenutigli dalle pre 
fetture e dagl uffic del suo 
dicasteto aveva parlilo fi a 
1 altro di un p imo bihncio di 
6 miliardi di d nni (200 milion 
solo nel Cremmese oltie 500 
milioni nel Cuneense e due mi 

bardi nella provincia di Gori 
zia) di centinaia di case di 
strutte o gravemente dinnej, 
giate li u ipianti indi stilali 
sconvolti o resi inservitili di 
colture devastate 

Sia I compagni VIAVFI LO 
NI\ LS GESSI MORCLII 1 1 / 
z r r t o C O R R I RI e T A I . U A 
I ERRI che lon GXC1 URDI 
OIO sicnlisti S^Mfl J \ 
COMFTI1 Dino MORO e BER 

Le sezioni al lavoro | 
per la sottoscrizione | 

Al Segretario generale del Partito compagno Luigi 
Lo rigo, sono giunt i dalle organizzazioni di base nume 
rosissimi messaggi, annunciantl successi nella campa j 
gna di sottoscrizione per la stampa comunista I 

Tra I messaggi j lu s igni f icat iv i , segnaliamo oggi I i 
seguenti | 

BRACCIANTI GIOIA DEL COLLE - < Importante | 
v i t tor ia lavoratori terra pugliese dopo 12 giorni lotta — I 
ha telegrafato II conpogno Vasco — coincisa con rag i 
giunglmento obiettivo sottoscrizione sezioni Gioia del Colle | 
Impegnate andare avanti » 

PORTO EMPEDOCLE — I l compagno Col lura, segre | 
tar lo della sezione di Porto Empedocle In provincia di . 
Agrigento, ha telegrafato a Seziona Porto Empedocle I 
supeerato cento per cento fmpognamocl raddoppiare » 

PRIMA SEZIONE DI ANCONA - Il compagno Po- j 
satora ha dal canto suo segnalato «Comunichiamo che 
pr ima sezione Ancona raggiunto obiettivo sottoscrizione I 
l i re 180 000» ' 

rOIDI e lon Piolr ANGELI 
NO del TSIIP ninno mamfp 
st i o in medili intento la prò 
pi ii ins i Idisi i u per II mi 
suri, predisposi t 1 nuriciatc 
reclini indi pr u td imei t i or 
ganici e imme finti II compa 
f,no Fernando Tinti in pdrti 
colare ha ossir it > che i proi 
vedimenti del g verno non sono 
adeguati nll ec rziomhta del 
disistro Prow dimoriti «,traor 
dinari In sollf itato anche I] 
rie Fnr resco 1 ibbn mentre 
! on Deliri (pjrL ck) si e di 
chiarate « sode! sfatto con ri 
sen a » 

LI sott >si_grpt ri( M ui i di 
fronte alla rea/inne della Ca 
mera h i anni ncnt i per la 
stessa s<.ntd di ieri una riu 
mone * tecnico iwlitita ^ pres 
so il Consiglia dei ministri 
Mi neppure questo e valso a 
dissipm h p sinte atmosfe 
ra di dffiden^n creatasi fra 
i parlamentari dei vari gruppi 
ammaestrati per altro dalle ne 
gi t i le esperienze fatte nel pas 
s to in ami glie circostanze 

La Carnei a funere a r u m -
si alle lfi di martedì per di 
scuterc con una procedura et 
cezionalmente rapida il prò 
getto governativo sul nuovi as 
setto dello pensioni 

sir. se. 

Il centro-sinistra ha il 41° « puntello» 

Un missino «indipendente» 

salva la Giunta di Milano 
Un'amministrazione da sei mesi inefficiente - Il voto del 
neofascista contrattato per poter varare la delibera di un 
mutuo di 30 miliardi - Respinto ogni dialogo costruttivo 

MXIANO e 
Ali alba di stamane il voto di 

un consigliere missino — tra 
sformatosi in «indipendente» 
pochi giorni fa dopo trattative 
e accordi con esponenti della 
civica amministrazione — hq 
dato alla Giunti minoritaria di 
centro sinistra il quaranlunesi 
mo voto di cui questa aveva 
1) sogno per mintenersi al go 
verno delh citt i occasione di 
questa specie di mozione di fi 
ducia nei confionti della Giun 
ta di centio sin stra e stata of 
ferta dalla del bera per 1 as 
sunzione di un mutuo di 30 mi 
liardi di lire per il varo della 
quale era indispensabile la 
maggioranza assoluta del Con 
sigilo maggior nza che la eoa 
Imene ai centro sinistra non 
ha disponendo soltanto di 40 

voti su 80 30 miliardi sono 
una grosbt, cifra anche per 
un grande comu ic come quello 
di Milano con essa non si fa 
I ordinaria ma la straordinaria 
amministrazione si finanziano 
cioè le scelte di politica ammi 
nistrativa della Giunta Questi 
30 miliardi di mutuo so o inol 
tre la seconda assunzione di 
indebitamento straordinario nel 
giro di 4 mesi nel mano scor 
30 infatti con 11 voto determi 
nante del gruppo comunista U 
Consiglio potè decidere 1 assun 
zione di mutui per 25 miliardi 
II voto comunista fu sollecitato 
e ottenuto grazie al impegno 
esplicitamente assunto in Con 
sigilo dal sindaco che questi 
25 miliardi sarebbero serviti 
per investimenti anticongiuntu 
rali nel settore del pubblico tra 

« Rei » d i questua ! 

Condannati a Teramo 

i dirigenti del Gramsci 
Un articolo del T. U. fascista 
per colpire l'organismo culturale 

TCRAMO 9 
Una grave senleii/a è slata 

pronunciala ogt dal tribunale 
di 1 ei amo (pn sidenle Antonio 
Cervelli guidici a latere Nico 
lino Lancellottì e Bruno Tar 
qiini P M Giustino Di Cic 
ciu) contro 1 astrano no Pieio 
Tempesti e il d rettore ae i a 
bdtt iglia delle idee Pasquale 
Limoncelli 

Gli imputiti piocessati per 
diteti issi ma dovevano mpon 
dcre dei re ito d violazione de 
1 articolo 15C tiel testo unico di 
P S per aver in concoiso fra 
loio promosso una sottoscrizio­
ne per costi iure a Tei amo una 
Gasa della Cultura A conelusio 
ne di un vivace dibattito i) tu 
bunnk ha inflitti al prof Piero 
Tempesti un ammend i di lire 
8 01*0 e a Limoncelti un ammen 
da di lire 10000 II P M dve\a 
eli e to 11 condai na ì otto gioì 
n di teclusione per Lunoncell 
e un ammendo di lire 50000 per 
Te nuesti 

La questura aveva denunciato 
alla nngistntui i f dirigenti 
de centro cult irale i \ntonio 
Gramsci » per i ver pubblicato 
* La ballatila delle idee » un 
insello firmato da Io infelici 
I mli titillili) e per aver re 
crntemente affisso un manife­
sto per invitare la cittadinanza 

e gif intellettuali a sotloscnve 
re pei lu costruzione di una 
Casa della Cultura A1 ini?io 
del processo i difen ori (avv 
Riccardo Cernili e Giuseppe 
L(ttien) avevano chiesto il tra 
sfenmento della causa in sede 
costitnziona e perchè 1 articolo 
lo6 redatto nel 1931 dal le*, sia 
foie fascista e in contrasto con 
gli aiticob 2J e J3 delia Co­
stituzione Contro tale richiesta 
si è subito schierato i] P M 
p il tribunale dopo breve per 
manenza in cari tra di LOIIS glio 
ha rigettato la richiesta Anche 
I istanza dei difensori tendente 
ad ottenere fi rinvio del nroces 
so per citare gli intellettua'f 
che hanno sottoscrìtto in qua 
1 là di soci onorari del centro 
* Gramsei > è stata resp nta 
dal tribunale 

I difensori ninno chiesto la 
assoluzione per i due imputati 
Ma il tribinale come si è det 
lo ha condannato il presidente 
e il segretario dd centro 
« Cramsci » Gli imputali han 
no immediitamente interposto 
appello contro la sentenza 

La decisione del tribunale ha 
destato vivo rammarico in città 
Telegrammi dì solidarietà sono 
pervenuti ai dirigenti del centro 
(lu simpatizzanti delle vane cil 
ta di Italia e dalla segretena 
nazionale deli ARCI 

sporto e dell edilizia popolare 
1X11 impegno del sindaco nei 

fatti non e rimasto nulla la 
Giunta si e limitata a sopravvi 
\ere arroccandosi nel più as 
soluto immobilismo usando 1 
miinrdi ottenuti dal Consiglio 
per sistemare vecchie rose e 
non pioducendo alcun atto con 
croio di polit ca amministrativa 
che dimostrasse uni qualsia 
si volontà di intervenire per to 
nifìcare il mercato del lavoro 
migliorare il trasporto pubblico 
ecc I unico alto amministrati 
vo che la coalizione e stata ca 
pace di varare in tutto questo 
tempo è 1 aumento delle tanf 
fé del pubblio trasporto ch^ 
hanno fatto di Milano la citta 
coi tram più cari d Italia 

In una simile situazione i co 
munisti sono tempestivamente 
intervenuti per sollecitare da 
parte delle forze interne al cen 
tro sinistra che dovrebbero es 
sere più sensibili agli interessi 
delle masse lavoratrici perchè 
u Gissero dalle secche del cen 
tro sinistra — egemonizzato 
dalle fortissime destre de — 
e ricercassero nuove alleanze 
sulla base eli nuove idee per un 
programma i ispondente agli 
interessi delh colletti; Uà n 
mutuo di 30 miliardi nella sua 
eccezionale imponenza quantità 
tiva (si tenga conto che in tutto 
il 1964 il Comune di Milano ha 
assunto soltanto 19 mi lardf di 
mutui) imponeva la ricerca di 
un accordo con le forze politi 
che presenti in Comune sulla 
base di un p ino concordato per 
gli interventi prioritari d i ope 
rarp cen la massa di danaro 
che sarebbe stata messa a di 
spsizione della Giunta Ma ì 
partiti del centrosinistra han 
no respinto qualsiasi dialogo 
politico hanno preferito ncer 
care il quarantunes mo voto do 
v lincine fosse possible trovare 
un consigliere* disposto alla trat 
tativa ineiiv duali pungendo 
così fino alla collusione aperto 
con un eletto nella lis a missina 

Alle 4 15 d questa mattina si 
è perciò avuto il voto congiunto 
del centro sinistra e dell ex mis 
sino a sostegno di una Giunta 
che nei Suoi sei mesi di vita 
ha dimostrato di essere total 
mente imnitente di fronte ai 
gravi problemi che travaglia 
no la città sia per la sua debo 
lezza intrinseca sia per le lace 
razioni che ad ogni scelta si 
producono nel *uo stesso seno 
per la virulenza delle destre 
de L allargamento della mag 
gioranza con 1 apporto del mis 
sino è un atti oltre che politi 
camente graie destinato arche 
ad appesantile le difficolti e le 
contraddizioni interne alla eoa 
Imone 

No de 
alla falsa 
riforma 

Il compagno Colombi motiva il voto 
contrario al progetto imposto d d gover­
no nonostante la generale avversione 

n donalo In appi iv ilo ieri 
la mova Iri^e sulle pensi ni 
ffnnr t votalo i favore h nutf 
giora i7n ed ì hbeiaii il PSIUP 
si è astenuto il PCI In vo 
tato eonlro questo insufficiente 
mono e contraddittorio proget 
to del governo Anche il MSI 
hi v tifo ennlio 

l e ["uncinili e irattcnstiehe. 
della legge approv ila ieri a 
Pili/70 Muhni i e clic dovrà 
esser noi ratiMcrtn dilla Ca 
meta sono i seguenti 

1) AUMENTI n „„„,„ m 
nimi di 12 e l'i mil ' lire vin*,o 
no portati rispetti unente a 
l'i 600 e 10 f00 lire il mese per 
tredici mesi Questi aumenti 
corrispondo! o al 20 por cento 
l i mif,gionn i e t il fovernn 
co n è noto 'tirino icspinlo la 
richiesta del FH e del PSIUP 
di aumentare le pensioni (M 10 
per cento Gli aumenti decnire 
rmno dal I tjnnnin 10(15 e per 
tanto il pensionati verrinno 
deli gli arretrati quando la log 
gè entrerà in vigore Gli arti 
giani e i contadini avi anno una 
pensiore minima di 12 mila lire 
al mese 

2) PENSIONE SOCIALE E „ 
bluff di questa legge I a « pen 
sione sociale » non viene data 
come si dovrebbe Intendere a 
tutti indistintamente i cittadì 
ni in condizioni di bfsogno ma 
soltanto a coloro eh*1 ne hanno 
già diritto L ammontar'1 d ta 
le pensione è di 12 mila Ine 
che non si aggiungerà bensì 
si sottraggono alle pensioni in 
vigore Cioè ognuno continue 
r i a prendere la pensione che 
gli spetta con la maggiorazio 
ne del 20 per cento anzidetta 
però le prime 12 mila lire ven 
gono date a titolo di « pensfo 
ne sociale » ed il resto a titolo 
di htegra7iono l a «pensiono 
sociale » sarà alimentila da 
un Fordo che consentirà al go 
verno di ridune notevolmente 
Il suo contribuì ) i l Pondo ade 
guamenfo pens om del lavora 
tori dipendenti dell industria 
Infatti il contri luto dello Stato 
discenderà dal! attuale 25 per 
cento al 9 pei cento circa II 
contributo del'i Stato cosi ri 
dotto verrà dev luto alla gcstio 
ne speciale dei contadini in 
altre parole il passivo della 
gestione dei coltivatori diretti 
(cui sono e nnangono aggre 
giti i coloni ed i mezzadri) ver 
rà pagito nelli maggior par 
te chi lavoriteli dell industria 
anziché dalli erMettiwtà nazio 
naie come sarebbe logico e giù 

sto o comi di 1 i sto chiedeva 
no PCI e PSTi I 

Sanità 

La parola 
al legale 

dell'ex ammi­
nistratore 

t L accusa ha gridato allo scan 
dalo perché l Istituto superiore 
di i>amta ha concesso un contri 
buio a due eminenti scienziati 
quali i pro/es ri Macaggi e Cu 
aifico per la rnpazione a con 
gresst interi U Ma il tero 
scandalo non * forse nel fatto 
che tuttora du scienziati tn Italia 
siano costret a mendicare un 
aiuto oltretui formalmente non 
concedibile j finalità di cosi 
xndiicutibile eresse sociale' » 

Con punte pu emiche come que 
sta 1 avv Luigi Salerhi ha dato 
inzio ieri ali nrnnga in difesa 
dell ex direttore dei servizi am 
ministrativi dell Istituto superiore 
di Sanità dntt Italo Domenicu1" 
ci il quale è accusato di con_ 
cor-io In tutti i reati attribuiti ai 
due ex direttori doli ente profes­
sori Marotta e Gfacomello Per 
Il dott Domenicuccl il p m ha 
chiesto una condanna molto pe 
bante oltie sette anni di reclu 
sione 

Lavv Salern ha sostenuto che 
1 imputato deve essere assolto da 
ogni accusa non avendo com 
messo alcun reato e non avendo 
comunque agito per un vantaggio 
personale come dimostrerebbero 
le indagini della Guardia di Fi 
ninza che hi trovato tilt altro 
che fionda la situazione finan 
ziana di Domcmcucci 

Ad avviso del difensore 11 dott 
Domenicucci si è sempre e solo 
limitato ad cstgi ire gli ordini dei 
su[ enon LLX direttore dei ser 
VIZI ammimslidtivi mn ha inol 
tre commesso alcun falso (gliene 
sono stati contestiti diveisi) ma 
si é limitato ad « aggirare gli 
ostacoli burocratici per rendere 
alino e /un oialc l ommimilra 
zione dell istituto ti che avviene 
ormai anche nell amministrazione 
dilla giustizia» 

pen 3) ADEGUAMEIIT0 Le 
sionl sarinno j i n dicamcntc 
adeguile cioè uimt utate a 
condizione che si verifichino 
nv anzi di gestioni Se tali i\ an 
/i ig^iuiikorann il t per cen 
lo ci s u i un um nlo dille 
pensioni se inve e sai anno in 
fcimri i (ine d rn sir3! fil 
tn um dis t r ibuì io eieL,li ivan 
zi medesimi In o e ̂  one della 
Undicesima mcn ìhti 

4) ASSEGNI ÊR LA MOGLIE 
E PER I FIGLI saranno con 
cessi gli isstgni fimilinn pei 
la moglie <i ( a u t o del pcnsio 
mto Per i Agii gli assegni voi 
rinnn concessi fino i 21 anni 
nel e iso frequentino la scuole 
medie e fino i 26 anni noi caso 
frequentino 1 Università 

5) PENSIONATI CHE CONTI­
NUANO A LAVORARE Non 
ci sarà più la trattenuta di un 
terzo della pensione per I pen 
sionati che continuano a lavo 
rare anche dopo aver raggiunto 
1 età del pensionamento Que­
sta norma è itata introdotta 
nella legge per iniziativa del 
PCI e del P->nJP che hanno 
presentalo un emendamento 
passato a scrutinio segreto con 
tro 1 esplicita volontà contra 
ria del rappi esentante del go­
verno 

6) AGGANCIAMENTO PEN­
SIONI Al SALARI Moggi0 
ranza e governo hanno respln 
to la proposta di Includere nel 
la legge il piincipio dellag 
ganciamento Ielle pensioni ai 
salari e ali anzianità contri 
butiva I senatori del centro 
sinistra non ninno però pò 
tuto fare a meno di prendere 
In consfderazione questa nenie 
sta e hanno presentato un e 
mondamento che concede la 
delega al governo di attuare 
questo principio nel giro di 
due anni 

Con questo sistemi sempre 
che il governo tenga fede al 
1 impegno un lavoratore con 
quaranta anni di attività do 
v rebbe andare in pensione con 
1 B0 per cento del salario me­
dio percepito negli ultimi tre 
anni 

Per tutta la giornata di ieri 
era proseguita la battaglia sul 
I emendamento pi esentato dal 
le sinistre L ultimo gruppo di 
emendamenti del PCI e del 
PSIUP respinti dal governo e 
d dia maggioranza riguardano 
la riform i dell INPS in modo 
da conferirgli uni struttura de 
mocrotica che oggi non ha e 
che è alla base fra 1 nitro an ' 
che del recente scandalo che 
hi scosso l opinione pubblica 

Al termine del dibittito Inn 
no preso la parola per la di ! 
chlarazionc di voto ARTOM i 
(PII) TOLIOJ (PSI) PCZ 
ZINO (DO SCIIIFTROMA 
(PSDI) NrNCIONI (MSI) e ' 
COI OMBI (PCI) I 

Il compagno COLOMBI nel 
I annunciare il voto contrario 
del gruppo comunista ha nle 
vato che il progetto governa i 
tivo delude e calpesto ì diritti ! 
del lavoratori e dei pensiona I 
ti I pensionati sono stati trat ' 
tati sulla base della politica dei ' 
redditi che li obbliga a strin 
gere la cintola mentre con 
temporaneamente viene svol 
ta una politica di sostegno ai 
monopoli Per I pensionati si 
dice che non ci sono soldi — 
ha aggiunto Colombi — ma •• 
sono stati regalati miliardi agli , 
industriali attraverso la fisca I 
lizzazione degli oneri sociali 

II gruppo comunista aveva 
presentato tutta una serie di 
proposte ragionevoli ma la no 
stra comprensione — ha con j 
eluso Colombi — non piò spin ' 
gersi finn alla complicità per 
il Sncnlìcio imposto ai pen 
sionati 

S. fo. 

Il ventaglio 
dei giornalisti 

al sen. Merzagora 
II Presidente del Senato Mer 

/agora ha ricevuto ieri a Pa 
id-c/o Madama i giornalisti della 
stanna parlamentare per la con 
s<?giu del tradizionale ventaglio 
che avviene prima della sospcn 
sioi e dei lavori per Io feiie 
estive 

Una mozione presentata alla Camera 

J7 PCI per il problema 
idrico di Puglie 

Lucania e Irpinia 
Il governo impegnalo a finanziare e realizzare un piano per la rac­
colta e utilizzazione di tutte le acque nelle regioni interessate 

Un appe l lo dei cattolici 

di Forze N u o v e 

Salviamo la vita 
al leader dosninicano 

Esfrella 
L agenzia cattolica « 1 i n e 

Nuove» ho diffuso ieri il se 
tuente comunicalo che è un ir 
corato ippello per la salvezza 
del diligente dominicano l u s 
Cstrelln 

«La Federazione contadina 
1 itmo americnna (I C L A ) af 
filata alla CLASC (federazione 
Sindacati Latino Ameiicani di 
ispirazione cristiana) lancia un 
appello urgente poiché -da sai 
vata la vita a Luis Cstrclla 
Segretario Cener ile della Fede 
razione Donunicana delle leghe 
contadine Luis listi elh cattu 
rato ali aeroporto di San Isidio 
dal militari reazionari di Im 
bert Barreras corre 11 pericolo 
di esseie fucililo 

e Un mese fa ci siamo osso 
ciati ad un analogo appello per 
salvare In vita a lavier Cao 
ncho segretario del Partito Iti 
voluztonario Soclil Cristiano di 
San Domingo anche lui Imprl 

gionato dai militari leazioimi 
tn ciucila occasione la solida 
ilota internazionale lift agito In 
tempo per impedire un nuovo 
ci urine » 

L appello rivolgendosi poi al 
I opinione pubblica di tutto 11 
mondo e In particolare al catto 
liei scrive che anche questa 
volta « non si deve Indugiare » 
« Bisogna esigere che questi 
fatti non si ripetano più e che 
h vita dei militanti democratl 
ci a San Domingo non sia sog 
getta allnrbitiio del militari 
leazionarì L opinione pubblica 
di tutto i) mondo deve chiedo 
ie che le forze armile statu 
nltensl e Ialino americane se 
è vero che sono sbarcate nel 
l isola per pacificarla inlerven 
gano al più presto se neces 
sano con la forza per liberate 
I militanti democratici prlgio 
nleri od In pericolo di vita > 

Da parte di vigliacchi fascisti 

Criminoso attentato 
alla sezione di Schio 

SCHIO 9 
Ancoro una volta la sede di 

un partito democratico è stata 
fatta segno ad un vile quanto 
criminoso attentalo Alle 2 45 di 
stamani un ordigno non ben iden 
tiRcato è esploso davanti alla 
porta della sede del nostro par 
tuo situato in via Rossi sfon 
dandola e incend andola II vio 
lento scoppio ha destato gli abl 
tanti della zona e la signora Za 
nellato che abita 1 appartamento 
situato die la sede I /Iglll 
del fuoco prontamente accorsi 
hanno provveduto a spegnere U 
principio d incendio mentre i 
carabinieri della locale stazione 
hanno effettualo 1 primi r'iievi 
L attentato avrebbe potuto ave 
re conseguenze ben peggiori se 
la bomba non fosse esplosa In 
modo anomalo 

L ordigno (una specie di bom 

ba a mano della lunghezza di 
circa 25 centimetri) infatti è 
stato avvolto senza preventiva 
mente togliei e la sicura ali in 
terno di una coperta che è stata 
cosparsa di benzina o incendia 
ta La bomba in seguito al sur 
riscaldamento è esplosa difet 

samenle provocando comunque 
un largo squarcio alla porta La 
tecnica adottata è Mpjcimente 
fisclsta 

Sul luogo dell attentato si sono 
recati più volte i carabimerf del 
In sezione di Schio che a quan 
to pare avrebbero già pròvve 
d ilo ad un fermo 

La sede è stata meta durante il 
giorno di innumerevoli compagni 
e simpatizzanti che hanno por 
tato il loro impegno di dare nn 
novato impulso alla battaglia pò 
litica e alla campagna della 
stampa e la loro solidarietà 

I comizi j 
del Part i to ! 

OGGI 
Torino, Soz 30 P Colalnnnl 
S Giro d Adda (Crema) Bo­

naccia 
Vercelli Flamlflnl 
Udine Lizzerò 
Imola Ssnloreno 
Montecchlo Emilia Salati 
Cattelgandolfo Trivelli e Ce 

soreni 
DOMANI 

Pesaro Alleala 
Caitellamm di Stabla Natia 
Mantova Giancarlo Paletta 
Paderno d Adda G Brambilla 
Sarzana Bertone 
Bosco P (Cremona) Coppola 
Montoso (Torino) P Colsjanni 
Rovigo D Onofrio 
Nk ostro Grifone 
Pero (Milano) Quorcloli 
Brescia Rossana Rossanda 
Volano (Trento) Scolonl 
Bsgheria (Palermo) Spadaio 
Cassato (Biella) Tempia 

Maddalonl (Caserta) Volpe ' 
Chiesi (Torino) Benedetti I 
Serravano (Biella) Furia « | 

Pozitato 
Fabro Scalo (Terni) Guidi 
Carini (Palermo) Guardo ' 
Isola Dovarese (Cremona) i 

Gombl 
Cervarezza (R Emilia) Magri 

LUNEDI ' I 
Torino Giancarlo Pajelta ' 
Ferrara Pnvollnl i 
S Severo (Foggia) Maone | 

MARTEOl' , 
Chiusi Bonlfazl 
Prato Grano ' 

MERCOLEDÌ' I 
Ravenna P Cola]annl I 

GIOVEDÌ' I 
Follonica P Colojonnl I 

VENERDÌ' I 
Cnvrlago (R Emilia) G Te | 

desco 

LZ in breve 

Lupis riceve l'ambasciatore dell'URSS 
Il •iotto'iegrctnrfo agli hsten on Giuseppe Lipis ha ricevuto ieri 

alla farnesina 1 ambasciatore dell URSS Semen Kozyrev 

Milano: il PRI cede il posto consiliare 
La scoria notte 11 consiglio comunale di Milano con 31 voli 

favorevoli 22 contrari e 20 astensioni (73 consig ieri presenti su 80) 
ha approvato la sostituzione del consigliere repubblicano Del Pen 
nino con il sociali ita Arcadu Alle elezioni nmministralivc del no 
vembre 1964 soci disti e repubblicani si prescntaiono in lisla unica 
accordandosi per I eventuale presenza in consiglio indipendente 
inente dalle preferenze dell elettorato di un lepibblicaro sino n 13 
seggi della Usta di due oltre i II seggi Poiché la lista ottenne H 
seggi ed i repubblicani Ira gli eletti furono due — Ollolcnghi e Del 
Pennino nell ordine — il secondo si dimise aj rondo la questione 
della sua sostituzione 

Riunione per esame legge cantieri 
Al ministero del bilancio sotto la piesiden/a dell on Pieiaccini 

si è svolta ieri una miniane pei 1 esome dei problemi della legge 
dei cantieri 

Mia ni mone hanno pirtcc pilo i riunisti) Ho e Spinoli) i ot 
tosegretan Beololti e C ron il presidente dell IRÌ Petrilli il capo 
di gabinetto del m nislro dell industria dr Pica 

Ter! ali i Cutipn 1 coinpigm 
Tngrao Miceli CI iaromonte e 
tutti i deputiti comunisti eletti 
in Pughi in Tue nin e in Ir 
pimi li inno picsent ilo una mo 
/ionL poi la soluzione del prò 
blema idi irò nelle, suddette re 
gleni 

11 i Carnei a — dice la mo 
7I01H — conitele! ilo che ptr 
la musetta economica e socia 
lo dnlln Puglia della I ucanìa 
e dell lrpinh p indupensnbllo 
n°oIvere il pi )]>] ni i dell ap 
piovvigiommenlo ìdnco che 
si p esenta in e/ucllc legioni 
estremamente grave consldc 
iato che la soluzione di tnle 
problema ò urgente per I biso 
gnl alimentali oer I igiene a 
la salute delle popolnrloni che 
vìvono in una situarono imo 
slembile L diammaUca consf 
derato din la salvezza di tradì 
stonili e importami prodigio 
ni agricole locali come quelle 
olivicola e /ootecnca di fi on­
te alla nuova realtà del mer 
enti sarà possibile solo per 
M stendono dell irrigazione in 
vaste ?one o che lo sviluppo 
dell economia delle regimi in 
diente richiede una notevole 
diffusione dello colture orto 
frutticole e industi iati impos 
sibili son/a liiugazione con 
sidornto che ciò per la parti 
colare scarsità e li regolarità 
delle precipitazioni atmosferl 
che nelle legioni suddette pò 
tià ottenersi solo mediani" la 
realÌ77aziono di opeic per ia 
taccolta e la dislnbii7lonp del 
le risolse idriche esistenti 
considerato inoltre che i nuovi 
insediamenti mdustiuli hmno 
notevolmente ridotta la disno 
nlbllita di acqua pei 1 agrlcol 
tura e che in pari tempo di 
verso iniziatile industriali sono 
già state seriamente ostaco 
late dalla insufficlen/a delle 
acque utilizzabili 

Constatato die gli studi com 
pniti hanno dimostrato la poa 
sibilila di una soddisfacente 
soluzione del problema median 
te la utilizzazione di tutte le 
acque superficiali e sotterranee 
esistenti in Puglia Lucania e 
Irpinia impegna il governo a 
predisporre nel quadro di una 
politica di programmalo s\ i 
luppo democi alleo il finanzia 
mento e la reailz<:a7!one entro 
I tempi tecnici sliettamente ne 
cessari dt un piano generale 
di raccolta e utilizzazione di 
tutte le acque disponibili in 
Puglia Lucania e Irpinia per 
i bisogni alimenta i e civili 
agricoli e industnali secondo 
le linee del piano elaborato 
dall Tnte per 1 irrigazione in 
Puglia I ucanìa e Iipinia a 
promuovere ai fini dell attua 
7ione del plano di cui sopri e 
della gestione organica e uni 
tana delle opere la fusione 
dell Tnle autonomo acquedotto 
pugliese e dell Ente per 1 irri 
ga7Ìone in unico organismo 
amministrato democraticamen 
te dai rappi esentanti delle isti 
tuende regioni e degli enti lo 
cali > 

PCI-PSI-PSIUP 

Dibattito 
a Palermo 

sulla 
unificazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO t 

I compagni sen Paolo Bufa 
lini (della Direzione del PCI), 
on Salvatore Corallo (della DI 
rezlone del PSIUP) e sen SI 
mone Gatto (PSI) saranno do 
mani sera piotagomsti insie­
me al compagno socialista on 
Taorm na che farà da presi 
dente moderatore di un dìbat 
tito sulla unificazione delle for 
ze socialiste 

Al dibattilo che si svolgerà 
nel salone del congressi della 
Piera del MeditLrrnneo hanno 
già dato la loro adesione nu 
merosi dirigenti politici dello 
schieramento di sinhtrn i di 
rettivi dei sindacali unitari le 
Commissioni interne 

L mi/iativa trova infatti un 
terreno asil i feitile Non sol 
linto i Pilotino ma m tutta 
la Sicilia il dibittllo sul par 
tito unico della clmse operaia 
si sviluppa m modo assai lar 
go II Comitato regomale del 
partilo lia dedicato ali argomen 
lo la sua recente sessione di 
lavori I Comitati federali di 
Palermo Catania Siracusa e 
Messina hanno gin affrontato 
il temi con ampi dibattiti e 
piopno domani si svolgono sul 
Icma dell i uniflcnziono delle 
forre socialiste le riunioni di 
altii Comitali federali (Tropa 
ni e Aarifenlo) A Trapani 
inoltre è giunta ad ns nn/nto 
stadio rtt elnlior-i7lone la pio 
posta di una riunione congiun 
tn (Ictli organismi piouncialt 
del PCI del PSIUP del PSI • 
di.1 PSDI pei discuter appunto 
il tenn del pirtllo unico 

g. f. p. 
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: Sconfitto nel Vietnam il miglior generale USA È 

! I TREGENTOTTANTA GIORNI ! 
I DEL GEN. MAXWELL TAYLOR I 

SIENA: DOMANI SCATTA L' « 

' v •»** ') 1 **>ì«f 1*1 

IONE UOMO» 

~ - b si te il r e n e oh) dì 
una (jut rra nel i id c*l a 

Z Medito originato dal ter 
Z Turismo e d(>'l aggri ssumc 
2 di etti da fiorini (.Ai Sluti 

(.nifi non intendono prò 
Z t(rìtr( ni i entatametite ne 
Z perseguono un allagamento 
Z ad (onfhffo ma sono de 
~ 11 t a i usare la for a prr 

aiutare talora (tic stanno 
Z dilatile ridoni dal terrore e 
Z dati (i()(}ri ssione s-
™ Con q u e s t e parole il pre 
- siderite lohnson illusfrfii a 
Z il 2i amano dello seor o 
Z mino m un irinffcin corife 
Z rema stampa la «omino 
Z del generale Mor t i eli Tay 
~ lor già capo deqh s ial i 
Z maggiori riuniti alla carica 
Z di a m b a te la tore a Saigon 
~ Su di esse L sul momento 
Z In cui venivano pronuncia 
Z te coni iene soffermarsi per 
Z megl io valutare il significa 
Z lo aell odierno ritiro di Fati 
Z lor dalla tanca e dalla vita 
- pubbl ica e le vrotpetttvt 
Z die vi si coHeoano 
Z H momento e dei piti 
Z dramma! ni Ai primi di 
Z ciucilo stesso giugno Ne 
- K amara Hnsk lo s tesso 
Z '1 m/lor il r a p o dello spio 
Z riaggto McCone e a l t r i e 
Z sponenti politici ° militari 
- ai'etJdiio e s a m i n a t o a porte 
Z cluusp a Honolulu la s i tua 
Z zione netnamila caratteri! 
Z tata da una * crisi senza 
• fine* del re pine di Saigon e 
Z dallo sfacelo delle forze ar 
Z mate collaborazioniste in 
Z dt\< reztoni allarmanti erano 
- fil1 rate dalla riunione Me 
- h'amara e altri avevano 
Z parla'o della RDV e della 
Z Cita come del * vero ne 
Z mito » e avevamo formula 

to a questo pi riposilo, rac 
Z tomandazioni segrete 
Z La nomina di Taylor e 
Z le dt hiaraziam di Johnson 
- deto o psse rp «iste sn que 
Z sto sf melo II presidente ' ri 
Z Umana», in pratica l in 
Z tervento senza escludere 
Z nessi no svi luppo di e s so 
- ubar rimala mente assegna 
Z va la priorità nell ambito 
Z dell'impegno americano al 
Z la lotta sul i teatro di ope 
- razioni » sud vietnamita e 
Z panca alla direzione di 
Z essa il militare di grado più 
Z elevato delle forze armate 
Z americane piti clic un am 
~ b a s a a t o r e una sor ta di 
Z a alta commissario » colo 
~ m a l e investito di pieni pò 
Z Ieri c iudi e mi l i t a r i 
- A questa bisogna, Taylor 
Z appariva l uomo più adatto 
Z Sessantatreenne aveva io 
Z mandato la 101 divisione 
Z aviotrasportata nello t b a i c o 
- iti Normandia eia stato ca 
Z pò del governo militare al 
Z leato a Berlino dal 19 al 
Z 15»! co l'i ordenti e dell Otta 
- va Armata ni Corea nel 53 

I I ! I I I I ! I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Liberato 
dall'assalto 
delle auto 
il centro 
storico 

Arrivi e pa r tenza d e l l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o nel Vie tnam del Sud (d ill.i K misnniol 
sk.ija PrawJii di Mosca) 

Dal nostro inviato 
MI \ \ 

1 i p< i i/i un umili 

cons ig l ie re di Kennedy do 
pò il disastro della JUna 
dei P o r t i nella prima eia 
del fii 4i>eia aia s to l to 
impor tan t i mlistoni a So; 
non t r a sialo il ter ne i 
della i controguerriglia » e 
al tempo stesso della t ri 
spos ta flessibile* p a r ' n f e 
stretta dell est al.ition / ri 
s u a nomini fu dunque ari 
cìie sotto questo ed litri 
aspetti, una concessi ni' a 
gli oltranzisti del Pinta 
gotto 

Già nello scorso settem 
bre quando Taidor tenne a 
Washington il -.i/o reippor 
to sulle p r ime dieci velli 
mane di atta ita i fautori 
dell allargamento del con 
flitto ai evano segnato un 
punto al loro attivo l in 
adente mi Golfo del Tun 
Lino Nelle sue dichiarazio­
ni pubbliche il generale am 
basaatore si mostro otti 
mista, in pruato, lo fu a* 
sai meno ma, sopratutlo si 
comportò noto u r n e come 
« un uomo che ha una mis 
sione convincere il pre 
•udente Johnson, coloro che 
prendono le decisioni poh 
the nella cap i t a le e il pò 
palo americano che l impc 
gno nel Vietnam era lui 
torà realistico e t «acri 
fitt fatti dai combattenti a 
m e r i c a m tuttora giusti fi 
cabi l i *> 

Da allora nel oggi, I esca 
Idtion non bri conosciu to i o 
t i c Alla fine del '64 si 
svolge a W a s b m a l o n una 
nuova s e n e di cons id taz io 
ni tra Taylor e i suoi supe 
n o n , p il emumeato fina 
le contiene un sinistro ac 
cenno ai poteri discrezione 
li che una risoluzione del 
Congresso affidava a John 
son Si riparla eli attacchi 

i i u n i M 111 u n m i n 111 

ol Vietnam e alla ( na 
L inno della gin Tra ne 
ieri * il 7 febbraio api e 
una ntioj a (asc Contempo 
roneameiift nel l letnarn 
affinisi o»n reparti di rim 
sili e di i m i ini s in anni* 
mangio i seri» •mila < on 
sigheri i o inerir an i sono di 
l e i ili qiinranJflftwpit mila 
( o n baff imr iti I i nn se pn 
ma Iunior ha ditto ali in 
t tato di un giornale d\ To 
rinr r ne : non vi sono pra 
tic a mente limiti ali t scia 
t ior >• si farà quel che oc 
cor e per i incere n se ne 
ces ano rjìi Stati l mti si 
>mj egm r in/ o d i r e n a m i ii/e-
nell i qui ira I'IPI (siane ( ne 
?i entra puntualmente pò 
co dopo 

L ulliin i itaggu di Tati 
lor a lWi\binplo« i della 
prima meta di a m a m i e 
coincide ron ai i eminenti 
drammatici La vittoria del 
b M a Dong \aai mostra 
in modo a d d i r i t t u r a spetta 
colare (he i pa r i o iam so 
no in orario di colpire — 
e c a p i s c o n o — riunepte le 
s tesse basi a m e r i c a n e sul 
la costa so io minacc ia t e II 
isonne di Saigon e di mio 
vo in agonia non t più in 
grado di reclutare soldati 
non ha riso per i suoi am 
ministrati La i guerra ae 
rea % al nord non rende e 
l apparizione di istallazioni 
missi l is t iche a n t i a e r e e at 
torno v Hanoi e a ilatplmng 
potrebbe tra poco renderne 
proibitivo il costo 

i l afferma che le dinas 
siom di Taylor ufficialmen 
te mattiate con « ragioni 
personali i siano collegato 
ad un episodio di questa 
ultima serie di consultazio 
ni Ma nessuno sa c'ie cosa 
il presidente e il suo gè 

ni ,ali a m b a s c i a t o l e M •% a 
no detti in guest ni casto 
ne 1 giornali tun no rigor 
tato il 1> giugno una di 
< hiarwHmi di To ilnr I in 
ti rpell ito i prudi ili ne no 
< 'ie s ci sf ito dee i o l mi io 
m l \ u tnam di m contai 
gente di WO VlO nula no 
mini appa i e asse i inpno ol 
tmmlr i aria l andamento 
dilla lotta 

La tninna ami ritana e 
ini c e c e s p l i c i t a c i r c a i t e r 
mini della discussione din 
gh ultimi avvenimenti bau 
no r i ape r to al vertice della 
i ita p tlitu a l i n i ni dei !en 
dr rs l epnbbf t ran i i hicdonn 
ora o lohnson di a l ta re ere 
subiti Hanoi e la f ma ai 
r er t i do die se la prnspet 
'ii a r* ini e r e quella di una 
lunga guerra terrestre i on 
grande dispendio di vite a 
merict ine (ili negìieianno il 
loro appoggio La Casa 
Bianca non ha anco ra (at 
to la sua stolta 

lutto ciò che Taijlar ha 
fatto dal giugno dell anno 
srorsn ad oocj, e stato imi 
(ile ni fini rii una * pace 
americana » Ciò che a n 
coro si p i t r e b b c fa re nel 
(a s tessa d i rez ione compor 
la un urto frontale col mon 
do s r n a i i s f a C e una terza 
alteri ativii la trattativa 
per una paco «onorevole» 
Ed e significativo che in 
come detua con le dtmissio 
ni dil generale voci auto 
rei ab ti levino con nuovo 
vigor- ad avieri re che 
quest'i e I unica strada ri 
maslu Tatflor non la peti 
sa cosi ma ha avuto la 
sua liane e e ha perduto 
la fi \e della sua brillante 
cairn rei sta a testimoniarlo 

Ennio Polito 
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che g ruppo mosso d.\ i n t e u s s i 
precis i di ali uni s t i u t m n t a 
listi più un,i schit ra di muc 
fiui chi t i m o n i ruialunepic no 
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gì n/c eh (i 1 irei LJJJL 1 un 1 a 
quelli (Il un imi k n un dioi sale 
di lf) ' i mila abi tant i M i c i 
rh j> >i o s s e i \ o gi.i 111 una se 
cinta di 1 consiglio c o m u n a l i 
nel l'i l'i lo s ton i pai so piof 
M a n o Hiaeei Con oiiiu pi o b i 
bilita m i l a Si, na t n c e n t p s c a 
di cui si ut i l i /va aneo ia la 11 ti 
s t i a d a ì c in l iana la c u e n l a / i o 
ne elei vi icoli a ti wiom ani 
m a l i r i a sca sa e lot*>c c e t e 
/ lonal t il i i . i spo i to d i l l e mei 
ci a v \ e n n a . m i v / o di bes t ia 
da som 1 Nel Costi tuto vecchio 
si t rovano a ìrliiittui.i n g o i n 
se norme di polizia m b n n a pi 1 
1 c a s a h e i 1 ci t in e Liti punti 
angus t i (gli tessi nel /*0fl co 
me oggi) d ( v ( \ a n o n w i i l n t 
gudd in lo > b ula bada * 

\'\i 1 cittd eiunqui ~ ebbe a 
d i n lo stessi Hi ai r i - deh 
b( ra tamente eos t iu i t , e i cgo 
lata per una cu colazione so 
p ra lu t to pedonale in tempi tu 
di e turbolenti ni 1 qual i la 
g u e i r a contici il nemico cstoi 
no e la lotta t r a le f i / i on i pò 

Due gangsters tengono in scacco per tre giorni la polizia USA 

Colpo in banca, sceriffo ucciso 
Fuga con 9 ostaggi e un ministro 

I banditi catturati ieri dopo una spettacolare caccia all'uomo guidata dal governatore della 
California • A Sacramento avevano sequestrato un ministro dello Stato con la moglie e la figlia 

S A C I U M E N ' I O (Cal i fo-n ia ) , 0 

La California ha vissuto una 
g io rna t a c h a m m a U c a La fan 
taMa di d u e c r imina l i ha ba t 
tu to lutt i i regist i del br ivido 
d a n d o sca co alle* polizie di 
a lcuni s ta t i in un sensaz ionale 
s u s s e g u i i ^ di colpi s p e t t a c o 
l a t i 

La cacci i ali uomo ò s t a l a 
c iuci la p e i a o n a l m e n t e cidi go 
v e i n a t o r e del la Cal i fornia 
B t o w n , dopo che nella fuga 
1 due bandi t i avevano p i e s o 
c o m e os laggi il t i to la te del di 
c a s t e i n del le h n a n / c Hale 
Champion con la moglie e la 
b a m b i n a di due anni Dopo 
\ e n t i q u a t t i o o i e di inseguì 
m e n t o i e l im ina l i sono s ta t i 
costre t t i ad a i tcnc le t s i 

I protagonis t i della s t o n c e r 
l au te avventi l i a e l i m i n a l e so 
no Wclficri Marion G i d \ di 3fl 
anni e Ca i l Cletes Bowlcs eli 
24 anni I due e t a n o usciti la 
se t t imana se u s a tini e a r c e i e 
di Sd i tm nell O u g o n dove a \ e 
\ a i i o finito ai c o n t a l i il p i i 
m o una condanna per t a p i n a 
il secondo una pena pe r viola 
/ ione ili domici l io e fui lo 

Appena climi ssi dal la p n g i o 
ne Gì av e Bou ics av e \ ano 
p i o g e t l a t o e a t tua to una t a p i 
a,\ in una b i n e a eli Poi Hauti 
A n n i al la m i n o e r ano riuscit i 
m a i Udì scoi .o ari impaclionir 
si di ÌIOOI) d o l l a n l i polizia 
si e i r mimi d idUmul i te n u s s a 
sulte loio li acce. La s e i a s tes 
s a eli mai ti di il vice seci i f fo 
d ì Springfield Cai l ton Smith 

in pe r lus t raz ione a boi do di 
un au to notata una mdccn ina 
suspe l ta sulla qua l e vidgt; a 
vano gli ex de tenut i l a v e \ a 
a f f i anca ta pe r p i o c c d e r c a un 
conti olio Alla r ichies ta di do 
cumcnt i i due r i spondevano 
con una s c a n c a di pistolettdtc 
che c n v e l l a \ a n o il vice sce 
uTfo Smith p r ima di m o n t e 
n u s c i v a d p ronunc ia re una so 
la f i a s e « Sono s ta to colpi 
to » che veniva c a p t a t a per 
radio da l comando di polizia 
Cent inaia di agenti si s ca tena 
vano al la cacc ia dei c r imina l i 
Gray ( Bovvies .1 c i a n o p u ò 
p r e p a r a l i al peggio ca r i c ando 
sulla macch ina due ostaggi la 
s ignora Corbin eh 33 anni e il 
figlio dodicenne Lei Clinton 
prelev ali sotlo la minacc ia 
delle a r m i nella loro abi ta 
7 lon e 

1 c r imina l i si d i l i gevano a 
velocita v i i t ig inosa verso Sa 
c r a m e n l o A C a s c a d e Moun 
la ins a duecen to chi lometr i da 
Springfield i d u e g a n g s t e r s 
a b b a n d o n a v a n o l a u t o con 1 in 
lento di far p e r d e r e le t r a c c e 
Si impad ron ivano di un furgo 
ne toulot te con q u a t t r o pei so 
ne a bordo che costi mge \ a 
no ins i l ine alla s igno ia Cor 
bui e al figlio a seguir l i nella 
corsa ve rso S a c r a m e n t o 

A S a c r a m e n t o i c r iminal i 
licitino da to via l ibera ai sci 
osUc'gi a F i la le se ci tenete 
alla pelle » 1 si i h a n n o infatti 
prosegui to sul f ingono sino d 
\\ oodland 40 chi lomet i i a 
ovest del la c i t ta , dove hanno 

r i l e n t o la loio a v v e n t u i a alla 
polizia 

Sul capo di Grdy e Bovvies 
già pendeva una tagl ia di 150 
mila do l l an Ma la polizia 
ignorava ancoi d la nuova spet 
t dco la i e m a n o v r a messa in 
a t to dai due a S a u amen to per 
hfuggtn alla ca t t u r a Dopo 
a v e t e v a c a t o a p u d ) pe r la 
cit ta i banditi e r a n o pene t ia t i 
m i l a abitazione del t i to lare del 
d i ca s t e ro d e l l 1 finanze della 
California Hale C h i m p i o n 
Solto la m i n a t e l a delle pisto 
le lo avevano fatto a lza ie dal 
letto e? cos t re t to in u m i .ilhi 
moglie L alla figlioletta di due 
anni a seguirl i su UIIEI nuova 
au to ruba la 

P i a t i c a n u n t e I a l l a r m e e s ta 
to da to alla polizia starnane 
dallo sic ssei govei na to r t d< Ilo 
Sta to Hiovvn che a v i v a un a p 
pun tamen to con Hale II go 
v o rna to r i non r iuscendo a 
sp iegars i il r i t a rdo elei <uio 
co l labo)a tore ha da to il via 
al le r i ce rche Ni l i abitazione 
di Champion il figlioletto do 
d icenne svegl ia to dti un amica 
della m a d r e non ha sapu to 
s p i e g a t e [ a s s e n z a dei g e m t o n 
e dell i snt ( l ima Dopi alcune 
o re il sospet to della polizia 
p rendeva s e m p r e più consi 
s tenza II gove rna to re a s s u m e 
va pe r sona lmen te la direzione 
della cdccia ai bandi t i che in 
tan to pun tavano a forte velo 
cita u i s o il confine 

Il colpo più sensazionale e 
avvenu to quando ìa morsa de 
gli insegui tor i incominciava a 

s t i ingers i L i tutu r ad io della 
polizia impegna ta nelle n c e r 
che blocca una macch ina che 
ha le ca ra t t e i istiche di quella 
ruba la dai bandit i Gli agent i 
scendono pei cont ro l la re i do 
cumcnt i dei sospett i Soprag 
giungono in quel momen to 
Gì n e Fìcmles co! e m e o ti 

os taggi Con un colpo magi 
s t r a l e n e s r o n o a impossessars i 
di II au to di la polizia sulla 
quii le c a l i ' > Champion con 
la moglie i a m b a 

Da quest( momen to la c a c 
cid ai barn li s o p i t a l,i b a r 
n e i a del hi irlo G i a y e Bovv 
li s sono n Ut co l leg l l i per 

SACRAMENTO pion con la moglie M a n e , 
(Iekro»o AP-il Imita 

r idio lol la polizia chiedono 
munizioni e d a n a i o in c a m b i o 
degli o s t i g g i 

Gra> e Bovvies sono o i m a i 
alle s t i c l t e mo si esibiscono 
in una nuova spava lde r i a Si 
f u m a n o a un i i s t o i an t c Pi 
stole alta m a n o si fanno sor 
viro dei id iKhvichis l diino •! 
pieno di benzina e pagano di 
ce odo * t a n t o non a v n mo 
più occas ione di spende re ì 
soldi i Ft ipai tono pun tando 
verso il passo di Monlgomeiy 
Ln p a s s a n t e pero riti t en ta t i 
vo di f u m a i ! ] Fa luoeo col 
pendo alla coscia M ile C l u n i 
pion cjuest ul t imo l i u t o vie 
ni abbandona lo siili i i i l o s t i ada 
chi banditi che p ioseguono a 
forte velocita l a p )hz ia con 
t inua .i man tene i e i conta t t i 
r idio ma non Ta e jncessioni 
A poca d is tanza dalla linea di 
tonf ine t i a la California e il 
Nevada i g a n g s t e r s pi t a n t u m 
ciano il p ross imo ri lascio del 
la s i g n o n e della figlia La 
I romessa e m i n l c n u t a dopo 
pochi minuti Orma i soli G i a y 
e B o u k s si a s s u r i g h a n o in 
un caso la i c di montagna Con 
t ina ia di poliziotti della Cali 
fonila e del Nevada gli sti l l i 
gono s e m p i r più da vicino 
Senza suspense la fase concili 
s iva Come regist i dt buon gu 
sto Gray e Bovvies hanno evi 
t ito u m conclusione che a p p a 
u v a ormai sconta ta una furi 
bornia spa ra to r i a finale d^ die 
l o te fìnestio del cavola ie 

Si sono a l i e n i senza o p p o n e 
res is tenza 

I U I . I se n ( t tffi^s (.TUE" fm " t^s > *v >mi'fk-»wft » • i»j» tn>"i>w • ti ntr->m 

SIENA Bandi di sotto la via vorrà chiusa al t raf f ico 
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< li tb il ( un 
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di i (lik Usili 
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l ' b b u i e la popolazione a t tua 
h t di i>l Odi] unii i più gh au to 
bus i pullni in U \ f l u ì e i 
m itnr. i h gh si noli t Nil le v it 
mimul IH si 0./ i ni I H [aptt di 
t i li ili e'imi li i u n fi i i) il i/ 
zi e hi ISI < li in m i jn 1i( i 
un ilU I i .̂i n i i sii il g( t nn 
Ilo il m u t o il p i s u v i u di OLI i 
u itoli) I \ i^ih u rban i n m in 
pupilli li pu l sanu di assil l i l i si 
in iloi i SIIIID t o s i l i ui su pi da 
ni ic di IC (t t u m u l i i p in i ap 
pi si n min i ' u u l d l.i iiiini.i 
gì le di II uomo ('eli e i a dell e 
splnsione mutui i s t i t a c a i a di 
m mopoii sp nirito i nei vi con 
minarnei . to lesi pei e v i t a t e un 
p m l i m a n t i ) o una h a n a t a me 
t i lbea a s s o l d a l o d u ci ikson e 
d n multili tsf issiato d n g i s 
combust i o no misc ib i l e 
esti i nn i u u s u i i a i t i s l ic i ch i 
put( lo n u o t i c i i io 

Il q u a d i o i a n i o i a pa i z i a l e 
C e ispel to ig ien icamente d 
fonti in tenta le unpoi t p n / a , lo 
nif iuinamento i l m o s f e n c o epa 
più dtc< l ina io chi i l t iuve pio 
p u ò pi r il p a n i c o ! i e asse Ito 
u i b a n i s t K o f Ist i tuto di igic 
IH cidi l i m i i sii i conduce d i 
ti nipo u n i indagine TU dizzan 
do e impioto di i n a pielev ili 
in v a n luoghi tu Ile o i e eh put 
ta del t i a f ì i co Pei il pielc v ì 
m e m o di sos t inze c i n c e i o g i n e 
e s i i l o mie l e s sa to 1 a lalog ) 
ist i tuto dell M e m o to rnano 

I e u c c i e he di l abo ia lo i io no i 
sono concluse ma vali la pena 
di f a i e q u a l c h e 3 n l u ipazioni 
Se le c i f ie r t h l i v e al e a o c e i o 
geno * 1 4 he izopu c u i v engo 
no confronta t i C H I I dat i relat i 
vi ali ai ìa di Roma d i l 1061 si 
ha che pei 1110 m e di a n a vi 
sono c i rca 2(> l mg di * ì 4 ben 
7c ipncnp* e n n u o 1 S p u Uh 
br no e 5 i l pi i m a i z o nell ai ed 
della cap i t a le Tale conf id i l i ) 
ha so l tan to va lo i e o n t n t a l i v o 
non consent i t ine pei o l a di 
li TI re deduzioni a e u a t t e r e de 
Unitivo P a tutto ques to che la 
a m m n n s t ! izioni c o m u n a l e se 
nese - fornitila dal P L r e dd' 
P S I U P con I appoggio es te rno 
ilei PSI ~ ha deciso di poi r r 
line s b a l l a n d o a lmeno il cuo 
re del la cit ta ,.1 dominio della 
au tomobi le Non e un n f i u t o al 
p i n g i c s s o al le es igenze m o d c r 
ne i n e v e r s i b i l i i t r a s p o i t i pub 
bhci e i l a \ i i nn l inuerannn a 
cu colai e, qua lche pei messo 
spec ia le v e r r à concesso Quan 
t o a i p ' o p r i c l a i i di ve t t u r e essi 
poti a n n o sei VII si de l la corona 
di pd i chegg i ist i tuita in torno 
ali isola pedonale e m a l e che 
vada fai anno a p e d i meno di 
un ehilome Ito 

C e chi non si i isscgiid nalu 
Miniente Aneoia oggi le e r o 
i) ichc locali e due giornal i fio 
un t i l i ] che in a l i t i t empi i c c l a 
ri lavano lo s b a i r a m t n i o danno 
n l i evo a d una p i o i e s i a dell As 
soi idzione conimct c ianl i Senza 
ti .li . conio della volubilità di 
qui sta c a U g o t i d (nel bJ. s t i e 
può pei un uguale piovvech 
mento re la t ivo dia pnw/d del 
Campo o l a i nna lze i ebbe bai il 
ca le st le au lo i n t u i s s e i o sotto 
la I o n e del M a n g i a ; un de l i a 
ghu a iu t a a capii e fi p i e s ideo 
te deli Assoe lazi ine t conte ; , 
s t o n a n o della I idt e ha investi 
to pa i ecch i qua t t r in i in una un 
p t e sa che avi ebbe f iu t t a lo co 
me una min i e i a ove si fosse. 
t e a h z z a t a una c e n a iti acid Ma 
d comune ha tolto eh mezzo 
il p ioge t lo p i o p n o p u non I ta 
sTi i i ini ie in tumul tuoso n.isii i 
ili scol i u n e n t i il vc ide di una 
t n n q u i l l a valle c h e d i v e n i 
l i n c e e pai co pubblico 

Mollo meno comprens ib i le e 
gì istilu ibifo se non in chi iv e 
di puro s t r u m e n t a h s m o un al 
t io odg firmalo dal duct l ivr i 
della sezione social is ta A m a g 

gioì i 1,̂ 1 UH i si coiisidi i i 
i l ' t 2 dei ! m u s i g l i e l i co l l imal i 
di quel p u t i t o hanno sos t imi 
lo pubbli i unente il m i m o oi 
dm uni nt > 

( ont ludi ndo I inti i \ i olo < IH 
ibbi imi gì i I K D K I ito il piof 
M m o lì . a i IISM " m i n i o 
io e tu i ig i / /o eli \niii i di 1 
I \ i t i gli Nmu i di i inumi 
mi uh i i i i ) ii unni di un 
mondo i hi ni i si ( Ì M M I I it ssd 
di quest i p obli mi In (pn I t in i 
pò 1 Accademia dei Bozzi e i a 
un cent o rh iniziat ive e u l t imi 
h e gì ih luommi n u d i l i si di 

< li li loto ,\ i l U m U ») 

hU.iv ino di sten ut senese , a v e 
v ino i n i e n s s e e laloi i pas s io 
IH p( t ques t i p ioblomi A mol 
ti fi i loio sino ,i pochi clecon 
in o isono dobb iamo la p i o t e 

| ZIOIH e 11 thfes i di i v d o n a r 
i lislii i e sìoi u i di 11 i nosti a cit 

f i ()i i più nulla questa ban-
i cheid e stdtd lasc ia la c a d e t e » 
I Non i e isudle che la b a n d i e r a , 
! cui i c to i inava il Giudice costi 
I luzioiidlc soc i.distri s ] l ( s la t t i 
| i a ci olla dagl i ammin i s t i a lo r i 
I t k m o c i idi i di Siena 

Giorgio Grillo 

Vancouver 

DC-6 canadese 
esplode in volo: 

5 2 i morti 
La sciagura è avvenuta duran­
te un furioso temporale • Mol­
ti bambini tra i passeggeri 

V A N C O b U R 9 
l n * D( h della tanudian Pa 

e fit zhrliMts e pi ( upil . i lo lei i 
sc ia i 270 < liilotui ti i i noi ti est 
di \ n t ouw i l II) pissctfueii e 
i G ine mbi i dell i( | inp IJ,^IU sono 
molti 1 ai n o i piombali) il suo 
lo dopo esseie esploso in volo 
«ini iute un l imoso ti mpoi ile I e 
stillaciu di SOCCHI so non hanno 
potuto clic cons ta t i l i ìa molte 
di l le ol pusot ic the c iano a 
boi do 

1 i vilume t tano in tmss lma 
pa l le cittadini canadesi Gh uni 
t i iti .mieli c iano una coppia noi 
vr gè se con ì figli A boi do vi 
ci ano molli b.i iibini t ome ha an 
nuiu iato l.i sui it la pi opi lei i na 
dell a u e o I it ico e ia di rei lo at_ 
I n i o p o i t o di Pt ince G m i g e e 
aveva lascialo Vancouvei e n e a 
int u o ia pi mia della s< laguia 
alle lri ìt) locali 

| Il volo l pi(H ( (illlil I) III (Il I 
c h e a un oi i r mezzo l inp iowi 
s imen le pò die 17 10 la to t i c 
di conti olio di Bi ince Gooige ha 
iiccvuto un S O S aotomalico il 
che la p i e iume ie che I ct|iupag 
gio non fosse in giaelo di lai) 
c i m e p n son.tlnicnte un sognale 
di pei nolo Da v a n aeiopoiti 
sono subito partili numerosi ae 
lei con a bordo squadre di pa 
i scadutisi] 

Ad avvis ta le il « DC-6 » è stato 

il pil.ild di un piccolo ae ieo fo 
testalo che sorvolava una zona 
boschiva I rollami del * DC 6 » 
et ino sporsi per v a n e centinaia 
di nu l l i a pochi clulouieti i da 
un immollatile aulos l iada II pilo­
ta tli 11 , i e u o fot esitile ha poi d i ­
c l in i ito « Dei come si presen­
tenti lei ice HO ho comprese su 
luto che non potevano esserci su 
ver<titi Ho aiuto I impressione 
dio il De fi fosse esploso m 
i olo c/lfriioetiii non potevano 
spiremi si rottami cosi numerosi », 

Quando le squarti e dì pnraca 
diihsti sono giunte sul luogo del­
la s c i e u i a hanno dova lo m o 
spellatolo * unpiessionantc ed or-
nbile ' ionie poi ha dichiarato 
il cnno^riudrtiR dei seccori itori, 
igsiiingendo * / corpi erano spor 
ncteilieiti un pò dappertutto Ciò 
die colpito di più era il veder» 
epici poi cri ceidarervn e le barn 
'iole oh orsocc/iioMi onicioccòin-
ti sporsi qua e hi » 

Sulle causo della ciagura var­
ia na tu ia lment t aperta un'inchift-
sta Semina poro confermalo elio 
I lei co e esploso improvvisameli 
te in volo Si e appreso che molti 
elei viaggiatori erano in ferie 
avevano lasciato il lavoio da pò 
chi gioì ni ed erano salili s u l l a » 
ico per raggiungere il luogo cil 
villeggiatili a 

Una lettera sull'urbanesimo 

Paolo VI: la proprietà 

non può contrastare 

l'interesse comune 
In una le t te id al p iof Alain 

lidi tei e p i e s idcn l e delle Set 
l i m a n e Sociali di Fi anc ia m 
occas ione della il sess ione eh 
( i les t sul Urna L uomo e la il 
i oluzione urbanistica Cittadi 
HI e itirali denotiti ali urbane 
sima R io lo \ ì s o t t o luna ehi 
ogni s tudio ogni iniziat iva in 
tesd a t e g o l a i e il l'i (limitilo 
dell in b ine simn dovi ebbi tt nt 
i e p resen te li e pi i n o p i fonda 
menta l i I mv lolabihta di Ila 
pei s o n i u m a n a I u n lolabihla 
della famigli i il p n n i a l o d o 
v a l o n dello spul i t i Ai al izzan 
do pm de t tdgh it imi nli il p io 
bit nid d i 11 in bani SUDO Paolo 
\ 1 n l c v d che i s s o si a d i t a 1 uo 
m o f i s icamente e m o i a l m t n l i 
dal sue) ambiente e lo m i d i 
^v iandan t i e stillini io c ,]lle s t i a 
dt di 1 mondo i \ n t s t a n il me) 
vinicolo de Ila conci n i iaz ioni 
nt Ile g l a n d i e ittd e SIMIZ i dui) 
bio difficile — a f f e i m a il P a p a 

pui se 1 espei lenza dogli ul 
l imi anni ehmos t i a che media l i 
te o p p o i t u m piov vcdnnen t i a m ­
min is t ra t iv i ed economici r> pos 
sibilo ci c a i e ix'-h d atti az ione e 
s t i m o l a l e n u o v a m e n t e la v i ta 
di zone in f a se i c g i e s s i v n II 
t l o id inamen lo u i b a n o — p io se 
gue la l e t t e l a — es ige decis ioni 
che non p o l i m m o fai e n m e n o 
di a f f i o n t a i e ! e s a m e di p i e t e s i 

• valoi i l i ad iz ionnl i che i n i c a l l a 
! n )ii sono a l l i o c h e la d i fesa a r 

b i l i a i i d di in te iess i p a i l i e o l a n 
sai a ni e e s s a n o pei e s e m p i o , 
l i m i t i n o « st nzii t i m o i e » c h e 
il d i n t l o eh p i o p n e u i non può 
t s s e t e ma i c so io iU lo a d e t u 
mento dt 11 intuì esso c o m u n e , ò 
compi to dei potei i pubblici , cu 
stodi del b e n e c o m u n e impe­
gnai d a i i s o h e i c i confhl t i ti a 
i do itti pi iv al i Requisiti e le 
es igenze fondnnienlal i de l la 00-
mumta 
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Senza stipendi al « Comunale » Lo sciopeto alla 

Camera di Commercio 

sipario 
chiuso sulla Tosca Bracco sempre 

pili isolato 
Un comunicalo del GAI) con­
danna l'operalo della Giunta 

La Cassa di Risparmio ha rifiutato un mutuo al 
Comune — Vuole l'avallo del ministro Corona 

Questa sera se non interver 
ranno la t l i nuovi, non andrà in 
leena la l e n a rappresentailo 
n t della « Tosca » U sipario 
rosio del teatro « Comunale > 
resterà chiuso I trecento di 
pendenti del massimo Ente mu 
sleale f iorentino hanno, infat t i 
deciso di astenersi da qualsiasi 
prestazione per protestare con 
tro II mancato pagamento del 
compensi d i giugno 

La decisione e stata presa al 
termine di una a f fo l l a l i as 
temblea svoltasi ieri pome 
r igglo dopo che II sindaco La 
gorlo, aveva fatto sapere che 
Il presidente della Cassa di RI 
Sparmio si era r i f iutato di con 
cedere al Comune un mutuo d i 
500 mil ioni che avrebbe risolto 
momentaneamente la grave si 
funzione fInazEaria In cui si tro 
Va oggi i l « Comunale » 

L t eabse citi I( litro infiliti 
sono r i m a s t e anco ro una volta 
vuote pe i cui non si sono pò 
tu l i p a g a i e g ' i s t ipendi di giù 
gno Non s i l o m a la s i tuazioni 
è t a l e chi s c a r s e — se non ad 
d i r i t t u r a nulle — sano l t p rò 
bab i l la c h e le maes t r anze ri 
scuo tano t lo io compendi * lu 
glio e nei mes i success ic i 

Pe i ques t i motivi e r a s ta to 
r i ch ies to un sollecito m t t r v e n 
to del sind tco il quale I H ! cor 
so di un incoll i lo con i l a p 
p r e s e n t a n t i dei l avora to r i av 
\ e n u t o giovedì m a i l ina — c h e 
e r a n o a c c o m p a g n a t i de i consi 
gl ier i comuna l i comunis t i ( i e 
chi e A r a m — u o v a a n n u o 
e ia to che e r a n o in coi so l i - I 
t a t i v e c o i la Cas sa di f t i s p i r 
mio per i t tcr icre la concessi t i 
ne di un mu tuo di 750 milioni 
dopo che la Commiss ione con 
t r a l e per la flnan/ i loc ile a v i 
v a n n v u t o al Comune tut t i li 
p r a t i c h e conce rnen t i que sto 
problemi. Di ques t i 7"50 mil io 
ni, 500 ì a i t b b c r o serv i t i pe r 
il p a g a m e n t o di i compens i ai 
d ipenden t i del « Comuna le ^ 

Il Comune si r e n d e v a g a r a n 
te davan t i a l la Cassa di Ri 
spa i mio con u n a fide inspirine 
sulle e n t r a t e del la « I r e / z a » 
Al lei m ine de l col loquia il sin 
d a t o 1 a g o n o a s s i c u r o ì r a p 
p r e s e r l a n t i dei l avora to r i che 
la r i spos ta del la C i s s a di Ri 
s p a r m i o s a r e b b e dovuta gì un 
g e r e en t ro la g io rna ta di ieri 
In a t t e s i del la dec is ion i di I 
1 Is t i tu to di c red i lo i d ipenden t i 
del Teatro c o n c i m a r o n o di n n 
v i a r e a t a l e giorno ogni deci 
s i o n t sull a / i one do svo lgc ie net 
c a s o i r cui non fosse io a r r i 
vat i ì soldi 

L i t t e s a e s l a t a lunga la 
r i spos ta e a r i i t a l a dopo 24 o i e 
ed e r a n e g a f i v a II p i e s i d e n t e 
del la C a s s a a i R i s p a r m i o av 
voca to Gobbo ha in fo rmato il 
S indaco che il Consiglio d am 
m i m s t r a z i o n e del la sua b a n c a 
non g iud icava suffieienti le ga 
r a n ? i c de l Comune e c h e ri 
fiutava non solo la concessione 
del mu tuo m a a n c h e un ant i 
c ipo sul mu tuo s tesso L a w o 
c a t o Gobbo h a fat to prese n te 
a L a g o n o — pe r q u a n t o ci e 
d a t o di s a p e r e — che la Cas sa 
di R i s p a r m i o concede rà il m u 
tuo solo a condizione che in 

e n e i e i dir* ' 
-.tro del Iun1-
t a to lo onori v 

Il C nnsigli > 
H dell Istituì 
tino chiede ci 
li Spi t taeolo 
ti ra in cui d 

inientf il mini 
i o e di Ilo sp, t 
)ti Corno i 
il LiinniTiistri7io 
b ine in ti ii en 

• il Minis tro del 
' l i i r m i una I t i 

prt e i*-f g ir m 
zie per un sue in te rven to tin 
/ l a n e I i Ca sa di R i s p a r m i o 
nrm esige pf t 1 m o m c n l o u n i 
v i r a e propr i i I t t t t r a di icre 
dito s si a t (intente rebbi di 
u n i s t m p h c d i c h i a r a / i o n e 
* po l i t i c i * ci di per sr> i fin 
ri hhe sufficit ili g n r a n / i r 

A pat te lo s t r i n o comi or la 
mento della ( a s sa di Etispar 
mio n qucMo punto ai p a r e 
indispensabile che il Mu istro 
f oron i ehi tino a d oegi si t 
litmt Ho a sb indu r re p n me s 
si e p n eie tu di legai iti i 
ve figa con ui gè n / a pi r isol 
\ere il p i o b l i i n a Quals ias i rt 
t i rdo non farebbe che a ; g i a 
vaie la s i tua / ione 

Sciopero di 3 ore al Nuovo Pignone 

Più celere 

il rilascio dei 

lasciapassare 
Il Quest ire de 111 nnMr i cut 

ha deriso (he il rilascio dei h 
H I ipass ire — Il timbro (he vie ] u n 
or ipnostfi sulla ca i t a di ulen I se io| 
i t i i ehi fnnsentr 1 e s p u n t i m i ' 
ile ini paesi europei — un t fa a ( 

par ite eli oggi eftettnatu negli 
iiffiei fin e immiss i r i iti di pub | 
bit i sic in / / i si /u»n di ' hi de 
side n s M dunque n i n i ne 
[) ii i dil MI-C in \n i n i Gre 
i l i i Iure tua potrà ti i < U,M ri 
VOIMISI fin so il Comm »s in ite 
più vifint i tct leranrin in i l i ino 
do i ti tni i 

Si i 
lt 1 .1 
dipi K 
( U H 

rniu 
u i it 
t nn 

*( i i 

usa ii 
di 

d i l l i 
In 

I 11 secoii 
e ipt o eie i 
( imi i di 
1 lt ni > pi i 

ii ut ' t IM di i | r sidi i / a e 
ili i . m u t a il tlu u u di u l n a r e 

di t isiniii < he pe ) ii 
o r indizi un di I ivoro \ n e h i 

mu me i ( i li di si ni so lo 
ro h i l i t i ) i o npli 

t mu nte l ill iv il i di Milli [di 
uffn i e itr di i | i n l t i i n coni 
pie s i Pi ito I mpoh i la boi 
s i me re i l i i le nsioni supe 
i ino il 01 pi r e 11 i 

\ nco r i un i tlt i i dipi n I 
di liti di II i t ni e i i di ( uni I 
mi n io h a n n o i mosti a lo di 
voli r ba t t e r s i i i ti pi r seon 
l iggeit quel la r ildica anl is in I 
d a t a l e sul p u t ì dei r i p p o r t l 

Palazzo Vecchio 

La Giunta favorevole 

ai consigli di quartiere 
Sarà presentata una delibera al prossimo Consiglio comunale 

Riunione del 
Comitato regionale 

Mereoledì i l le ore 9 10 illa 
Casa del Popolo di Fofa n 
(Maresca) si r unirà il (.orni 
tato region rie filai g i to ai 
membri IDI mnisti del Comi 
tato legionalo toscano pei l i 
p iog iamini / ione con questo 
ori g t L i/ione per il pidno 
regionale (I sviluppo t> re la 
toir il compagno L Lusvardi 
M ( onnt it i rtgton de s i r a 
presentata ina Pozza di do 
cumento IOIICIUSIVO contenen 
le le linee essenziali di r i o 
posta liei il piano regionale 

Nuove cariche 
alle cooperative 

Il Consifil o prev mciale della 
retici I7IOIU cooperative e mu 
tue ha pi )t,eduto ieri alla 
nomini del e cariche sociali 
Pie-adente della Federazione 
e stalo el t o il compagno 
Marcello G azzini vice P r t 
siderite il ag Renato Mai 
«inti MUTIMI della presidi n 
za sono stati eletti Abbando­
ni l i Holin lo H mentili Ctl 
so Bardi I ranees to Roni 
stalli \ m i io B u g i Sergio 
Cen Luciat o Che e cucci I ul­
t o I al isrl i dr T i l i u o Ga 
s p a m Conado Gra/zini rag 

Marcello M a g a n t i rag Re 
lidio Mi/zina Marcello Noe 
ci Osman Sollazzi Pieliti 
Sp ca Na?zdrtno /tilfanU1 ' 
M a n o Siccornani mg Luigi 

1 ufficio di presidenza e co­
stituito da Ci azzini Marcel 
lo Mar/unti Renato Chctcuc 
ci Fulco Bonistilh \ in ic io 

(, isparri ( o r r i d o Maz/ina 
Maitel lo Ceri Luciano 

Corsi estivi 
a San Casciano 

T, Amministra7ioie coniunn 
le di S a n t a s c n n o in Val di 
Pesa allo scopo di aiutare le 
famiglie di operai artigiani 
contadini e impiegiti sanca 
scidiiesi ha oigam/zalo per 
gli alunni della scuola media 
r imandi l i alla sessione au tun . 
naie m l ' e materie di Italia 
no matematica e inglese dei 
corsi estivi di lecupero 

Al line di una miglior riu 
si ita di t ih coi si q u e s t i o n o 
sono si alt aument i l i le ore 
settim in di e q idsi raddoppia 
ti il numer i dei giorni I cor 
si che sarann » tenuti da in 
segnanti qualificali hanno già 
avuto inizio da lunedi 5 lu 
gì io si oi so e proseguiranno 
fino a lunedi 30 agosto con 
una sospensione di pochi gior 
ni m coincidenza con il t e r 
i agosto 

_l 

Ieri a Borgo San Lorenzo 

Manifestazione per 
la «Birs-Tecnica» 

Si e svol ta a Boigo San Lo 
ronzo u n i g r a n d e m a n i f e s t a / i o 
ne iti f avore dei d ipenden t i 
del la B n s ' l e c n i c a che d a ol 
l i e un m e s e occupano lo s ta 
b ibmcn to Alla m a n i r t s t a / i n n o 
— organ izza t a da i t r e s indaca t i 
d i c a t ego r i a con 1 ades ione del 
Cornane di Borgo San L o r e n / o 
del le alti e a m m m i s t t azioni co 
muna l i e del le oiga.ni/.7d/iuni 
democ i a l i e n e del Mugel lo — 
hanno p n t e c i p a t o cen t ina i a di 
l avo ra to l i e di c i t tadini p i o v e 

Torneo di calcio 
a Figline Voltiamo 
Temilo di tornei e di n o l t u n e 

Oi mal non si contano imi Dupo 
quelli di Firenze (Rcman) e di 
Pontass i tve t h e hanno visto cen 
tinaia e ce i t ina ta di pei bone af 
follare i rispettivi campi ecco il 
torneo della quinta coppa i G 
Del Puglia > che e inizialo a 1 ì 
gline Valdarno sul campo spoiti 
vo elei Salesiani modernanun le 
attrezzato Al torneo che si svol 
gè in notlu na (mi e e ia hisoi.no 
di dirlo9) hanno adonto numeto 
M; ditte p-ivate che hanno of 
feria p i e n i i n e sai anno di in 
centivo alla lolla per il pruno 
poslo 

Ecco comunque il calendario 
delle ga i e da disputare dopo gli 
incontri B i r Unione Bar Spiag 
già e S B u b a i a Imes Bai Doro 
10 luglio Bar becca io Incisa 
Bar Spiaggia H luglio B u \ io 
la Unione Sportiva II luglio 
Bar D o i o B a r Pontcìosso 1(5 
luglio Var Violi B u ttecoaiu 
Inciot. 

nienti da lot ta la zona i qual i 
hanno voluto tos i d i m o s t r a l e la 
to io so l idar e tà con ì dipcn 
dent i del la Birs in lotta pe r 
s a l v a g u n d . i e il posto di E i 
voio e il s a l a n o t pi r eiifcn 
d e r t lo s tab i l imento nel! intt 
r e s s e del l economia muge l l ana 

I a mani fes taz ione ha t o n f e r 
m.ito la pro londa uni ta che uni 
ste non solo t ' avoi ile^n ri a 
a n c h e le o i g a n i z / a / i o n i s n i d i 
cali e pollili he democia t icEn le 
qual i tonte s tano ai d n genti 
dello s tab i l imento il d n i t t o di 
d e c i d e t e sulla vi ta eh un t o m 
plesso eosi impor tan te s t n / a 
l e n t i e in nessun conto gli in 
t c icss i d i l l a col let t ivi tà 

Lo s tab i l imento e s l a to visi 
ta to nei giorni scors i o n e n t 
dal pi esil iente dell Ammin i s t r a 
/ ione p iovinc i .de Lho O a b b u g 
giani che si è i c c a t o a Borgo 
S a n L o i e n / o insieme a l la ( m i n 
la II P res iden te a nome della 
Giunta ha ga ran t i to l i n t c ì v e n 
lo dell Amminis t raz ione p lesso 
il Mmis t e io del Lavoro pe r 
g iungere ad una sollecita con 
vocazione eielle p i r l i non solo 
pei g a r a n t i t e il p a g a m e n t o dei 
s a l a l i arre Irati ma ancnc pe r 
favorii e un i n c e n s a n o chiar i 
m e n t o della s i tuazione e ogni 
p iss ib i le svi luppo pei la ri 
p i e s a dell a t t iv i tà noli impor 
tan te s tab i l imento m u g t l l a n o 

II P ics i i l en te ha mol i le ass i 
c u r a l o che 1 Amminis t raz ione 
Provinc ia le e s a m i n i l a nei pnjb 
s imi giorni 11 possibi l i tà di un 
immedia to in te rvento di c a i a t 
t e r t f i nanz iano d i re t to ad al 
lev lai e la s i tuazione delle fa. 

migli"1 degli ope ra i del la Bi rs 
Il P res iden te ha anche invia 

to due t e l e g r a m m i al Minis t ro 
e al -sot tosegretario a l L a v o r o 
per informarl i de l la visi ta allo 
s tab i l imento e p c - ch iede re la 
convocazione del le par t i allo 
scopo di c h i a r i r e la s i tuazione 
e il possibile svi luppo posit ivo 
dell az ienda a favore dei la 
vo ta to r i 

Nella seduta che ha avu to 
luogo ieri s e ra la Giunta conni 
nali p res ieduta eli! s indaco av 
voealo L igorie ha asco l ta lo e 
d iscusso una lel iz ione de il a s 
s i s s o i e a i scrv i7i demogra f i c i 
Gino Bat is t i sull i t tua7ione elei 
dei ent r imento bu roc ra t i co P 
sulla c o s t r i z i o n e dei consigl i di 
qu intiere 

Uopo a v e r n e approva t i indi 
rizzi e p ropos te la Giunta ha 
d e n s o di p r e s e n t a r e al p io s 
sinio Consiglio c o m u n a l e la re 
l.iliva d e n b c i a z i n n e di a t t ua 
zionc In un comun ica lo rila 
sciato il t e rmine del la rmnio 
ne si a f f e rma che i l a rca . l i / /a 
zie ne dei consigli di q u a r t i e r e 
e 1 a t tuaz ione del decent i a m e n 
to l i n i o t n t i c o ne a s s i e m o ] <in 
no 1) un sostanziale cont r ibuto 
ne! p roces so di s u l u p p o d e m o 
c r i t i c o del In società fiorentina 
a t t r a v e r s o la s e m p r e piti d i re t ta 
pai t c c ipa / ione dei c i t tadini alla 
i l iv ita e al le sc i i te dell Ani 
m i n i s t r a / i o n e c o m u n i ' p 2) le 
condizioni a t t e ad a s s i c u r a l e 
alla c i t t ad inanza un più effi 
cu nte e mode rno fun / i onamen 
to dei servizi comuna l i spec ia l 
mente pe r q u a n ' o cor-cerne le 
certificazioni e i servizi so 
c u l i t i la disponibil i tà di s t ru 
ment i per i fer ic i idoiv i a g a r a n 
( n e il re p f rime alo della s i tua 
/ ione dei problemi civici alla 
base ponendo a disposizione 
dell \ m m i n i s l n z i o n t e dei sun t 

organi gli e lement i VIVI e reali 
su cui impos ta re e r i a l z a t e i 
piani tli l avoro di sua compe 
Ieii7a * 

I consigl i di q u a r t i t r c c h e 
sono siat i r ivend ica t i con forza 
più volte dal nos t io pa r t i t o fun 
zionano già da r i v e r s o t e m p o e 
con mol ta eff icacia a Bologna 
ove si e o p e i a l o a n c h e un de 
ce n t r a m e n t o dt i sei vi / i che an 
cora nella nos t ra a l l a non è 
s ta to rea l i7?alo Ciascun consi 
glio dovrà r i p r o d u i r e su s c a l i 
r ionale la composiz ione del Con 
sigilo c o m u n a l e 

Si ri t iene r h e la p i o s s i m a s r 
duta t o n s i l i a i e nel corso della 
qua l e d o v r a n n o e s s e r e affron 
tat i numeros i pi olitemi possa 
n t r luogo nella p ros s ima set 
Umana 

ioli rui f ia i d ipendi nti i l i 
d i e /ione e h i n itti 11// i l i 
g stuii t di I p u siilt nlt Hi ii u 

Il si ns nitidi mi ir itti n li 
i|ur si i p b lu i o si idi •.iiiid'i 
in ito d i un l ittei i in u un 

no le lo | itiiniii li i snionl iti il i is i Ilo 
s il qu di i i i si il i ins t i uit i I ì 
f unos i e iinip u h i i d i |,i 
p esuli n/ i di 11 ì C m u i i di 
( ninni i e i i tv 11 1 bt l'i ni limi n 
te otTei to i) dipi ride nti n t un 
bio dt i hi n noti pmv ve riimin 
ti l u m i nto eie Ut o n 1 u n i n 
tiv t e oi n ) i spe / / ito pr v ve 
d nn ri! ì t hi s ni > ili ung i u 
di 11 t i n n i i sito i/i un che 
h inno r piunib ito I i gnu 1 i I 
l i e u s i l imati H i un i n i o 
! ne mf itti si i ippii s,j i K i! 
mini h o el. Il intinsi11 i i\ e v i 
già de r i so d estt neh ri il < on 
gioii u u nto di nv d u i n e I i 
t | i i l ( s i t n/à t i i i ued t lido mollo 
di pm eh eju nio la giunta ivi 
va i libe t a l m e n t e ciati In 
c a m b i i d i l l a r inuncia a rimiti 
a i q u i n t i il i ann i 

Il p res idente B n c r o quindi 
n in avrebbe f i t t o a l h o che 
conce le rt i in m i s u r i mino 
ri c| lauto ai d ipendent i e rn 
dovuto 

l a int i / ia h i susc i t a lo mollo 
se alpe it e i s p n e i m m u i t i ti i 
i d ipendent i ed hi cont r ibui to 
ad approf t udi re 1 isolarne nto 
del p io t B i a c c o il qu ile non 
ha pi die il ie nlt pio ton i it to 
con a lcuno Qui sto isol imcn 'o 
e s l a to m ne ilo m e h e il il co 
r i u n i t a l o di I g i u p p o a - n u d i l e 
fi t del la C a n i n a dt Commer 
d o tu 1 qu i! si n l t va t 11 pa 
l i s t moppoi tun i l i ed ingiù 
s t i zza dt i piov v t i b m t oli non 
che I nt t iggii ì i in nio ns tde del 
presidente n i t on f ino l i del le 
r app i e si n t a n / e s i n d a c i h del 
pe r s ona l e * 

Nel comun ica to si p ro tes t a 
poi v ibi d i a m e n t e e si denun 
c iano i tenta t iv i di i vo l t r in 
t i o d u r r e negli ent i locali m e 
lodi an t idemocra t i c i e m t o m 
patibil i con i tempi nuovi e si 
invi tano lutti i democr i s t i an i 
che ricopitiiK) t a n c h e di r e 
sponsab ib l à poli t ica ed an imi 
m s t r a t i v a ad a d o p e i a r s i pe r 
p o r t a l e uno sp i r i to nuovo di 
f r a t e r n a e d e m o c r a t i c a colla 
borazione e di r i spet to del la di 
giuta ali iute rno di 11 organi 
snui i> 11 torneinicolu conclude 
facendo voti pei che con e s t r e 
m a u rgenza venga p rovvedu to 
dec idendo gli at t i oppor tuni e 
neces sa r i per o t t e n e r e lo sco 
pò fissato una condizione 
quel la con tenu ta nel comuni 
co to del Cì A D c h e dov rebbe 
far r i f le t tere 

Lutto 
E deceduto il compagno Vir 

gilio t> anfani anziano milit inte 
comunista 1 funerali in forma 
civile si svolgeranno oggi par 
tendo dall ib i l a / ion t Ud Rosati 
n U Alla famiglia del compa 
gno Fanfani giungano le condo­
glianze della S p i o n e di Legna ia 

Per il bilancio del Consorzio 

Gli ex tbc inviano 

una lettera al prefetto 
Gli ex tbc d ipendent i del 

cen t ro inabili al lavoro « t go 
Schifi » al t e r m i n e di u n a a s 
t c m b l e a hanno l i m a t o al P r c 
fetto una le t t e ra nella qua l e 
chiedono che ve nga r ap ida 
m e n l c a p p r o n t o il bi lancio del 
Conso i / io a n t i t u b e i c o l a r e da 
p a r i e del la GPA in par t icola 
re per quan to r i g u a r d a lo s l an 
z i a m e n t o di 4 milioni in favo 
re dei l avora to r i 

Ques ta cont inua le t t e ra 
— e s l a t a la c i f i a s tab i l i t a e 
approv a l a da l Consorzio al lo 
scopo di p e r m e t t e r e agli ex 
tbc di t r a s c o n ei e un biev e 
pentodo e s t u o in una zona e h 

m a t i t a s a l u t a r e pe r la m a l a t 
tia ti a s c o r s a 

L a s s e m b l e a fa r i l eva re 
inoltre che già da d ivers i an 
ni i l a v m a l o r i godevano di 
questo pcnoelo di r iposo Lo 
s tanz iami nio modifica giusta 
niente il modo con cui il bene 
litio deve e s se re goduto nel 
senso di avere una ciTra da 
d i s p o n e l i b e i a m t r t e 

Se il bi lancio non v e i r à ap 
provato in t empo conclude la 
le t t e ra i l avora tor i p e r d e r e b 
b t i o di fallo il beneficio Una 
de legaz ione si r e c h e r à nei 
pross imi giorni dal Prefettei 
per so l lec i ta le la soluzione del 
p i o b l e m a 

S'inaugura stasera 

Mostra sulla 
Resistenza 
al «Garda 

torca» 
Ques ta s t i a a l le ore 21 10 

p r e s s o il Cu colo cu l tu ra l e 
* G a r a a l o i c a » — \ i a l e D 
Giannott i l ì — si i n a u g u r a la 
m o s t r a di p i t tu ra * I a Resi 
s ten?a ieri oggi » al la qua l e 
p i e n d o n o pai t e 47 pittori p r ò 
Te ss iomsl i e Vi stude oli che 
h a n n o pi esci p a r i e al concorso 
di d i segno pe r raga/71 di seno 
lt i l e m e n t i n e met ' i e i L i m 
m a g i n e che ti i s p n a la Resi 
s t e n / a i alla m o s t r a p r endo 
110 p a r t e 1 pittoi 1 Ber l i Cagli 
Uonnmi F i l l a c a r a Fa ru l l i 
Ge la Gì n / / i m G u t t u s o M a n 
zu M a z / i c u i a t i Midolhni 
Tredic i Vespignani Anthol 
Ar iadio Attardi Benetiet to 
Capolondi Checchi Ciai Coi 
dio Cris no Pus tach io F a / 
7ini G e Ho Gionquin to 

Guccione Guida Guidolto Le 
vi Maci ri Mase lb Mat t i a , 
Nuv olo r l ega Pa t e l l a Poli 
dot 1 Pi ino Qua t t rucc i Sa 
latini ^ nar i S a r t o n s S te r 
pini 11 n a r o Vaiano Ver 
rus io / u e n 

P e r le e l emen ta r i hanno con 
corso Cr is t ina Alt ieri F a b i o 
Ancillolti G r a z i a n o Arcid iaco 
no Marco B a r o n c i m M a r c o 
Brunet t i Sabr ina Ca lama i Già 
corno Calunni l i Car lo Campo 
rea l e Manola Danes i Lorel la 
Delln Valle S imone Donnìnl , 
I m a F a b n l e i R i c c a r d o Ga 
s p a t i Rober to I e p i e Benede t 
to Manc ine lh Danie la Manue l 
li R icca rdo Masi P i e i o Me 
chini Marce l lo Miccmesi Gior 
gio Napess i Luigi Napess i 
Paolo Panell i G Luca Paoli 

i Andrea Pini D a m e l e Pugg ie 
I s e Mass imo R a s t e r L u c a R i e 
| ci Andrea Rornob Marco Ro 

vai Rober to Rugi Alessandro 
Santi P liana Tommas in i Gio 
v anni Valecchi Sandro Vati 
nini 

P e r le medie Iva lda Bacca 
ni Stefano Bassi Lau ra De 
gli Innocent i Rober to Degli 
Innocent i G a u d e m i o Galeott i 
Si lvana Giannel l i Graz iano 
Marg iacch i Giulio Masi Ro 
be r to M c c h e n F l av i ano Poggi 
S te fan ia P r a t e s i Dav id Pu 
gl icse Silvio Scheggi Fab io 
Stinghi , Marco 1 a r i d a Gisella 
l a n i n i , M a u r o Ti ib 

Forte manifestazione 

per le strade del centro 

r Interpellanza al sindaco 1 
l u i nielli 1 1011 i g l u n t o 

mini di umiun li C mini di 
| MiuiiHij,! 1 ibi ini I1 d izze 
| seni 0 \*iciiii li 11 no 1 ivolto 

I
un 1 inli 1 peli i n / i il Siili! u n 
ne Ila qu ile si riiu Di til 
In 111 inno l I no i Uni 1 de 1 

1 Nuovo Pienoni sin i) in lolla 
I | R I I i|)|ilie 1/1111 ile t < oliti il 

to tll i u o i o I mu in lue 1 / 1 
| d i l l i din. / mie , ri 11 \ S . \ p 
I i l» h i poi ' ilo il f dlin e nio 
. del e ti ili itivi svolli in se 

eie de 1 \bn i s t i in dil ! avmei 
' li 1 piovoc ito ollt 1 mi ine ole di 

) >• iKin 1 ni ikiiiiluii 1 li 1 1 la 
\ oratoli (_on t IIIM J,IK nu ina 
sin imi nto dell 1 situ i/iom 

I f 10 è 11 e OHM (ine n/a in 
I ehi di alti di rappics igiia an 

Ì
l is int laiak iltu iti dalla elnc 
/ioni nei coni ioni di rietini 
dipendenti e. de 11 iute 1 vento 

I ni issitelo delle lu i / e di pò 
| ìi/ia dtnai te gli seiopen te 

so id impe due il riu ilio di 
I piicluttagf 10 riti l uo t i i l o r t 
I ioti iv onto che e munto sino 
• al fatto gì u issimi) dell mgres 

•-1 di 11 1 poh/i 1 nello stabili 
i » nto 1 di itti issnmoiio 
1 1 iL.ni ne U.Ì iv 1 1 anelli m 
1 inside 1 i/ione ilei fatto the 
I Suovo Pianante e i/ienrin 
1 p u l t i ip izione statali Ino! 

in in un 1 citi 1 oine I 111 n/i 
e he h 1 senip 1 riiniiisli 1(0 ],i 
II ìf i id i t osi » n /a Miitl H di 
1 de mix 1 itie 1 ili 1 I iv 11 Uni 1 
1 111 mimi sibdt 1 iiiriuitluia 
inlolki ibilt I » li ivi nio mas 
ne 10 le Ile lo ze di poli/l l 

in Ile lolle siud.it l'i l'i 1 (pie 
to 1 sittost 1 itti euiiMghi il 

e iinnn di 1 Im dono t he il ( on 
s u d u umilili ili tapini la In 
su 1 piote si 1 mu t indo le nule) 
MI.I u i inpi teni i <a\ impedii e 
iì j ipe tuM di t i h int i ivent i 
Ne Ilo stesso tempo l solto 
senti i cons ig l i l i eunmnali in 
lei peli no 1 nn Sincllco pei 
eiiioseeri e ime intenela miei 
\ m ie pi isso I governo pei 
f u o r u la giusta solu?ii)ne di 
(mesta grave vei ten/a con lì 
1 ispetto d u p Iti sotloscntti 
fi ili l NI 1 

J 

•ì I 111 Confinclusili i** cuu 
sto 1 iute n n g a l i v o u p p u s o a 
tu l le l i t te ie sull e n o t m e t i i t t l 
lo che api iva il lungo c o i U o 
d u d ipendent i del Nuevo Pi 
gnoni e he in tu ta hanno d t i a 
v a s a i o li vii del t e litio so 
s t a n d o .1 lungo d u in 1 ali 1 
P u l i t i n i 1 

I st ita un 1 m a n d e s t a / i o n i 
entusi i sman te che ha d imos t ra 
10 h d u is 1 volontà di ll< nini 
s l i a n / e elei più gì indi o rn i 
p lesso t Ut iriino tli pi ose g i n n 
11 lotta iniziala ll> mesi 01 
sono pi 1 ollt ni 11 1 mie gì ili 
ipplit a/ionc del e otiti a t to di 

1 u o i o e sopì a t tu i lo eli 11 a i t ì 
1 tgti m i m i l e il p i t t i n o di piotili 
/ione e lu del cont i . i l io e ip 
punto 11 p lite pili (jiialifie iute 

1 agi tazione e iniziata alle 
o i e 1(1 di ioli m a t t i n a q u a n d o 

secondo le decisioni dei t u 
smela ta t i di ta te g o n n h a n n o 
pi oc! l inaio uno s e i o p t i o eh I 
o re — 1 t l l i u l a si e le i m a t 1 
in tu l io lo stabilirne nto mime 
t i n t a m e n t e 1 lav01 aleni h a n n o 
a b b a n d o n a t o 111 in issa 1 d i v u 
si ii p u t ì 1 si sono r i v e r s i t i 
in i g lande p u z z a l e i n a s t a n t e 

t ÌfÌA * * 

^ W ^ I I 

1 i i t ^ v 
l ' i l i l - ^ S s . 

S«t%5rrUlt M u H 

1 ^ 

1 e.incc111 da dove e p a r l i l o 11 
e 01 teo in les ta il quale e i a 
no 1 d i l i gen t i • indacnl i Cai di 
nah e 1 a n i m i cUlln I IOM \ n 
nunzial i Paoluce i e 1 aguzzi 
I t i l i I I M C l S I Ot tane lh del 

la u l l M - che U n t a m e n t e h a 
pei e ui so la zona industriali» 
1 aggiunge rido la f o l t e z z a d a 
Basso in p iazza San Mai co fino 
.1 V I I ( avou r 

I 1 lunga bla di o p e i a i — 
pieannuiK labi d i l suono a c u t o 
riti fise lu t i l i ha b locca lo 
( o m p l t l a n n nlt il Unif ico nel 
c t n t i o c i t i l i o l l a [ lo la i i / zando 
I a l l u v i o n e dei numeros i p a 3 
sant i G lande t i e s e m i n a t o 
1 mie n s s t di 1 t i l l a d u u pe r la 
impone nte ni inifeslazione che 
si svolgeva sot to 1 loto occhi 
un iute i c s s e c h e si e a p p u n t a l o 
in j a i l i c o l a i e sui ca i te 111 t h e 
con tenevano 1 motivi del la luti 
g ì ag i taz ione e la conclamili 
pei il ve rgognoso a t t e g g i a m e l i 
lo t k l l A S A P c h e con la sua 
inli ms igenza ha cos t re t to 1 di 
pendent i di una a / i c n d a a pa i 
lec ipaztone s t a t a l e a giorni e 
g io ìm di sc iope to e ad enoii t i i 
s a c n f i c i pe r o l l e n e i e il r i t o 
nosc imento d i un d i r i t to colile 
mito 111 un accordo c h e dovrei ) 
be i m p e g n a r e tu t t e le pa i ti c h e 
lo rullino f u m a l o , c o m p r e s a 
quel la p a d r o n a l e « I e a-tien 
tli di S ta lo non n s p t t t n n o il 
conti a t t o » « N o a l l e 1 app i e 
s a g h e » ques to in t a t t i il t e 
no ie di a lcuni car te l l i c h e boi 
la a fuoco la m a l a f e d e e 1 l i 
ca l l i de l patii onalo c h e mi 
p l i c i t i m e n t e c o n d a n n a l o p c i a 
lo di un governo che non è ca­
p a t e (0 fo i se piu s e m p l i c e m c n 
te non vuole) i m p o n e u n a cor-
l e t l a m t e i p i e t a 7 i o n e dei ì a p 
pint i dt lav010 e il n s p e l t o 
del la dcmt ic iaz ia n e m m e n o 111 
una az ienda nella q u a l e lo S ta lo 
s ia pi e s e n t e con il s u o c a p i t a l e 
un governo c h e come unica 11 
sposta consen te l mv 10 de l la 
polizia 

1 0 sdegno pei q u e s t o s l a t o 
di cose e la necessità, di u n a 
l a p i d a soluzione della v e r t e n 
/,i sono s ta t i sot to l ineat i v iva 
cernente da i l a v o i a t o n 1 qua l i 
sono l i m a s t i a lungo sedut i sul 
1 as fa l to di u n Gavoni m e n i l e 
una de legaz ione eli s i ndaca l i s t i 
e di m i m b i i della C I e s p t i 
m e s a a d un 1 appi e s e n t a n t e d e l 
P re fe t to la profonda insoddisfa­
zione dei d ipendent i di q u e s t a 
az ienda , inv i lendo le a u t o n l à 
c i t t ad ine a d in te rvent i dec i s i 

Subito dopo 1 t a v o l a t o t i b a u 
no u p r c s o in cor teo la v ia del 
lo s tab i l imento 

Nelln folo in nl lo In iaia 
del corteo coti 1 cnr le l l i , sol 0 
1 lavorator\ veduti per lena da 
orniti eilln Pi c/i>ffurti 

Ha le gambe 
schiacciate 

E' morto il commerciante caduto a Novoli 

Di un gì ave incidente sul la 
voro e 1 ìmas to iei 1 v i t t ima P e r 
d m a n d o Mausoni di 59 anni 
ab i t an t e a C a m p liti di Pe la 
go II Mnnsoni t hi lavora alle 
d ipendenze della f i t t o n a di 
F rescoba ld i s t a \ 1 gu idando 
un t r a t t o r e nei pressi del la p io 
pr ia ab i taz ione q u a n d o verso li 
15 di ieri la m a c c h i n a agr ico la 
p a s s a n d o sopra una e sere set n 
za d i l lei reno si e iene sc ia ta 
addosso al Mansoni schiaccia t i 
dogli e n t r a m b e li gambe 

I pa ren t i hanno issisti to i g 
g i u n t a n t i alla s c e n i s e r i z a v i r 
la min ima possibili tà eh miei 
ven i re Solo dopo sfoizi n n m a 

i i i iH i i i i i i m i m u u n n i i n u m i l i 

L E G G F T E 

Rinascita 

ni sono t insel l i a l i a n e il Man 
soni dal la tir i m m a t i e a posizio 
ne T ia spOi l a io ali Istillilo 01 
l o p c d u o e s la to g iud ica to con 
prognosi u s t i va ia per la f ia t 
t u ra del le due g a m b e I sani 
Lai 1 d i spe rano di p o t a g l i s i i 
v a i e la vi ta 

Al Cen i l o t r auma to log ico del 
1 I N A I L e mor to i t t i m a t t i n a 
il c o m i n c i t i a n t e di t i u t t a P i c i o 

i l a m i a di J7 anni ab i t an t e in 
I via Mollili 5 a Sai zana il qua 
I le ni lite di si01 so m e n i l e si 
| a c c i n g e v a i s i i n e bu un inori 
| t i t a i i th i del mei t a t o or lo I U I 

ticolo vii Nenoh venne colp i i ) 
j fiali a s censo re e n t r a t o impiov 
I v i s amen te in fun / ion t II F a n 
| na colpi to e iddi p e s a n t e m e n t e 
1 a l e n a n p o i t u i t l o g rav i feriti 
I giurile a t e {\M sa lu ta i 1 del I r a n 
1 eniteilogito con pi tignosi ' i s t i 

v ila Le ^ue t o n d u i o n i si sono 
| a g g i a v a t e improvvisarne tilt e 

ieri ma t t i na e decedu to 

Al processo per estorsione 

Pesanti pene 
chieste dal PM 

Il Pubbl ico Mmis t e io doltoi 
Can( igalli non e s ta lo t ene ro 
con Sa lva to re Pr i f r in i , Al i e 
ao Poi gli g i a n i e Vincenzo Mi 
t ico tchio 1 t i c giovani clic do 
pò avei t a p i n a t o un loro tono 
s t e n t e 1 industr i ile Ginmpic 
i o iVcri lo m i n a c t i a i o n o d i 
p rovocare uno scanda lo se non 
a v e s s e sbor sa to loro una e ci 
ta somma to rnando poi a insi 
sic i o eon loio 1 i m i t o 

« T r o p p i episodi - ha de l lo 
il P M — avvengono nella no 
s t i a a l l a e dobb iamo i m p e d ì ' e 
che essi si i ipe t in t e m u i p p a 
facili! 1 pei tiueslo in 1 chi ' 
do di cni ioannai l i 

I! iunior C u t u r i l i il t a r i i 
ne della s u i itqeii i toila cine 
deva lt seguent i pene S a l v i 
leni Pi i l imi 'i .nini e s 1 mesi 
eli itclijs.oiie e nKI iMo I n e di 
mul ta Alf 1 e do B irgli piatii 1 
anni e 3n0 (100 lire di mirila 
V m c i h / o Mitieocchio 1 a m i 1 
4 mesi di reclusione e -Kib 00.0 
I n e di mul ta Dopo 1 accusa ' a 

pa io la a l la difesa P a r l a v a per 
p r imo 1 a v v o c a t o Pah i 1/10 Cor 
bi ehfensoi e del Mit icoccbio 
Secondo 1 avvoca to Corbi 1 im 
puta lo non aveva pai t e a poto 
alla lup ina m a si e r a l imi ta to 
sol tanto ad a c c o m p a g n a r e il 
P n l u n i che gli a v e v a de t to di 
r e t a i si in un poslo ad ineas 
s a i e t l t l d e n a r o Quindi a s so 
!u/ione d a tul l i 1 l e a l i 

1 a v v o c a t o Messe l i difeliso 
i e del P r i f n n l chiedeva l a s s o 
lu/ ione pei e he il fatto non co 
Munisce n a t o in subo id ine as 

I sol i / ionc pei insufficienza di 
I piove 
1 Anche l 'avvcci tm P a s q u a l e Fi 

lf to di fendine citi Hoighig iam 
'(mtlLGPva h s u i a i r u i g a chic 
dt pelo 1 assohi / inne 

Dopo tli f h e 1 P i e s . d e n t e dol 
Ini P a g a n t i 1 ! il G iu r ine a 'nitr­
i r dotloi I ongD e 1 giudici ,x> 
po 'a 11 si n t i i a v i i i o in m i n t i a. 
li esi'isigl 0 Vi i n o ie 19 Sol 

Un to a l a i d a nulle e prev is ta 
la sen tenza 
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deve essere trasferito 
I f i t t a t i (iti 
no 1 i 

U n 
di 1 

di e 
l i < 'in K ito 

H -. a II ili m i 
I t t l l l lC «101(10 

li un pioppo di i n i j i i 

ot unii nl<> 
> i. pr i{ 
.< I I I I 1 / 

[HI bini l i i di i h u t 
n ( in i |> i r m u 

n i 
o ( i s in Uni i 

l ' o l i i ' f » 
0 | t d ile 

ori [ i d ti 
fi t( n imt i In i i n t u ì l-i l i 

n i nw i iti di l 'fn.u i m i si t 
1 ir i un riti u n Min it i ( i hi 

\ i < np't t i ii ciiLliori/ i ti t 
) irte ti (.li oifi ini lio nini del 
i ( rod Ho s i mf ut oltre t ht 
i i^to i louKO d u i inaici 1 eh I 
in itnno fiorentini ihbi ino I i 

«issibilila di t prin t re puhbh . 
efuuenie o l i r n e r i un dot unir j 
'o lt loro opimo! i in ur [ ini 
ilem t the li I IK ( i (tisi d i \ l 
ino cortif d( I r f i t o bri K i a f i t to 
lì ( KWP Rei s i II i l i in i riti tot 
0 rtellfi ( n n f ' i e n / i s| unp i tt mi 

'a ridi no [ I IPM Ir ni V mnim , 
P ur-nii t ti il di li i_ ile de 1 ( o 
1 il ili) e u n i ilf fi( 11 FnU Bruno 
Mi i to' i tti | r Ut into it ri i dt i 
Striti di I » ( i s n n b inno Invit 
io alla s| uiip i u t ! i t imi un i let j 
'erd per i prime re il loro nn 
tórn/idnfnto i)er I interesse ch( è : 
(i lei t l i tnnslnto ~u i loro e cui i 

fronti | 
N d l i l i t l t r d inoltro i m i In II 

ffinnn un |iic(iso riferimento ad i 
un i noi i ippar*. i sul) \ t rome i I 
dell i eili/iont ti giovedì dt I no 
stro girilo ile shc t inh / / indo il 
fal l i i dio nt 11 < ìmin ire lt cinse 
ridli Ir l'-form i/iont del •> ( i 
conl d i Sin itono iid ospedale 
ortopedico aviv ino denuncialo le 
pi ivi tespons ibihta d d l INPS 
die non invia più rullati a < Pog 
KioMttno i non vuole l u m i n i n e 
le re lt* < timt ha i mo - die 
l i o n d i i c - u della ( r o t e Ro>sa 
- pu esempio il ( impuzio p i o 
v melale nntilubertol ire 

I t t u imo i precisare die non 
abbuino preso il 4 taso » di 
« Poggiolo eo i a prcslesto per 
mettere ** itto icetisa una sola 
p i i t e e noè I I> PS Ci siamo 
somplicem'iite attenuti ai fattr 
sr n7a spigare ac nticamc nle le 
tesi di ne suno cercando di es 
sere i l p u possibile obbiettivi 
Secondo n n lo npetnmo ancora 
una volta i maggiori rtsponsa 
bil i delia situazione venutasi a 

Qua racchi 
ferra 

di nessuno 
Una lettera di 54 cit­

tadini al Sindaco 
t in(ji iaiit<ic|uattro abitanti di 

Qua ia tch i hanno inviato al sin 
ddco Lavorio una lettela d i cui 
diamo il testo 

i Quarciccfìi terra di nessuno 
MiUurdi di zanzare e di altri 
insetti noem che lasciano sulla 
pelle defili abitanti i segni di 
dolorosissime punture strade 
piene di buche e senza un il 
{umiliazione decente u*i seni 
*io twmiarto impossibile man 
(ama di una jarmncia nel rag 
Oio di 2 chilometri acqua giul 
la e melmosa m luogo dell ac 

qua potabile in questi termini 
pìttoi escili ' un fiorentino di 

questa landa abbaila'nata dal 
tornirne decerne la condizioni 
di uila del uo ambiente» La 
descrizione e contenuta in una 
lettera indirizzata al Sindaco 

Abbiamo trascritto fin qui 
fedelmente quanto e apparso 
su un quotidiano fiorentino fa 
tendo presente che l estensore 
e il maestro Mano Cesare Gin 
di al quale la il nostro sin 
e ero wiaraziamento per avere 
centrato w pieno molti proble 
mi i he assillano da troppi ari 
ni la nostra borgata ma che 
purtroppo nessuno fa mente o 
quasi niente per risolverli Ai 
molti problemi già citati dal 
sia Guidi ciediamo sia doie 
roso aggiungere clip a Quarac 
chi mancano perfino un ambu 
tatorin medico e l ufficio posta 
le non ci sono bagni pubblici 
manca una piazza non esistono 
gioiellili pubblici non esiste 
una palestra ni tantomeno un 
campo sportivo non esiste nep 
pure una filiale o agenzia di 
banca problema questo molto 
sentilo dai numerosi e valenti 
artigiani t commercianti della 
tona che devono recarsi per le 
(oro operazioni bancarie a 
Biazzi o a Peretola 

Soprattutto p v o sig Snida»o 
mancano tuttora le scuole de 
me filari e medie ed anche per 
questo i nostri ragazzi dei a 
no giornali lente recarsi a 
scuola a Brozzi o a Pei etnia 
andando in< otiti o ai pericoli 
che il Uaffico oggi comporta 

A proposito delle scuole dob 
bmmo riconoscere che due me 
si or sono nd nostro paese so 
no sititi avviati t (nwon puh 
miliari pc r la costruzione di 
una scuola prefabbruata ma 
leda e spontanea — dato l an 
duzzo dei Inori — sorge a 
questo punto la domanda 
quando i n jsfn bambini pò 
hanno freqi aderta' 

Per concludere teniamo a 
foile preselle sia Sindaco 
<lit> sempre ma specialmente 
nelle serate d ertale quando d 
lai oratore stanco e sudato sen 
te più uiqt nle il bisoano di 
iespirare ui pt ri aria buona 
arnia da un parlalo dal he 
ie lenticelle sero'mo un odo 
re tosi iiaii'-fanfp ed tnsoppor 
labile da fare davvero tuoi 
tate lo stonaco Questo meo» 
/«udibile profumo e quello 
emanante d u> nnr indizia chi 
(ironia della sorte) i iene ac 
cumulala e poi bruciata prò 
pnu qui a Quaracclu1 

(Seguono 51 f i rme) 

io y,! < ri 1 
n e \ r i l s I S 

U i u i n il p 11 
t r. i pni | n i 

[ t r i in n i\ il 
t i l t ! QIH III c u 
i< r I M I ito 

Pe r i n in' i ,-1 
ì ls i i| 'n il 
e t i p u i 1 
ili H'iv i i di (ti 

i rnii i ir \ inli i 
n l r rul nr I 
s t i m m i the o 
riLf ih SI M i n n 

n 

i con non b i n i l i f ir/ i 
i vii ire l i chi s u i dt 1 s i n i > 
nn f r i opftnr jn i i I i me ir 
u io «econcio 1 (11 ( 111 HI |sl s f 
o illenornient H livello m / i 

mie P T - i o Li enti ni ilu il I 
l ì ' irhi frisse ri i d i l l i o le I I I 
rirhresif 

( Unno prob crii i m i [ ri o 
I rr import i n / i h si inmi/inte 
ideui f i ln dt i e ci Hi Si un di I 
pire re thf I npt tintiti sitebiK 
nnpr t st nt ito I i l i i pt r i m i ( n/ i 
tri s in il ine i t' ILIÌIC rr n 
in o i sto mo i > i in il i t i non sa 
rrhbern soitop' M I il dis mie di 1 
( r i f f r i in in t t i i on le convenirti 
7c d ie asa comporta sul i n n o 
s-oorTttutto nm ino 

Nf 1 ( TSO in cui non s-i i r r i 
v nssp i oiir l i solo/ onc in , 
riispen1-ibilr i he l i Croce I os. a 

dia olire i lk a s i i t u n / i o u 
tutte le i^inn7!f nfTmche i r jr > 
ven t i di " Poiituose eeo ' i ino 
sistem iti nel m Uiort di i nnri 
e ehi mmn/ i i l 'o si ' ni, i . 
(cinto lille loro esigenze s mt i | 
ne e d ornine ' 

Si prepara 

la lotta dei 

metallurgici 

FIOM, FINI 

e UILM 

sulle aziende 

partecipanti allo sciopero di;l 13 
1 Ir t r i l i i . li II i I 1<)\] 

i l i 111 t | \ K 1M . I d l i 1 II \ i 
si ini i il ri l i p i d i irie n I i 
p ii t ip i / i i i l i n |i r d 
M 11 prue I un ito ri tlh \' un/ 
/M Oli! Il i/ m il i pt i il M II] 
L I I p n s s n i i 

1 ) s ( 1 i ( I < i l l f I t 

v e r t i f i I I I i l » n l u ' t t < [ i n I n 

ì /u nde u 11 i|ii di ri r I il 
ipplit ito I i tic il I 111 i l n » 
il pi e mi di pi ni i/m i t in 

epa llt dr \ r i n i ipe Mi e 
lt t 111 i l i \ i i l i qiplie i/i ni 
clt 1 i inti ine eli I n ir i 

T ni nd i e mite li ( p i l i tu 
die I^IOIK li t n st r M li r t li in 
no de e i o di f ir p H ti e ip u e al 
I i sr itipt n h s( e;ue riti i/ i nde 
Niin' 0 Pij!n un SI MI I in pi 
notti Idi i l St melarti S n dt i 
Df M u b i li I m i t i l i s tiKrv 
Motnrolliv it i n P isrpi i l i 'Ci 
pr i,ini e R u c a n i l i i s c n intinsi | 
di v ihit. irt f nlt > il (nomo 12 I 
I indanunto delle t ra t ta i \ r in 
corso f f n lt quali qui llf dt Ile j 

, i/it nde Snperpi t i e O t t i r d i 
prendeu lt iniziative d i r s i ' 
n t e r n n n > t e tess i ne \ 

I 1 ivor don in sciopero si . 
n u n i r i n n o 1U r n f l nt i locali 
della SMS di R i f n d i D i quo ' 
^ ' l i/ione sintl it de per le r i . 
f?mm prtctdetitcrnente i lhist ra I 

Sgombera 
parte della 

caserma 

t i 01 I se 1 M li i t l i t in f i 1 
h l i i ì I i I ! \ l , I S i i p. i dn 
ir r|U( ti i it udì I i l qiif shtmi 
S i i l i t \U ls ih 

le t i . s, i le t i lop l u i 
inip Vi i n « i s li i i i i 11 ]lt t 

t ì \ i p iol i ii \ i i i i ile ritt i i l ! i 
^ili i / i »i ( il d ti il li II i ite 
„f II i i l u i 1 s|) - i il Ioni 
I I i i i Milli (|i i i 1 u n i Uni ì 
(hi l i le mp ) I 11 i 1 f. i llt hls i 
mi n't pt r il 11 p Ut dt 1 o l i t i 

i nd i i l i 
\ i I t on unii i l i i it I M V O H 

i f f i r n i ino l i l i e hi ne I coi so 
d d l i t n i in i st i i i s { m 
m i i l i s tu i/uni su d u ih e ' 
qui I h i r I i tn i il I n i 111 eli '» 
t up I/I int s ifft i in miifisi p ii | 
t eoi i i tm tifi ^\\ qi i 11 i delle t u 
ce lt r u d i ì /u i lt e si e 

ri 11 \ il i ( uni 1 i ilu i/int st i | 
c i r ilte r i / / il i da < \ idi nt 1 si 
fini ili nst i f no nt 1 i t t i ' ita pio 
clutt n l i t u si un lt t u si 
sono [ ipn inusst i l i mimi di ibi 
iv vi iure di ir! il TIC tutte lt 

inizi itivc ni i ess i i pi r tul i 
l u e i I H i ra ton I pt i li nti d i 
epieslt i/it nde e li inno st ibi 
Iito el ito i l e i r tu te l i d i i 
mente le fi i lo i l i i s tu i/ione fit 
nei ile d d l e rono iu i de I P u se 
tlt s,ii| ri pò re i l i itti I V I mi i l i 
fili organismi in ipdent l I 

I l i Id i i ( i t u i i ( i ,1! 
f | i li il l i ir i | il i) Sud 

ii i ' il i iti i s^ min i ii 
' u h l'Ite i pi r rtusm i pt e ni 
i r il d pi < In il doli ii I i 
i\ i I isl 'ni I ]()( in |l | 

1 11 i !•' tnil l,ln , d i , ,-hi i ; , |, 
Il i n un ull II1S< i i l , | 

i ' I ni t < i < n i , - . - . , 
i >U u lt tutoi ti i ii 

hi u i H! i l 11 i n il pi i iv v (I 
i i i l i i l i L >mlk io 

I no in i i pm e hi illi< pr 
11/ i | t i ( In si i mi i 1 

0 i d il i uni l i t Ui< i i 
l i i blu i pi i i< Il di ( 1 

1 i t i ti i li i uni une ni i di 11 
i h hi l 11 ll l l i in p l i ss i h 
il '..'.• il <l 1 numi 

' i t imi ni int ini i fili inli i 
r L il i i I l i [it istine d i i 
i le Hi n i l ' i l i in l l l i 

l i i l . i l i M ni i l i ehi l i m i ! 
di d in t n < i li i din n i el i 
I i i l i n i i i ' u i i i (ivi i l inn si 
n i su i ii i i un i » i l i sii in i 
b n o r 1 i i l Un (( imi v idi i i 
u n i n d V ninni t mi \ n 

ih il i i lh / / i eli 1 ponti \ ne 
i u'n V sput e vidi ro I i l lafi i 
nn otti !< 1 pi no si i id de i u i 
t ni i ( In h pi t (( de v i i q i i 
t In ni f > eh d istat i /1 l ) i nn 
ti i (o i un ti u isso t u nit riti > 
I i st id i i spai co \ idf r i 1 
\ innu ( un dt ic( do id uri 

I inipio it ori t ipil n i in b I-M» 
. pm si omp u n i si p i l io d i l 
m i si d il i t lt r i a d i l i isf din 
II tu l l i si s\ ìl^t \ i i cpi ile hi 
mf ti i ! i l posto in i i l i essi si 
i inv iv mo Si l i Ir ma fi sse 
-i u i poco più fii inde 1 i t n 
fi.eh i u n bhr ivuto plein il 
/ ioni I en pi i fii u fii 

I 

pori'uB e possono «ser& rUpiirmluloi 
Fimi Hi- e hi ir intente con nome cognomi) 
l so Irsute' i le che Iti voslrn (Irma siti 
n lec)t)olc l.i piignin i Colloqui con I tot 
nle 1 voi 

I 
I 

schemi e ribalte. ' 
i 

I '.ti qua 
( olile ur i SdlidiM 

( l l f Hl/U 
s mi c i t i l li) I im ' i ih l i i i i 
st (bile di \ i l di i_b \U » u > l \ l » 
I I i (i \ i I i i l i i Idi di p i,ii t i 
li d i Is ' i tuh lt 11 ì ti li \s-nsli l/T S i 
i l i i i l 'i iti / i t Scie 1 il i d Unni i 
ti i munì ust / i ini m v tU 11 W i 

ve n "> Nt i \1> i p p u i imi nt dt Ilo 
I tbile die |ii r i iso pur He ido 

di l i i i l bt ì ì el fili i lTilti I mn i 
siibilo i elovut mini nti — pi r e i mi i 
Ut lu t i nel nu vo m ip i v i t o idi to ohe 
h i s istituito i u t d i n i l i c q u i m i t i 
i l pi i fiioim it i i e anelli l i notte 
Si !» i volte e n u t ! dose i to ivviene 
il imi i f iuo 1 II ' i l i i ' 

( H I I m i o ( ut so 1 t (Tino te n i t r o 
i v M ufi iei t o stesso p i i sidenti le 

l i l a n u t i tu li o un ssi il ( ino l i t i 
citila sito /ione Ci si pi ìmise un un 
nn d i l l o lite u ss U H ito \ i 1 icqua 
Ionio il i qu ifln f i n 1 < st ite 

O i i torn lo i l e l ido e si mio 
i h t c ì p ) Dobb im I u se i s p e l l i u che 
l HC|II i (e l i mmd ' i i o d il i \mei ie i 
i utili i i l io i p ipol i dt prt sst 7 

Si di i h res[ ) is ibi l t i \ d u et I li i 
( si ni H i fini i qui st i i i t lu i i ' Si t ino 
Lutti 1 u m a i n i p ifiui uno I ilTitto e 
ere di imo di \\ i (butto nnuno A qi '* 
sto pnmoid i ile servizio ehi e ! i r qua 
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( R o n n ì 

TEATRI 
TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 

Tel GOO MV 
Stasera ulle 21 15 « l a tenda 
di Anull ialr • CompeiKOli Sari 
nini Rovini 

TEATRO ESTIVO IL LIDO ( l un 
garno F Ferrucci Tel 075 110) 
Stadera alle ore i i M ld 
Compignia diretta da Wanda 
Pis-(|utm prth ma « Ossltnichl 
e palle il oro . di Silvano Nel 
l i He già di W Pa quini (\ M 
IH arni» 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Doni ini illc 21 lo « New/i 
di sangue i di F G Lori T 
I on Carla Fr ice f L j d i i Al 
forisi Piolo. Florlioni Otv il 
do Ruggcri Bl trita G elvnn 
C itici Susini Renata Ne %t i 
Reg a di Beppe MenegTtti 

CINEMA 
Prime visioni 

ARISTON (Wd/za Ottnvianl Te 
lefono 287 8J4) 
Arlu cnndl/ i f ir i i iu e nTr m JI<I 
Tamburi sul grande riunii ' 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tei 281.112) 
A M » rnnfh/ior Un e relriHer il 
I ranniinl (1 apristo u o 4 + 

CAPITOL iVui Laslellam Tele 
for 0 CTI 120) 
Arni inri<li2tfinut,i e n l n i , L r i i 
A|ipiinianicnto al Km 121 
con J Ci ibln S • 

EDISON ( l ' i z za Repubblica Te 
lefono 2.1 110) 
Tamburi ad ovrst , con A 
M n p h v A • 

EXCEISIOR (Via Ci-rrelanl Te 
ic'ono 2/2 791» 
I i «al i l i ìniaiuc 

FULGOR (Via M t migerra 
Tel 270 117) 
( i ln inn fi sud 

GAMBRINUS (Vi„ BnmcUeschl 
Tel 2 / i l l 2 ) 
A l i or f l i / i i i r i i i t ! e rc f r iRern 
l i i nv i ilei KIl lmanRliro con 
G Pick UH ^ 

ODEON (Via dei Sasselli Te­
lefono 24 068) 

PRINCIPE (Via Caiour Tele 
fono •mirai) 
I uomo dal vestilo grleiu con 
C. IH t "i UH • • 

SUPERCINEMA (Via Cimalon 
Tel 27Z-174) 
I limili) sf i i /a riicilc e i f" 
Coopi r Uft • 

Rassegna dall'I 1 al 22 

Dodici film 
a Fiesole 

Per iniziativa del Centro 
studi del Coi nsoi ^io toscano 
att iv i tà c,inem tingi etiche della 
cooperativa dt Ticsolc bi Icr 
ra anche qui ci anno — a p i t 
t i re da domani e fino al 22 lu 
glia — la rasscf-iia d i 12 f i lm 
a Fiesole Questo i l pio 
g ramina 

11 luglio II vangelo se 
rondo Mal ico * di P Paolo 
Pasolini 

12 nigl io " Per i l re e per la 
Patria » di J Losej 

H luglio « Landru * di Clod 
Chdbrol 

14 luglio i 1 a notte del pia 
ceie i> 

15 luglio « Il barone di 
Munkauscn a i'i K A m a 

115 luglio « F U l t ra » di Ca 
koiannis 

17 luglio < Il dottor strana 
mare » di Kubrick 

18 luglio i II deserto rosso » 
di Antonioni 

19 luglio t K d i a k m i di Ko 
bajaslu 

20 luglio v Amleto » tli Ko 

i n u m i l i m n m u t i l i l i u n i i i i n i> | 

AVVISI SANITARI 

binls 
21 luglio l a \ a l k della 

pace J 
22 luglio « M a d i e t i iovanna 

degli angeli 
Le pioie/ioru avranno luogo 

al C inemi Estivo e m caso di 
pioggia J Cinema Gai ibald i 
di I lesole Gli spettacoli aviar i 
no inizio ?lle ore 211 e alle 
ore 22 

VERO1 (Via Ghibellina 
fono W <M2) 

StuMitnle v i s i o n i 
ADRIANO (Tei IRi W)7) 

I n s t r i n i cui r ni ci r I n p u r i l i 
(.rani i on C C r nit 

b \ • • 
ALDEBARAN ( \ ia Malacca le 

Itlono 110 007) 
V nri7 elall i tti^s i e mi i m u n 

e. >n i C muli iv G • 
ALHAMBRA t i i//a ìkee ina 

Tel C i t i t i ) 
Spimi i^'f,iei i Trtklu e m I 
t llins C. * 

APOLLO (Via N v n n n e Tele 
foie 2 0(H9ì 
In ine ledi in un idi i (in ] 
R v i (\ M ! s \ + + 

COLUMBIA (Tel 27/ 178) 
Tthu n 2 i\ M IH) UO + 

EOLO fHorfio S Frediano Te 
telone 2yf)H22) 
\ m s ni ilo^no (Il te 1(111 t 
Mor in l i S *. 

GALILEO 'Bel i lo Alblzi Telo 
foie 242 6*17) 
I lupi ( l . l Texds 

ITALIA .Via Nnnomle Tele 
fo io 21 1)69» 
l i Irene nel miei letto mn T 
lì r idi l i C « 

MANZONI (Tel 45 B46) 
I n leone m i ttiin lotto m n I 
H nd il i C 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 27S 9 W 
1 i p Mtus;Ha In visi li [le (on A 
Q min DR + > 

NA210NALE (Tel 270 170) 
Ci i i i i n n rmtivfl 

NICCOLINI (Tel i l 282) 
tCt 1I1M1 l OStlVtl) 

VITTORIA (Via Pdgnini Tele-
ronn 4H0 879) 
I iicime» solitario <.nn I Pa 
I trite UR + + 

I rrze visioni 
ALFIERI (Tel 212 1J7) 

Kuctss I eroe Indi ino \ * 
ARENA GIARDINO COLONNA 

CVia G P Orsini) 
Lrsns ti gl idlalore ribelle? coi. 
J Gre LI SM • 

ARENA GIARDINO S M S RI 
FREDI 
Finilie dura l t te-nipesia 

ARENA ORCHIDEA (Badia & 
Uipoli) 
I n i notte movimentata con 
S Me I nm S • + 

ASTORIA ( l e i CJ 945) 
Tra due funihl 

AURORA (Via 1 acinotti Tele 
Inno S(HOl) 
0117 Hit n/ i il ne cidi ri. i. in S 
e inni o Ci <• 

AZZURRI (Via Hcnlrella lele 
tono l i 102) 
Suiti riMMn lut i I 

CASA OEL POPOLO (b f ianco) 
Mlvc i i rn e Oon/Jlts >lnt ! | in l 
r vinti I) \ 4 4 . 

CAVOUR (Vi» Cavour l e t t o 
no JH7 70i)> 
Il f,r tutti p (t N» e il ( 1 e< k 

\ • • 
1 CHIARDILUNA (Via Monteoli 

VC'O) 
I Se doli 1 e ilih indilli i l i 1 in s 

id i . Il i S \ 4 + * 

FARMACIE DI TURNO 

ENDOCRINE 
( int) ir i f t in intui i 11 pei ia rutt, 
I f l l f • «mi. • dmlunzionl r >• 
niU/if m pFiiiill di or igini ' n> e 
\ «Il pi-li li irtt t nuli >r ri un 1 n« u 
rnale ma di l i n i ti IH ed anilina 
il*- BfSHijall) v i Kii«- ( i f f inwin 
11 mai D'ili V MeiN \e • 
Ruma via Viminale 1B (Sia 
' I ne Li rtnini b( ala «inutri i 
ulani «e ci.ndi ini l Onir i 
-> \i l'i iK " 011 HpiJunNuii" me 

M lupn II *al oli p un riijKl *" 
nei ginrni t i " l i v l *\ r i n v i ini» 
a» ' appiinian enn» TP\ *1\ HO 
I A U I Curii ih nifi H>01« rl<.i 
JS ut. tir» IWMi 

OISFUN7IONI E DEBOLEZZE 

SESSUALE 
Ur I COIAVOIPF Medico Pie 
m rito Università Parigi Dermi* 
>pt>einllsid Un venda Roma Via 
Cioherii n 10 ROMA (Siuzlone 
Teicnlnl) RL ila H piano prinin 
Ini 3 Ornrto 1 12 IC 19 Nei girimi 
tentivi e fuori orarlo si ricevi dolo 
per appunt imi mo l e i 71 H 209 

(A M S 091 - 6-2 1964) 

Farmacie aperte II sabato pò 
meriggio non festivo - Pia?/a 
San Giov inni 20i Tavf ina Via 
dello Studio 8 Penna Via Bufa 
lini 2r b M Nuova \ la Mar 
telh (Or \ s t ru i Delf inti Via Al 
fam 7St Boncotiipagni Via Ca 
vour 59r Cavoui Via XXVII 
Aprile 2ir Paslac l idi Vi 1 Arieti 
to H7r Del Mercato Centrali 
P /a Matloooa 1/r Roma Uni 
versale Via della Scala 49- P i 
gl ie l i Bnigognissanli \# S G 
di Dio P za Goldoni 2r Munstei 
mino Via \ i»na ''uova S'Ir S 
diorfiio Via V igna Miova l'ir 
Malteini Via ( iste 11 ini x l 0^ 
iit del Giano V11 1 DI S M i 
ria TOr \1 I'oote Vi tchio \ ta 
Condotti -Hit Stnja V i i del 
! Agnolo I7r Bifc'aRli V I I P ie t r i 
Inani Hir Canto alle Rondini 
Borgo Pinti 76 78r Novellini 
V i i S ( . i l io H i r Cisb ini Via 
Bolognese l i Ponti Bo<iso Via 
Sacchi It i i r Delle ' u n \ n D 
f i n l l o ' I I I K Via r ecnljia) S i i 
b i l l in V i i II Pi ito -I r Tra 
monti V 1 1 Peinte di Mi i/o Mi 
(.asti Via Ponto alle Mos'-t IGr 
Antica \ ietti V 1 1 fav inii IH Co 
mimale n l V ia G I Pagnini 
lei /anobini Via 11 (. uliani 
lOii Di Castello V i i delle Pan 
che J*r Delle Panelli Viale Cui 
doni 89i Comunali n H S tad io 
berti P7r Ninei V n le d i innotti 
20r Gavinina Via G P Oi sini 
107r Cortesi Via S Niccolo lo 
(mulinale n 7 Via Artisti Ir Do 
n Hello V la M ireoni 9r Cenlo 
S t ile \ idle De Vnneis ^ l r M i I 
rucelli Via G D Vnniiti^m 76 
Di Cenereianu \ u Liei lari va l\ 
1 omunalt? n 12 Via Pisana l ibr 
Di l e g n i l i Boigo S \ redimo 
Pili Tornar/ i Via Pisin 1 79i 
I eri ini Via Spir ig l i 47i Per 
icro 1*23 S Felice \r Bildirit 
Via Senese 6r Htntr ini \ ta Si 
ncsc 1 Jjr S Leone 

Turno settimanale e festivo 
(orano ininlei rollo dalle 01 e R JO 
alle 20) - P /a S Giovanni 20r 
Taverna Via dello Studio 1) Pe 
gna Via Huf i l in i 2r S M Nuo 
v i \ n Condoti 1 4fir Stoj 1 Via 
dell Annoio Ì7r Binigl i P ' J Ma 
donna 17r Homi Universale 
Via S Gallo I4J) Cisbam Via 
Cavout ")9i Cavour V la V igna 
Nuova lDr Mattemi P /a Gol 
doni 2r Munstermann Borgo 
mussanti IH S G di Dio Viale 
Giannotti 20r ( i f t u n n u V ia II 
Pi ito 41r Iranionti Via Ponte 
di Mezzo I2r G isti V la Ta 
v in 1 18 Comunale, n 2 Via Bo 
lognese Ir Punte [tosso Sia de 
gli Artisti I r Donatello Via M i r 
coni m Cinto Stelle V n le De 
\mit is 21r M m i c i l l i \ n BH 
Uirna 2i Comun ile n 12 Via 
S Niccolo ì i ( omunale n 7 
Via Seni se tir Bmei im Piazza 
S I t i n e Ir Baldini Via Pi 
sana T)r Herrini V i i Sacchetti 
^i Dclk ( nrp 

Farmacie notturne Piazza 
S Giovanni 20i Taverna Via 
lluf limi 2r S M Nuova \ 1,1 Gì 
non 501 Cixleca Via della Sei 
h 4'Jr Pac-tieci Vn Serrigl i 4r 
( ormiti ili n 1 Pnzza Daini 1 
/ h 24r Di RITIPCII \ n (. P 
Ordini 27r Moni l i '• /.\ Puc 
f in i iO Mii/71 P / i [«.ololto 5r 
Comunale n i V ia!e Cal.italimi 
l A Cornuti tic 11 fi Borgottnis 
santi 1B S G di Dio P ?a delle 
(urc >r Della Nave Via G P 
Orsini I07r tortesi Via Senese 
206r Del G nluzzo Viale Gol 
doni H9r ( omunile n fl 

Farmacie con servizio festivo 
(o-p i n o l i Sabito pomeriggio 
iperici Seivi?io notturno a ehm 
mal i ) Brozzi Paoletti Peli 
tol< I i7zcn Setlinnatio ( unni 
m ie ti 11 Galluzzo Del G ì ! 
Iiiz/o 1 resinano Bnzio Ponte a 
I n i ( omunale n 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
Su rrJ l l i ron \ 4 i l 

CRISTALLO Piazza Beccaria I 
Tel 006 %l) I 
l i n i plsinlii per Itin^ei e ni M * 
VV 0011 \ 4 

EDEN (Tei l^HAS) g 
Ml isetn I l la coi i( | i iKt i i l i V\ I 
r lgi I 

FLORA SALA (Piazza D ilma/ia) 1 
1 1 tminljnli ioti G Lollolii 1 
Cid 1 es \ i lai ( 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal a 
nnzia) I 
Non su» (|pj.'uo eli te e on G I 

. Mor meli s 4 1 
GARDENIA (Via D .VI Manni 

Tel hOO %Z) 
I < l) ini l iolr in C. Lnllnhri H 
(,1(1-1 (S M IH) f 4 I 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D I 
Del Garbo) 1 
Soldati e capirai! con Finrichi 
L Ingt Ì*>SI 1 r 4 

GIGLIO Gnl!ir/zo> | 
Tre» elolluri di piombo 1 

IL PORTICO (Via e aiKieiimnnte I 
Tel 675 9(0) I 
S i l i contiulsia dell Vrkinsa\ 
I nn H F i n k \ 4 -

LA LUCCIOLA (Ponte alle Gra I 
ne) I 
Sul elite '•co lusclilll con K I 
Nn\ ik H 4 • 

MARCONI (Via D Giannotti 
Tel WI0&14) | 
\ j f f i i lo 007 Utenza eli uccidere I 
e 011 S C mine \ C. 4 I 

PARCO ( V n I iisiello) I 
I I iPKRe del luorilnKRe rnn *i 
t)p Ccnlo S. 4 

PUCCINI tPiaz/a Puccini Te | 
lefono 10 941} I 
[ a txi^lirel 1 e ori C Sp uik 1 

M 18) S \ 4 4 § 
STADIO (Viale VI Fanti Tele 

fono 50 91 i l 
I nomo snlit irlo -on I P i I 
l ince l)H 4 4 I 

VE^PUCCI ARENA I 
Ntck Carter non perdona con 
D Davle 0 • 

SaU» purron-hiali I 
A B CINEMA DEI RAGAZZI 

I a leicge elella pistola, enti R 
I oggi 1 \ 41 
StKin- 1 uomo qncslo SCOIMI 

ARENA 5 GIOVANNI BOSCO 
Me I Intuì k tori t Wiicio 

\ • * 
ARTIGIANELLI ESTIVO 

h in lo mas 70 con J M irnis 
\ 4 

CIPRESSINO 
Destino arcualo ron G 
Ford l)n 4 

DON BOSC t GIARDINO 
Blonde r so limile Lfin t, 
Preslev M 4 

FARO (Vi i soletti) 
II ventili re d ' Kansas ( tis 
con l1 K iw \ 4 

FLORIDA ' TtVO 
Il trlont Temi r K m 

U \ 4 
INDIPENDENZA 

I Kummel n \ulpe eli l deserto 
e 011 J M i^on IJK • 

ROMITO GIARDINO 
l i grande s f id i eoo \ M I M I 

\ • 

DANCIN6S | 
ANTELLA CIRCOLO RICREA 

MVO E CULTURALE l l c t - . 
fono b%20/ Hu« J2l I 
S tT - rn die ore 21 (0 d inze I 
Suona < 1 de Ml i t r rv » in ibì | 
sujjgi^tiv i p f t a t t bi t ie i 11 

LANTERNA BLU lungarno Pe 
tor i Girnlih (Pia/za P i n e ) I 
t)re 21 »( inn i 'n imei i tD d i n 8 
/ante i ni I incnplp-'sr) f i . 1 gin | 
v in i -. The M u/ola t ju intel l * 
C i m i n o Piolo Franco e Gr i 
ZIClI) 

MILLELUCI (Campi tusen/10) 
CJup'-t 1 « ini alle ore 21 danze 
Suonano «1 Mpunge r s » 
C icinnn r in \ o Cnrlo 

I I I M I I I I I I M I I t l l l l I I I I M l I t l l l l l l l l l l 

AVVISI ECONOMICI 

I 

CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

IFIN Piazza Municipio M Napoli 
elefono i l i 567 prestiti fiduciari 

ad iminegati Antosnvvenzioni ces 
siom quinto stipendio 

La mano dr^tru 
non sappia 
« io ohe fa la sinislra 

t i i 1 Unita 
sto sf inendo la b lU i j ì l i 1 pei l i n fo r 
m i delle pensioni dell TN PS in corso 
i l icn-ito nUornn 1 ciuci l i li HRe go 
verna t iv i che 1 de stessi 1 il ministro 
Delle 1 ivo forse por pudori non clua 
m ino nemmeno più r i f o r m i 

Spi ro che i t t i ivcrso le l u m e posizio­
ni d u riostn p irlmne nt i n l i len^e v t n 
£i minliot ta secondo i ' piogt Ito pie 
si ut Un d i l i 1 CGIL Vorrei 1 IL irridi e 
( i n e t e m i eh In i t u h i l i rji e stiom 
rk i j ' i isseun f i m i l i a n 

VI moine Uo at tu i 'e un figlio che h i 
I genitori 1 canco può aveie gli i s 
se (Mi se un solo genitore peis ioni to 
non perce|)isce jiiu di ottomila l ire eh 
pt n ione e se f i l t r im i ) ) i genitori non 
supe ino 1 isienie le H n u l i Ine O n 
se introduLcnrlo 1 pur miseri aumenti 
prev sti d( 1 pi ometto govcrna lno non 
si aumenti ranno anche 1 l imi t i per la 
riscossi ine degli isscgm fami ! i n eh 
pule dei ( l ' l i ("mollo poi hr> m i ' l i i n di 
l i re in più saranno automaticamente per 
chilo dai pensi m i t i e di l le loro f mugl io 
Sarebbe c ime d i r e ron una mano e 
togliere con I alt i a T i t c in modo che 
ciò non avvengn 

r i J IVTO lURTOLUCCI 
(Roma) 

Nostro ( i m m a n g i a b i l e ) 
p a n e quo t id iano 

C a n Ui i i i f i 
clic tosa fa I Ufficio d Igiene a I t o m i ' 
Poco o nulla pei quanto n g m r r h la vi 
gilanzT sui cibi che vengono po^ti 111 
vendita se il p ine può ossei 1 tran 
f|u Um id i t e venduto cosi come viene 
v 1 mil i to (tolte ec t t / i on i ) 1 Rom 1 Mi 
n fcnsco al modo in cui viene eotta la 
maggior p i r t c del pane la mollica si 
può tranquil lamente appi l lo t to l ire pi r 
quanto e rmleotta Lppure ncn si può 
dire che questo ihmon lo base da nlcum 
anni 1 questa p i t t o non -ai s l i t o gra 
d i lamcnte aumentato eli prezzo senza 
poi contare quello che viene venduto a 
prezzo l ibero E allora perche deve es 
sere posto in vendita un pane mman 
f i labi le7 A parte In coscienza dei p i n i 
f ì c i ton che può essere inerte insonsi 
bile per ragioni eh profìtto perd io i l 
Comune non dispone t rami le l Uff icio 
ti igie io u n i piti puntuale e atte ita sor 
vosl ianzi per punito coloro che infran 
,£0110 le norme di lu rge 9 

i n n i i \ riRMAn 
(Roma) 

Costa poco 
anche da m o r t o 
l 'opera io i taliano 
al l 'estero 

Car i Unita 
puma della guei ra f i a tut t i g1 operai 
ci Europa quell i che costavano meno 
erarn 1 polacchi Un operaio polacco 
c o s t i v i h meta di u i oper i lo i l a h m o 
e appena un terzo di un operaio f ran 
eese Gl i operai poi icchi p r i m i della 
gnor r i emigrav ino a cent in i ia di mi 
gii.ua in tutta I uropa specie nei eli 
streit i m m e r i n della Germann della 
T ranci 1 del Rol l io 0 del I ussemburgo 
Cosi n i n o poco (e dico costatano e non 
lalevano pei che in re i l t a erano degli 
od imi lavor i tnr i> d i v iv i e cost i vano 
pochiss mo d i mort i perone se cade 
v ino sul lavoro le compiamo m n o r m e 
pagavano quasi nu l l i alle f im ighe 

Oggi che 1 poi lochi non emigr ino più 
ponho lavor ino a c isa lo o Ir compa 
^nie m i n e r i n e h inno messo gli occhi 
siigli i t i ì i nn i 1 qu i l i e vero cost ino 
un pò di pm 'lei n o ' K e h ' di puma del 
la guerra ma vengono p i g i l i assu 
meno dei tedesch dei f i incesi 0 elei 
bollii Un i t i hann morto poi cost i an 
eh e s*n porli) soldi In fat t i gli ist i tut i 
s i m i l o r i di i ss runz tone m e tso di 
morte por infoi l imil i sul l i vo to (e gi i 
nfottuni sono p irtroppn trcqui Utssimi 

nelle mimerò bcl^hc tomo tu l l i sanno) 
pam rio il p r e m o di issicuraz one sol 
t in to se il m i m t o r " i tal iano mot Lo ha 
ti ìsenrso un lungo periodo in mimet 1 
i* c is i lo vedove e gli o r f i n i r i t i minato 

II i l i l i a m mort i in Be lgo restano i 
c i n c o del popolo i ta lnno e non d i l ' c 
rompigme minerarie del Belgio 

Ora 10 oretlo ohe questo listino dei 
p r tv7i elevo osso P riverlulo D re lio un 
operaio ital iano \ i v o 0 morto \ale 

Le nostre cronache sono piena 
di * olii disperati > che hanno 
origine quando si va a vedere 
come stanno le cose da situa 
ziam cane quelle di Maria As 
sunia ^1 pranza un errore ca 
suole 1; 1 * cartellino » sposta 
to per shaalw anni fo ed una 
donna stanca e bisognosa si vede 
uni ala lei TU mimo di sos(sti/a 
mento ci e pur con estrema cau 
ta oculata ai anzia la soiceta 
le oteia promesso per gli ulti 
7)ii muli della sua vita 

Se l tatto disperato* vems 
se commessa la starnila le au 
tonta oh « uffici competenti * 
si nitcrevserefokero del caso per 
qualche atomo Non varrebbe 
meglio Iorio ora subito prima'' 
t> tintilo che molliamo cai 
damentc alt lifficw centrale dei 
Contribuìt Qf/ricoli Unificati 0 
a chi per esso possa provvedete 
a riparare un banalissimo 
errore 

Pratiche- bolli 
e biglietti ila mille 

Caio Direttore 
scmbia a volte che gl i uff ici dello Stato 
non ib luano aPrn Ha fai e che tagheg 
gia ic la povera gente Sabato scoi so ò 
a t r i v i l o rial capoluogo nel nostro pae 
se a So vera to un ingegnere della mo 
toi i7/a/ ione per f i r e le revisioni e 1 col 
laudi delle n ice 1 ne in circolazione nel 
p^ese Si t r i t ì i nella quasi totalità 
di r m / / i ipp i r tcnont i i operai 0 a pie 
eolissimo commcrcinni i che se ne sci 
voi 0 per vive ri 

Ora se I nuo li 1 un difetto e i l prò 
p i lo tano si all ' ietta ad aggiustarla i l 
lun/icinario ripeto la revisione istituon 
do und nuova pr iLica In media cobi 
ogni l u to pr ima di ossei e dichiarata in 
regola viene revisionala due 0 t i e volte 
Ma il bello è chi ogni volta bisogna 
ì innov indo la p ra t i c i sborsare 1000 li 
re eh non so qu ih d i n t l i o bol l i1 f 2 l 
m i l i l i re per noi non sono una mise 
ria come forse Rumor 0 qu.ilclie pe/ 
/o grosso di quelli che parlano spesso 
dia Televisione pensano 

UN'IONIO G A U X L U 
(Sover ito Catanzaro) 

111 i l i 1 di [i u di qu mi 1 v iene p u i lo 
1 l il 1 pi 1 e online i n il g n i 1 1 it ih i 
l i d i\ 11 hhe [ile le (idi )< e hi ^1 opt l l i 

l i n i u ng mo p ig h i 111 glio d i v m 
l ^ mu 11 ino i l puzzo che le comp i 

1 di Mino p i g 11 eì n 11 bbi osse ie 
I 1 1 i l io el 1 ni 1 iti 11U in f i l lun i tuo 
•u ! > 1 I si 11 iM 1 e 11I in gì l!t 1 l u e 
tulio il possibili peievi tniel i seiagun 

l i l i 11. t|U 1 1 

( IOV \ \ \ l C MIRI I I V 
(H 'Inno) 

II sec( Ilio 
e il « d i h i \ i o un ive r sa l e» 

C IO D i l e t t o l e 

ho lu to su linda un i t i ico lo che si 
ile t n 1 u h i l l n sdi i li 1 aolo Uccello 

1 he si t i m n o m in impio silone it it i r 
no di 11 1 e hit s. [ i t i t i ntma (il Santa Mai la 
\ o \ 111 s.i cluev 1 111 qut 11 ai t i to lo ehi 
t i l i i l f useh i si novanti in e Ulive con 
di / inni \ u n s u a mini lo i l lma f u t o 
i t is i K un p u l ì l i n e d i me ossei v i 
to m i coi so eh u n i visita avvenuta cir 
t 1 in mesi f i I la una g io tn t ta di 
mo-Vi i e pnipr iu lec i t i lo agli affreschi 
i lhisi i mn il diluv 10 univi j s i l i e 11bre/ 
/ Ì di \ o ( si tiov iv 1 un seci hio II 10 
t t p i t u u t r i slato sistom ito m u n i pò 
si/inne sti i lcgic 1 sotto u n i sc iopol i 
lui 1 del solfittn d i l l i (|ii tir non una 
h i qui t i /1 a l iami mie c i d e v i n i gocec 
ci i tq iu i Io non nu no intendo di con 
si rv i/ione di i l f i r chi m i non e torlo 
i ho 1 le ti 111 i l i nd i t i poss ino giov n o 

Pois* o r i la f i l l i -u ia s i a t i n p n n l a 
m i g i i il la t to lio per un coito peno 
do eli U nipo sia n m i s t a i p o i l i non de 
pone 1 f u m o mi s c m b n — dei con 
s i i v ì t o u I q u i h pinbabilmente op 
poi u n n o la rag io ie — spesso port i nppo 
M I 1 di m n i v ( i ( 1 lonth suriicit nlt 
P U R p iopno in (iiiesti giorni ho letto 
ch(|Ui teh( i u r t e un i mieiv ist 1 concessi 
rl \1 ministro soenhs l i Coton i in cui si 
d i t e v i che si si nn p ieparmr l i i granth 
e osi por mei or ioni uè il turismo S i r i 
ni i g n i voio m i ve lo immaginate i l 
(mista stranio)0 in visita ai f imos i af 
fr t st In di Pao l i Uccello clic scorge il 
seeduo che pi mo pi mo si i tempie 
dell icqua che cola dal sof l i l lo9 

Mfciin r pn Rf 
CMil ino) 

Uii at to d ispera to 
per far \ a ) e r e un d i r i t to? 

Cu 1 Unita 
I L ! giugno del (il s i n i c i e sfinì ala da 

lunghi anni eli lavoio cri avendo già 
compiuto di anni avvalendomi della 
mia iscrizione a^li elenchi dei lavora 
tor i agt icol i di Anccia presentai alla 
sede di Rotm dell INPS la domanda eh 
pensiline 

Sueoessiv amenti dalla sede de 11 Is l i 
Luto mi fecero sapere che non r isul ta 
vo affalto assicur i la in que l l i sede 
chiedendomi d u i m u n i i P i t t o lutto le 
ncerche necessarie accertai che 1 Uf 
l i t io provinciale per i Contributi agr i 
coli unif icati finn dal 1158 mi aveva 
c incc l la to dagli elenohi e trasferi to l i 
m n iscrizione ad -dti 1 persona mai esi 
stita in questo Comune 

Per tre inni chi G2 ad oggi ho por 
lato prove e documentazioni per diruti 
s t u r e di essere io 1? t i to la le d e l l i s c u 
/ione erroneamente at t r ibui ta ad un al 
tro ma niente t s o m t a tanto che lo 
INPS ha adottato il provvedimento di 
leiezinne della dotmnda Q i n h a l t r i 
mezzi devo ora escogitare perchè si 
rimedi ad un onore compiuto a mio 
danno che mi ha pr ivato per tul io que 
sto tempo della pensione e che r ischia 
di pr ivarmene p( r sempto ' Rtcotrcre 
i l la autorità g n i d i z n m per indeb i t i 
i r i l t enu ta di al t i li ufficio oppure oom 
mett i re a l t i d isper i t i per far valere un 
d i iu to da teniDO icqu is i to 7 

\I-\RIA ASSUNTA S P C R W V 
(\i ccia Roma) 

\ UÌA pre< isa/ ionc 
del pres idente 
della provincia 
di Grosseto 

111 i n i Dnc l t o i i 
t m pini nula nn t n ig l ì 1 ho pu so nota 
de II 1 lt Llt i 1 pubbhe il 1 ne 11 ( «tiri di 
ni uU di fi luglio a Inn i 1 di Untit i i to 
Mn In ii ed l i t r i \ cut imo t i l t it imi di Ci 
v i te l l i M u i l l u n i pi n un 1 1 eh (MOSSO 
t i d i ! suguestiv i 'itole) , ( ome in un 
1 u ino di ( inn i nti ime nto pei ni me in 
za rli st iade > 

1 ile le i le i 1 ò conseguenza tli un 1 pò 
le mie 1 el ] u mpo ut pu d i l l i me e I Am 
minu t i iziono cornuti i k di ( iv ite 111 e n 
< l il l i l o cu lo ile 11 1 s t r i d i si itale» 221 
Ci rosse to Sion 1 

Non d o l o sia quest i l i si ck per dar 
seguilo i d un lungo disc 01 so 

Mi b a s i i f a r l e i t lovato (he ! \ m m i 
insti izione pi n\ itici i lo che ho lemme 
eh pi esiodei e dal lontano lr)>2 è u n i 
\mmitust ! iziono di si usti 1 che v a n t i 
i l p iopno itt vo notevoli icahzz izioni 
in tutt i 1 e unn i ele>ll i su 1 ì l l u ita 

Mi piace mol i le f a l l e n lovare che i l 
pi imo f inn i l 11 m dell 1 letti 1 1 e> il Sin 
d i r o de mot ust i no di O iwte lU e che 
fi i .ih i t t u ventuno e l ' i d i n i non pochi 
so 10 gli ise u l t i i l MSI 

Ungo ino l i lo i p n c l s i i l e ohe q ti in 
to oggetto dolio mio o s s u v i / i o n i i l le 
decisioni i suo tempo assunte elall 1 
VN\S sono rondivise d 11 compagni 

d i l l i m i g g i o r i n / i ohe amnnnist ia la 
Piovine n di f i iosselo 

A mono che un Suo snlei te icda l to ie 
Uggendo di una ima lettela al fissa nel 
quadro mina le della Sezione del mio 
Pat t i lo (P S I ) di Civttel la pteso dal 
h •! tobia ant isounl ist . i * 01 mai d i mo 
dà non abbia cicchilo d i f u m i un di 
spetto finendo corno quel (ale che non 
lesinò iniziat ive poi l a i c un dispetto 
a su i moglie 

C l i z i e pei il n l i ew i che w i i ra dai e 
a questa ima nello stesso modo e ncl ln 
stossa to ima con la quale i l Suo gior 
naie ha ospitato lo scritto del Sindaco 
de di Civi lel la i di molt i suoi amici 
f iscisti 

\ 1 \ R I O 1 T R R I 
Piosidonte d t l h Piovincia di GrosseLo 

ì 1 ->c?r;'trillatilo alcune buone 
1 imste cim matoai aflchc di 0 
uentaniento demacntica < liian 
to e nero * (v lumino Musa 15 
konia) * Ciucino nriOLoi* fu 
V oh rtssnri Peroni i ì Milo 
no) 1 f l i t i i tnnca » (Piazza del 
Gitilo Roma) e Ciurmo (IO » 
(0 Colonna AiifoNinn 52 Ro­
ma) Si tmJlfl noiiirnliiiCHte di 
m is te spoc\aliizntc che richte 
dono una certa in/e)rHj<i2ieme ni 
Dinteriei Non ti sarà comunque 
difficile orieiitnrli da te sulla 
scelto della rrwrslo allo rjtiole 
abbonai tt acquistando qualche 
numero di cinscunn ut edicola 
prima di deuideie 

Abbiti»!» pubblicato la senno 
lozione da Lwitella Marittima 
tome è novJro dovere per tutte 
le lettere firmale che ci penen 
nono senza naturalmente as 
umere la re'ipojisabili/d per il 

loia contenuto Siamo ben lieti 
di ospitare la precisazione del 
presidente Ferri a nome della 
Giunta provinciale dt Gtasseto 
del cut opeiato, come t noto il 
notilo Partito conclude le ie 
sponsabilita 

Reclute 
come forzati 

C ara Unita, 
sono un mi l i tare di leva uno dei tanti 
eht ci sono nelle cacume italiane Vo 
glie segnalai ( alcune cose che non v<m 
no Ai iz i tul lo i l vitto è scuso e t a l l i vo 
Pei che ^ h ulTicnh che cosi bene c i 
indicano le nostie spettanze mai man 
giano quello che noi siamo costretti a 
t i . i ngug ia io ' Satebbe sufficiente che 
almeno un uffici ile ogni giorno fosse 
obbligato a mangiate i l nostro slesso 
rancio Ino l i l e perche ci fanno in t i 
eiaie nella polvere da nn l l i no a sera 
e pm ci f i nno vivere 'ri mezzo alla poi 
vcie anehc nelle carnei ale che sono a l . 
Irczzate e vengono pulite con mezzi nr 
c u c i ( in ogni c i n i c i ala siamo in bl 80 
pei sono a brande sovrapposte) Ne ci 
si venga a due che e allenamento non 
ci si allena ad intasate 1 polmoni Ix? 
maice notturne per punizione poi non 
dovrebbero ossele proibi te ' ' Perche si 
fanno9 Aggiungo un al t ra stupidità che 
regola la v i l i mil i t ire ogni mattina m 
15 minut i bisogna vest irsi , Invarsi d i 
sfare i l lotto 0 r ip iegale le conci le 
Risultato bi finisce per non lavai si 
pei but ta le le copette in l e n a pei 
piegai le in tempo 

Talsa e m i l i gna poi è I affei inazione 
d i ce l t i uf f ic ia l i secondo cui noi v iv iamo 
in queste condizioni poiché 1 par t i l i d i 
sinistra ed in part icolare i comunisti 
vogliono sempre r idurre i l bilancio per 
la Difesa Bono fanno invece tu l l i 1 
compagni a lottare per una forte r i 
duztone del servizio mi l i ta le che e mu 
l i le odiato e — a mio parere — danno 
so per lo sviluppo della pei serialità elei 
giovani 

Lol leta ( l imala 
(Cuneo) 

Un consiglio 
a 1111 appass ionato 

di c inema 
Caia Unita, 

\ o r i e i s tpe ie 1 t i tol i delle più impoi tan 
l i r iv iste unematogiaf iehe esistenti in 
I l dia se e possibile gli indir izzi per 
po'cr tare I abbonamento Vorrò, anche 
the mi 1 uhcasle la pm adatta a me 
che non ho grande cultura ma sono in 
teiessalo a seguire le schede dedicate 
ai fi lm 

Giazii e disdilli saluti 
l O R T N / O DI JVSIO 

(Monte S Angelo Poggia) 

- I 

file:///s-nsli
file:///meiie
file:///strui
file:///mitis
file:///jffiilo
file:///ulpe
http://gii.ua
file:///I-/RIA
file:///mmitust
file:///1/RIO
file:///oriei


PAG. 6 / cu l tu ra l ' U n i t à / «bufo 10 (ugfio 1965 

TEATRO SCIENZA^ Ev TÈ£Nl<2£v 

Il romanzo-saggio di Ripellino sul teatro russo del Novecento 

Il trucco e Vanima 

\A^y. ' A A A A f W ^ 

Non uno studio freddamente scientifico, ma una ricreazione partecipe e pas­

sionale del clima di un'epoca - Una discutibile interpretazione dell'avanguardia 

H t ucco e 1 anima con que 
sto t tolo ispirato a versi di 
PasUrnak, Angelo Maria Ri 
pelltr J ci propone il suo copto 
so vdume sui «maestri della 
reg'Q nel teatro russo del No 
vecet to * (Einaudi editore 
pago 124 L 4 500) sorla di 
romanzo saggio un pò nello 
siile lell altra opera dt'Io stes 
so aitare, Mainkovski e il tea 
tro russo d avanguardi x non 
rtudn freddamente scientifico 
ma ricreazione partecipe e 
passionale del clima di un epo 
ca Di tale vicenda che ab 
braci w il periodo fra gli ulti 
•mi anni del secolo e il dram 
viatico decennio 40 50 so 
no profafjomsti Stani ilavslci 
Meycrhold Vachtangov Tai 
rov ma altri personaggi pren 
dono rilievo accanto a loro 
come quello della famosa al 
tnce Vera Komissargevskata 
la cui morte da lo spunto a 
KipeHtno per un breve < rac 
conto Urico » 

« L arie di Sfanislaus^i è co 
strutta sulle iperboli Si pui 
«i al suo modo ossessivo dt 
comporre le scene di massa 
determinando le caratteristi 
che e i traili dt ogni singola 
immagine Con animo otfocen 
fesco egli amava i panorami 
animati, l ostentazione tondo 
sa del tableau vivant Basta 
va un esile didascalia a far 
nivali il pretesto per imbastire 
«ria figurazione pullulante una 
sistole diastole di conversioni e 
manovre* « Febbraio 22 lu 
randot Partito dai lidi del natu 
rahsmo Vachtangov tra gxun 
to a un teatro di astratte tra 
vie gestuali un teatro alieno 
da intenti etici e riproduttivi, 
fiducioso soltanto nella prò 
pria magìa » « Nella sua osti 
nata euasiuita Tairov affralì 
co il dialogo dalla dannazioie 
del descrittivismo da ogni nes 
so col reale E quasi ispira» 
dosi alta strategia letteraria 
d un Mandelstam che da alle 
parole densità cézanniana e 

struttura crtstallica volle che 
la dizione nel tragico avesse 
peso e spessezza* A et definì 
re t momenti tipici deh espe 
rienza dei diuersi repi li Ri 
pedino non si comporta come 
un controllato osservatore ma 
come un emozionato crontsta 
duetto uno spettatore che 
s immedesimi un interprete 
egli stesso sulla scena di quel 
mondo 

fatica tinto più singolare 
in quanto nessun documento 
critico nessuna testimonianza 
giornalistica nessun dato ico 
noqrafico ne sima ricostruito 
ne filologica per at'entamen 
te esplorali ed elaborati che 
stano potranno mai restituire 
purtroppo il senso compiuto 
di un lontano evento teatrale 
Il /ascino Ce se voghamo il 
limile) del libro è del re 
sto proprio m ciò nel (eri 

tallio di una subii nazwi e i l 
sionuria di una * toatralizza 
zinne » globcle di quella che 
polexa essere una più circo 
spella e problemahca ricerca 
/! miglio del Truce i e 1 mimi 
non e dunque nell analisi dt i 
rapporti e dei coni asti tra le 
varie tendenze e personalità 
del teatro russo prima e dopo 
la risoluzione — argomento già 
non poco scei irato — ma pud 
(osto nei ritratti umani e ar 
fistici che Ripdluo forniirp 
Tra i quali spicca et ideidc 
mente quello di V setoluti 
Meyerholn 

F anche qui non san tanto 
la contraddittoria carriera del 
regista la difficoltà e lauda 
eia delle sue sperimentazioni 
la costanza laboriosa della sua 
polemica antmaturaltsttca a 
prender maggiormente corpo 
quanto un -,uo supposto carat 

(ere demonico una eua ipoìiz 
iota propensione funerea l ar 
landò ddla celebre messins e 
ria ad Revisore Ripellino stri 
ee che « dietro la fulgidtta lei 
nqindri e delie minuzie si m 
orai ci no ccrdersi aride za 
damma amore di segrega io 
ne e di morte un condì no 
controcanto luttuoso QUJ I 
Metierhold intendesse ormai lo 
spettacolo come <itiuttura cimi 
(ertale rassesta di immagini 
pente di par tic lati impietri 

n alle corte come assenza di 
ma n 

Paradossalo ente l autore fi 
nisce qui e altro? e per offure 
qutdche cbliquo supporto 
1 ideologie o & a quegli sterni! 
nait T\ dell aianauardia buro 
cratt stahristi contro i quali pur 
si tetano le sue giuste e i tolen 
te un ettii Giacche Mentri i'd 
non crediamo sia stato nel 

Una scem del primo atjo de « La principessa Turandoti» (1922), per la regia di Vach'ànoov 

cruento epilogo della sua t ita 
la i Utili a dt una perenne osti 
lita fra l arti ta e il potere 
fedi i nmnera di vigny) di 
un insanir ile scissura tra poe 
sia e politica ma il tragico 
pralngm ta di un dramma 
nel quale la rnolu2ione — non 
soltanto a nella teatrale — era 
dalla sua parte 

E indicatilo die Ripelli 
no sbrighi < ) i alla lesta nel 
Frucco e I mimi il sodalizio 
Meyerfiola Wuieifrot ski cui del 
resto ai ci a dedicato largamcn 
te l altro suo saggio citato al 
I inizio Vou sarebbe agevole 
infatti far rientrare nel qua 
tiro dell i inanimato t> del 
* non essere» nella cornice 
insomma di una cupidigia au 
todissoli itrice la protesta vi 
rile e i itale (ed anche sì do 
lorosa) del B igno icro testa 
mento dell autore e del regista 
In sostanza l immagine di 
Veyerhold che Ripellino co 
strmsce pur con tanta rie 
chezza e finezza di riferimen 
ti è intint i d un tardo e abba 
stanza numerato romantici 

D altrnn ie si potrebbe con 
siderare II trucco e I anima 
prescinder lo dalle sue imph 
cazwi i storico critiche come 
un testo letterario In scnt 
tura ttirqt a e risentita d una 
piaceiolez a che alla lunga e 
un (animi tucchevole se evoca 
i fasti (e i nefasti) della «pio 
sa darle certifica tinche? di 
quel ripic qamento soggettivi 
stico di {iteli ansiosa auscul 
lozione di sé di quel momento 
incerale lell intelligenza che 
sono un pi il segno dei tem-
m nella altura italiana ed in 
tutti i siici campi Ma questo 
e già un t Uro discorso 

Aqq°o Savioli 
Nelle roto in alto (da sinistra 

a destra) Stanislavski, Meyer 
hold, Vachtangov 

Traffico nesante sotto accusa 

MEDICINA 

ARRIVA LA «POLVERE DI PELI*» 
I t i « gentamicina » è il nuovo antibiotico per gli ustionati gravi — I trapianti — La pe le liofilizzata 

Mol ì casi pm o meno recen 
ti (quello di I lumicino quello 
della peti oliera Luisi ed al 
tri) hanno attualizzato la già 
vita delle grandi ustioni Di so 
hto se l a i ca di distriamole 
cutanea non supera il 40 50 per 
cento della superficie corpo 
rea permangono possibilità di 
sopravvivenza purché 1 Inter 
vento soccorritore sia imme 
diato e si neon a fin dalle 
pnmissime oie a tutte le n 
torse disponibili Ma la gra 
vita dipende anche dall et-1! del 
paziente essendo maggiore 
nei bambini e nei vecchi e 
oltre eh dalla estensione dui 
la profonditi della superficie 
colpita 

A parie i numeiosi rimedi da 
mettere subito in opera fon 
damentf le è I uso di antibioti 
ci per prevenne o comi) itici e 
Eia le i ossibili infezioni locali 
sta quelle di organi interni o 
addirittura 1 instaurarsi di una 
setticemia C a questo propo 
sito vi è U puma novità bi 
era dovuto constatale che spcs 
so malgrado il ricoiso id in 
tibìotici di provato effie icia 
non si riusciva i domini ri. i 
suddetti stali infettivi e h 
ragione fu trovata in un fallo 

molto semplice nel fallo che 
ad dliment ire codeste nfe?io 
ni non ermo i comuni gei mi 
patogeni conosciuti come tali 
ma altri tipi di gei mi che so 
no ospiti abituali del n stro 
organismo senza danno perche 
innocui 

Accade In altre parole the 
la mten a minorazione orga 
nica renile viiulcntn anche la 
flora batterica di solito inof 
fensiva e toi tro la quale ser 
v ono poco gli antibiotici in 
uso Appariva necessario per 
t mto tn v arne qualcuno mio 
vo che I s>c in grado di agire 
contio ui t de insospettato ne 
mico che si mela agejcsMvo 
proprio pei il crollo delle re 
sislcnzc oiganiche E lo si e 
erfettivnrnente trovato da pò 
chi misi l antibiotico pei gli 
ustic n iti f.iavi e per lutti i ca 
si in teiere di fortemente mi 
notati e tpicità difensiva è la 
eostdetta gentamicina 

• » * 

Un altro problema seno si 
pone al chirurgo quando su 
perite U pi ime setlim ine 
didinm iticlie eei avvi ito 1 in 
fermo i MI inguine si deve 
rteop ire 11 grinfie supeificie 
scoperta si deve cioè nco 

stimine yh sititi cutanei di 
sliutli Entriamo cosi nel cani 
pò della chirurgia plaslie i la 
quale è notissimo si serze 
in liti casi dei tiap anti v.u 
t mei specialmente necessari 
Idddose la distruzione è stata 
più profonda e ciò allo scopo 
di evitare rigenera/ioni spon 
tanee dei tessuti epidermici 
che risulterebbero difettose 
con formazione di cicatrici r ig 
gì inzite le quali v inno og 
gì tte spesso anche per picco 
li uiti a rompersi ed ulcc 
rarsi 

D altra parie si e già ripe 
luto varie volle in tema di 
trapianti di orfani che a ciu 
sa delle differenze biologiche 
indù ìduali non si è ancoi i 
riusciti id otlenerne 1 altee 
aumento definitivo ed inche 
ejuando in un pruno tempo 
sembrano attecchì e finiscono 
sempre cori 1 essere poi elimi 
nati Anche per la pelle avvie 
ne la medesima cosa e quindi 
i pezzi di tute da innestare 
vinno presi dille zone cutanee 
sane dello slesso p iziente si 
fanno cosi gli auto trapianti 
Se la superficie d i ncop ire ò 
molto eslesa si neutre a p zzi 
di cute forniti dai familiari 

fieli infermo (omotr ipianti) o 
nei paesi in cui esistono le 
« banche di tessuti » ci si ri 
fornisce da quelle 

Gli omotrapianti vengono 
successivamente espulsi come 
si e detto ma seivooo intanto 
come una specie di medicatu 
ra atta a favonre la rigeneri 
7ione spontinea del tessuto cu 
taneo elei paziente Rimangono 
pero due aspetti negativi Pn 
mo il fatto che da noi e in 
molti altri p icsi mancano co 
deste i banche » e che spesso 
non si ha a pollata di mano 
il f imdiaie che si presti da do 
natore bei ondo il fatto die 
anche nel migliore dei casi 
gli esiti della cura non sono 
m u perfetti 

• * # 

Si può essere soddisfatti dei 
risult iti dal punto di vista 
medico ma non di quello este 
tico dato che sogliono resi 
duare cicatnci pigmentazioni 
retrazioni che poco o n olio 
deturpano e se si ti atta del 
viso o di Altre par i esposte 
(specie poi lri sogfeltl fem 
minili) sono motivo di sofe 
ren7a psichica 

Ld ceto the si e trovito il 
modo di ottenere una ngene 

razioi ut itici icgolcire oenzi 
esili mtiesletici coprendo la 
superficie ustionata con pel 
le uman i prelevata da cadave 
ri o liofilizzata cioè forte 
mente hsscccata e ridotta in 
polveri Questi poluerc di pel 
le r ipetutimele ippllcata 
ostacol • i crc-cd t esuberan 
le o (lisot cimata del tessuto 
rigeneratole ne regola § di 
sciplino l attività npitatrice 
con 1 effetto che gli strati, cpi 
telialt si npioducono gradata 
mente [ino a sostituire l intera 
parte distrutta nel molo più 
mtura'e e più simile allo stato 
di noi matita 

( on l uso delli cute tiofi 
lizzali ovveio della polvere eh 
pelle si hanno vari vantaggi 
non occorre alcun tipo di ti a 
punto e quindi nò bisogno di 
donatoli ne atti chirurgici su 
quesli o sul piziente stesso 
disponibilità della polvere Sem 
pre e dovunque appena se ne 
potri reali?7ire li produzione 
su vasta scala risultati più 
estetici e soddisfacenti In de 
firntiva li cura diventa molto 
più semplice e nello stesso 
tempo più efficace 

Gaetano Lisi 

negli Stati Uniti e in Germania 
Un camion con assi ila 8 tonnellate logora la strada sessantanni volte di pm di un'autovettura 
di media cilindrata - Rilancio degli investimenti nel campo dei trasporti su rotaia • In Italia si 
continua invece a favorire l'aumento della motorizzazione privata e a trascurare la rete ferroviaria 

l'i ipn i in eiuoslo prnoeli 
dur ite il (]ii ili m II ili * si 
v ir ni inti ns priM mimi fli 
(osi uzione eh ititi s tnde men 
tu il poli n/ munto e 1 irn 
iti di tn imi nti dt Ile fi iiovte 
si gn i il p s o o idehrittuia 
si v ir in i pr h>i" mini di di 
curi i/K ne elei i u le e di i ri 
1 itivi invi stt lenti tll eslein 
s int in cors massicci invi 
stimi nti piopi ) ni I e impo dei 
traspe iti su ini in i lunj, i 
elist uiz i e s no sotlo aie usi 

sul piano teciid» ed eco 
n n ito i t tspe rti su stra 
d i in p it tic I ITL i li asporti 
di i m e i su t idi i e lung i di 
stu za meeln te autocitii pi 
s mi I t co1-1 1-oiiim. un ti 
lie v i l mio n n ^ m i e se si peti 
s i che ì paes che si spingono 
più uv ititi si questa linei di 
a/li ne sono i d ie paesi nei 
quili li mot ii7zizione civile 
hi t igc,iunlo '1 » issimo svi 
loppi in Ai ìei ica gli Siiti 
Uniti in Pur pi li Get tmnn 
I celerole 

li Amenci el i molto tem 
pò gli speci il sii rum t min 
ti che ì traspoiti pesanti ie 
cissero danni alle strado ra 
piamente crescenti col ere 
scere de1 peso elei veicoli e 
impilili ano r|iiindt grm pirto 
eli Ile clev dissime spi se per li 
manutenzione e il uficimento 
di strade ponti viadotti al 
sempie più intenso tnfficn di 
mezzi s tudi l i pcsinli Man 
cava però uni bise quantità 
t m piectsa per vilutare con 
uni certd esattezza in cifre 
tale fenomeno Per questo ne 
gli Stati Uniti d America fu 
v i n t o un programma speri 
mentale di primo ordine a li 
\ello mziotnle per reali77are 
una serie di rilievi sperimeli 
tili allo scopo eli vilutare in 
termini quintililivi precisi li 
usura ì cedimenti le frilluie 
delle strtde e dei relativi mi 
nufatti ottoposti al traffico 
eh veicoli di varie caratteri 
stiche 

Un completo piogramma di 
rilievi sterimentali venne va 
iato dalli AASHO (Amencm 
Associati in of Slate Highw ìy 
Officials) con la supervisione 
del sette re della Accademin 
Nazio tale delle Scienze che si 
occupa delle ncerche tecnico 
econoTuche concernenti le vie 
di grinde comunicazione Veri 
nero selezionati un certo nu 
mero di tratti di strada co 
struiti secondo i diversi ente 
ri oggi in uso un certo nume 
ro di ponti terrapieni massic 
culo ed i l tn manufatti anche 
essi costi ulti secondo ì criteri 
normalmente m uso 

Su tali tratti vennero fatli 
correre successivamente e per 
lunghi periodi veicoli di di 
verse cnattenstiche dalle au 
tovettuie di tipo convenzionale 
fino ai camion più pesinti e 
vennero controllati coi nspon 
dentemente tutti i danni ri 
scontrati sul manto stradale e 
m profondità nel corpo dei 
manufatti classificandoli in ba 
se alle loro caratteristiche qua 
btjtive e allentila del danno 

L t messa a punto del prò 
gramma e il complesso dei ri 
lievi sperimentali richiesero 
quattro anni dal 1956 al I960 
quisi due anni furono Impie 
giti per 1 elaborazione dei dati 
speumentali raccolti e per la 
stesura del rappoito definitivo 
che venne pubblicato nel gen 
mio 1962 (pubblicazione n 1061 
della Nnttnnal ^cademy of 
Sciencis con il titolo « The 
AASHO Road Test») 

Tale rapporto di varie con 
Inaia di pigine denso di dia 
giamrni e di grafici e di cifre 
è slato riassunto in un som 
mano di 60 pagine che costi 
tuisce da allora un riferimento 
fondamentale sull argomento 

Ne riportiamo oia solamente 
lae.ienziale sorprendente coi 
clusione e cioè che i danni 
recati da un veicolo alla stra 
da e ai relativi manufatti ere 
scono con la quatta potenza 
del peso che grava su ogn 
osse ir paiole povere un ca 
mion con assi da 8 tonnellate 
logora la strada percorsa sea 
santamtla volte di più di una 
autovettura di media cilin 
drata 

Se ne deduce quindi che la 
m issima aliquota delle spese 
sostenute per la manutenzione 
della rete stradate dovrebbe 
gravire sugli lutomezzi pesin 
ti il che invece non avviene 
Se ne deduce oure che il con 
franto dei costi del tnsporto 
merci su medie e lunghe di 
stanze per ferrovia e su stra 
da è vizipto in partenza dal 
fatto che la ferrrovia paga in 
legralmente il costo di Ini 
pianto e manuten7Ìone della via 
di corsa (il che grava natu 
ralmente sulle tariffe di tra 
sporto) mentre U camion pa 
ga solo parzialmente la sua via 
di corsa 

Sotto questo punto di vista 
la situazione americana e un 
pò differente da quella euro 

p< i pe r In d u c i s i itici Ituz i 
di 111 t issi di t Ile il ÌZI tu elei 
ped ij-gi L eli Ile t lise sin t u 
ìiur ioli i n i un ini comiinqiu 
il fitto e ho U unmmistni/inni 
Ielle gì meli sti ide pigino in 
tenlt1! una fuie aliquiti dei 
<_( sti dt 1 in '-jxiilfi i ii i n me 
dtinte nitniiczzi f i v o u n d n c i 
si tmttmtnt i ti ìspoiti tui 
su sii adi I Ì qui stione ^ ilio 
studio i liv Ih n monile ed 
e uno dt 1̂ » le nienti poi cui 
pr ìpn ) ni i,li M ili Unti d Aule 
tic i stato d vt li m Ini i// i 
/ione hi rigMinto i Inoli più 
liti si si inno f lecitelo massicci 
un ostimi itti nell i r< te Ri to 
vtaua 

[ i Gemi un i fedi t ile la 
cui siiti uione ftst ile e su que 
sto tei li no i ss i i pm u n i i a 
que Ila itali in i ha compiuto 
uno studio approfondilo eh Ih 
questione e ne 11 fatto o^gel 
lo di un e impioto i ip] li io 
piescntito ili i Dieli lederà 
le e poi pubbht ito solto il ti 
tilo i l i ti illtco intorno!) listi 
( i pes iute p ig i solo il lrtro 
dt i costi s t n 1 ili t he pi n JC i n 

In piit icohie i uhevi tede 
schi dicono < he mentre i ca 
mion da 10 tonnelhte pigino 
eircn il A?0 dei co=;ti (ma 

nulcn/1 tue pei consumo e d in 
ii an i e ili) che piov ie ino i 
e imi MI più pes ioti d die ìb 
die fi t miull ile pie, ino so 

1 itiit ut d il t i il h o del co 
sti sti ithli (he pi (vocino In 
cifit il btl ineio dell i tele 
•iti ululi te di seiliii ice usilo un 
di fu il l< Il itdine dei l indiai 
d i me zzo di mai (hi ili inno 
(p ni a e ne i 100 mtlnrdi di 
lue) ibbctìo in basi alle sta 
listiti» molto p u n s e dei ehi 
I mieli tggi compii ssivt peicoisi 
d H ducisi tipi di automezzi 
suiti lete sUaehle tedesca gli 
espei ti gemi miei hanno no 
Ulto concludere eel hmno pub 
lihe unente affcimilo e docu 
mentito che l ile elefitit coi 
uspt nde qu isi es diamente ai 
(osti giovile iti ( non pagati 
d igli nutomezzi pesanti late 
siili /ione hi stiggcnto mie he 
in CHI mima uni icvisione del 
l i pihlicu fise dt nei tonfionti 
dei li isporfi dei li spu l i ton 
e du e uhm inli e h t f nonio 
diiett unente il rilancio di una 
politica di potenziamento dc 'h 
ieie feuovi i n i altu ilmenlc 
in pieno svolgimento 

In Italia non sono stati fatti 
uhow di questo tipo e il fa 
mosi rapporto AASHO ò noto 

J il unente in p ichi ambienti 
speci ihz/ati Lppme nel no 
slio pieso ìntor più che ni 
1 esleio il li ispoito di merci 
su sii idn ò favonio nspetto 
t quelli) su fenovn 

fjut sta silu ìzionc viene na 
solution nto ig turala Né il 
solo rimedio concepibile può 
essere quello di un «niggiu 
st unente) » fiscale 

In realtà la responsabilitA 
di t ili silJi7Ìone nel campo dei 
ti tsporti ò decisamente poli 
tlei, essa si inserisce in una 
linea di s\ ihippo economico 
d o favorisce 1 mdisciminiato 
aumento dell i motori/za/ionc 
pi ivata e in questo qu idro 
pimlegia s-mprt più risoluta 
mente il tui»pitto di massa 
su s t u d i Conelativaniento In 
lete fono viaria viene condan 
nata ad una piogrcssna ob 
soU.secn/n il clic si ti iducc 
in ultima anilisi in un pesante 
aggiivio pei il bilancio stala 
le nell immobilizzo di ingenti 
capitali m utilizzi?ioni poco 
contioliite e discutibili in so 
st in/1 m un gì ave duino del 
1 economia nazionale 

Paolo Sassi 

MILANO — Un esemplo di deformazione del minto stradale, provocata dal caldo e dai poso 
degli autoveicoli, alla fermata di un filobus 

STORIA POLITICA IOÉÒLQÓ1À 

Tradotto l'importante testo di G. Freyre 

Padroni e schiavi 
nella società brasiliana 

L analisi di uno socictd di 
Qualsiasi tino implica la cono 
scema di lutti oli elementi che 
hanno concorso alla sua forma 
zwne e che vanno dagli aspetti 
culturali alle componenti biolo 
giche degli mdiuidiit 

Un lavoro (iimidi ordì i e 
compiesse) se si vuole affronta 
re il problema nella fottìi tei dei 
suoi aspetti Gilberto Frey*e 
nel suo ormai famoso Padroni 
e schiavi (ed Einaudi 1965 
pagg 520 l 4000) «(urlio lei 
/ortnei2io)i0 della snciPtd brasi 
liana dopo la colonizzatici e por 
toghese a partire dal XVt se 
colo 

Il plano dell opera comprende 
I analisi di queste componenti 
la formazione di una società 
eiyraifa e schiauiltca f/l ti»td 
cedenti e le predisposizioni del 
colonizzatore portoni ese l tm 
porta iza dello schiavo negro tei 
la vita del brasiliano Vaiiceilmen 
ie non è possibile prescindere dal 
la situazione economico e dal mo­
mento storico e lo stesso Frey 
re pur ammettendo nel !13f di 
essere poco propenso al mate 
naif smo storico riconosce la 
mas nma i rtportaiiza di questi 
due fattori nella format one e 
nello imlttppo di questo oneppu 
umano 

lo scopo principale de|[ ope 
ra consiste soprattutto nel ccr 
care di analizzare le trasforma 
ztom subitp ed operale da un 
gruppo europeo in una area tro 
picale e per questo era neces 
sano oiizi'idfo ueden qi eitc ti 
pò di uomo fosse quello che su 
bi e operò questi mutamenti II 
portoabese Aiutilo in Brastlt i ci 
1500 aieva dietro di sd un se 
coh di esperienza in Inda e tn 
Africa e potete «ftibihrc su soli j 
de basi u ia condizione econo 
miro sociale II CUI fomìamnila \ 
poggiaiano sull agricoltura t . 
che era rafforzata da un rapyor I 

to familiare basalo sul pa(nar 
calo (Sali istituzione della schn 
vttn degli indigeni per assidi 
rare la continuitd di produzione 
lauorodi-a e infine ammetteva 
l unione con la donna incita II 
portoghese pm facilmente adat 
labile a differenti condizioni di 
mio ebe non gli anolosossoni 
proprio per le sue carallerish 
che etniche non scio riuscì a 
umeere ie difficolta di terreno 
e cluiaticiie ma supplì anche 
alla scaisda del ni mero me 
diante ti rapporto con la donna 
indigena rapporto esente dai 
preonidi;! religiosi dell epoca 
e che gii permise una itra ope 
ra di colonizzazione 

In Brasile le relnzlonf Ira i 
bianchi e oli indigeni furono 
srmpic d altronde candiztonoic 
dal sistema di produzione econo 
mica (coltura dello zucchero a 
sfondo latifondistico) per cui si 
icnneio a formare delle eMitcs 
di padroni terrieri costituenti 
società semi feudali I quali do 
minarono « come patriarchi pò 
lipomi » dall alto delle grandi 
itile tutta la grande famiglia 
degli sditali abita uri1 nelle ca 
janne e i vassalli associati 
Queste grandi ville rappresenta 
inno tutto un sistema di vita 
subordinato ai putì r fnmilins 
ciana nello stesso tempo dimora 
parlro mie fortezza banca ci 
milcr chiesa (metano tutte 'a 
ciupidla con (appellano prua 
io) scuola /abbica nucludcia 
no anche oli idiftcì delie raffi 
urne) 

La parte dell opera di Prej/ic 
die analizza a fondo con dovi 
7io minuziosa ih (lattivu nta o 
ne lo nta che si sioloca in 
questi nuclei di abitazione e" 
forsf quella che p u clurrilicn 
I processo di colonizza ione por 

toghese e nello sic so tempo t 
rapporti e oh scambi di elementi 
culturali uitticorsi tra le popò 

lozioni indioene e I bianchi Ci 
scorre sotto gli occhi un mondo 
imilficolore di padroni bianchi 
di mdios di schiatti negri i qua 
li si scambiano reciprocamente 
idee atteggiamenti utensili uè 
diamo il mondo religioso damma 
to dai oesmfi e dall Inqulsizlo 
t e il cristianesimo applicato a 
forza e ben preslo trasfiguralo 
nelle antiche costumanze indi 
oeue non wio'fo diverso invero 
dal superstizioso cristianesimo 
bianco per cui non era difficile 
trovare punti di contatto tra ( 
«ari eruppi 

Vediamo da un lato la poliaa 
mia del padrone e dall altro In 
seareaazione delle donne bla» 
die per cui si viene a formare 
un piccolo mondo seoreio di pa 
drouc domestiche pratiche ma 
diche gelosie e vendette sanniti 
uose 

Ma fu proprio la vita comune 
che st si olgeva in queste case 
a far sì che il portoghese te 
risst a sua volta influenzato e 
t ricreato * da genti adotle al 
tropici cioè1 mdios e negri fino 
i formare un t terzo uomo » 
comi inazione di elementi curo 
pei e tropicali sia dal punto di 
ista fisico che do quello so 

ciale 
Il Lolume del Freyre ha in 

Jubbiameiue una enorme minor 
tanza sia per I imposte nono 
id iaioro chi per la massa di 
'ali dt oam ;enere da qi cllì 
etnaara/iu a quelli storici allo 
fonti e al folklore forse è da no 
tare una certa eccessma mimi 
na ne 11 elenco di questo male 
naie per cui latitare sembia m 
lugiart su tot w di imporfoiua 
re lai io ita ciò non Inolio eh» 
si ti itti di uno s ufi u nmmira 
I ile. Ut qiusto cat ipo 

r. g. 
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f ÈlùÉVISIONÉ r 
18,25 LA TV DEI RAGAZZI La grande conquista l i lm 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic Jac Segnale ordrio Ciona 
clic italiane La giornata parlamentare Aicoljalcno P ie \ i 
stoni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 TRENT'ANNI DI TEATRO ITALIANO 1900-1930 LA MA 
SCHERA E IL VOLTO Grottesco in tre atti di Luigi Chia 
relli Con Knzo 'iaraselo Pana Quattrini Aldo Giufhe 
tdmonda Aldini Regio di r i an imo Bollini 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIÓNE 2 ' 
2100 TELEGIORNALE begnale orai o 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 RIO 400 ANNI Regia di Umico Cras e M,mo Ci d u r i 

22,15 OHEI I SON QUI Incontro coi tn^o Janndcci A cura di 
I undno Lti.inu udì e di Lui no V urne Kti,i i di C n la 
K,)(!ionien 

RADilO 
NAZIONALE 

Gioì naie radio 7 8, 10, IZ 13 
15, 17, 20, 23 - Ore 6,30 II 
tempo tiui man 6 35 Corso di 
lingua spagnola 7 10 Alma 
nacci.0 Musiche del mattino 
R i l u t t i a [ruti la Ieri in Par 
lamento 8,30 II nostro buon 
giorno 8,45 Interi adio 9 05 
La notirm della settimana 
9,10 Pagine di musica 9 40 
Consigli per chi fa ì bagni di 
mai e 10,05 Antologia open 
stica 10,45 Indiigutazione del 
t ia fo io del Monte Bianco 12,20 
Ai lecchino 12,55 Chi vuol es 
i t r l i e l o 13,15 Cairilon Zig 
Z i g 13,25 Due \oci e un mi 
ciofono, 13,55 14 Giorno per 
gon io , 14 14,55 Trasmissioni 

man 15,15 Prima musicale 
15,30 Relax a <\S gin 15,45 
Q ladianie economico 16 Sh 
d i alla pania 16,30 Corneie 
d I disco 17,25 Discoteche 
pi ivate ir contri con collezio­
nisti 18 La Giar j 19,30 Mo 
ti i in giostia 19,53 Una rari 
une al giorno 20,20 \pplausi 
a 20,25 Le glandi d ite 21 
Concetto sinfonico 22 45 Mu 
sica da ballo 

SECONDO 
Giornale r idio 8 30, 9,30, 

IMA, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16 30, 17,30, 18,i0, 19,30, 20,30, 
Oie 7,30 Benvenuto in Italia 
8 Musiche del mattino 8,30 
Minceito per fantasia e oiche 
s t r i . 9,35 La stona de1 fasci 
no Moda e costume 10,35 
Le nuove canzoni italiane 11 
11 mondo di lei 11,05 Buonu 
more in musica 11,35 Appunti 
di vnggio, 11,40 II portacan 
zoni 12 12,20 Co onna sonora 
12,2013 Trasmisi om regionali 
L appuntamento delle U , 14 
\oc i ada nbalta 14,45 Per 
gli amici del disco, 15 Aria di 
casa nostra 15,15 Per la vo­
stra discoteca 15,35 C ornarlo 
in miniatura 16 Rapsodia 
16,35 Tre minuti per te 17,05 
I podi e la canzone 17,35 Non 
lutlo ma di tutto 17,45 Radio-
s dotto 18,35 Classe unica 
ISSO I vostri pierpii t i 19 50 
Zigzag 20 Boe baile e cn 
cu 21 U traJoto del Lìianct 
21,40 Musica nella sera. 22 
L angolo del jaz*. 

TERZO 
18,30 La Rassegna 18 45 

Milton Babbit 18,55 Libri r i 
CLVUII 19,15 Panoi ima de le 
idee 19,30 Conceilo di ogni 
seia 20,30 Rivista deUe r i u 
slr 20 40 Gpniee'; Ri/rt 21 
II Giornale del lcr7o 21,20 11 
ciarlatano meiauglioso 

ji^v^^y^^v-' Preparatevi 

Incontro con Jannacci (TV z.m-ozz.isi 
Lnzo Jannacci si è rivelato ne- » / ?*~ ^fi 

gli anni più recenti uno dei can ** *atntt^ * * ̂  
tanti più intelligenti e interessanti 
del nostro paese le sue canzoni 
che in chiave tra amara e scher 
zosa narrano spesso semplici fal l i 
di cronaca t nera » hanno ottenuto 
notevole successo su un mercato 
che non è certo favorevole a que­
sto genere di produzione L incon 
tro con Janna"Ci sarà guidato da 
Luciano Bianciardi amico del can 
tanle (Nella folo Jannacci) 

II capolavoro di Chiarelli ( T v i , o r e 2 n 
La maschera e ti volto i l capolavoro di Luigi Cina 

reLli va in onda «toserà per la regia di l laminio Poi 
lini nella sene dedicala al teatio italiano di i pi imi 
t ieni anni del secolo L opera che viene gLiiciolmprtte 
considerata I iniziatrice del genere i grottesco * sulle 
scent italiane cont tne numerosi motivi di polemica 
sia contio i l costume e i \ dori borghesi che contio 
il teatro che di quei valon in quegli anni si f i teva 
portatore 

t H e * M * » ? 9 I S ! 8 H » U « ? f t l 9 » 

ASCOLTATE 
RADIO i OGGI 
IN ITALIA 1 

(.00- UO w M lai 
atti) 

11,45 13 00 cm a i MIO 
«IJ) 

1/.00 1/ 30 (m IAU io 71 
iì 01 ITI Ti 

19 JO 20 00 ( m Sii) 
20,30 21 00 (m IM 25 « 

11) t» 
22,00 22 30 Un 2A1 25 Si 

10 W) 
23 00 23,30 im «0) 
23 30 24 00 l i t i 240 UJ) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16 30 1'00 ( m 3U&) 
25 TU) 

27 30 23 00 u n 210 « Sì 
«SOb 41 10 30 «•<) 

RADIO BUDAPEST 

12,30 12,4!> un 30 a do 
meuicu esclusa) 

18 30 19 00 un 240 41 6 
!» I 10 U) 

i l 15 21 30 un Ì40 48 I) 
22 45 23 00 un Ì4U 4K I) 
14 00 14 30 Un il) & 41 t 

4H 1 «tir In -inmenica) 

RADIO MOSCA 

14 iO-15 00 im ID ii> 

18 30-19 30 (m 2o 31 
41 4») 

20,30 21 30 Un J] 41 
49 ilb 6) 

22 00 22 30 (m io Jl 
41 2Sb 6 337 1) 

RADIO PRAGA 
18 00 18 10 un 31 25) 
19,30-20,00 (m 233 3) 
22 00 22 30 tm 1!) 31) 

RADIO SOFIA 
19,00 19,25 (ni 4'J 42j 
21,30 22,00 un 48 IH) 
23 00 23 30 Un 382 7) 

RADIO VARSAVIA 

12,1>12 4S im 25 28 
2.,-u 3101 

18 00 18 30 Uu 
12 II) 

19 00 19 30 un 
li il 31 SI 

21 00 21 30 ( n i 
31 10) 

22 00 22 30 u n 
2"J42 Sin 
U II (00) 

31 SU) 
21 45 

20U) 

31 50 

RADIO BUCAREST 

18 30 19 00 
4M 4 0 

19 30 20 00 
48 47) 

20 00 21 30 
23 00 23 3C 

31 55 

i l 55 
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Sabato • Domenica - Lunedi - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

/ presentatori 

. $ « « # « * » « * • M M M » M * * * « u j f 

A undici anni dalle iuc pri 
me trasmissioni la TV italiiino 
e ancora «iss» povera di prescn 
u i o r i di tanto in tanto ci 
Olire qu ilche « volto nuovo » 
o qmlche volto conoscililissi 
mo ma nuovo pei questo ruolo 
e in genere si t r i t io di espe 
rien/e iu ri i l i rò clic felici Ce 
lo l i inno confermilo I d i r i sci 
i i m i n i Amido l i t r i - S i U m i 
P imparimi due persone che 
hinno sulle spille inn i e inn i 
di pilcoscenico di schermo e 
nel cuso di Ticri anche di vi 
deo e che pure h inno conir i 
Imito ii peggiorare il tono_di 
\\a>e contro mare piuttosto che 
i migliorarlo 

TI fatto è che il mestiere di 
presentitorc come lut t i i me­
stieri del rcsro richiede non 
solo doti mturtì l i (d comuni 
catività di prontezza di spiri 
to di misura) ma inche una 
tecnica precisa non f i a l e da 
icquisire D chiaro inn in / i 
tutto è addirittura ovvio anzi 
che non bista avet a bella pre 
senza » o godere di una più o 
meno hrga popolant i per cser 
citare questo mestiere I-o di 
mostra il f i l l i memo di ente 
f>ri7tose Mg izze che o^tn anno 
compiiono a presentire le va 
ne rubriche lo dimostr i la cat 
uva prova di tanti j u o n o c in 
t i n t i che pure nei loro r ispti 
rivi c impi non h inno del tutto 
usurpalo i l consenso popò! ire 
the li circonda 

Ma ce di più Non b i s n 
nemmeno sipet c i lc i re le tavo­
le del pilcoscenico o sapet la 
«.orare sul «se t» cinemuogra 
lieo per riuscire i d esscie un 
buon presentitele o ina buona 
prescniatiice i d i IV l a d i s i n 
voltura la c j p t u t i i l i recu ire 
infatti sono don che possono 
untare ma non sono quelle 

decisive II video mi imo h i 
un-i sui misuri diverga d i quel 
le della n h i l i i te u i ile e (Iti lo 
schermo o p n lor/ \w r i li to­
no, ad escoipio sul vid^o si in 

r>if,antiscc (e proprio per que 
sto, l'esagerata vitalna della 
P impin in i ha avuto, in Mare 
contro mare cfletti disastrosi) 
II colloquio con i l tclespetia 
tore va intessntn discrenmcnte, 
nnthe se non fredehmente in 
questi piri icolare cipacità stn 
u! esempio il «segreto» di 
n m presemitnce che la T V 
non ut i l izzi molto ma che n 
noi invece è sempre ipparsa 
t r i le migliori Ren i t i Mauro 
e I origine del successo per 
molti versi in ispct t i to di un 
lohnnv Dorelli D n i t r i p i n e 
que t i misura non è unica pre 
sentire una rubr ic i cui tur i le o 
politica non è lo slesso che pre 
mentire uno spettacolo e pre 
sentire uno spettacolo in t ie r i 
mente confc7ionito in studio 
n o i è lo stesso the presentare 
uni trasmissione cut in qual 
che modo pirtccipa il pubbli 
co Cosi come annunciare le 
v ine p i n i di un propnmrra 
non è lo stesso che intcrvisnre 
mi ospiti di um trasmissione 

Purtroppo iibhnimo la netta 
impressione che quesle esigcn 
?e e queste dillerenze vengano 
spesso tr iacuri ie d n dirigenti 
iclevisivi i quali sembrino con 
vinti che I unica condizione per 
un buon presentitole sia quel 
la di siper recii ire e questo 
proprio perche si tende a la 
•,-iire i l pr ts tm itore la mini 
m i l iber t i r isptt io HI testi Ora 
l i s t r i d i buona e invece quel 
h cs miniente opposta non so­
lo perchè i resti sono poi in 
molti CISI un penoso pisticcio 
di b i n i l i n ma anche perche 
un presentitole può imporsi 
si lo in forzi dc l l i sua perso-
n In i h la persoli dita si espn 
me ncccssirinmente nella par 
ctcìpizione univa e autonon i 
I t i prcsenutore i l b trasmis 

>inne Di microfoni v ivcnti d 
i. ' to non ha proprio bisogno 

G i o v a n n i C e s a r e o 

Dopo a La bohème > e altre recenti apparizioni di rilievo, 
Edmondn Aldini Ionia in Tv Interpretando a Lo ma 
i d i era o il volto » nel ruolo di Savina Grol la (la coni 
media di Chiarelli va in onda venerdì sul primo canaio) 
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V I C O N S I G L I A M O ' 
I t L t V I S I O N b 

DOMENICA 

STORIA DEL-
A CHITARRA 

TV 2 
(oro 2215) 

TELEVISIONE 

MERCOLEDÌ' 

LA SCALATA 
DEL CERVINO 

r v i 
(oro 22,30) 

TELEVISIONE 

VENERDÌ' 

CANTA 
JANNACCI 

TV 2 
(oro 2215) 
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SABATO 
10 luglio 

GIOVEDÌ' 
15 luglio 

TELEVISIONE f i ^ v w w \ ^ v ^ 

17,30 ROMA. CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI DI ATLETICA 
LEGGERA. Telecronisla Paolo Rosi Prima giornata. 

18,45 EUROVISIONE . 52. TOUR DE FRANCE Arrivo della 
XVI11 tappa A t i sur Lea Bains-Lp Mont Revard 

19,15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1»,20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. A cura di J Jacobelll 
I M O TEMPO DELLO SPIRITO Conversazione religiosa a cura 

d) Mons Clemente det tag l ia 
19,55 TELEGIORNALE SPORT. Tic Tac Segnale orarlo • Cro­

nache del lavoro La giornata parlamentare Arcoba'eno 
Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Cirosello 
11,00 EUROVISIONE . CANTAGIRO: SERATA FINALE Orche 

stra diretta da Gigi Cichellero I resentano Dan eie Piombi 
e Dany Paris 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIÓNE 12^ 
21,00 TELEGIORNALE e Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 
«,15 LINEA DIRETTA Collegamenti di attualità presentati da 

Arrigo Levi 
22,15 EUROVISIONE - FRANCIA- PARIGI. Campionati mon 

diali di scherma Finale spada a squadre 
22,45 C1NEOTTO Rubrica dei cineamatori a cura di Eho Serra 

lili,ilillililiilMilliiniiiii'i'wiiiiii>l>wnllilliliMirifliiiii*i 

' ^ A - P J N A A A ^ TELEVISIÓNE i * ys'VS/WSAA/S/ ìaagflasasi' 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 
I l tempo sui mar i , 6,35 Corso 
di lingua spagnola 7,10 Al 
manacco Musiche del mat­
tino, 8,30 II nostro buongior 
no, 8,45 Interradio 9,05 Oi t i , 
terrazze e giardini 9,10 Fogli 
i l album 9,40 Un libro per lei , 
9,45. Cannoni, canzoni 10,05: 
Antologia operistica 10,30 Or 
i hestre italiane e straniere 
11 : Passeggiate nel tempo, 
11,15.. Aria di casa nostra, 
11,30 Fródéiic Chopm 11,45 
Musica per archi, 12,05: GÌ1 

umici delle 12 12,20 Arlec 
chino, 12,55 Chi \ uol cs^er 
lieto 13,15 Carillon Zig 
A i ! 13,25 Motivi di sempre 
13,55* Giorno per giorno 14 
Fonte Radio 14,55 II tempo 
sui man italiani 15,15 I a 
tonda delle arti 15,30 Canzo­
ni indimenticabili 15,50 So 
iella radio 16,30 Coinere del 
dis o musica linea 17,25 
Lslrazloni del lotto 17,30 Mu 
siche da camera di Johannes 
Br hms 18,30 Roma Cam 
pio iati italiani assoluti di atle 
tic i leggera 18,45 A r m o del 
Pu sulenle della Ripubblica 
on Giuseppe Saragfit 19,10 U 
sttlimanale dell industria 19,30 
Motn i in giostia 19,53 Una 
calzone al giorno 20 20 Ap 
plausi a 20,25 I ibi i la piov 
\ ISOI I J 21,10 Canzoni e me 
lodie i ld lnne 22 I uitasia 
musicale, 22,30 New York 65 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 23,30, 
7 30 Benvenuto in l u l i a 8 
Musiche del mattino 8,30 
Concrto per fantasia n orche 
stra 9,35 Adele cameriera Te 
dele Bombe di sole 10,35 
Le nuove canzoni italiane 11 
11 mondo di lei 11,05 Vetrina 
ài un disco per I estale Btio 
numore in musica 11 35 Ap 
punti di viaggio, 11,40 II por 
tancanzonl 12 Orchestre alla 
ribalta 12,20 Musica open 
stica, 12,45 Passaporto L a p 
puntamento delle 11 14 Voci 
alla ribalta 15 Arriva il C<-n 
tngiro 15,15 Recentissime in 
microsolco 15,3S Ritmi e me 
Iodio 16 Rapsodia 16,35 Ki 
balt.i di successi r>i Tour 
de France 16,50 Che tem 
pò f a 9 , 17,35 Lstra/ioni del 
lotto 17,40 Padicsalotto 18 35 
I vostri piefent i 19,50 'il 
l o u i de f r an te 20 Zig Zag 
20,05. La farfalla con gli oc 
chidli 21 Cantagiro 

TERZO 
Ore 18,30 I ti Rasbcyna Ar 

le figurativa 18,45 Oieti i d i 
lìuxlehude 19 Georges Ber 
nanos 19,30 Concerto di ogni 
seia 20,30 Rivistd delle r iv i 
ste 20,40 Darius Milhaud 21 
II Giornale del Terzo 21,20 
2130 Concerto sintomi t> 
I r inz Joseph Il.ii<'n Anton 
Bruckner 

Finale del Cantagiro (TV 1 , or. 21 

Ancora uno spettacolo canoro la finale del Canio 
piro da Fiuggi Un collegamento questo però che 
tra l tanti, appare giustificato il Cantagiro infatti 
ormai < fa notizia > come si dice e presenta alcuni 
motivi di interesse anche per la sua struttura Alla 
serata interverranno oltre tutti 1 cantanti del girone 
« A » e del girone 1 8 1 Renato Rasce! Mire'la Fieni 
e Nicola Rossi Lemeni (nella foto) Ciò che non si 
capisce è perche la TV con mui a limitarsi ai colie 
gamen'i con i teatri dove si svolgono gli spettacoli 
veri e propri i l Cantagiro offrirebbe alle telecamere 
e dal punto di vista della cronaca e da quello del 
costume (come 1 servizi dei quoiidianl confermano) 
ampie possibilità Sfruttarle sarebbe tra I altro un 
modo per non mettersi passivamente al servizio del 
la manifestazione e anzi più precisamente del 
1 industria discografica 

Ultima linea diretta (TV 1, ore 21,15) 

Anche Linea diretta vd m ferie da stasera sebbene 
si tratti di una trasmissione cominciata da poche setti 
mane Ma I eslate in FV non perdona sembra che 
tutto durante 1 mesi fst iv i debba cedere i l passo 
alle canzoni e ai vecchi film e aj!h syetUeoll quiz 
Per questa sua ultima stralci / ireu diretta ei offrirà 
s*> le previsioni verranno 1 (Spettate una sene di colle 
gamenti meno impegnati del solilo il più interessate 
si preannurcia quello co i Ntv. Y< rk da dove Orlando 
dovrebbe mostrarci in 1 i t i t i prima » l i foto di Marte 
Dal) Inghilterra ci vi rranno k immagini di un 
holHlaxj s campino breve saggio dell organizzazione 
per le vacanze estive degli inglesi Di l la Spagna Maz­
zarella ci pallerà della famosa e sfrutLitissinia « feita * 
di Pariplona e speliamo che riesca u dirci qualcosa 
di nuovo al difuori dei solili 1 lumi turistici Di l la 
Norvegia Pieio Anwla ci offrire lo visione del sole 
di me77anolte mentre d i l la Svi/zeia Arturo Chiodi ci 
permetterà di sorvolare in eheotti 10 il Monte Bianco 
Infine una visita ai casti III d t l h Loua nel collega 
mento con la F rancia e un giro alla mostra dell elet 
Ironica di Monaco nel collegamento con la Germania 
chiudi. 1 anno se (ulto andrà come 0 previsto il prò 
gramma NLI LA r O K ) una immagine della « feria » 
di Pamplona 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI Giramondo 

19,30 QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agricola 
e dei consumi alimentari 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - La giornata parlamentare 

20,30 TELEGIORNALE della sera - CaroseUo 

21,00 IL FUGGIASCO Le chiavi della prigione Racconto sce 
neggiato 

21,50 PENELOPE Settimana della donna a cura di Ottavio Jem 

ma Presenta Margherita Giezinati 

22,35 L'AUTOSTRADA SOTTO IL MONTE BIANCO 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TfELÈViSIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE bagnale orarlo 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con i l pubblico 

NOTTE Racconto sceneggiato Con Jane 22,00 VOCI NELLA 
Powi II 

22,25 AVVENTURE SOPRA E SOTTO I MARI l a conquista del 
Sesto Continente Rtali77a7ione di Victoi de Sanctis 

RADIO 
iHAi lONALt 

Gioì naie radio 7, 8, 10, 12 13 
15, 17, 20, 23 - Oie 6,30 II 
tempo sui man 6,35 Corso di 
lingua spagnola 7,15 Ritratt i 
a matita Ieri in Parhmenlo 
8,30 II nostio buongiorno 
8,45 Interradio 9,05 Alle ori 
gini delle cose 9,10 fog l i di 
album 9,40 La fiera delle v Ì 
mta 9,45 Canzoni can7oni 
10 05 Antologia optnslic ) 
10,30 1 ransistor 11 Passe 
giate nel leuipo 11,15 Aria di 
cisa noslid 11 30 Lnk Si lu 
11,45 Mjsica per archi, 12 05 
Gli aulici delle U 12,20 -\i 
lecchino 12,55 Chi vuol cs-.ei 
I1L1.0 13,15 Cin ' lun / i g / i i ' 
13,25 Musiche d i l palcoscem 
to e dallo schermo 13,5514 
Giorno per giorno 1414,55 
'liasmissioni regionaJi 14,55 

11 lempo sui man 15 15 Pochi 
strjmenU tanta musiea 15,30 
I nostri successi 15,45 ìjua 
dianle economico 16 biuiie 
incantate della Tavola rotonda 
16,30 Tempo in discoteca 17,25 
Da Nipoti con amore 18 La 
coitunità umana 1B,10 Musi 
che di compositoi 1 it di un 
18,50 Piccolo concerto 1910 
Mus.ca da b i l lo 19,30 Molivi 
in giostra 19 53 Una canzone 
al giorno 20 20 Applausi a 
20,25 Vetrina ri! un disco per 
1 est i te 21 1 pngiomcu 22 15 
Concerto d*1! punisla A.evis 
V cissenberg 

SECONDO 
Giornale radio 8,30, 9 30, 

10 30, 11,30, 13,30, 14,30, 15 30 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 
21 30, 22,30, 7,30 Benvenuto in 
Italia 8 Musiche dei mattino 
8,30 Concerto per faniasia e or 
chestra 9,35 Vivere meglio 
10 35 l e nuove canzoni italiane 
11 II mondo di lei , 11,05 Buonu 
more in musica 11,35 Appunti 
di viaggio 11,40 Portacanzoni 
1212,20 Itinerario romantico 
12,20 13 Trasmissioni regionali 
I appuntamento delle 13, 14 
Voci alla H D " I 1 •1'- si 
là discografiche 15 Momento 
musicale 15,15 Ruote e molo 
ri 15,35 Conceria in miniali) 
I I 16 Ripsodi 1 16,35 Ab 
bronziamoci in fretla 17,15 
t a i t n ino insieme 17,35 Non 
tutto ma di tutlo 17,45 Gli 
impiegati 18,35 Classe unica 
18,50 l vostri profetiti 19,50 
Zig ^ag 20 II can7oniere 21 
Divigazioni sul teatro lirico 
21,40 Musini nella sera 22,15 
L angolo del jazz 

TERZO 
18,30 La Rassegna 18,45 

Giovanni Giuseppe Cambini 
19 Lo studio dei mare 19,30 
Coriceito di ogni sera 20,30 
Rivista delle riviste 20,40 Ser 
gei Prokofiev 21 II Giornale 
del Terzo 21 20 Jan Ladislav 
Dusso't 21,50 La carta sociale 
n i ropei 22,25 Wolfgang hort 
ner 22 45 L ammutimmenlo 
del Bounty 

Avventure marine ( T v %, ore 22,25) 
Ha Inizio questa nero una 

nuova serie documentaristi 
ca dedicata allo avventi! 
re degli esploratori del fon 
do marino L autore della 
serip, Victor De Sanctis, 
oltre ad offrirci molte se­
quenze puramente docti 
mentane sulle imprese dei 
subacquei, intervisterà a l 
cuni uomini che sono stati 
prolagonisti di episodi par 

, tlcolarmentc emozionanti 
> In questa prima puntata, ad 
- esemplo I) giornalista Gian 

ni Roghi che è anche un 
valoroso ricercatore subac­
queo nari era alcuno sue 
espeiìenze 

Si parla di « miracoli » <Tv 2, ore 21,15) 
Di tanto in tanto i giornali danno notizie di guari 

gioiti che la scienza medica non riesce a spiegare e 
che vengono ritenute « miracoloso > talvolta anche con 
il crisma della Chiesa Di simili « miracoli > si par 
lera stasela m Cordinimenle che tra I altro mtcìvi 
sterà appunto una ragazza che ritiene di essere gua 
rita da una gravissima malattia per un « nur colo » 
operalo dalla Madonna di Lourdes 

Arriva Penelope ( T v i , ore 21,50) 
Una nuova rubrica pien 

de stasera i l via Penelo­
pe che porla come sotto­
titolo « settimanale della 
donna» Si t i atta, dunque, 
di una trnsmlsslone che 
prende il posto della vec­
chia e ci fticalUslma Per-
sonahfd ma a differenza 
di quella questa lubrica 
sembra abbia intenzione 
di discostarsi dallo stile 
più vieta dei settimanali 
femminili, guardando at­
traverso 1 angolo visuale 
della condizione femminile, 
ai ptoblemi del nostro 
Paese Vedremo se ciò 
che v iene preannunciato 
verrà mantenuto per qtie 
sta puma puntata intanto 
sono previsti un servizio 
dal titolo stimolante Pe 
nelope ita diuctilnudo UIts 
te (ma si t i attera della 
solitn visione ottimistica 
dell emnncipazione fonimi 
mleO una rievocazione 
dei mutamenti avvenuti 
nella vita delle donne In 
questo secolo (Il diarto di 
Penelope) Presenta In n i 
l i r i c i curata da Ottavia 
Jemma e Luciana Giani 
buzzi e dfrettn da Gian 
Domenico Giagni un volto 
nuovo Margherita Gii/71 
nati nitrico del Pìccolo 

ì Teatro di Genova (nella foto) 
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MOSCA 
Proiettati i film ungherese, jugoslavo e bulgaro: 

i paesi socialisti si interrogano sul passato e sul 

presente — Il primo lungometraggio algerino 

Venti ore per capire 
una realtà 

« 

( 

MECCA » 

Passo del PCI 

per una 

legge-ponte 
per gli 

enti lirici 
U n a d e l e g a z i o n e d e l g r u p p o d e i 

d e p u t a t i c u r n u n i s t i s i è I n c o n t r a t a 
c o n 11 m i n i s t r o d e l T u r i s m o e 
S p e t t a c o l o , C o r o n a , p r o s p e t t a n d o ­
g l i la n e c e s s i t a d i u n p r o v v e d i ­
m e n t o u r g e n t e , c h e p o t r e b b e es­
s e r e u n a l e g g e pon te , i n f a v o r e 
d e n l i e n t i l i n o . L u le f iae pon te 
d o v r e b b e c o n s e n t i r e i l r e p e n n i e n . 
t o d i 5 m i l i a r d i n e c e s s a r i a l f i -
n a n z i a t n e n l o d e i m u t u i . C o r o n a 
h a a s s i c u r a t o c h e c o n t i n u e r à a 
p r e m e r e , m a ha a g g i u n t o c h e 
p s i s t c n n d i f f i c o l t à d i b i l a n c i o 
n o n ' « d i m e n i e s u p e r a b i l i P e r 
C o r o n a , a n c h e i l p r o s s i m o b i ­
l a n c i o sa rebbe ( " i n u l t o R a n c h e 
l u i I m t i r a t o i n b a l l o l ' e m e n d a ­
m e n t o a p p r o v a t o a l S e n a t o i n f a ­
v o r e d e i p e n s i o n a t i ( c h e h a n n o 
a v u t o l e s t i t u i t o c i ò c h e v e n i v a i n -
K ius tamc-n te t o l t o ) p e r g i u s t i f i c a ­
r e la m a n c a n z a d i d e n a r o n e l l e 
casse ( e l i o S t a t o . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l e f e d e r a ­
z i o n i d e i l a v o r a t o r i d e l l o spe t t aco ­
l o ( F i L S - C G I L . F U L S - C I S L e 
U I L _ S [ P t taco lo ) h a n n o e s a m i n a t o 
n e l l a s ' essa g i o r n a t a i n s i e m e c o n 
i r a p p r e s e n t a n t i de i d i p e n d e n t i de­
g l i e n t i l i r i c i e s i n f o n i c i . la s i t u a ­
z i one d e g l i e n t i s tess i . 

I n u n c o m u n i c a t o d i r a m a t o a l 
t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e le f e d e r a ­
z i o n i . t i opo a v e r r i l e v a t o la g r a ­
v i l a d e l l a s i t u a z i o n e , h a n n o d e c i ­
so « d i p r e d i s p o r r e a z i o n i d i p ro ­
t e s t a c o n l a p a i i e c i p a z i o n e d e i l a ­
v o r a t o l i d i t u t t i i s e t t o r i d e l l o 
s p e t t a c o l o e d i c h i e d e r e a l m i n i -
s t i o d e l l o S p e t t a c o l o i l r i s p e t t o de_ 
gl i i m p e g n i a s s u n t i i n f a v o r e de­
g l i en t i U r i c i e s i n f o n i c i ». H a n 
n o i n o l t r e d e c i s o d i c h i e d e r e a i 
p r e s i d e n t i d e g l i e n t i t u n p i ù fe r ­
m o a t t e g g i a m e n t o p e r c h è g i i o r ­
g a n i s m i a l o r o a f f i d a t i s o p r a w i -
v e n o e d l d i r i t t i a c q u i s i t i d a i l a ­
v o r a t o r i v e n g a n o r i s p e t t a t i ». 

Ferreri 

e Ciukrai 

nella giuria 

di Locamo 
LOCARNO. 9. 

L a g i u r i a d e l X V I I I F e s t i v a l 
d e l f i l m d i L o c a m o é cos i c o m 
p o s t a : L u i s A l c o n z a ( scenegg ia ­
t o r e e s c r i t t o r e • M e s s i c o ) , O r e ­
g o n C i u k r a i ( r e g i s t a - U R S S ) . 
V i c t o r D e K o w a ( r e g i s t a - Ger ­
m a n i a ) , P i e t e K a a t ( r e g i s t a • 
F r a n c i a ) . L ' I t a l i a s a r à r a p p r e ­
s e n t a t a i n seno a l l a g i u r i a d a l 
r e g i s t a M a r c o F e r r e r i . 

Si a p p r e n d e , i n o l t r e , c h e ne l ­
l a s e r a t a d i c h i u s u r a , f u o r i con­
c o r s o , s a r à p r e s e n t a t o Casanova 
'70 d i M a r i o M o n i c e l l i . 

Dal nostro inviato 
MOSCA 9. 

I paesi -.ncialisti si interro-
gano, attraverso il cinema, sul 
loro passa'o e sul loro pretini 
te: questo ti dato più fruttilo 
so che si ricava dalla vistone 
det film protettati, negli ulti 
mi giorni, al Festival interrici 
zìonale moscovita L'opera più 
aperta e coraggiosa ci è venu­
ta dall'Ungheria: si tratta di 
Venti ore, che il regata '/.ni 
tan Fabri ha desunto da un 
romanzo di Ferene Santo, ac­
colto al prima apparir? — co­
si come pili tardi la ma tra 
scrizione nnernatograiica 
da strepitasi consensi .* da po­
lemiche vivacissime Venti tire 
affronta, senza mezzi termini. 
i drammi connessi 'al'a edifi­
cazione del potere operato, co­
gliendoli nello specchio tipico 
d'un villaggio dì cam mgno e. 
d' uno cooperativo annoia, 
creata nel 1915, all'aito della 
liberazione, da un gruppo di 
contadini poveri. Un giornali­
sta, incaricato di un servizio 
su quel piccolo nuclei- umano 
e sociale, si trova <!n ami al 
la realtà più cruda: cosa è 
stato dei quattro fondatori del­
la cooperativa — fieni. San-
dor. Anti e Jozsef — clic una 
ingiallita foto del tempri mo­
stra, fraternamente schierati 
e sorridenti, a fianco a fianco? 
Beni è morto per mano di San­
dar, già segretario locale del 
partito, il quale è poi fuggito 
non si sa dove Anti ha spa­
rato sul presidente della coo­
perativa, Jozsef, ha lottato 
con lui in maniera furibonda, 
sino a restarne invalido, fi so­
lo Jozsef, sebbene invecchiato 
e stanco, svolge attivamente. 
con dolorosa coscienza, i suoi 
compiti. 

A brano a brano, sulla base 
di testimonianze talvolta con­
traddittorie, ma sempre scon­
volgenti, si ricostruisce un tra­
gico quadro di contrasti poli­
tici e personali, che la soffo­
cante atmosfera degli anni 50 
aveva portato al color bianco. 
Il centro della vicenda è negli 
oscuri giorm del 1956, quando 
l'intollerante Sondar, nel fero 
ce tentativo di ristabilire il 
predominio suo e dei suoi pa­
ri con i vecchi melodi, giun­
ge al delitto, e determina così 
il precipitare della situazione; 
ma gli echi di quel travaglio 
si prolungano nell' attualità, 
mettendo capo a una risoluta 
condanna dello ttalimsmo, a 
una comprensione critica dei 
motivi che tossono avere spin­
to un uomo come Anti a estra­
niarsi dalla battaglia, o a 
esprimere dissennatamente la 
sua protesta, a un positivo ap­
prezzamento delle ragioni di 
chi, come Jozsef lavora con 
accanita deliberazione per sal­
vare ed arricchire quanto è 
stato acqui.ito, nonostante gli 
errori, le colpe e i crimini. 

Del resto Zoltan Fabri (che 
già con P ccolo carosello di 
festa e col Professore Anniba­
le. per citare solo due titoli, 
aveva dimostrato una sana ri­
pugnanza per le schematizza­
zioni troppo rigide) ha uolufo 

In edicola e in libreria 

I CAPOLAVORI 
SANSONI 
Si leggono sempre 
Fanno importante la vostra 
biblioteca 

E' uscito 

STENDHAL 
IL ROSSO 
E IL NERO 
Un volume 

lire 150 
ogni 2 settimane 

soprattutto identificare un no 
do di problemi, sema preten 
fiere di offrirne facili, elpvien 
tari soluzioni Percorro da uno • 
carica morale e ideale canti ] 
nua, animato nei suoi momenti i 
culminanti da uno violenza 
e.sprrwro che ben romspon 
de olla spregiudicata profun , 
di tri della tematica. Venti ore 
ha il suo limite, forse, nella 
densità eccessiva della tra 
ma dialogtca che, denunciando 
l'origine letteraria del raccon 
to, ini ri no ni parte la sua uni 
tà ed evidenza formale. Afa, 
nell'insieme, il film si impone 
per schiettezza di contenuto e 
aggressività di stile, diffidi 
mente la giuria potrà esclu 
derlo dalle sue discussioni fi­
nali 

Un argomento in qualche mi­
sura analogo è stato esplorato 
dallo jugoslavo Vatroslav Mi­
mica. nel Prometeo dell'isola 
di \'ise\ ira fjm MI mutano 
dirigente, tornato dopo venti 
anni nel paese dove si batté 
da partigiano e si cimentò poi 
nelle prime, dure prove della 
< ostruzione socialista, rievoca 
li giovinezza, compie un bi 
lancio della sua vita, si ram­
marica delle proprie debolez-
re (non lotto sino in fondo per 
l'elettrificazione dell' isola, e 
anzi fini con l'abbandonare il 
i ampoì, ma arriva ugualmen­
te a trasmettere un messaggio 
fecondo ai rappresentanti del­
le nuove generazioni. Purtrop­
po il regista, più che svilup­
pare dialetticamente il suo te­
ma, lo ha infiorettato d' una 
lunga serie di soluzioni grafi­
che e ritmiche, che rimanda­
no a recenti esperienze del ci­
nema francese, inglese o ce­
coslovacco, ma che qui assu­
mono un peso sproporzionato, 
e schiacciante nei con/ronfi 
della struttura narrativa, per 
liberamente che questa possa 
essere concepita. 

Non meno aggiornato, sul 
piano tecnico, il bulgaro Ni-
kolai Korabov, autore di Licen­
za matrimoniale. Anche qui, 
due epoche a contrasto: per 
una buona mezzora si susse­
guono i colpi d'obiettivo, alla 
maniera del cinema - verità, 
sulle cerimonie nuziali di og­
gi, sulle giovanissime coppie 
che non hanno conosciuto la 
guerra. Quindi, con un balzo 
all'indietro, ci vediamo proiet­
tati nel 1942, dentro un car­
cere lasciata, dove si unisco­
no in matrimonio, a poche ore 
dall' esecuzione, un patriota 
condannato a morte e la sua 
fidanzata. L'episodio, lancinan­
te di per sé (e testuale, a 
quanto ci dicono) r1 ricostruito 
con esatta cura ed anche con 
affettuosa partecipazione. Ma, 
tra di esso e il festoso prelu­
dio non sembra stabilirsi un 
rapporto significativo, una ten­
sione illuminante, il legame ri­
sulta. in definitiva, didascalico 
e un tantino mistificatorio. 
Quasi che l'esempio delle tra­
gedie del passato dovesse es­
sere, per i giovani di ora, non 
un monito virile, ma un alibi, 
o, peggio, un invito a non sec­
car troppo gli adulti con le lo­
ro faccende. 

Piombiamo di nuovo, e in 
pieno, nell'attualità con il pri­
mo lungometraggio dell'Alge­
ria indipendente, Una pace co­
si giovane di Jacques Charby: 
protagonisti della vicenda — si­
tuata nel 1962 — gli orfani del­
la lotta di liberazione, accolti 
in una villa padronale espro­
priata e riadattati con fatica 
alla vda civile. Ma il film non 
ha nulla di puramente docu­
mentario e tanto meno di edi­
ficante; attraverso i « giochi 
proibiti t di quei ragazzi, che, 
divisi in bande opposte e inal­
berando le insegne del FLN e 
dell'OAS, fingono sinistramen­
te una prosecuzione della guer­
ra, l'autore sembra aver pro­
spettato forse inconsciamente 
il dramma di una nazione che | 
non riesce a trovare ancora 
la sua unità; i piccoli com­
battenti sfogano, è vero, nel 
reciproco pestaggio, i traumi 
da cui sono stati colpiti (è U 
caso, in particolare, di Musta-
fà, che ha visto morire satto 
i suoi occhi il padre e la ma­
dre), ma nella loro infantile 
contesa, che avrà esita san­
guinoso, pare riflettersi l'om­
bra di un dissidio più ampio e 
straziante. 

Donde l'interesse di questa 
Pace cosi giovane nonostante 
la modesta incisft-ità delia rap­
presentazione. 

Il giapponese Mano nella ma­
no di Susumu Hani, che ci 
parla pure di ragazzi « diffìci­
li », con grande sfoggio di bel­
lezze fotografiche, risulta dol­
ciastro e bassamente pedago­
gico. 

Aggeo Savioli 

« Anclroclo e il leone » 

Un «classico» 

moderno di Shaw 

in scena a Pompei 
Dalla nostra redazione 
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W l l . i hn iK i i e -sprogiudiL ' i i t i i 

[ i n f . i / i d i i i ' , i l l , i i t un rned i . i Aiulro 
ria e i! h' inrr' S h . i u . i n a l i / / 1 a 
M I O m u d o i l l i niiFTii'iio de l ei i-
s| i i n i a n n i i l M I I I m o d o e h ' < (in­
s is te i Dine s. ipp i m i o , ne l p i e n 
d e i . ' • p u n i r , i l . i i f.- i l t i de l ! , i s in 
i i.i i i n h t a i i i ' i s h e l l e p i i u i i f i l 
i l i b u r n e i p t i ' i D U I e l i ] n in i a le - l i 
i i e [ M i n u t i l i i e t u t t i i inumil i 
( o r n i m i d i I la sor te la h n u ' i i n r a 
d e l l a (Ine i le) set o l i i s c o r a i L a -
n a l i s i c l i c P K I I f a de) f i ivi i . ino 
S imo c o m e f e i x i m e n o i -n lu ien , 
p i ù < hi h las l r i no nei r m i h o n l l 
d e l l e ,h u M I t t l u r e e i n nJuar-
I I U M I M I M I la c lasse d i i n ien te 
uiKle-ie a l i i q u a l e p a i ad i issai 
n i e n t e e j j rum . u n e n t e f o i n isee 
m i a l i h i |u>r le i e i i resMOni co lo 
i t m h s t e e per l i i f l e le rmde 

n i ' i i a l i s h i he 

un I V p n i 
ehi i 

l U n n . m a 

e s t r e m i u n i t i 

p r e f a / i n n e 

firn 
s t o r i c i 

i i l M m / n 
i s h n i i e s n 

R a f V a l l o n e , che ha t e r m i n a t o d i g i r a r e ne l 
g i o r n i sco rs i a c c a n t o a C a r r o l l B a k e r 11 f i l m 
H a r l n w . è r i e n t r a t o a R o m a dove c u r e r à 
I l d o p p i a g g i o . E d ecco R a f a l suo a r r i v o a l ­
l ' a e r o p o r t o d i F i u m i c i n o , a t t o r n i a t o d a l l a sua 
f a m i g l i a : a v e d e r l o c o s i , con la bo rsa d i pe l le 

e l ' i m p e r m e a b i l e , m e n i re b a c i a l.i f i g l i a p i ù 

g r a n d e , s e m b r e r e b b e , p i u t t o s t o che u n a t t o r e 

d i c o n s o l i d a l a f a m a I n t e r n a z i o n a l e , un c o m ­

messo v i a g g i a t o r e , m a g a r i con tan to d i d i ­

p l o m a da r a g i o n i e r e . 

- .s i i l i a i v e n n e ' I H e 
è d t m r m e un l i h e l l o s a l i i 
an< l ie se a p p . n e n t e m e n t e 
a leu t i 11 f e r i m e n t o con la l a m i . 
de l pn \ i i o s a n o \ìie> o ant i r o v 
p i n t e l t o i i ' de i l i -onj m a n d a l i ) a l 
i na i f i l e pet I i sua fer ie i n s i t a 
na t o s t i l u i s e e la c h i n i e i n d i 
spensab i t e per p e n e t i a r e lo spi-
i i l o d e l l a . u n r n i d i a e lo in ten­
z ion i ohe sp inse ! o l ' a u t o r e a se r i 
\ e r l a . ne l l o n t a n o 1912. C r i s t o i 
un r i v o l l i / m n a i io c h e m o l e i l i -
s t r u d e r e le I M S I s tesse de l l a so 
c i c t a i orna na D u n q u e sono 1< 
l o t t i m i , da p a i t e de i p o t e r i co 
s h i u i t i d e l t e m p o la s t r e n u a d n 
fesa r ie l le - l i hm 'e i s t i t u z i o n i » , 
la pe rsec i i / i one d e l l a s e t t a c r i 
s i i , m a e m i e l i a u s t o c r a l i e o e d i ­
s t a c c a t o senso d i no ia c h e M I S C Ì 
r n , n e i b e n p e n s a n t i , o g n i i dea E 

CANTAGIRO: STAStRA II VtRDFITO FIHAU 

Sorprese dai «franchi 
tiratori»? 

La carovana, senza più fiato, 
non ha apprezzato l'aggressiva 
accoglienza dei «fans» laziali 

Da] nontro inviato 
F I U G G I , 9. 

G i a n n i M o r a n d i , 775 p u n t i ; N i _ 

i o F i d e n c o 765. M a r c e l l o s Fe­

r i a ! 763; R i t a P a v o n e 760; P i n o 

D o n a g g i o 748: D o n a t e l l a M o r e t t i 

73fi Ques to i l p u n t e g g i o d e i p r i 

i n i sei c a n t a n t i n e l l a c l a s s i f i c a 

de l g i rone. * A >. c l a s s i f i c a d e l i 

n l t i v a . dopo la t a p p a d i i e r i a 

V i e n n a , e che v e i r a d o m a n i boi 

topos ta a l v a g l i o d e l l a g i u r i a de l ­

la f i n a l i s s i m a d i F i u g g i , d o v e i l 

C a r i t a g i r o è a i r i v a t o o g g i pe r le 

s e m i f i n a l i d e l g i r o n e B. I * b i g » 

de l g i r o n e A . ques ta s e r a , h a n n o 

t a n t a l o per l ' onore , m a senza 

v o t a z i o n i D a l l a s e t t i m a a l i a d i 

c i a n n o v e s i n i d pos iz ione si t r o v a 

no n e l l ' o r d i n e 1 M i c h e l e . 735 pun ­

t i : D i n o 726; V i a n e l l o 722; L i t ­

t l e T o n y 7 2 1 ; G u a r d a b a s s i 6 M ; 

N i c o l a D i B a r i 6 6 1 : A b b a t e 656: 

K e n l s 648; P a o l i 643; R i k i G i a n . 

co 634, G e r m a n i 598: I n z a i n a 596: 

Jvlasca 583. 

I l d i s t a c c o d i M o r a n d i d a i suo i 

i n s e g u i t o r i è a n d a t o s c e m a n d o 

ne l l e d u e t a p p e d i F r a n c o f o r t e e 

d i V i e n n a dove I e r i l a m a g l i a 

rosa ha d o v u l o a c c o n t e n t a r s i d i 

so l i 28 v o t i , u n po' pe r i l c a r a t ­

t e r e e s t r e m a m e n t e c o n s e r v a t o r e 

dei g i u r a t i e d e l l o s tesso pub­

b l i c o a u s t r i a c o , u n po ' pe r i l fa t ­

to c h e M o r a n d i ha c a n t a t o i n 

a p e r t u r a d i s e r a t a . S a l e r n o e ra 

cos i s o r p r e s o d a l l ' e s i t o c h e ha 

f a t t o r i a l z a r e | ier s c r u p o l o le pa­

le t te a i g i u r a t i pe i ben t r e v o l t e ; 

a 

Lana Turner 
in cllnica 

PALM SPRINGS. 9. 
L a n a T u r n e r é s ta ta t r a s p o r 

t a t a d ' u r g e n z a in una c l i n i c a d ì 
P a l m S p n n g s ( C a l i f o r n i a ) a 
c a u s a d i i u n d is tu rbo , a l l e r g i c o >, 

Incidente 

tra Rascel e 

l'ambasciatore 

italiano 
V I E N N A , 9 

I n c i d e n t e d i p l o m a t i c o i e r i no t ­

te a l l a cena u l h c i a l e o r g a n i z z a t a 

d a u " E X I T pe r f e s t e g g i a r e i l Can­

t a r m i e a l l a q u a l e e r a p resen te 

l ' a m b a s c i a t o r e M a r t i n o Q u a n d o 

P i o m b i su c o n s i g l i o d e l sost i 

l u t o d i R a d a e l l i M a n o M i n a s i , 

ha c h i e s t o i l s i l enz io d e i c o m ­

m e n s a l i pe r i n f o r m a r l i d e l l a p re ­

senza d e l l ' a m b a s c i a t o r e (e i m i 

t a r l i a r e n d e r g l i u n s a l u t o d i 

o m a g g i o ) R a s c e l ha c o m m e n t a 

to s e c c a m e n t e - * Lo s a p p i a m o lo 

s a p p i a m o ». E ha poi s p i e g a t o 

che t r a t t a n d o s i d i a r t i s t i i t a l i a n i 

c h e p o r t a n o in g i r o pe r l ' E u r o ­

pa uno spe t taco lo i t a l i a n o , i l sa 

l u to a v r e b b e p i ù d e m o c r a t i c a ­

m e n t e d o v u t o r i v o l g e r l o l ' a m b a ­

s c i a t o r e e non i l C a n l a g i r o . 

A l l ' u s c i t a d e l l ' h o t e l l ' a m b a s c i a ­

t o re a v r e b b e a p o s t r o f a t o I I co­

m i c o d a n d o g l i d e l m a l e d u c a t o , 

FII c h e è s p g u i t a u n a m i n a c c i a d i 

q u e r e l a d a p a i t e d i R a s c e l che 

si d i c h i a r a v a de l t u t t o i n d i f f e r e n ­

te a l f a t t o c h e l ' a m b i f - n a l o r o a\ e 

va d e t t o c h e M i j n b h c r i v o l t o a 

R o m a a l m i n i s t r o C o r o n a 

opc i a z i o n e n i .n i n u t i l e , p e r c h é d u i 
27 v o l i d e l l a p r i m a a l z a t a M o 
r a n d i è p. is^ato a i 2ìì d e l l e d u e 
s u c c e s s i v e La v i t t o r i a d i l a p p a 
e a n d a t a t i ( M a n c a r l o G t i a r d a h a s 
si c o n r)ì v i t i m e n d e R i t a Pa 
vo i l e e Im i ta a l l e s p a i l e , i ducer ) 
dos i d e l l o s i / a c r o d i F i n m o l o r t e , 
c o n 50 \ o t i Via la .serata e s t a t a 
p r o d i g a d i | u n t i , e 50 vo t i sono 
a n d a t i anct i r a D o n a t e l l a M o r e t t i . 
N i c o F i d c n c n M i c h e l e ed K d o a r 
do V i d i i e l l o . d q u a l e t ia b e n e f i ­
c i a t o pe r la p r i m a vo l ta d i u n 
p u n t e g g i o e o a e l e v a t o T o n y Re-
n i s . v m c i t o i t d e l l a t a p p a t e d e s c a . 
i e r i ha g u a d a g n a t o 49 p u n t i , se 
g i t i l o a d i s t . nza d i u n p u n t o d a i 
M a r c e l l o * [•'<•! u d 

L o spe t taco lo d i V i e n n a a l K o n -
z c r t h o u s e h; r i c h i a m a t o , pe r la 
p r i m a v o l t a i n que l i t o C a n t a g i r o . 
u n p u b b l i c o e l e g a n t e : n i en te ur ­
l a , n i e n t e f i l e n i , a p p l a u s i m o r i ­
g e r a t i . U n a s e r a t a d e l t u t t o o p 
pos ta a q u e l l a d i F r a n c o f o r t e . 
d o v e i l p u b b l i c o e r a t u t t o o q u a s i 
com|>osto d i . • m i g r a t i i t a l i a n i . Da 
m e l e P i o m b i , p r e s e n t a t o r e p a r t i ­
c o l a r m e n t e f e l i c e pe r u n p u b b l i c o 
t i p o q u e l l o v i e n n e s e , hf i p o t u t o | 
s o l t a n t o c h i u d e r e la s e r a t a , per­
c h é è a r r i v a t o i n t e a t r o v e r s o la 
f ine d e l l o s p e t t a c o l o , dopo n v e r 
g i r o v a g a t o i n a e i e o pe r la G e r ­
m a n i a . a v e n d o pe rso q u e l l o d e i 
r a n t a g i r t n i pe r i l m a n c a l o f u n 
z i o n a m e n t o d e l l a s v e g l i a . N o n lui , 
c o m e è a p p a r s o ne l nos t ro a r t i ­
c o l o d i i e r i , pe r u n e r r o r e d i s t a m 
pa , m a i l sonno — i l g r a n d e 
s c o n f i t t o del C a n t a g i r o : a l l a p a r 
ienz.a pe r C i a m p i n o , s t a m a n i , c 'è 
s t a t a i n f a t t i u n ' a l t r a assenza , 
q u e l l a dei d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a 
C i c h c l l f T ' 

L a e, u è a r r i v a t a a l t r a ­
g u a r d o n/,i p i ù f i a to , n ò l 'ha 
p o t u t a rn r ida re su d i g i r i l ' acco­
g l i e n z a < u s i a g g r e s s i v a d e i f a n s 
d e l l a ca : >agna l a z i a l e , f r a R o m a 
e F iugR N o t t i i n b i a n c o , cene 
u f f i c i a l i i t a r d a n o t t e dopo g l i 
s p e t t a i L t r a n u v o l a t e , a u t o p u l l 
m a n s d a g l i a e r o p o r t i a l l e c i t t a . 
c a c c i a a l b a g a g l i o , a d u n n l m o 
d i g i o r n o in g i o r n o s e m p r e p i ù 
s e r r a t o non c ' e r a p i ù n e m m e n o 
i l t e m p o d i l a v a r s i la c a m i c i a 
E la sveg l i a , i m p l a c a b i l e , a l l e 
7 30, pe r o r d i n e f e r r e o d e l l ' o t 
gan i7 .?az ionc m u t i l e c e r c a r e d i 
c o r r o m p e r e i l p e r s o n a l e d ' a l b e r 
go pe r g u a d a g n a r e un q u a r t o 
d o r a Ci ha p r o v a t o anc l i e i l c o . 
m a n d a n t e d e l l ' a e r e o , i e r i , a V i e t i 
n a . m a po iché e r a i n a b i t o b o r 
ghese non g l i h a n n o d a t o c re ­
d i t o . 

D o m a n i d u n q u e , si t u e r a n n o le 
s o m m e d i q u e s t o C a n t a g i r o i n 
t e r n a z i u n a l e . c h e . q u e s t o p o m e 
n g g i o è s t a l o a c c o l t o a l l ' a e r o 
p o r t o d i R o m a d a l suo p a t r o n o 
r e d i v i v o , Ez io R a d a e l h , 15 p u n t i 
s e p a r a n o M o r a n d i d a l l o sua r i ­
v a l e p i l i p e r i c o l o s a I t i l a Pa 
vene , e 10 da N i c o F i d e n c o ; si 
a g g i u n g a l i ' i 12 p u n t i d a i M a r 
ce l l os F e r m i I I v e r d e t t o s e m b r e ­
r e b b e de l t u t t o a f a v o r e d e l l a 
m a g l i a rosa M o r a n d i . m a oeco r 
r e t ene r p r e s e n t e c h e le g i u r i e 
d i d o m a n i , g i u r i e u f f i c i a l i non 
sce l t e a caso t r a g l i s p e t t a t o r i . 
d i s p o n a n n o non p i ù de l l a sce l ta 
I r a 1 0 2 p u n t i , m a f r o 1 e 6 
C'è d u n q u e a n c o r a a m p i a possi 
b i l i t a per i f r a n c h i t i r a t o r i . L a 
s c i a l a "-ara r i p r e s a d a l l a T V . 

L a c a r o v a n a d e l « C a n t a g i r o » è a r r i v a l a i e r i p o m e r i g g i o a l l o 

a e r o p o r t o d i C m m p l n o . N e l l a foto: I d u e p r i m i I n c l a s s i f i c a , 

G i a n n i M o r a n d i e R i t a P a v o n e , s u b i l o d o p o e s s e r e sces f d a l ­

l ' a e r e o p o s a n o s o r r i d e n t i p e r la f o r o d i r i t o a n c h e se s u ! l o r o 

v o l t i s i n o l a n o i s e g n i d e l l a s t a n c h e z z a p e r q u e s t a g a r a c a n o r a 

c o n d o t t a a r l l m o I n f e r n a l e . 

ges to c h e m i n a s c o n v o l g e r e i l 
n t i n o noi m a l e d e l l e «ose In f o n ­
do , s e m i n a a f f e r m a r e l a t i n c a -
m c n t c S h o w , lo -sialo b r i t a n n i c o 
non si adon ta pe r i d e l i t t i d i o p i ­
n i one ed i- e s t r e m a i n p n t e l o l l e * 
u n i t e ve rso c o l o i o e l i o , p u r p r a ­
t i c a n d o idee « s o v v e r s i v o » , Mino 
po i p r o n t i a r i e n t r a r e n e l l ' a m b i t o 
s i r u i o de l l a u n o r a h i h l à i n g l e s e e 
ne l l a l e g a l i t à d e l l e • ne l e g g i e 
r lel suoi i e t e r n i p r i n c i p i », 

T u t t i i p e r s o n a g g i d e l l a c o m ­
m e d i a . d a l l I m p e r a t o r e n L a v i ­
n i a , la g i o v a n e p a t t i z i a c r i s t i a ­
na d n l l c i c u l e o F e n o v i o a l ga ­
lan te e o i n a n i l a n t e de i p r e t o i i a n i , 
d a l v i l e S p i n t i l o a l pac i f i co e ca -
i d a i f i evo le A n d r o c l o a s p i r a n o a d 
UD,\ v i t a p a c i f i c a , « l e g a l e » . P e r 
i c r i s t i a n i -- i c r l . s l n m l d i S h a w 
— c h e s ' a v v i a n o a l s a c r i f i z i o e 
c h e giA sen tono n e l l e l o ro c a r n i 
10 s i i a / m d e l l e u n g h i a t e d e l l e 
b e l v e bas ta i l r i c h i a m o a l fair 
lilau. a i m i t i d e l l a s p o r t i v i t à e 
d e l l a c o i r e i t e z ' / n c i v i l e , m o n d a n a , 
p e r c h è i l c o n f l i t t o s i c o m p o n g a , 
i m i s c r e d e n t i r i t o r n i n o a l l ' o v i l e e 

" . ' . " • | o g n i tessera de l coni|) les.so ino-
, i • -n i fo n l c o v i la sua g i u s t a c o l l o -

' ; , ; ; : ; ) ra-ztone. SarA. a l l a f ine, so lo i l 
p o v e r o A n d r o c l o a d a f f r o n t a r e i l 
l eone n e l l ' a t e a accesa d a l l e u r l a 
d e l l a f o l l a . M a a n c h e A n d r o c l o 
si .sa lverà p e r c h e i l l eone c h e 

! a v r e b b e d o v u l o d i v o r a r l o e- p r ò 
p r i o q u e l l o c h e e g l i , zoof i lo i n ­
c o m p a r a b i l e . i n c o n t r ò nel deser ­
t o , z o p p i c a n t e pe r u n a sp ina con-
l l c c n t n ne l l a 'zampa s i n i s t r a . A n ­
d r o c l o g l i e la to l se , a l l o r a , q u e l l a 
sp ina do lo rosa e c o n l u i h a l l o u n 
v a l z e i i t ' a t u i c i z i a : v a l z e r c h e r i ­
pe tono nel Colosseo, d a v a n t i a l l a 
f o l l a a l l i b i t a . 

C r e d o c h e non possa i n t e n d e r s i 
ìn p i eno lo s p i r i t o c h e u n i t i l a t u t ­
ta l ' ope ra t e a t r a l e d i S h a w se 
non si I n q u a d r a l a suri c o m p l e s ­
sa figura d i s c r i t t o r e fi d i tea­
t r a n t e ne l l a t r a d i z i o n e c r i t i c a , 
. sa t i r i ca e p a m p h l e t t i s t i c a i n g l e s e 
c h e v a d a H e n r y F i e l d i n g e 
SwiTt a J o h n G a y : i la H o g a r t 
l i n o a W i l d e ; a l l ' o p e r a d e l ( p i a l e , 
p o i , d i r o t t a m e n t o G l ì , .Shaw s i 
r i a l l a c c i a . L o « s g r a d e v o l e * n e l 
t e a t r o d i S h a w , ù, i n f ondo , l 'os­
s e r v a z i o n e o b b i e t t i v a d e i d a t i 
r e a l i . S h a w s tesso r a c c o n t a e l io 
u n a v o l t a , essendos i Tatt i osser­
v a r e g l i o c c h i da un o c u l i s t a , 
q u e s t i g l i d i sse e b e In sun v i s t a 
e r a n o r m a l e , -» N a t u r a l m e n t e — 
e g l i s c r i v e — io c r e d e t t i c h e e g l i 
vo lesse d i r e c h e io e r o c o m e 
c h i u n q u e a l t r o , m a eg l i r e s p i n s e 
q u e s t a m i a c o n c l u s i o n e c o m e pa ­
r a d o s s a l e e si a f f r e t t ò a sp ie ­
g a r m i che io e r o una p e r s o n a 
e c c e z i o n a l e ed a l t a m e n t e f o r t u ­
n a t i ! . o t t i c a m e n t e . L o v i s t a " n o r * 
m a l e " c o n f e r i s c e l a f a c o l t à d i 
v e d e r e le cose a c c u r a t a m e n t e ed 
è g o d u t a s o l t a n t o d a l d i e c i p e r 
c e n t o d e l l a popo laz i one , i l r i m a ­
nen te n o v a n t a pe r c e n t o essendo 
a n o r m n i e » . Cos i c o n c l u d e S h a w , 
e m i s e m b r a c h e . i n q u e s t e pa ­
r o l e , r i s i e d a t u t t a la s u a poe t i ­
c a : « P e r e s s e r e a p p l a u d i t o c o m e 
11 p i ù u m o r i s t i c o , s t r a v a g a n t e pa ­
r a d o s s i s t a d i L o n d r a , io n o n e b b i 
n i t r o do f a r e c h e a p r i r e I m i e i 
o c c h i n o r m a l i ». 

L ' E n t e P r o v i n c i a l e pe r i l T u r i ­
s m o d i N a p o l i , ha v o l u t o c h e ne l 
b r e v e , Consue lo c o r s o d i r e c i t e 
e s t i v e o r g a n a n t e ogn i a n n o ne l 
t e a t r o G r a n d e d i P o m p e i . I) 
C e n t r o T e a t r a l e I t a l i a n o a l l es t i s ­
se q u e s t a v o l t a In gus tosa e d i f ­
f i c i l e c o m m e d i a d i S h a w . D i f f ì c i ­
le p e r c h è l ' a z i o n e d i A n d r o c l o e 
i l i c o n e , c o m e ò n o t o , s i s v o l g e 
ne i l u o g h i p i ù i m p e n s a t i : ne l de­
c e r l o , d o v e i l p o v e r o s a r t o g r e c o 
e la suo t e r r i b i l e m o g l i e M e g e r a 
i n c o n t r a n o i l l eone 7oppo, e po i 
n e l l e s t r a d e d e l l ' U r n e , n e i sot­
t e r r a n e i d e l Co losseo ne l p a l c o 
d e l l ' I m p e r a t o r e e in f ine n e l l ' a r e ­
n a . c o l p u b b l i c o d i R o m a c h e 
a f f o l l a le g r a d i n a t e d e l l ' a n n i en ­
t r o C o m p l e s s o e q u a s i i m p o s s i ­
b i l e . d u n q u e , m e t t e r e i n scena 
u n s i m i l e l a v o r o , c h e s e m b r a p i ù 
a d a l t o a d i s p i r a r e i l c i n e m a Cco-
m e i n f a t t i è a v v e n u t o , c o n u n 
film i ng lese ) c h e a s u g g e r i r e u n o 
s p e t t a c o l o t e a t r a l e D ' a l t r o can ­
to , p r o p r i o p o r q u e s t o m o t i v o 
Androclo e il leone è t r a le c o m ­
m e d i e d i S h a w la m e n o r a p p r e ­
s e n t a t a . a n c h e i n I n g h i l t e r r a . L a 
ed i z i one c u r a t a da M a r i o F e r ­
r e r ò . a l l a q u a l e a b b i a m o ass i ­
s t i t o p u n l n l u t t a su l p o t e r e d e l l e 
p a r o l e , e l i m i n a n d o c o m p l e t a m e n ­
to o g n i s ia p u r p i c c o l o e l e m e n t o 
scenog ra f i co , So luz ione s a g g i a e 
i n t e l l i g e n t e , p o i c h é c o n f e r i s c e a l ­
l ' az ione una d i m e n s i o n e f a v o l o s a 
e q u a s i a s t r a t t a , n l u t t o v a n t a g ­
g i o d e l l a c e d i b i l i t à de l (os to . 

Se d a l p u n t o d i v i s t a r e g i s t i c o 
l 'od ia tone d i Androclo è l odevo le 
non a l t r e t t a n t o p u ò d i r s i p e r I n 
r e c i t a z i o n e e p e r l ' i m p e g n o de ­
g l i n t t o r l ; l q u a l i , a d e s c l u s i o n e 
d i G i n n r i c o T e d e s c h i e, I n p a r t e . 
d i V i t t o r i o C o n g i n , d i A v e N i n -
c h i . Renzo M o n t a g n a n l e A r n a l ­
do N I n c h i . c i sono a p p a r s i p i u t ­
tos to s f o c a t i e poco c o n v i n t i d e l l e 
l o r o r i s p e t t i v e p a r t i , i m p r i m e n d o 
i n ( a l m o d o a l l o s p e t t a c o l o u n 
r i t m o n v o l t e t r o p p o len to . As­
s a i gus tose le scene t r a 11 leone 
( c h e è II C o n g i a , o t t i m a m e n t e 
t r u c c a l o ) e A n d r o c l o . t i T e d e s c h i 
r e a l i z z a i l suo p e r s o n a g g i o c o n 
una m i s u r a e u n o s t i l e I m p e c c a ­
b i l i . R t ione lo m u s i c h e d i scena 
d i B r u n o N i c o l a i , o t t i m i I c o s t u ­
m i d ì M a u r i z i o M o n t o v e r d e . L i e ­
t o successo, 

Paolo Ricci 

canale 

Europa 

senza problemi ? 
.Si è conclusa ieri sera, sul 

.secondo canale, la inchiesta di 
Robert Jungk, I.'Kumpn verso 
il duemila, di produzione tede­
sco-occidentale. Non abbiamo 
visto le puntate precedenti e, 
quindi, non ci à possibile darà 
un giudizio complessivo di que­
sto documentario Ma possiamo 
dire che la puntata di ieri sera 
non ci ha soddisfatto. Dal pun­
to di vista strettamente televi­
sivo, ci è parso che essa sof­
frisse di un eccesso di coni' 
mento parlato, il cui legame 
con le immagini era per gran 
parte piuttosto generico. 

Generico era, del resto, il to­
no complessivo della puntata, 
nella quale le informazioni con­
crete, i dati precisi, i'rnmli.ti 
dei problemi erano sostituiti da 
affermazioni apodittiche offer­
te al telespettatore rome ve­
rità indiscutibili. A momenti, 
questa sostituzione ha rivelato 
con particolare forza il limite 
dell'inchiesta: pensiamo, ad 
esempio, alle frasi decisamela 
te ottimistiche usate a propo­
sito del MKC: frasi che con­
trastavano in modo stridente 
con la realtà di questi giorni, 
caratterizzata da profondi con­
trasti tra ì paesi della cosid­
detta i piccola Europa » e dal 
ritiro della Francia da alcuni 
organismi comuniiarì. 

D'altra parte, Vinchiesta si 
è costantemente ùferita all'Eu­
ropa come a un concetto geo­
grafico astratto, fìngendo di 
ignorare che l'ICuropa occiden­
tale (nei cui limifi concreti 
Jungk si è sempre rinchiuso) 
non r5 clic una parie del Con­
tinente e che la « spinici ctli'uni-
lYi s, che dava il titolo a que­
sta ptirifritti concìusiua, «ccjuf-
sta un significato storicamente, 
poli* rea mente, economicamente, 
culturalmente valido solo nel 
momento in cui sì misura, tn-
winzidiffo, sul metro dei rap­
porti tra Est e Ovest. Di un 
simile problema, perù, nella 
puntata dell'inchiesta non s'è 
nemmeno fatto cenno; come, 
del resto, non s'è fatto cenno 
di tanti altri problemi che si 
pongono concretamente sul 
cammino dell'Europa verso il 
duemila (basta citare quelli 
dei rapporti tra strutture eco­
nomiche e strutture politiche, 
tra concentrazione monopolisti­
ca e reali interessi dei popoli), 
Cosi, iiwvitaibilmenle, la gene­
ricità si è unita, nel tono del­
l'inchiesta, a un ottimismo di 
maniera che somigliava singo­
larmente a quello dei positivi* 
stì dell'inizio del secolo: e an­
che il discorso sulle prandi pro­
spettine aperte dalla ricerca 
scienti/ira e sul ruolo che certi 
organismi internazionali di ri­
cerca possono svolgere per 
« spìngere all'unità » è diuenfo-
fnto rj"o:si gratuito (e, ancha 
qnì, basta pensare al peso del­
la parte burocratica-ammìni-
strativa in organismi come il 
CERN). E. in definitiva, le pa­
role dì speranza sull'impegno 
delle nuove generazioni hanno 
acquistato il sapore dì un sem­
plice pistolotto finale, destina­
to, ancora una volta, ad aggi­
rare con eccessiva faciloneria ì 
7)iolfepiicÌ e complessi interro-
0fl(iui che ooni sono invece 
aperti proprio dinanzi ai giova­
ni euorpei. La serata, sul se­
condo canale, è stata chiusa da 
ini ennesimo spettacolo canoro 
(ne era teatro, questa volta, 
San Marino), il cui unico meri­
to era quello di una certa -.pi-
gììatezza, dovuta alla regìa di 
Walter Mastrangelo, 

g. C. 

Radio Praga 1 
Dalle ora 13 alle 13.40 mi I 

onde corte dt metri 10; B 
dalle ore 18 alle 18,30 mi 1 

ondo corte di motrt 49 1 
dAlle ars 19,90 allo K w 1 

ondo medie di metri S33,l. 1 
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Unità 
Votame all'estero: CECOSLOVACCHIA 

Tesori di na tura ed 'arte 
-vp h V > H i Wi*i? : i i « *<•> D f •( 

£?# Ctì£ TI £é? a Uomo a Ila Città d'oro 
H J n i H|« u% ltfVf l>*!V*H*tf /-*.V"WV 

CHi "àrri^p e «Hi p^tte 

Pippo, Nelly & 

SAVONA: torneranno i turisti perduti? 

La Riviera interroga 
'oroscopo del Nord 

Ina « missione» di diiifit'nti del turismo nvllv #t on­

di tapnali europeo per nominare d flusso degli stra­

nieri - «Prezzi del '61» e lo slogan di (ptest\tnno 

DALL INVIATO SAVONA, luglio 
1 aiuto s turso l ospite più sqi adito ma più presente della liniera di 

ponente e stata la paura Una puma da fi entità in LUÌ va Daqli 8 mi 
lumi e iJ) mila preseme del 1%J discesa a 7 milioni e 5 *0 mila tato 
nelle presente straniere precipitate dai 2 milioni e 7HI mila del hi a > 
milioni e l'S nula Grida dalla)ne piti alte da parte di eh' seta sve 
yliato buon ultimo dopo un lungo sonno aitificmlt prociuato ingoiando 
pastinile di ottimismo ufficiale e gom nativo Un tempo molto lontano 
nei momenti di ansia e dì perwo o le donne di Finale usaiano recensì a 
consultare un oroscopo 

rilusi idi a n sporisi poco 
( impronti Iti ufi alla mn 
ntt ni di i prontista i da col 
li gin sport 11 alla vigilia di 
un « derby » 

Qu la io la gli orostopl 
i (insultati v no sititi pareiUn 
sp (Kilmmli stranieri Questo 
interno uni ti?! g i?tone st 
miitfttttali impasta di sin 
ritualisti rapnresi alanti tir! 
IF\IT alrergatìri diligati 
rirllr tiQcmu di uaqato ha 
orni) uto un lungo giro in 
\u stria Cerniamo lletqin 

/Hfl \ f-ran in Olantìa Danimarca 
E é~k W% \ r % Sn<ihiltcrra Scapo della mli 
gj \£B w y i turni riparlare ni Italia i tu 

%/ 4 usti stranieri (he negli anni 

!• •HH^IIIIIIIIUJIIIB v ~ ' ™ - " — "n •fwnnwnwiwmmwnn vii i i i m„„f,,m„m> i. 

P R A O A Q\ 

VPI"M / \ e 
Opaifr» \ 

© e <•« 
Oslravat . . . 

omouo «, / V. , t t~"y~^~^ 

La caria della Cecoslovacchia con indicato le località di campeggi 
disseminali ai margini di boschi » foraste cho coprono 11 35% 
eiaIle superficie del Piese Nella foto un villaggio lui Monti Tatra 
fra I più alti lell Europa Centrale 

nella chiesa di ìant An 
tonino v Perii che co 
me tutti gli oroscopi 

A Porto S Stefano 

(Grosseto) sono ar­

rivati insieme e 700 

lavoratori di una dit­

ta romana, con il 

compito di intratte­

nerli Il presentatore 

della Rai TV Pippo 

Baudo (a sinistra) e 

i cantanti Nelly Fie 

ramonti e Tony Cuc 

chiara 

Dove andare 

,coa& vedere 

CUNEO ug) D 
Cuneo oiplta sii o al 19 di tu 

ftlio la IV edizione della rista 
dell Amicizia Italo francese I Co 
muni di Nizza e Cuneo che hari 
no orginl/zalo la caratteristica 
iniziativa offrimi) un ricchissimo 
programma per I turisti clic in 
Undoti» passare In quei filoni! le 
loro vicarue nella • I rmincia 
Gronda » 

Oggi si terrà una gara Inter 
nazionali dt pisia alla trota n Ilo 
Stura in Inciiiilro Itjlo frj ri ic 
ili Uro al jilatlillu tini m mife 
HliiiloiiL di uiroiiiiidelll iinu ali ili 
porto i n ci'titerlu bandi si ir n in 
p\aztn ( alluderti in umaggii ali i 

Lo m ini (est azioni ri prender anno | 
lunedi lì allt nre l\ al teatro iti 
1 api rio di via Itnnelll con Canti 
delti M ini igna SI esilaratilo le 
Lorulf «La órangla » di Jorino e 
< Tcrren • di Albi 

Martedì allo stadio Comunali 
sptttacolu rolhlorhlku internali i 
riak con la parlit na/iotn di 
Austria r rancia lUlh Jiltinsla 
vie Spagna 

Mercoledì in pi un del mumei 
più speli itolo cim niitoj{ralle n 
dlovedi al partii dilli Ritilhlm 
«a c(int« rio < on li corali di Ila 
citta di v min» e indili dtl Tu 
tru Nuoto di Iorino 

Veianlì InUlera un romeo In 
tcrtnulonali di li nuls chi si illspu 
tera sino domi nicu 

Simpre nt Kli MI ss! Riunii si 
Hvilgirannci pun uni spntaiol» di 
arti, varia un Inririi ioti rnailoim 
le di pallavnlo e uno ili hocci a 
(juadrctte 

la chiusi ra dilla festa dell Vi il 
ci*la prcu ie con « < nuli i din 
7e • del die l'ai si la premialo 
ne dei vii cltori dei tornei uno 
spelt "olo plrotrcr ico e uno iti 
dicalo \ì iapigi fa nicol ire min 
traudir abile |>er II fi Iklore inltr 
nazionale I tornei di pallavolo e 
di bocce I posti sono numi rati e 
pi.r II prc lutazioni occorre risol 
(tersi ali Menila Alpi corso Mi 
za IO ielelono 10 26 Cuneo 

i pazzi sono per In spettacolo 
folklorhtlci posti numerati I 

. 1000 tribune laterali IOO popol iri 
! UO ptr i lunici) di pillatolo e di 

VIAREGGIO log o 
Armt-r't a f,torni H I orte dei Marmi i! 'amoso pittore 

Curio Carrti fhe tome n[,ni anno si incontrerà con nitri pittori 
italiani II ritrovo di questi artisti e il cafre Roma dove ha 
sede il ( i ro lo culturale (Quarto Platano» 

* 
E giunta al Lido di Camaiore In questi giorni la famosa I 

soprano della SraU Aniontetta Stella he si tratterrà sulla ri { 
vieta vi rsil ese per diversi giorni ' 

* ; 
Di ritorno da Londn Sergio Bindl al Dancing « Il Gancino » i 

di &tiava Ila pn sentalo il suo ultimo successo II oopulare [ 
cantante rivolgendosi ali orchestra a fine canzone ha dett i ( 
« ragtiiVi olrro da bere Fsstndo vicino ai microfoni 1 invito ( 
6 stato mUrpretuto molto n tutti e per ooco II cantante ha i 
rischiato et si di pagare oltre 700 consumazioni ì 

* t 
Gianni Mascoio P Buongusto apriranno il 23 luglio la stagione j 

estt\a 1965 a l a «Bussola) In questi giorni t due s tanno! 
met endo n s ena una commedia comico musicale Tema R La | 
congiuntunt » Ancora una \olta 1 italiano medio uene preso | 
in g rò 

Miss Barbara 

Una nuova miss sulla costa romagnola e Barbara 
Stroube, di 20 anni di Berlino E stata eletta « Miss 
Misano n are 1965 » 

• Montepiano rischia d essere ingabbiato 
• Gallipoli un pò isola un pò continente 
• Varese laghi e colline ce chi li ama e 

chi li ignora 
• Milano I « buoni costumi » 

X e L oOO 

srorw lonrntttttto nel 7<>M 
i ni ei r no dirottato nrr nllic 
H mele f Spanna Jugoslava CTP 
,| aa) ottenere coiì una ri 
I ; resa del turismo tulla scia 
| delle reco iti fortune -agaiun 
i < ere l antico olbietttio di al 
. lunnare In stagione 
ìj Un obiettilo m parte raa 
ì oiunto nel CO 61 B^ qnnn 
} do intuita turistica ini? ai ri 
| a meta aprile e ftmia a metà 
1 etlembre e tallito successi 
*a i amente IM stagione infatti 
| i allungai ano gli stranieri clie 
| l'impelano intruppati In grns 
| "-e camitn e organizzate Unite 
s i aen te dt i tangio e afolla 
1 lano la liniera in un almo 
2 '•fera oscillante tra in come 
jl uno di reduci e la Cerni en 
& ione di uno dei due partiti 
i americani Soenc mente i te 
i riescili erano numerosi tra 
I tolti i sonni e i miti di glo 
« ria da litri di t Par pera i e 
| letti a ledersi mentre tuona 
i inno si ta ver due) mere 
g (libili strumenti dt legno 

Diminuito 1 afRuiso degli 
stranieri la stagione è torna 
ta a restringersi nei classici 
ire mesi di giugno luglio 
agosto 

Che cosa hanno detto gli 
stranieri (sindacalisti giorno 
listi operatori interessati al 
turismo) con cui la delega 
zione italiana ha aiuto con 
tatti'' Che la Ru lera di pò 
naite è bella molto bella 
quali osa che una tolta Usta 
non sf scorda piti che però 
ti seruzio fcrroiiario lascia 
molto a desiderare che i prez 
?i sono salati (e sì riferita 
no a qui ili det rtlroii pub 
blici dato che la maggior par 
te dt essi ha soggiornato in 
base a prezzi concordati tra 
mite le agemii ì che per lo 
r i è incredibili che if debba 
pagare per and ire sulla splag 
già 

In conclusione i erranno 
sindacalisti stranieri in Ritte 
ra si airanrm altri contatti 
probabilmente molti de gii 
strami ri che lo scorso anno 
hanno disertata hi Riviera di 
ponente ritorneranno al ice 
<hio nuore (e i primi dati di 
(litest unno sembrano (onfer 
mire questa prospettila) a! 
tri Udirebbero armarne fua 
ri dt t ( lassù i tre mesi 

D altra parte la paura non 
è senwre cattila cowigliera 
•<>• nel raso dfl turismo sa 
toni se tu final minte indotto 
i tari resvonsnbili — dal! Fn 
! prat incinte del turismo al 
la questura ad affrontare 
il probb ma t'ei prezzi clu 
ani sono piuttosto salati Fra 
lasciamo gli afberahi di pri 
ma categoria di Alassio ri 
senati ad min risfrpf(n ^/( 
te \ta (indie te tremila ti 
n (beionde i su aaqia estlu 
••< the si panano in u m 
ni astoni di ter->a (aliga 
ria a Finale ligure non inno 
dm 11 ro mollo imitanti e ai 
e il dt ni l ani a Io stonati 

lui lato dagli enti turistici è 
Pressi itti /<)/-/ tutto cnm 

, j re o i Qui \t ultima parti 
i dello slogan e mino peregri 
i na r i q tanti poti ebbi ajwn 

r ie se si tu n tinto che pa 
n t h albi rn ttiin i so mio i 

i lei are i prpp?i attraverso stra 
L ve (lini muti ndo il conto 

tinto incomprensibile quanto 
salato olì iris nni riti iieifuo 
mollo Se pnssa t / » Que 
si anno ni n dmnìtb" passa 
rr i Chi itene m Ritieni sa 
pra subito quello che dot ra 
pagare leggendo t cartellini 
che gli albergatori hanno toh 
lìmo di esporre e che i cìten 
li faranno bine a esaminare 
subito con attenzione 

Qualche locale ò stato chiù 
so dal questore per ai ere pra 
ticato prezzi pirateschi Que 

si inno t si II e il mare della 
Ritieni i turisti dot rebbero 
gofirh con i magiare tran j 
q titilla dmi n > pi r guanto ' 
riguarda i prt i si n a l m \ 
tubo dt a sirpr su liliali 

Qui Ut h i ptcz'l ri ta uno I 
da prt I temi più r/rjisi e I 
aperti d l turi mo saumesi | 
/• uro he la Ritiera adita i 
fluì ad t si mpi ì don l sog 
giorno t molti mino tosto 
st usui ntste di alami /1( 
tori fai i n i oli i un entiottr 
ra (tu abbondanti disponibi 
Itta di prodotti alimentari dt 
largo misurilo mare dt pa 
reclino più piscoso assenti 
su'la Ritieni di ponente 

Ma e altrettanto t ero che 
queste difftreme non giusti 
fuano quelle ci e si riscon 
trano nei prezzi praticati là 
e qui Villa formazione da 
piezzi in queste zone influì 
stono anche altri Ut menti 
f ome la brenta della sta 
gionei the inducono a pe 
santi e in fin dei conti con 
troproducentt « giri di lite 
E quella uno degli aspetti 
su cut conitrra che dono cer 
ti improittsi e sgradeioli ri 
siegli st soffermi ancora l ai 
temione di taluni ambienti i 
quali come vedremo sono tal 
t jlta più attinti alle pttcole 
guerre per ti potere che al 
lai i entri del turismo 

Ennio Elena 

Nella foto 
Abe ga ; 

e stor che torr d 
rov ne a d Savona 

GU .ITINERARI DELL'ESSATE 

DAL CORRISPONDENTE 
AMAN7EA (Coienia) luglio 

Risalendo la costa (alcioni che s affaccia 
sul Tirreno la prima citta che s incontra in 
provincia di Cosenza è Aniantea dil nome 
dolce cont il suo clima Distinte solo 45 km 
dal cap )go bruno Atnantei è divvero uno 
dei pò i sufcrgeshvi della f i l ibni non 
a ra u a qualche anno fd la sua spiaggia 
t r i th i i ata < la spiaggia dei ricchi > 

Ha tu i Amanita per potersi toisiderare 
pmtl tg i itspc to alle altre cittadine citila 
fasi i i Mera t alabrc se una spiaggia ma 
grufKH i pi/iosa con un arenile ottimo giir 
dini n isi tori una \egeta710ne cosi ricca 
e luss n< ;,, lantf da ninfrnrc alla citta un 
aspe Ilo troptcalt la montagna a portala di 
venti mn un (lauto e un passato storno in 
vidiabile Percht Amanita e li gata allt lolle 
tra I n n i si i b n boni (he si rombnttc rono 
in Calabrii dal 1806 al Hlb II suo maestoso 
castell ) che sorge nella parte più alta della 
ttta lecchi» tu teatro df 11 ultima risisi(_n/i 

borboiiK i durante l ipi(o assidio dell t cittì 
d i pirte delli armate tnpolt omelie Questi 
fitti ispirar >no poi il romanziere nil ibresc 
Nicoli MISHSI nel suo ( ipolunro (I Assedio 
di Annotta 

Nef.li ultimi dicci ai ni Amante i In i uto 
uno siili ppo urb misi ci noi iole la e ittT 
M e eslisi in tulli la pi tour i i n il ni tre 
e le colline purtroppo grossi pala-vl e lus 
suose itllf ninno invaso il ve de degli ai m 
ceti 

I a t tn /z i tu r i ri ( l ina per un tunsm > di 
massi p< r quanto modesta qui sia e uni 
e ircu/n generile in Calabria e dbb tslaii7 i 
digml si \Ì e un grosso albi rgo di se (onda 
r ite goni 1 hotel RIVIDI a a pochi passi dal 
mare vi sono aldine ccntinda di ippart i 
menti che gli abitanti dtl Ungo mettono a 
disposi ii ne dei villeggianti i ef mesi estivi 
a pre/vi che oscillano dalle U) alle 40 mila 
bri al ni st per vino w son > numerosi re 
stiuiant sparsi un pò in tutti la cittì e u 
e infine uno stabilimento b lineare fornito 
di tutti i comforts in particolai di un mi 
pia pista da ballo 

A tre km da Amante» vi sono pll scogli 
dt Coreca méta degli Innamorati della na 
tura Fino ali anno Torso gli scogli e la 
spiaggia di Coreca d estaie rimanevano de 
serti se ne ignorava perfino I esistenza Que 

st anno invere Coreca è stata invase da una 
moltitudine di turisti piovenlenti dai posti 
piti diverbi e gii una pista da ballo col 
bir è sorla sullo scoglio più glosso Si può 
dire che li seoperta di Coreca e ormai un 
fatto compiuto e già si prollla una sena mi 
niec ìa per Amantei 

Per ehi invece volesse godere di un clima 
più fresco dopo uni mal Unita di mare e di 
sole Annuita è in grido di soddisfire an 
che questa estgen/a Si parte da Aniantea o 
da C orec i e dopo venti minuti d auto si Ò 
arriviti a Potarne a oltre mille metri di al 
ti Midi ne sulli :> tracia che conduce a Cosenza 
Qui ali ombra di un pino ci di un abete ai 
può riposare oppure consumare una bibita 
un gelito un pasto In uno del bar o delie 
trattorie di cui Potarne e ben fornita 

Oloferne Carpino 

Mille affascinanti chilometri dall'Italia a Pra­
ga attraverso l'Austria e la Germania - Foreste 
immense, fiumi giganteschi, città-monumento 
in un Paese di grande tradizione turistica 

Lo scoglio dancing di Coreca (Cosenza) 

SERVIZIO 
PRAGA luqllo 
I 

Come raggiungerò la Ceco 
Slovacchia per li perrorso più 
breie o più attraente? E una 
volta rngglunto il Più se qua 
li gli ìt nprarl di maggior inlc 
resse per farsi un idea delle 
bellezze naturali dei costumi 
e dilla stoiia di questa repub 
blita socialista nel cuore del 
11 uropa9 

Cominciamo col dire che la 
linea ferroviari t Milano Praga 
tocca Vienna e censente quln 
di una visita sia ptn breve 
ali antica capitale degli Asbur 
go Ma se si viaggia in mac­
china o in moto sempie con 
sldcrindo Milano comi punto 
dì partenza od escludendo di 
passare da Vienna e possìbl 
le seguire due strade che son 
poi della medesima lunghezza 
cioè di otrea mille chilometri 
fino a Praga quella dell Au 
stria oppure dopo averne tra 
versato un breve tratto quel 
la delh Germania federale 

D\ l MI-
l a \ i i dell Austria dopo 

Cortina e Dobbiaco porta al 
pissagglo del e onfine tra San 
Candido e Arnbach ài copre 
nm 11 distanza tra Lin? e 
Heilingcnblut dove comincia 
la famosa strada del Cross 
glockner (a pagamento enea 
mille liie per le auto) e dopo 
aver superato il massiccio del 
1 Hoehtor a 2570 metri si scen 
de con un percorso afTascinan 
te fino a Bruck Da Bruck de 
vi mulo a destra pei rschennu 
e Golling e costeggiando qua 
si dt continuo il corso pittore 
sco del Sabach si raggiungo 
Salisburgo che merita certa 
mente una sosta Da Salisbur 
go a Ilnz per Trelstadt si 
entra In Cecoslovacchia a Dol 
ni Dvorfsto e sf prosegue per 
Ceské Budejovlce Tabor e 
Benesov fino a Praga 

l a via della Germania co 
mincla al Brennero e passa In 
Austria per Innsbrtick SI la 
scia 1 Austria poco dopo al 
confine di Mittenwald e tra 
versando la Baviera si arriva 
a Monaco con le sue celebri 
birrerie i curiosi e opinabili 
rifacimenti del più noti ediR 
ci di riren7C. 1 bel dintorni bo­
scosi Da Monaco per I and 
shut e Straubing st entra in 
Doma?llce fino a Klatovy rag 
giungendo Praga per la strada 
che passa da Pl7en (Pllsen) 

Ora qui non vogliamo par 
lare di Praga e nemmeno del 
le altre principali citta ceco­
slovacche a cui In questa pa 
gina verrà dedicato tra poco 
un discorso particolare vo 
gimmo invece passare In ra 
pida rassegna le località più 
meritevoli d essere viste da 
chi va Iti Cecos'ovacchia que­
sto Paese che In ima superfl 
eie relativamente esigua com 
prende foreste immense e flu 
mi giganteschi colline fitte di 
verde e montagne tia le più 
alte dell Europa centrale to 
sor! d arte e vestigia d un pas 
sato che conobbe momenti di 
grande sp'endore 

Intanto prima di arrivare a 
Praga per la via dell Ausilia 
si può visitare Tabor gagliar 
d i cttindella miniare del ino 
uimento hussita (Inl7' del 
Quaitrocenlo) con 1 suol ba 
stloni I vicoli tortuosi trac 
cuti a difesa le profonde gal 
lerle scavate nella loccla e 
più avanti Konopiste sede di 
un cistello che fu gin dell ar 
tidura Ferdinando d Lste e 
rice binde ammirevoli c o i a i o 
nt di sculture gotiche tele e 
arazzi di f-ran pregio una for 
miclabile armeria (se Inveii si 
e preterita la via della Gei ma 
ma si arriva ha Pllsen e 
Praga con una breve di via 
/ione a destra di Beioun al 
boi go dt Karlsteln dovi» il 
castello affondilo nel verde di 
una pucola altuia P forse il 
più bello certo il più sugge 
stivo dt tulla la Boemia del 
noid un pioiello rìellarchllet 
tura gotica con sale di rara 
magnificenza e una cappella 
dai muri Incrostati eli pietre 
preziose su fondo oro) 

Di Praga una ventina di chi 
lometri portano a Lldice sa 
era alli memoria della popò 
Ia7iono distrutta dal nazisti 

e poco più d un centinaio a 
Karlovy Vary la celeberrima 
città termalo nota ai tempi 
della belle epoque col nomo 
i'i Cirlsbad e che della belle 
époqm consci n gli alberghi 
sontuosi le passeggiato otto-
(eiitcsche sulle rive del lepla 
l aspetto signonlo e leggiadra 
mente Invecchialo lo stesso si 
può dire di Mnrlrtnskó LA/nu 
< Marie nbad) a circa clnquan 
ta chilometri da Karlovy 
Vurv 

Nella Boemia del sud Ce 
sky Krumlov e un perfetto 
esempio di piccola citta me-
dloevale bagnata dal corso su 
pcriore della Moldava cho 
limbisce lomantlcamento lo 
sue vecchie case vanta un 
poderoso castello del XII se 
colo arricLhilo ali Interno da 
una quadreria speclalmento 
pic7losa per i dipinti del Set 
tecento fiancese e da Cesky 
Krumlov si può pnssare a 
Hlubocd dove un altro castel 
lo non meno splendido simili 
nill architettura a quello di 
Windsor soige In mozzo a va­
ste praterie e Tlservo di oac 
eia tra corsi d acqua e limpl 
di stagni in una specie di pie 
colo paradiso appartato e 
tranquillo 

Sempre nella Boemia meri 
dionale, a specchio della Ne 
rirlca Jlndrikuv Hradec ri 
posa nel suo passato meclioe 
\ale a cui fanno da simbolo 
le torri e le arcate d un ma 
nlcro di 140 sale restaurato e 
ingrandito nel 'iOO da archi 
tetti italiani e proseguendo 
verso la Moravia s incontra la 
straordinaria cittadina di Tele 
che ricorda nell aspetto o ne 
gli sfumali colori delle caso 
gentilizie le vedute urbane dei 
grandi pittori settecenteschi di 
casa nostra un Canaletto un 
Guardi 

In Moravia una decina di 
chilometri a nord di Brno si 
può andare In barca nelle 
grotte di Macocha intricato 
labirinto a stalattiti e stalBg 
mili cvii si accede da uno 
sprofondo di 150 metri cho 
porta al laghi o canali del 
sotterraneo Pusk/a mo biso­
gna anche diro che caverne e 
passaggi sotterranei si trova 
no ad ogni passo nel cosld 
detto Carso moravo ed anche 
In Slovacchia (a Domlca HI 
lica Demunova) mentre nel 
la catena dei Tatra si aprono 
grotte di ghiaccio non meno 
fiabesche df quello della Jung 
frau 

I 1 A l JU 
Dopo Gottwaldav cominciti 

la Slovacchia piana nelle fcr 
tilt distese che son poi la con 
tinua7Ìone della puzsta unghe­
rese montuosa a settentrione 
fino a raggiungere negli Alti 
Tatra i 2700 metil dol picco 
Gerlach e tutta la regione del 
Tatra col suoi comodi albor 
ghi di media e d alta monta 
gna gì Innumerevoli laghetti 
alpini le funivie che collcgaiio 
una cima all'altra offre lina 
singolare varietà d'escursioni 
e di panorami Dai Tatra al 
torna a Praga per Osti ava la 
« nera Ostrava » del carbone 
e degli altifornf, incrociando 
sul cammino l'antica citta reo 
le di Kadrec Kralovó che si 
schierò dalla pnito dei rifar 
mata ri religioni nello guerre 
hussite e porD più avanti la 
stft7ione terme-le di Podebra 
dy tutta parchi e giardini 
sulla riva destra dell Elba Mn 
non e coito possibile con quo 
sii brevi accenni dare un Iden 
delle attrattivo dell Intero Pae 
se perdio in realtà la Cecoslo 
vace hia — magai I pnssando 
dnll uno oli altro dei suoi tion 
ta e plu campeggi sparsi un 
pò dovunque — o tutta da 
vedere nel verde folto (lolle 
distese collinari e montane eli 
15 per (ente del territorio è 
coperto da boschi e foresto) 
nelle prove stupende del go­
tico e del barocco nei laghi 
nei grandi fiumi navigabili 
nelle quaranta citta protette 
da riserva storica nelle quln 
dici villes deaur di fama In 
tema7Ìonale nelle grotte noi 
lo spento orgoglio del castelli 
boemi e moravi che parlano 
dt antiche lotte e di antiche 
ambizioni dalla punta delle 
iliure chiomato 

Aldo Paladini 
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Su un percorso di chilometri 26,900 si sub a «quota 1500» 

POULIDOR spera di vestirsi (Il glnl lo In 
vetta ni Revnrd 

Supeiati anche il Lautaret, il Porte, il Cucheron e il Graner il 
Tour affronta oggi la i cronoscalat, » del Moni Revaid e lassù 
verso «quota 1500 m « Poulidor darà battaglia a Gimondi 
riuscirà y a battere la maglia gial la' 

ir 

G I M O N D I , la i magl ia gialla » In carica 

Gimondi o Poulidori 
(e perchè non Motta?) 

Kloboukovska e Kirszenstein 
mondiali sui «cento»: 11"1! 

PRAGA, 9 
Le pola cho Ewa Kloboikovsk.i e Irena Kirszenstein 

hinno stilb Iito un nuovo record mondiale dei 100 met i l 
p i m i f atee do f o r m i r c II cronometro sul lem pò di 11 so 
condì o un decimo Le due allato sono giunte sul f i lo di 
l ina conten poraneamente, in un pr imo momento era stata 
data la vlt on.i alla Klrszcnttein ma il Ini i intsh ha tolto 
ogni dubbi > L'ordine di i r r l vo vedo al pr imo posto la 

Kloboukovska con lo stesso tempo della sua connazionale 
Questa eccezionale Impresa è stata ottenuta durante i l 
n Rosickl Memorlal » una riunione Internazionale cui par­
tecipano 600 atleti o ragazze f ra I mlq l lor l esponenti del-
I atletica mondiale II record dolio duo al lete polacche 
migl iora quello precedente dell americana Wilma Rudolph 
ottenuto nel '61 con 11*2, record eguagliato alle Olimpiadi 

da un'altra americana la Vyomla Tuys 

Esclusivo per l'Unità 

Le confidenze 
di Anquetil 

Gimondi merita di vincere il Tour 
AIMLSBAINS 9 

Com i possibile che un atleta 
come innuie/ che trionfa tori 
un* fa dita impressionante nel 
le lupi > di montagna M faccia 
staccai alla minima accelera 
zicne ie l le tappe di pianura7 

La q icstione merita di essere 
studiati 

Amm tto che si possa nutrire 
la sola ambizione di guadagnale 
li pr< n in deh,!] scali tori ma a 
tondizicne di cssrro regolai mcn 
te pres nte in coi sa (.li ultimi 
vinciton del « Grand Pnx P erano 
piazzati anche reità classifica He 
nei ale no ' 

C io detto Gimondi a cinque 
tnppe dall arrivo menta di ulTer 
m irsi nel « Tour » Sin d i l l i par 
tftiza ( st ito lui che ha com 
piuto il maggioi lavoro nella sua 
sqiudiu m ij s è tirato indir Irò 
Al suo p issivo e « si Stinto la 
Iperici i di faillantf di I Vento n 
che del resto egli lia superato 
rapidamente e della qui le Pou 
lidor non ha saputo approfittare 

Ad ogni modo Brands pia?z.atò 
in una co l s i con quattro salite 
e Behcvt che giunge con li pio 
tone di Gimondi e Pouhdor h m 
no un idea precisa della sii i 
nezza delle salite di quest anno 
Nel Tour del 05 e mancata 
la vera t i p p i d ilta montagna 
come si -aiebbp av ut i per ce rn 
pio nggungcndo il Peyresouidc 
ali Aubisque e al Tourmalet I Al 
los al Vars e ali fvoard e il 
Charmrousse al Cautaret al Por 
te al Chucheron e al Granier 
E la frazione del Rev ird rischia 
d essere una ripetizione del Ven 
toux tutta una faccenda per spt 
ciahsti 

Ma perche mai un ari ivo sulla 
sommità di colle e perche m n 
i l tictac del oioìotio sul Re 
/a r r i ' Accade allora che i cor 
n t lon specialmente i fa \ ori t i 
non degnino d attenzione le alti e 
scalate C semplice veio7 

(Confidenze raccolte 
da ATTIL IO CAMORIANO) 

Kinnunen lancia 

il giavellotto 
a metri 88,14 

HLLSINKI 9 
Nel coiso di una .uinione di 

atletica svoltasi a Hvnge nella 
Finlandia Jomra Kinnunen ha 
lancialo il giavellotto a ITI tttj 14 
leahzzando la n i gli ore presta 
zionc mondiale dell inno e la se 
conda migliore pi e s t r o n e mon 
diale di tutti i tempi 

Nella g i t a di ieri sera 11 pò 
lacco Sidlo si è classificato se­
condo cor m Olito e i l p u m i 
listo mondiale ferje Pcdu seri 
terzo con 78 08 fi record di Pe 
dersen e di m 'Jl 72 

Dal nostro inviato 
A 1 \ L F S - R \ I \ S 0 

Gimondi è lassu coir e vuole 
il protocollo del «Tour <> pe r ve 
stiro conclusi l i en ru d A i \ 
ci e 'imeni z h i vinti stormii in 
do il e inipo la maglia gialla 
I n i hella r i k t ' z u gli offie. un 
fascio di gl idioh I abbraccia e 
lo t i n i l u i Gimondi non ar 
r ssi ci pio rieamlni st nz 
e nnzior e Ormai ci li i f i t to 
I inumine L i i m m o l i l i gli e 
d i s u m a Si ripete d i tredici 
g orni no' 

Termini la formalità e per 
un pò (Gimondi ci e amico ) è 
n stro 

— A'-pettnamo che uscissi dal 
nrucchio chi staccassi Pouhdor 
Niente Perche7 

— Ho aumento m Hanno re 
•5T?li(o Pouhdor e spallcagtoto 
C e Jimtnez e è Annlarìe e è 
! irmen Sono tanti che aiutano 
Un}] /o7 non Inrmi racconta1, 

storie antipatiche 
— Rassegnato' 
— Per nulla' Mica me andata 

viale ad Air Pouhdor e scm 
pre dieira di me 39 

— Sul Revard run7ionerà il 
cronometro T in t i suggeriscono il 
nome di Pouhdor E tu7 

— Mah' 
Sorride Gimondi I impressio­

ni (nient affatto epidermica) è 
che non sia rassegnato alla scon 

Calcio mercato 

Vastola al 

Dalla nostra redazione 
MILANO 9 

d o m i l a n n w m e n t i l i oggi al 
« Gallia » m„nte grossi boom 
ma generale lermento e numero­
si affari in [orto o in procinto 
d a r n v i r c i ^ e cominciato con 
Vastola i l conteso attaccante del 
Vicenza Da l^mpo si par'ava di 
un suo probib e passaggio al 
MiLn Vidni avrebbe OÌTLTIO in 
cambio quattrini in cornanti e 
un paio di < pezzi » di grande 
nome anche se non più di primo 
pelo ma Viari a un certo punto 
ebbe ben altre a cui pensare per 
cui Scopigno da Bologna riuscì 
in bieve ad avere buon g oco 
Scopigno oltre che professore di 
filosofia e UOTIO nuovo della so 
cie'a rossoblu e slato ancl e e 
per molto al enitore del Vicen 
za ragio ì pe cui Vastola lo co 
noscc bene e Liuto ha ins stilo 
i t r po'tarseli appresso II com 
mendator Goldoni alla fine s è 
convinto ha al lenti lo i cordoni 
della boi s i ha contato uno sul 
l altro novanta milioni e ci h i 
aggiunto Maraschi Affare f i " o 
Vastola di qu j in rossoblu Ma 
r ischi e i m hom di la Lunedi 
h f i rm i e annuncio ufficiale 

...salare giaaa 

ma ormai tutto e concluso 
Ripidamente conclude anche le 

tr i t tat ive da tempo avviate ti a 
Messina e Varese p r il tiasfe 
rimento alla soc t 'à lombarda 
di Gioì I e B i g i t t i "W Cappelli 
ne gli Ltiussarf siciliani hanno vo­
luto sbottonai si sulle modalità e 
sulle cifre dei contralto 

•Miro d ufficiale e e poco la 
cessione di d i r i e Rjpelt i dalla 
Juventus al Cosenza I acquisto 
del bolognese Pai_e d i parte dei 
Padova e i l «viaggio» di Ba 
leslr eri da Pisa a Cosenza La 
carne al Tuoco e comunque an 
cora molta e si vanno ami stun 
gendo i tempi, per la conclus one 
di alcuni grossi * colpi i Quc 
stione di dettagli per esempio 
il trasferimento di Micelh dal 
Foggia al Bologna rossoblu 

hinno offerto cento milioni più 
Capra ì rossoneri non obietta 
no sulla somma ma vogliono Ro 
versi Lome conguaglio l a buona 
volontà e reciproca per cui la 
conclusone si può da^e r er scon 
tata 

Li N'apoli sembre alla caccia 
li un terzino p i re a b jon punto 

col Molena pt r ì icquisto d 1 on 
goni 40 milioni m cambio Cor 
radi e a comp opr età di Da 
mano II Molena di mil oni ne 

uole cinquanta ma la differen 
z i come si vede e facilmente 
* iggiusli*) le » 

Defimluanunte sfumato invece 
lo seamb o t r i Lazio e Nipoti di 
Do'ti e Governato con Finello e 
Spanio I romani avevano chie 
sto ISO milioni a cong lagiio per 
cui non se n è parlato più Ulti 
ma incessante notizia l a r n v o 
di Marini Ottima previs'o per 
domani Scopo allaccine trat 
tative con la Fiorentina per la 
un l i l a ta eventuale cessione di 
De Sisfi 

Negli uflìci della I ega intanto 
il commissario pnx id i in questi 
giorni ali esame dei conti atti t i i 
smessi dalle singole società in 
ordine ai t iasfi r imtnti per h 
st lyone l!)(bf>6 \ l moiienlo sono 
stati già ratificati munti osi con 
t iat l i specialmente ri 1 iliv i a p is 
Sdf gì di s c i r s j rilievo f -1 ^m 
eaton d Leghe differenti Risulta 
invece clic il Coinmissirio a l l i 
lega noi ha ratificato i conti i tt i 
di acquisto presentati dal P i k r 
ino e d il Catania Inoltre ha io 
spinto alcuni contr i t i ] p icsu t i i t i 
ionie si to eio avvintit i a titolo 
gratini» lacchi essi comportino 
invi ce un compendo alla società 
cedente 

f esame dei contralti prosegui 
ra attivamente nei prossimi gior 
ni durante i quali si prevede 
che perverranno I l la I ega I J 
maggior p irte dei dicumtnt i re 
lativi i l t i ds f inmtn t i di maggior 
interesse 

I 

lu t i \n7i 
Al lor i possi m i sper i re ' 
L non o si i u rio e h i fichi 

cu II tecnico e contuso e pn 
un unica rapirne Pouhdor se 
ingiKgi ito ori « V in II i * e al 
i Timi no i i compiuto noie 
v i l i si r/i Cir ondi inv ic i so 
ri dm misi ine p it i imente 
e in bu iclett i In condizioni noi 
mali d p i r i t i nel lavoro svolln 
nin avremmo dubbi Gimondi 
( osi d ibbiamo ripetere la sua 
fselam zione t * M i h 1 » Ciò nn 
nostantt e conmrtinte leggi l i 
i l titolo dell r i t icolo d \nqueli 
«Cimondi merita di vincere i l 
Tn ir » 

Che rimane 
Il film 
f esti-,o pieno di spmnze di 

pn me* e i il coi ì mi to d i B nn 
c«r> l a genti eh e venni i d i l 
I I t i l i i si strinM ìtTt Ltu is i 
minte ippissior itam<_nte — at 
t o r m i Gimondi 

Ottietutto | nn che il giovine 
campione abbn già impari lo 
I irtt ìi sugi eMiomie h fol t i 
e r fnr i tr la partnipe viva ne. Il i 
loti t eh egli sostiene contro cji 
e e i s i n r i m i n d i i gentile 
c i rdnte tutto il continuo in 
sommi di Moltn che si mostrn 
si mpn più (nulo ircigno I i 
ir prowisa aflermnzione de! con 
d It ieio d i l la * S i l v a r i n i a h i 
otTeso il suo orgoglio T per di 
pn ieri siili Izoird gli e sfug 
g to Gi le i a Magni e i instilo 
comunque a mtteggiare un 
rrmpromesso per il * Tour > f r i 
Felice e Gianni v is'o e consi 
d r i t o che Pouhdor non sembra 
n ib i t l i b i l c 7 

E. indiami l traguardo di 
oygi e ad Ai\ Il cielo di Bnnn 
C n o limpido come un dislalici 
e spande un i luce d argento I 
I ina tinta d nzzurrr) e fresca 
cime una biezza profumila co­
no un essenza L ascesa del Lati 
ti ret e nervosa 

I i spie/'izione è semplice — 
a quota 2 W3 è in palio il uc 
e premio (2 000 franchi >)0 
mia lire) che onora la memori i 
di Desgiange 1 inventore d i l 
•i Tour » Si lancia Sorgeloos e 
ffilhsct Quindi fugge Gabic Ì 
che Dewolf trota di f rcn j rc 
Non ci riesce Sul lautaret il 
gnmpcur della K i s anticipa De 
wolf di 1 20 e i 2 45 =eguono 
G i k r a Biands e De Rosso btuf 
fette del pattuulione dove non 
e più Haasti II rappresentontc 
di l la rclcvizici > cade i l i UJ-CI 
ta di l la citta si ferisce a una 
coscia un taglio che gli provo 
ca uni sena emorragia II dot 
lor Dumas lo ca-tea sull ambi 
lanzi della a Ciuix Rouge » r 
I dddr» 

t giù 
G i k r a e Dewolf iallentano e 

Gimondi tira la fila nella T-occi> 
sa desolata Valle dell Isere Al 
I improvviso sbatte infuna il 
i l vento bd e perQió i l frati 
f̂ OFi che dura Tino a Grenoble 
L ci siamo 

S impenni il Porte e scattano 
Ai giade PeiezFrances Planc-
kacrt Foruoni [ a replica di 
Gimondi è pronti secca [via 
guizza Jimenez e poi balla sui 
pedali il suo famoso fantastico 
twist Via la ?ivorra e Gints 
Garcia sguscia chi drippcl lo che 
Gimondi cont iol l i comincia In 
tanto Jimenez s aferma Nett i 
mente 2 0:> 

b (rimondi? 
Schiocca come um frustata 

una due tre vote Pure Molta 
assalta ì Pouhdor resiste 

Spinsct e riappare d sole Ta 
freddo F i «q iota I32o * fra 
le foreste di pini 

Jimenez s impone 3 45 è l i 
margine che 1 afflane i da Gì 
mondi Pouhdor Moti? e il resto 

Un tuffo e viene il Cucher in 
Jimenez prosegue la sua ammi 
rev ole entusiasmi nte progrts 
siom E ì favoriti si smirnsco-
no Sicché quislc la situazioni 
a quota I 140 Iimene7 domini 
con i seguenti scarti 3 OD SU 
Gdkra e Brani1; 1 !•> su De 
Rosso II gruppo9 Se perduto 
i2> 

l otto volante non eh scani 
pò S i i G i in ie i s applica anco 

r i in itilmenle ( imo uh \\<A 
la I ( Ros o I* il pi in ipe dig l i 
seil i ton ilei ; roui * ci n g il i 
in i n \o n IK st ile s IJ,M<> di 

elas ic i e l i l inea t, igh u d ì li K 
gc ai i \ q mi i I H I Jt nu t i t / 
f r i e i i Ir lonf i l i CIIIL 
i gli lltll 
\ i u n n n e e col Bruni e ( i 

l i r i a "ì Kundc e C i b i t i a 
I 4T Gnu Ga in i i j De lìos 
so n 5 a0 1- dopo fi IO pn s i 
( m u n d i e In s a nobili coni 
P M n 

L rome un mstro che -«v » 
hzz i ni 1 v unto 11 str K Ì I che 
scende i ( hmiberv F flnnlnitn 
te si f,tut gè fr gli spien lori 
desiate eh \ ix Fion i]n\ce//r 
e b i l l r s ime donn poco i nien 
te vestile al h ie,no l imine/ è 
s t imo I d ò in vtuu delle e 
nt rg i i disili r i l e cne n i scc i 
g indagmie il t ragul i do con =i 
curi vantn{,ki sui nnc i l / i co 
ni e dello nell ordine d i r n v o 
Janssen che la punta del giup 
pò plotone l i rd? 4 25 

L alt Mo il s Tour i> non si 
f e rm i Domani però e n prò 
gramm i 11 scalala del Rev m i 
un monte che sat7 i apporto 
nei paraggi d \ i t l a tlislinza e 
di '6 chilometii e OPO metri e 
con la febbre dei tic t i c S a i r i 
va a quota 1500 Si ti alta co­
m e facile c ipne di un i prova 
i r d i n scabrosa che i clnede 
agilità potenza e una sti i o i d i 
nana bravura nel giuoco del 
cambio di velociti ner I obbligo 
che specialmente nell i fase di 
arrivo miiton^ono le vana i t i eh 
cadenzi Non s esclude I oiiUi 
der Jimenez ' 

Attilio Camoriano 

J 
Iniziati gli assoluti di atletica 

Ciiannattasio batte Berruti 
Undicesimo titolo per Meconi 

Non si può e f i l o dire che la 
p u m i {,ioin i l i (iLgli i issoluti » 
di itletie i ilibi i soddisfino in 
l e u nenti d i l punto di vista tee 
meo in f i t t i se si eccettuino 
li pn sln7iom di \nibu e Conti 
nei 'iOOO medi il lesto e ni"din 
t r i ta assoluta Nel mirtel lo pei 
esempio a Walter Bi inai clini so­
no bistati niel l i 5I> UH per imp i 
dronusi delh maghi Incolore 
il che ci imandi nichelio di 
qu isi vent inni 

Il lato agonistico del c impio 
nato invece e st ito « s i h a t o » 
d i l la sconfìtta di Ben uti nei 
i cento > ad opera di uno scate 
nato Gianni ttasio dall ace mito 
duello Conti Ambii m i 1000 in 
pioti attesi fin sul filo di l i n i 
e da l l i ucci t zza legist i . tasi do 
mio fino nel salto m i l i o nel 
« lnp lo» e nel getto del peso 

In iltinia analisi il pubblico 

Il profi lo alt lmetrico dell 'odier­
na cronoscalata del Mont Re 
vard 

Gumpert 
malmenato 
da Rinaldi 

Il pugile tedesco Klaus Gum 
peri che l'altra sera ha obban 
donalo alla tredicesima ripresa 
il campionato d Europa con Ri 
natdl dal quale è stato severa 
mente malmenato (Rinaldi però 
si è aiutato con troppe scorret 
lezze è ripartilo Ieri alla volta 
di Francoforte Gumpcrt, nvvicl 
nato prima della partenza, ho 
detto di essere rimasto contuso 
alla regione lombare por effetto 
di un colpo alle reni poco orto­
dosso o che ques'a contusione 
gli rese difficoltosa la respirazio­
ne • Per II momento non ci sarà 
rivincita - hB aggiunto Gum 
pert — ma se ci dovesse essere 
ta località non sarà di certo Ro 
ma perchè Rinaldi qui è troppo 
protetto Le sue scorrettezze me 
rilavano la squalifica Non si 
può fare del pugilato a questo 
modo L'arbitro ha avuto una 
parte determinante} di responsi! 
bllltà nella fisionomia dell'Incori 
tro » 

i—Tour in cifre 
L'ordine di arrivo 

1) J IME' PZ (Sp) che compie 
la Brian Aix les Balnt di 
km 193,5 ) in 5 ore 4311 ( c o n 
abbuono 42 13'} , 2) Brands 
(Bel ) 5 44 2 (con abbuono 5 44' 
22"), 3) alerà (>p ) a 2'38", 
4) Gines ircìa (Sp ) a 4'01", 
5) Kunde er ) a 4'03/', 6) Jans 
sen (01) 4'33', segue li grup 
pò con lo stesso tempo cosi clas 
siflcato 7) Boucquet, 8) Beheyt 
9) Sagarduy 10) Van Dcn Ber 
Ohe 11) Verhaegen, 12) Wrighl 
13) Blngelli, 14) Verhaegen 15) 
Bodin 16) Monty, 17) Wouters, 
18) G Desmet 1 19) Gimonoi, 

Mondiali di sciabola 

Jerzy Pawlowski 
vince il titolo 

Romolo Lenz 

P\RIGI 9 
Il pulae o Jerzv Pawlowski e 

il nuovo camp O R montli ile ili 
sciaboli Sella finale i sei di 
spulatasi que la scr i egli ha re 
sistito ali ittaeco dei Ire unghc 
lesi e dei due so ictici perdendo 
soltanto i l pruno incontro con 
Horvvath 

La vitto la premi i lo sciato 
latore piti i c i o i l o e più inlelli 
gen'e che ha din osti ito un ec 
tellente sceila eli tempo e molta 

l a e las t i na f im le vede pei 
t into al pr ino pnsio Pawlowski 
seguito da Me/zem (Ungi) ) Hoi 
wath (Ungh ) Mchn kov (L-USS) 
t czsa Lm,h ) Rdski (URSS) 

Gli itlcti izz i rn erano s t i l i 
el iminit i d i l u i t e la qualilic izio 
ne Per il titolo mondi ile eh spa | fhY'49' 
d i i squill i e l Italia ha cupi rato | 09'13" 

• „ , . „ „ . „ 1 h i r / i V ' , 77) Stefanoni (H 
1S1TS6", 81) Blanc (Svi } a Ih 
12 59", 87} Colombo (11 ) a 1h 
17 30" 92) Fornonl (I l ) a 1h3! 

— - — - - —••>••• - | - - « i e 53", 9) Ronchlnì (It ) s Ih 
v e Incita, m i la condotta degli d i j Sv e zi i ( i in Br i igna Ungheria 35'07 ' , 94) Minierl (I l ) a 1h35' 
'-alli t i a n t i a Svizieia I « jj' 

biii lanleuunlc i turni eliminato 
ri e si i i l issific ita pe' le se 
mi f in ih ihL si svolger inno do 
mani matiin i I-eco gli adoppia 
menti Ita! ì Gei minia URSS 

20) Bachelot, 21) Colombo, 22) G 
Desmet 2, 23) Portalupl 29) Fez 
zardi, 33) Fontona, 35) Perez 
Frances, 36) Poulldor, 38) Lebau 
be, 39) Pamblanso 40) Motta 
46) De Rosso, 53) Partesottl, 55) 
Blanc (Svi) a 7'02', 69) Van 
Looy (Bel ) s t , 70) Mazzacu 
rati (It ) s t , 71) Vendomlatl 
( I t ) a 11'14", 76) Fornonl (It ) 
a 11'47", 87) M'nlerl (It ) a 
14 50", 88) Durante ( I l ) s i , 
91) Ronchinl (It ) s i , 94) Stefa 
noni (It ) a 17*56" 

RITIRATO Haast (01) 

La classifica generate 
1) GIMONDI ( I t ) 2) Poulldor 

( F r ) a 39", 3) Lebaube (Fr ) 
a 4'25', 4) Motta (Il ) a 6'24", 
5} De Rosso (It ) a É'57', 6) Pe 
rez Frances (Sp ) a 7'35 ' , 7) 
Anglacte (Fr ) a 8 33", 8) Fou 
cher ( F r ) a WW, 9) Brands 
(Bel ) a 11 06", 10) Kundc (Gei- ) 
a 11*09 , 11) Janssen (Ol ) a 
11'14 12) Zlmmermann (Fr ) a 
13 33" 13) Galilea (Sp ) a 14'05", 
14) Plngeon {Fr } a 15*56 , 15) 
Fontona ( t i ) a H'32 , 16) Urlo-
na (5p) a 17'58 17} Duez (Fr ) 
a 19TJ5' , 18) G Desmet 1 (Bel ) 
a 20*04', 19) Pamblanco (It ) a 
20*27" 20) Rostollan (Fr ) a 
24*54" 21) Boucquet (Bel ) a 
25*22", 22) Jimenez (Sp ) a 25' 
e 23" 

Seguano 36) Fezzardl ( I I ) a 
37 50", 53) Blngelli (Svi } a 48' 
e 4 1 ' , 56} Partesottl (It ) a 52 e 
34", 69) Portalupl (It ) a lora 
3 09", 73) Mazzacurall ( I I ) a 

74) Durarle (It ) a 1b 
76) Vendeminti ( t i ) a 

composto d i c u c i 2500 peisniie 
li cui il hO e u à i ippresi ni ilo 
11 milit n i in divis i si e ibb i 
t in / i divell i lo M i sulla su i 

compi tenza non melici LI le unni 
sul fuoco 

Sull oiganiz?i!7ione ci s uebbe 
da dire paieccluo tanto evidente 
e la sua ehfnnti isi burocratica 
Ci limiteremo id alcune « pelle » 
Tcco la fase eluiiinntonn del 
lancio del peso e passata seii7a 
i k un i SL{,n i l iziouc eli 1 l incio 
del m u l t i l o gli orgam/zi to i i si 
snn ben guai d i t i d i l fissai e nei 
comunicali le singole presta/io 
ni h paitcn/a itegli ottocento 
niell i è awcnutn su r igh" che 
pi «nubilmente risalgono alle O 
limi neh del fìO e nei 5 000 ì 
tempi di Dinelult i G inclini e 
Mist ionni sono stati diminuiti di 
(liei i secondi Meno male che 
questi ultimi atleti figuiano al 
l oliavo e decimo poslo 

I p issnmo albi cronucn Poco 
1 i due di 1 * n o I t i lo » i l gio 
vane rom ino \\ i l ter Bei mu l in i 
con m 5618 t u vinto i l ciudi 
con i l vtnelo Slei chete (ni 54 01) 
Al ler?» posto trnv turno I ex spe 
milza Boschini l ' i l i ! } ) ni quarto 
il vecchissimo Giovinnolti (meln 
» * 071 al quinta Guninelh (metri 
W76) al sesto Urlando (53 24) 

II salto t i iplo ha visto una 
buona esibizione de! romano Gen 
(ile nei salti eliminatoli culmi 
nati per lui con meti i 15 27 In 
eguito il giovane romano infor 

tun itosi ha rinunciato ni salti 
di fin i le 

Comunque la v i l to r t i è r tala 
sua anche perchè i l più anziano 
Gatti soltanto i l i ultimo salfo è 
riuscito con metri l'i II a ci ìs 
sifìcursi al spcondo posto tcr?o 
e si ito un al l io tnzi ino C i v i l l i 
(! 131) q n t t o Girdu/70 (14 47) 
quinto Vecchione (11 30) se to 
Cassini (14 2')) 

Anche se le prcslazioni non 
sono state ti ascendentali mie 
lessante dal lato agonistico e 
stntT h g n u del peso dovi "i ir 
lenti st è illuso almeno Tino al 
quinto l incio eli jxiler rcaliz 
/aie i l sogno lungamente acca 
107/ato di poter b i t te ie Me 
toni il fiorentino che da 10 
inni minici diamente domini 
a scena t i reo oi e Portatosi in 

testa al see ondo lancio fmisu 
rato a i re tn 18 71) e salilo a 
m IR 114 al quinto tenlalivo 
Sotrenti comincio a sperare che 
Meconi fino ad nllorn fermo a 
]fi70 non ce 1 ivrebbe fntln a 
iimontai e Ma ecco i l iinrenlino 
tornare in pednna e concentrai hi 
a lungo egli fa appello c l ima 
mente i l suo orgoglio di gran le 
campione II movimento e ubba 
stanza eneigieo e i l piede smi 
slio reigiscc lune i l contatto 
del suolo Lnt l re/zo sferico vo 
la a metri \1 ÌS per la un h 
cesima vo l t i i l titolo e s io 
I ultimo tentativo di Sorreni. 
un Sorrenti ormai scaiico n 
sulta nullo Questo In r h s s i l l n 
1) Meconi mcti i 17 2 i 2) Sor 
rcnli m 16 fri i) \sca m 1 C I 
4) Tosila ni Pif i l 5) Grissi 
m 15 02 6) Piccolo m Ì4IW 

Fd eccoci alla finale dei 
« cento n 

Giannnttisio va in testa ( i l 
Innato d i Gian mentre co ne 
i l solilo la putenza di B u r n i i 
L alquanto mcdiocie Si aspetta 
d l i me/za distanza la reazione 
del cimpione olimpimico ma 
Gnnnattasio fila co ne un di 
retto alimonia pi ogi essiv amen 
ti. il vantaggio e vince in 10 5 

Fieri uti riesce ad un Ceito 
punto ad appuiaisi a Gian ma 
il ^allaratese lo superi nel ti alto 
fin ile e giunge secondo in 10 7 
Teizo Berruti (10 7) eiavinli a 
\ i t i i i (10 9) e Celiano i l i ) 

[nleressinte igonistKimentc i 
s cinquemila » Il primo gito e 
compiuto da DL Pi lma in 1 7 
poi la gaia nl iova il suo solito 
modulo nel ducilo \mbu Cor l i 
quincio i due s pollano in testa 
il gruppo 

Il primo chilometro è pei cor 
sn in 147 2 Come si vede i l 

i limo e nbb istanza icgohne 
puma del secondo et ilomelro 
supenlo dalla coppia in tesi i 
m 5 lo 4 i l giuppo si sf i l icela 
d e l i o a Conti e Ambii a u n i 
ventina eh meln inseguono De 
Palmi Sacchi Pizzi De Pi lmas 
e Sinesi Di conicivn Ambi e 
Conti supenno I l i e chilometri 
in fi 39 e 6 e i quatti o In 11 
20 1) Alla campana dell ultimo 
gli o Amhu scatta ma Conti 
non Io molla 

Il le i l i lu i to fin ile e peicoiso 
tornito i gomito t solinolo in vi 
s i i de! ti «guardo Ambii trova t i 
forza eh staccale di un metro il 
rivale Pi imo quindi Ambii in 

J t l l l l l H i l l M I I I t l I M l l H I M I I M M I U l l l U I I I l l l l l l l l 1111 I I 11(111 I I 11 M i l i t i l i 

14 11 4 (nuovo primnto degli «as­
soluti») secondo Conti 11 24 3 
teizo iinesi 1131 l che supeia 
in volata Succili ejuatlo in 11 35 0 
quinto Cindolo l i 11 fi sesto De 
l'alma l i \ì 

Il stillo in allo dopo una lunga 
gaia ha visto In riconferma del 
campione italiano dello scoi so 
anno il l ivorncie Diowindi unico 
i superni a , due meln secondo 

Gnlli (195) lei7o Ciosa (l imilo 
A / / n o pine i 195 quinto / an i 
p i uM i alquinlo Ioni mio dalle sue 
migliori piestn/iom (1 SO) e se 
sto Pitoni (1 90) 

Bruno Bonomelli 

JE' NECESSARIO 
I LORENZ s p a. Milano Via Montenapoleone 12 

Vacanze liete 

BORGIO VUREZZ1 
U Km da Finale L ) 
t Pensione N1CTTA » 
O) m dalla spiaggia con 

(orlevole menu a scelta Prezzi 
minimi Direz Alma Franto 

I Vostri viaggi per le vacanze 
TOUR D E L L E 4 CAPITAL I - 19 gg - L 125 000 

i t inerar io Milano Lunsbruck Monaco Praga 
Varsavia Cracovia Budapest Vienna 
Venezia 

partenze 24 (ug 2, U ag 
JUGOSLAVIA UNGHERIA AUSTRIA - 9 gg. - L. 68 000 

i t inerario Venezia Trieste Lubiana Zagabria 
Lago B a Ultori Budapest Vienna Kla 
gpnfuxt Venetla 

partenze 31 lug 7 ag 
VACANZE IN URSS - 12 0 9 - L, 99 000 

i t inerario Venezia Vienna Varsavia • Mosca • 
Praga Vienna Venezia 

partenze 17 31 lug 3 ?, 13 ag 
POLONIA URSS UNGHERIA - 17 g 0 - L, 138 000 

It inerario Venezia Vienna Varsavia Mosca 
Leningrado Budapest Vienna Venezia 

partenze 24 31 lug 7 ag 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg - L. 50 000 

i t inerar io Venezia Vienna Praga Kar iste jn • 
Praga Vienna Vene?ia 

partenze I? 24 31 lug 7 U 21 ag 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg - L 56 000 

i t inerario Brindisi Corf i ì Pireo Atene Mara 
tona Capo Snunlon Atene Pireo 
Brindisi 

parten?e 25 lug 7 14 ng 
PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 gg - L M0 000 

i t inerario Torino Parigi leoncini Cambridge 
York Edimburgo M inchesier Bir­
mingham Oxford Londra Milano 

partenze 3) lug 7 ag 

Tutte le quote di pnrttcìpazione sono comprensive di t ro 
sporto pensione completa In alberghi di 2' ctg (stanze a 
2 3 4 lett i) servizi tur ist ic i servizio di accompagnatore 
guida Interpret i t rasfer imenti in pul lman escursioni 
spettacoli teatral i 

Per ogni ulteriore e pili dettagliala informazione (1 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURI5TICI E 
CULTURALI - Roma Vta del Carovita 5 tei 689891 

è a vostra completa disposÌ7Ìone 
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l ' U n i t à / sabato 10 luglio 1965 

Il dibattito al CC e alla CCC sulla relazione del compagno Alleata 

6*cisivo per la pace 
(Da Ila fin ni a pn uniti) I 

tivi chi; ìd p n p irdz or» i I 
noslrn \ I C o n u * •> u < in tu i i e | 
un gr inde ( <* ri irnpi ^ in p r ! 
lu t to il P a r t i l o ! i p i p r iz i i 
ni cl< ! Confai >s > I K I K eh m 
ciò un apprufonu lo 1 iwir i li 
ne e n d di i i sh ni i/ioiu » li 
s u l ippo di 111 n )•» r i ' ru a p > 
li tu i ru l i n d i ii i t lt i o si i 
so di n sp ni-, ili 1 i ru lo si ir > 
p t r rafforzar» t e is >lid i . 
1 uni ta uic dlt p i ttie ] e ai t r 
S a n i / / l ' ione eie I P a r t i t o S J 
pr .Vtut to la pr. p u i / iont il 
s u t t c s o di 1 io ro p r i i s i r n o 
Congresso r ichiedono t h e s ia 
no idnUi lc tuttt k misure ni 
e t s s a n e pi r assi u r a - e la più 
a m p i a e a p p i s s i u n a t a p u U c i 
pdj inno J c m o t r d t i i d il o ib itti 
to congressuale ed al la e labo 
r a / i o n e della l i m a p>!itica d a 
p a r t e di tu t t i i nostri c o m p a g n i 
e di tu t te le nos re o rgan izza 
zioni 

\ ques to l a m i o a ques to im 
pegno a ques t i d bat t i t i il P a r 
iiU) non va c u l o i m p r e p i ra to 
S t a d i e t i o di noi a n c h e negli 
ul t imi (re a m i m a r icca e spe 
n e n / a di lotte un p i l r imonio di 
success i politici e le t tora l i or 
K m i i / d t i M che hanno a l l e s t i t o 
il c r e s c e r e de 11 mflue nza de ! 
P a r t i t o f ra le m a s s e e della sua 
funzione m i l a vitd del p i e se e 
c h e h a n n o indicato in p a n tem 
p ò debolezze e clifett' ( p r imi 
f ra tu t t i , m a non ce r to soli 
quell i col legat i allo svi luppo 
del la nos t ra azione nel Mezzo 
g iorno e nel le f abbr i che ) c h e 
d o b b i a m o so t toporre a se r i a ve 
Tifica cr i t ica 

Con t empora ne. amen to nel cor 
s o dci'li ul t imi Ire anni il P a r 
t i to ha po r t a to avant i uno sfor 
/ o cont inuo di e l abo iaz ione che 
ha aj p r o d a t o a r i su l ta t i che 
vanno c o n s i d e r i t i impor tan t i 
punt i di r i f e r imen to anche pei 
la p re pai a / i o n e del nos t ro p i o s 
Simo ( ongi esso Il p r imo di que 
st i p i n t i di r i fe r imento e ne 
ces sa i l a m e n t e cost i tui to dalle 
s t e s se tesi e decisioni ado t ta le 
nel ne s t ro p c i e d e n t c Congrcs 
so , del le qua l i , alla luce degl i 
a v i e r i men t i che si sono s w l u p 
pa t i r e i corso degli ul t imi ari 
ni hi ognora verif icare sia la 
v a l i d i ' a pol i t ica sia il c a m p o 
di appl icaz ione p ra t i ca eoe han 
no a i u t o nel la i oro delle o-'ga 
ruzza/ ioni e di tut to il P a r t i t o 

Anche s u c c e s s i v a m e n t e al X 
Congresso il lavoro di e l abo 
raz ione del P a i tito ha a \ uto 
momen t i a s s a i impor t an t i e si 
è e sp resso in document i a i g r a n 
de impegno c h e p o t r a n n o pure 
ess i l a p p r c s e n t a i e utili punti 
di r i f e r imen to per la p r e p a r a 
zionc dei m a t e r i a l i del nost ro 
p ross imo Congresso B a s t e r à ri 
c o r d a l e , pei l imi ta rc i ai più si 
gniflcativi t r a ques t i documen t i 

— Sui problemi della politica 
internazionale e mi problemi 
dell'unita del movimento ope 
mio tntcrmuionuic — il promc 
m o n a di Y a l t a e la risoluzione 
a p p r o v a t a da l nost ro C C il 
24 o t tob ie 1%3 

- sui p oblt'Hii della politica 
interna il r appo r to svolto dal 
c o m p a g n o Longo nella sessione 
di apr i lo del C C e della C C C , 
r a p p o r t o il cui va lo io s t a so 
p r a t t u t t o nel fatto c h e esso 
) apprese l i ta un momen to di rie 
san ie g e n e r a l e del significato 
di q u c H ' e s p e n m e t t o di cen t ro 
s in i s t r a c h e ha c a r a t t e r i z z a t o 

i il* i i1 I n i m 1 e n- i di 
i! u li uil ii t-t i nn i t di ri 
P i mi ì it U nino su sso e 
i qui st i Ine di tilt! i ! i no 
s 1 1 l/ID i p j'ilic i in ( Lli sto 
pt.II MÌO 

- -.m ; (>t> i mi di l Partito e 
della un ione i dcxoment i 
i dib iltiti L U indie iz i ni che 
h Hill ) p-l d l'U O f I ! 1 si gii t I 
ili t f ifi nz \ di fJ. 11 '/ i/i i 
u s\ )h i i \ ip ))i i , | m t i 
zo l'ili-1 c( alit r i u n i i ( o n i i 
ri nzi n,\7 v\ ih de i e jnnirusli 
de 111 f ibi che e de 1\ ti inni 
comunis t i 

Infine i si mpre pt r hmit irM 
ai monte n' (>iu i m p o r t i m i e M 
-mili tat ivi de 111 nostr i t l a b o 
raziore e ne e e ss i r ò i n o r d i n 
il d o n i m i i t i sui problemi dei 
l'umici dtl mai imenttì e pernio e 
socKilisfo •tabdiio che I u l t i m i 
sessioni d I nost ro C C e di 11 i 
C C C d i p i a i t r e i p p r i v a t o 
la linea * ru r ile t 1* nul f a 
z uni eli in z i a t u a r i t s n conte 
niitt li i d t i s i tli ine ludi re fr i 
i m ite ri ili d, Ila di i o s s i n e 
co iLjressii ile 

Ol tn a qui sto p iss ì ) offri 
re un r icc i i p n zioso 11 l i m a l e 
di consul tazione al t r i u i r m r o i 
d o u m u n t i rr l i t i \ ì ,i p i r t i c o l i n 
aspi th di II* nutritile I / I .ni mti r 
venu te ne 11 a s se t to dell i società 
i ta l iana o i p a r t i t o l i i set tori 
del nost ro l a n r o m o t i scri t t i 
delie nost re rivisto i r isul tat i 
de l le Confe rcn /c regio tali e di 
tu t to il 1 i i o i o di m e r e i (he ha 
i m p e g n a t o negli anni passa t i 
sia k nostre r i d t r a z i e m sia le 
Se / ioni con! ta l i di lavo o Kicor 
do tut to q u t s t o solt i ìt > pei che 
come ho già fletto e i ono c t r 
tan t i n 'e qu1 in ques to compie1» 
so sforzo di el i b o - a z n n e e di 
r i ce r ca che ha impegna to il 
P i r t i t o punti di r i f e r m e n t o e 
te rrt ni di M I itiea dai uu ili non 
st può r e r t o pie sc indere nel 
momen to in cui ci a m n g n m o 
al la p r t p i i a z i o n e del Congres 
so Sia ben ch ia ro t u t t i v i a 
che s a r e b b e dei tut to s b i g l i a t o 
c o n s i d e n r e che la somma di 
quest i document i ci p o s s i d i r e 
già bel la e p ron ta la base pò 
litica per la p r e p a n / i o n c e la 
d iscuss ione del nost ro p m s s i m o 
Congresso 

Ogni Congresso e s e m p r e e 
p r i m a di tut to I occasione' di 
un r i e s a m e g e n e r a l e complessi 
vo ed or iginale del la s i t u i / i o n e 
ogget t iva che s ta davan t i il 
pa r t i t o della sua ta t t ica del la 
sua s t r a t eg ia , dei suoi com 
piti di l av j ro e di lotta delle 
quest ioni del suo svi luppo e del 
la sua organi77a / tone E ques to 
deve v a ' e r e peir il pross imo 
Congresso in m i s u r a non ce r to 
minore che pe r ì p recedent i 

La consapevolezza di a v r e 
d ie t ro a noi una preziosa e spe 
n e n / a di lavoro e di lotte e un 
r icco e mol tepl ice lavoro eh eia 
b o r a / i o n e cominc ia to ali indo 
mani s tesso del nost ro X Con 
grosso e p e r i a t o avant i ì n in t i r 
r o t t a m e n t e d u r a n t e tutt i ques t i 
t r e anni lon dove perciò in 
nessun modo o s c u r a r e ques to 
a spe t to di - i c s a m e genera le di 
r i c c i ca o i U t n a l e e coraggio a 
che dobbia no d ire dia propa 
ra7ione de I nost ro pross imo 
Congresso II lavoro da compie 
re e quinel difficile e comples 
so e ho i i corda to ali inizio i 
motivi che sol leci tano oggi m 
modo elei tu t to particeli ire il no 
s t ro impe.,* o e la nost-d re s p i o 

s ibi1 >i P i h i I i d i qiu s i 
e orr idi r i/i m l i Di e zio n li i 
e s i m ni t i t t i ni uni iti li di 
W T M p issib 'il i e hi si fi isso 
0 r si l I l (.111 I I III 1(1 ) (Il d 1 l 
i nz o ili i p n p r i/i i * eli i ni i 
ti i i . t i 

Nel1 iff I i-, etti 
ie I i Din zi ì ii n t i i ì 

C o/i fé 

Nel N. 28 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

slittini ( e d i t o r i a l e tli 

\iK|)iH viu clcl-

I p r o b l e m i n o n 
Luca l ' n v o H n i ) 
U n ' e s p e i lenza eo i» t e l a 
l'unità 
Terra e politica in Puglia (eli Alfredo 
Reichlin) 
Spinacelo, un « t e s t » di politici mImiiiHtua 
(tli Pleio Della feeta) 
V quali forze leali si appella Boiimedieimc? 
(tli Giorgio Signorini) 
ÌNuove linee tli sviluppo tlcll'economia jugo­
slava (tli Amedeo Grano) 
I contrasti di fondo dietro i rifiuti gollisti 
(di Sergio Segre) 
Le origini dell'avanguardia matxista vietna­
mita (di Silvia Ridotti) 

0 La stieniu, gli intellettuali e la rivolii/ioiio 
(di Jean P i e n e Vigier) 

0 Una societìi incapace di dai ci una Bettola 
nuova (dì Mai io Alighieio Manacorda) 

0 Due interviste: col musicista Hans Werner 
flenzc: con lo scultore Paolo Volponi 

^ Note, rassegne e ciitiche di Luigi Pestalozza, 
Giansiro Ferrata, Mino Argentieri 
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qui 
(In • 

li bb i i< r r Un i i/i u " 
(li i I Hto i ni 1 i disi iis i mi di 
\ ilo tilt nn M ssi Ì I di ! ( ( 
i ( V i ( t ( h i u i > i i i 

lite n moH i ^ n< r ili Si dt \ 
ti m r con ' > in >ltr< dt !' ì m 
e t ss 1 i e In 1 i pii p ir i/i i li eli 
ni III "I l1! ( I 1„"N li M I ' 
d i v i a t i in un moeln i m i i f f n I j 
ta to 

I a P r o / i o n i i tini it i p» re i i ' 
ili i e mi l'is o it e hi 1 i su ì d i 
miglio e el i se g inn r issi qui 1 
11 di iffid ire subito i un to l \ 
l ig io pai impio d t l h Direzioni 
cte s s i a un i C ommi-s i me e lei 
t i dai ( ( i d i l l i i ( ( e 
e he i h b i elii in t i i «e un pe 
THKIO stiffic if \\( di » mpo — il 
compilo el i fftttu i n un p r i m i 
< s ame e m i p r i n n « 1 ili n i/io 
ni de He que sti mi e eli i m i n 
mali chi lo\ n bhe io • ssi re ali i 
base fidili d seuss une con | 
gre ssiiale 

Que ' t a ( ominiss ' i re du i re h 
bf pe r t an to compii ri u n i p-i 
ma • •iluta/io'ii intuirlo al ca 
rat iere al tipo e alla lini i pò 
litica del documento o di i do 
(irnienti che d o i r a n n o e s s e r e 
posti m discussione m 1 P i r t i t o 
e dovrebbe success ivamente 
procedere i u n i p r ima r o ' a 
/ione di un p r o f i t t o s c r u t o che 
a r a poi pre se nl.ito dia di 
cuss ionc e al gudi / io del C C 

e della C C ( L i ( (immissione 
nol tr t po t r ebbe e s se re tncar i 
a ta eli p r o p o r r e ni f C e alln 

C C C i c r i t e r i e le norme d i 
ic giare ne II i e i rgani / / i / ione del 
d ibat t i lo congressuale e ne 11 i 
lomm i de i de lega ' i 

Circa la compos / i m e della 
Commissi ,ne la Dire -ione r i d e 
ìe che essa p n i - i b b c e sserc co 
stituit i da c i rca 50 c o m p i g m 
E)i qu i s t i una palle dov rebbe ro 
" s so rc scelti t ra ì m e m b r i dL l 
C C e d e l h C L C e un^ par te 
f ra di l igent i perifer ici non com 
pone-Hi del C C e della C C C 
e fra compagni che possono por 
t a r e p a n i c o l i n contr ibut i di co 
uosoen/e. e eh espene n/c Oltre 
a quest i compagn i la Di re / io 
ne propone che nella Comtnis 
sionc sia inclusa una r a p p r e s e n 
tan?d a b b a s t a n z a la rga della 
P G C I e que sto non solo pe r 
r i spe t t a r e la decis ione p resa al 
momento de I r in i io del Con 
gì esso della F G C I (decis ione 
che p revedeva che i compagn i 
d e l t i 1 O C I s a r e b b e r o stati 
ch i ama t i i p a r t e c i p a r e a t t u i 
mente alla p r epa raz ione e a l i J 
svolg imento del d iba t t i to con 
g rcs sua l e de 1 Par t i to ) ma an 
che e sopra t tu t to pe rche ques ta 
co l l abo ia / i one può d i r e un con 
t r i b u t i alla e h b o r a z i o n e delle 
les i elil Pa (ito e alla c reaz io 
ne di una p u salda unita poh 
tica Tra tutte le generazioni del 
movimento comunis ta i ta l iano 

La Direzione r i t iene c h e il nu 
m e r o dei component i de ha Com 
missi if ie non dovrebbe "supera 
re quello proposto E ques to 
pe re he una Commiss ione più 
numerosa ment i e po t rebbe con 
d u r r i a un ippe , intime rito del 
suo ! u o r o risi hn j ebbe eh di 
m m u i i e la funzione rìdermi 
nant i della r iunione del C C e 
della C C C che s a i a c h i a m a 
ta a d i b a t t e r e ed e s a m i n a r e i 
r isul ta t i del suo lavoro e ad 
a d o t t a r e le necessa r i e d e c i d o 
n intorno al c a r a t t e r e e al la 
linea politica del elocumento o 
dei document i da s o t t o p o n e al 
la discussione congres sua le 
P e r ques to s tesso mot ivo ol 
t i e che per risonarle -re ali esi 
geri7,i di a s s i c u r a r e i n d i e in 
questo per iodo la continui tà del 
n o r r m l e lavoro di direzione del 
Pa r t i t o in tutti ì set tori si è 
r i tenuto di l a s c i a l e fuori dal la 
Commissione una p ntc* dei com 
pagni del la D u e / i o n e e della 
Segre te r i a Na tu ra Imonle co 
m e e s e m p r e avvenuto do 
i r e b b e e s s e r e n s e n a t o alla 
Commiss ione il diri t to di i m i t a 
re a p a r t e c i p a r e a d e t e r m i n a t e 
fasi dei suoi l a i o n a n c h e altri 
compagni c h e non ne fanno 
p a i t o 

Sulla re laz ione del c o m p a g n o 
Ber l inguer sono in te rvenut i 
p e r a l cune prec i s rz ion i sulla 
composiz ione del la Commiss io 
ne per le tesi i compagn i F e r 
ri Pecchiol i e Luporini il com 
pagno D Onofrio ha a sua voi 
ta a \ a n 7 a t o a l cune propos te 
intese a r e n d e i e più agevo le il 
elibdttito d e m o e i a t i c o ali in ter 
no del P a r t i t o proposte c h e n 
g u a r d a n o la funzione sotto 
ques to a spe t t o delle F e d e r a 
ztom e del le Se/toni nonché i 
modi di e l e n o n e dei de legat i al 
Congresso al fine di r e n d e r e 
più d i re t to il con ta t to t r a la 

b a s e e il cen t ro del P a r t i t o 

In una b r e v e replica il com 
pagno B e i l m g u e r ha af fe rmato 
c h e le p ropos te a v a n z a t e dal 
compagno D Onofrio m u o i c n 
do dal la cons ta taz ione di p i o 
blemi real i devono e s s e r e p r e 
se in e s a m e per q u a n t o ri 
g u a r d a quel le cric investono lo 
s ta tu to del P a r t i t o dovrà es 
s c i e il Congresso s tesso a p rò 
nunciars i per quan to concer 
ne le a l t r e esse poti anno es 
s e r e p r e se in e s a m e dal la ( om 
miss ione c h e ne r i fer i rà al Co 
mildto Cen t r a l e e alla Commi;. 
sione Cen t r a l e eh Controllo nel 
la loro p ros s ima r iunione 

In p r e c e d e v a si e r a n o svolli 
gli in tervent i sul secondo pun 
to ali o rd ine del giorno A i e 
vano p r e so la pa ro la i compa 
gni Conte F r c d d u z / i Giul iano 

, P a j e t t a , Robot t i e S a n d n 

1 u h i 11 ai i il pi utile IT 
• i< Il i e tisi di 1 II ( m e i il I-I 

Il i Imi del s h e i l i i 
(i uh li iMul i i i < sh> di 
i il\t III s i e un I \ ir i l i pi i 
JKI ' i eli di n i i i IH li u i i 

pjkislt i i dui i di I L mtiil In 
( Hill ili 

! i i u s i ( 1 MI i e e usi 
pmlnnrt i e in i n i ei i e i lo 
ile n ne nini ' n > un i totliii i 
li i t< p >li n i h in H ii ii di t 
ti 11r ui ili l( in i S i l i sul 
i i elise tissiniii I e puh! e i i^ri 
i ibi dt Ila t omiinil i < iiiupi i 
sono in e risi i he n p i a i dai e 
li m o t n i/mi i pi in ip ih i hi 
spuis. ro ti < I is i du i M nh i i | 
Miiptii monope hs tn i .di i n le I 
grazionr e e e n imi ta O r 'gi il ' 
MI C d i l p u l i i eli u s i i di | 
ali une nielli lui e hi m di 11 
piceni i I inopd costituisce in 
res t r ingimi ni > de I me n ilo 1 u 
slessu [ e i r n i \g^,radi ha elu 
u l t o n c o n o s eie e he la C U M 
e dovuta a e ise he n più gè IH 
r i l i che non la d i spu ta sulle 
soivenzieini 'eli i C I I ali i e 
spia fazioni e e i pi urinili ag i i 
coli e sui poi ii dt I pai latin n 

10 europeo 'ri elle tli Li ime 
grazione eco nume i e andai . i 
n a u t i se (linde un i logie i elu 
r imet te in discussione le posi 
7iom di potei di a lcuni g iuppi 
nionupohslie i de 1 contini oli 
( e r t i ice ordì r niellisi fuori eie I 
I a t c d de I MI ( e la pene t ra 
7ione de I e if ìlale dine ne ano 
p ini? mo ale u n eh ques t i g inppi 
nella condizione di c e r c a l e i l 
t ro ie l m i r r a t i di sbocco eu 
me tes t imonia la politica gol 
lista ve r so l e s i In rie e re a di 
iccordi da o n t e di Krupp con 

11 Polonia i eh Ila I ìat con 
i ( [(SS 

Noi noi dobbiamo l u m i . i n i 
ad ass is te i e a ques ta cr is i eiel 
la Ct -F e de l t i s t i a t e g i a curo 
peisla Pensiline) e dobbiamo 
avere una politica posit iva che 
punti su un i l i a i g i m c n l o dei 
moie ati I a pnrola d o rd ine del 
1 unifica7ionc eh tut to il niorca 
to eu ropeo può e s s e i o t roppo 
a v a n z a t a n* I m o m e n t o p ie 
sen te 

AI momi ubi presen te pe ro 
può trovare una b a s e imitai la 
una poli t ica c h e g a r a n t e n d o 
in pn no la sovran i tà n a z i o m l e 
dei singoli Sta t i , e 1 influenza 
che le m a s s e popolari e la c l j s 
se o p e r a i a d r b b o n o a u r e su 
gli mdiri77i dello svi luppo del 
I economia e della democraz ia 
m i n a fai fare dei pass i in 
i v a n t i a ta le uni ta Una poli 
tic i cioè1' che s tabi l isca dei viri 
coli economici fra tut t i i p a e 
si dell Kumpn Occidenta le e 
che p a r t a dd accord i economi 
ci e commerc ia l i con i paesi 
del Comecon Tu t t e ques te so 
no ipotesi di Invero e come tali 
vendono p r o s r e l t a t r ma e cer 
to c h e problemi di ques to tipo 
debbono e s se re dffiontati e ri 
aeriti ridi nost ro CC 

fredduui 
Il movimento p o l l a r e contro 

le aggress ion i USA nel Vie tnam 
e a Santo P mungo e s la to a" 
sai vas to r incisivo ma ha re­
g i s t r a to una cadu ta ru l lo ulti 
m e s e t t imane La si tua7ione 
pero si a g g r a v a con hi conti 
nuaz ionc dei b o m b a r d a m e n t i 
nel le v i c i n a m e di Hanoi e con 
1 ini io di nuovi cont ingent i di 
t r u p p e a m e r i c a n e che condii 
cono o rmai d i r e t t a m e n t e la 
g u e r r a di r ep res s ione In tan to 
c r e s c e nel! opinione pubblica 
a m e r i c a n a e fra gli intel let tuali 
una p ro tes t a cont ro l a i v e n t u 
ra g u e i r a f o n d a i a ( h e e più for 
te di quel la man i f e s t a t a s i du 
r a n t e la gue r r a di Corca 

E necessa r io s c o n g i u r a r e il 
pericolo di g u e r r a e inver t i r e 
con la lotto ìe t endenze della 
s i iua7ione in terna7ionalc T 
possibile ba t t e r s i con successo 
pei la coesis len7a pacifica a 
condizione di p o r t a r e a l l ' a / io 
ne le g r a n d i m a s s e popolar i E 
decis ivo perciò c h e il pa i t i t o 
s ia p i e n a m e n t e conquis ta to ad 
un o r i e n t a m e n t o un i t a r io sul 
la b a s e della e labora? ione com 
piuta dal X Congresso dal me 
m o n a l c di Yal ta e nel le sue 
eess ive riunioni del CC 

A R o m a dopo un r i t a rdo ini 
z ia le la mai eia della p a c e ha 
avuto un successo imponente 
e un profondo significato uni ta 
rio Ora bisogna l a v o r a r e pe r 
una r i p r e sa del movimento e 
po r r e al cen t ro della lotta I ob 
biel t ivo dell i so lamento politico 
e mi l i t a r e dell imper ia l i smo a 
mei icario Non bisogna d imcn 
t i c a r e t ra l a l t i o le con l rad 
dizioni in cui si d i b a t t e la m ag 
g io ranza gove rna t iva a t to rno a 
ques to p iob l^ma e i fci ment i 
fhe spingono c t r l e forze del 
cenile) s in is t ra a n c o n s i d e i a i e 
la possibili tà di a f f e rmare una 
politica c s t e t a u i lonoma del 
1 I ta l ia 

Und min i f e s t a7 ione un i ta r ia 
per il n s p e t t o degli accordi di 
Ginevra e per la fine d e l l a g 
g t e s s i o n e aitit i n a n a <i S i n t o 
Domingo d i n luogo il II) lu 
glio noli a m m u s a r l o d t l bom 
b a r d a m e n t o eli R o m a In una 
le t tera rivolta alla ei t tndin inza 
e so t toscr i t ta o l t re che ehi noi 
da forze poli t iche ' he fanno 

] c a p o ai pat t i t i di c e n t i o sini 
s t i a si denunc ia la politica del 

j la escalation e si chiede una 
iniziat iva eh pace del governo 

j i ta l iano volta a r i p r i s t i na r e gli 
accordi ginevrini sulla Indoci 

1 na e a po r r e t e r m m e alla ag 

L.I e s un e i n a l i ili i i i Ulto 
Du ilingo Pi r i pi uni di si t 
li m b n M trinimi ì ì un i M in 
de ni in li 4 IZIOIII un t ii i i pi i 

I . p a n 

G. Paletta 
h I/I i e un un impili < s um 

di Ila silo i/i ii i illu.de ru 1 ino 
\ ime nlu f immusì i ini 11 i/io 
n d< i ih v indo e he si in mifi 
st t un i i t i t i (otiti iiiehzinm 
h \ I uni ni nio i I 1111) Il ,'/ i 
di ili Ioli ipt i ni i di libi 
i i/i ni i iziunah e si i i ili t 
lo si iluppo m numi lust zotn 
de 1 m mei i de t p n h n m mini 
sii e In n io oi unepit i u s( onu 
i < otjit ir i sue ci ssi e he qui 

sin (pi ul to di lott i pilo r u m 
poi t in \\ sono i spii gai e 
(|iii s ia e unti iddizimu e ausi 
og 'e I1i\ i e ' ausi soge'e lll\ i 11 
mi Ih pln ili de Ile l iu / i r hi si 
sono nu sse m menimi nto I in 
le m nto uiioiionii) di n i o u le 
ve se» i ili i politiche n izioiidli 
e s il pi ino soggi tlivo la 
di t t ico!! i a rompi e lidi n la 
co nple ssil i la d m is i ta 11 no 
\ it ì sii ss i di IU lotti ne i dtl 
1 t I t 111 i p II si 

Disi e odi d i (|iiesto l.i ne e es 
si ' i di M ilupp ne e eli a p p r o 
fui d i n le impoit u n ' indie a / io 
ni gì ni i di se Umile dal \ \ 
t e ì g r t s i o r chi sono state 
luti ilitrj ( he ut ih/7 ile lino in 
fondo s tudiando b e n e in qual i 
nn ivi i mutevoli eoneh/iotu i 
i o nunis l i de vono lavora le 
q u i h n u m e fr» / e possono l a r 
i f l l u u r m i loro ion\ intento 
q u i l i f m m e di lotta rli a l lean 
/d e di mgani7 /az ione aulono 
me differenti in ogni p a e s e 
deve pi e \ e d e n il mnv intento 
ste sse» 

f i siti azione a t tua l i an i he 
se non può e s s e i t e o n s i d e i a t a 
s e m p r e soddisfacente ò tu t ta 
n i una s i tuazione che può es 
s e r e modif ica ta propr io in 
q u a n t o non co rnsponde ad una 
condizione o g g e t l n a che e c i 
ratte r izzata ridilo svi luppo dei 

h c r o i nomi dei compa 
moi imenli eli m a s s a dalla lot 
ta che si conduce vi t toriosa 
m e n t e cont ro I imper ia l i smo il 
nco cap i t a l i smo il nco colonia 
h s m o 

Bisogna tu t t av i a per t r a r r e 
fino in fondo le conseguenze 
di quan to di posi t ivo cont iene 
la s i tuazione at t i inlc e l imina re 
cosi anche le difficolta c a u s a 
te al m o u m c n t o comunis ta dal 
1 a t t egg i amen to c inese diffi 
colta che non si risolvono con 
fo imule m a g i c h e o con scortili 
n iche Pel e pe r ques to che noi 
de ubiamo i ì bad i re la nos t ra 
linea di opposizione olle p rò 
poste che tot nano n cu c o l a r e 
e c h e s e m b i a n o i iterici e che 
pe r r i so lvere ques to t ipo di 
difficolta ^ia sufficiente r iunì 
re il magg io r n u m e i o possibi 
le eh Par t i l i comunis t i che ma 
nifcst ino una uni ta la qua l e pe 
ro in que to contes to non sa 
i c b b e ne appiofonrì i ta ne a i g o 
m c n t d l a i ( « r i c r e b b e nello 

Ecco i nomi dei compa 
gni ch iamat i a fai pai le 
della Commiss ioni oei p r e 
p a n n e t p iogel t i eh docu 
menti pei il dibat t i lo con 
giesst ialr 

1 — Longo 
2 — Alleata 
3 — Alinovi 
4 — Amejndola 
5 — Beilfnguer 
6 - Bufal in l 
7 — Bonaccini 
8 — Bajardl 
9 — Brini 

10 — Cardia 
11 — Ceravolo 
12 — Chiaromonte 
13 — Colombi 
14 — Conte 
15 — Cava lass l 
16 — Chlnello 
17 — Chiarante 
18 — Fanti 
19 — Garavn l 
20 — Gambuli 
21 — Gerratana 
22 — Gruppi 
23 — Ingrao 
24 — Laconi 
25 - La Torr • 
26 — Causi 
27 - .viìe (ietti 
28 - Malvezzi 
29 - latol i 
30 - tovella 
31 - 'ajetta G.ancarlo 
32 — 'ajelta Giuliano 
33 - .'cggio 
34 — Pellegrini 
35 — Perna 
36 — Pmtor 
37 — Pasquinl 
38 - Ragfoniert 
39 — Reichlin 
40 — Rodano 
41 — Rossanda 
42 — Russo 
4T — Socchia 
44 — Seroni 
45 — Scoccimarro 
46 - Serr i 
47 — Spesso 
48 — Terracini 
49 — Torlorella 
50 — Trivelli 
51 - Trt inl in 

In l app i esc n t a n / a del la 
F GCI sono stat i ch iamat i a 
fai p . ' i t e d e l h commissione 
i compagni 
1 — Occhetto 
2 - Einelli 
3 — Canova 
4 — Don ise 
s — Marconi 
6 — Mnnnlno 
7 — Petruccioli 
8 - Terzi 

sii sso !t mpo uis. i il) li lo t tu 
li ' no liti i p n l i l i comunis t i 
d i i in pas sa to noi i bb i amo 
i spn sso dubbi i use i \t su un 
zi iliv ni du in < d ibbi uno 
e un I i posi/ l un issimi i e il 
t ub i ilo i lumi in i ei mnt t hi 
poh i no di 11\ il ni uggì h i 
al fi u n ito 1' i|i i la i (tengo 
i In l i misti i posi/nini de bb i 
i ssi K IIKOI ì pio li i m i ed i 

spili il l eii nielli in e 111 il line n 
li e he noi n i! possi uno ] u le 
t i p u e ad iniziat i l i che ultte 
il il nino d i n Ho e In pi o\ o i a 
no < \\\\\y\\ I u o qui ilo Irti si 
.ine m a m i^g ore di illude n 
r 111 sii mie II i i e ( In i stl tela si 
t is i iKono li 1 tu ih d i l t i c o l t i 
De v i m i u i isul laie ( Ina io 
ehi gli s l u m di tulli sono d i 
nulli i / z a i e l i so l i i i t t i t a di 
sii adi che ce ninnano ad nn i 
num a tirili i e una rumi a d i . i n 
/d t i de 1 nost o nini mietilo 

N.iiui almi m imi non p n u 
militilo eli e uose e li que s ia 
sii atta meglio e più a tondo eh 
tulli s ippi.u o |ii to t h e il 
modo in cui i s iamo mussi 
tu Ila n isti i ( pi i i d i / . i sul 
la i t a dell ut it i ni Ila e l m i 
sita - < ì Ita ejnsi ut ito di es 
si re un Pa i ilo che ha ne I 
mondi i isti buoni tappetil i 
rimi solo con g i alti t pa l l i l i i o 
munist i iti i (.un iltic fot / i 
eipe mie i eh I he ni/ione n i/io 
naie 

P i o s t g u t n d i su quosld s t i a 
d,\ che si e d i m o s l i a t a g ius ta 
il PCI de ìe a\ t n un obli U n o 
di p iomo/ione e | at tee illazione 
alle i n i z i a t i l e e onere te eli lotta 
per la paco a tulle le i m / i a t n e 
e h i pcrint t lono di appi ofondn e 
li g i .mdi quest ioni flit s t anno 
di fi onte al nos t io m o v i m e n t o 
(ed e s e m p l a i t in q u t s t o senso 
e 1 i m p o t l a n / a n a t i tlil ( on 
i p g i o tenuto ali Ist i tuto C i a n i 
sci) uno studio a t t u i l o del le 
e s p i n e nze aili in una e i itie a 
fondata e p i n a di ogni leu m a 
lisino ne 111 o t g a n t / z a / i o n i de 
nioe ralic he m l u nazionali un 
mante m u t u i l o eel un es tens ione 
eh lutti i nostri contal i) ni ter 
nazionali un appoggio v dirlo 
ai compagn i che lot tano nei 
paesi fascist i e nei moviment i 
eh l iberazione nazioiidle 

\ proposi to del IUOIO che il 
Pt I ha noli ind ica lo nuove sei 
lozioni va mime sot tol inealo lo 
ni tr i e s se con cui e segu i ta la 
nos t ra pi iposta di unif icazione 
delle fo r / e social is te ed opc 
ta i e no t r i successi nell an 
d a i c avan t i in ques ta d i lez ione 
potrclibei ) \ u amen to api n e 
una pagina nuova in un movi 
mento eli > ha bisogno del mio 
vo per u t i l i z a r e le immense 
possibili tà c h e il mondo di oggi 
offre por l a v a t i / a l a al socia 
listilo 

Sandri 
Ni I mo\ ai e nto di loti 1 (Oli 

I to le i ggn sstoni (Itti impe i I.I 
h s m o e pi i la pae e sono n i io 
i ile din hi punti di me o inou n 
stoni In li isi .lei una u et Ina 
mi l i / / d / io iu del molli d t l 
1 l ItSS in II aie n i mie i n i/iema 
li qij ili uno l u pi usa lo dir la 
soluzione di II i questione, i li t 
mimila toss a f f ida la il! m 
le ivi nto n m ilo de 11 l'nione 
Soi K tu i I un a l leggi tini rito 
e un t i l i ) e hi 11 1 I d i t to lite 
una il i i s p i i o d e l h n u i s s a n . i 
u s p o s t i nifi i tidziondlist i e la 
fa c o i n c i d i l e so l tan to con la 
pnhlic,i della m iss ima potenza 
dr l c a m p o SIICI d i s t a 

D a l t i a p a r t e le fo ize della 
pace sono s r e s e in c a m p o nel 
mondo e hanno impedito ni 
l impt 11 dis ino di fare ciò chi 
volevd e m i modo d i e voleva 
come testini ìniano a ut he gli 
svi luppi d i l la questione domi 
me m a Ciò non s ign t f ic i af 
fallo solini a iutai e I » fo i /n del 
1 i m p n lahsnio e la sua c i p a 
e ita di jiuie li azione negli s ' es 
si paesi di nuova indipendenza 
( io u io l d u e anzi r tu l.i liat 
t i t i l la an t impe t i a l i s td l a con 
dtitl.i su un ti onte molto ani 
pio i con I a p p o i t o eh un v a n o 
si luci a m e n t o di foi7C P v e i o 
che la Inttd pe i la coesis tenza 
pacif ica non può ossei e ndo t 

ta sol tanto libi edi f iea / iono 
di una economia sici . i l is ln al 
t miet i le sv i luppa la con c a p a c i 
(a (ninne l i t u i nei e ott i iunti di 1 
blocco capi ta l i s ta \] i s i n blu 
t i ione o ni g i n l i liin/iuiH di 1 
la compi l i / tont economica t r a 
i sistemi ni I q i i ad tn di 11.1 bdt 
tagl ia pei In eoe i s l u i / a 

\ne tu il movimi nto o p e i a i o 
europeo d r i o meglio p i r o s i 
ii il suo m o l o tu l i i lolla con 
I to I linpi 11.disino De ve sin 
bi l i re un colli gami nlo con le 
posi7tniii di quelle l o t / e p i o 
gii s n i che si ag (duo ni I 
1 opinion'1 pubbl ica e mie Hit 

i t u l l e miei ( r ana t o n d o 1 av 
j ven t ina bel l ic is ta d e i e pu t ta 

ì e a i a n d il coo id i i i imen io del 
moi imi nlo di solidai ìe M con 
il popolo v u inamid i sulla b.i 
se di Ile indicazioni d d l a Con 
feien/Ji di Hiuxol les dei par l i t i 
comunis t i l o t t a i in il compi to 
del movimento opera io eu ro 
peo non si o s a u i t s c e qui Si 
d a l l a l i n c e e di a f f r o n t i l e i 
pioblenii eli q u e s t a ingioile del 
mondo dove I impe i i a h s m o è 
scosso da Incelat i l i coi i t raddi 
7iom l e due ipotesi dell Tu 
iopa gollista e dell l u iopa 
•i i innti ta cost i tu iscono una fai 
sa d t r t na t i i i alla q u a l e noi 
dobb iamo oppoi i e pi eiposle 
c o n c i l i o Si pone il p ioblenid 
di ch i ama i e i contadini d lot 
l a t e con t io fo rme di m l e g t n 

/ione che umili ino 1 agi i o i d i 
in i t a l i ana e di e l u d i n e che 
du d o al la po l l in ica intignili 
sdì dt i g o i e t n i Idearne i u n n i 
c i l i sali i/ione eh un pai In 
me nlo europe fi e he non h.i nes 
Min e l i d i l o pei ta d e e l imimi 
/ ione r ipeta la \ e i s o i i . i pp ie 

t ni mti pol l in i e sirici u a l l 
de 11 i classe ope Idia I d e i ist 
t inope i melica e he e A un i u t 
In d smis t i a ti m o u m e n t o 
opera io de ve reilm.ii lo l a i o r a i i 
do ad una nuova unii i e si.ibi 
le ndo un oeuitntlo con tu l l e le 
In t / i di nini i.ilic In i d siili 
sii i de I e onlment i I d nost t . i 
pi riporta di unii te a / i one delle 
l u i / e socia l is te ha una eco e 
un valore mie ina / io i id l e l ' i n 
i unti o I otigo \\ aldi 'ck Rocl.et 
segna uno si iluppo d i l l a col 
Li b o r a / t o n o e nn i c o m p a g n i 
fi.inee si a t to rno di problemi 
d i l l a s o h d d n e t i col Vii tn . im 
d d l a lotta contirj In NATO o 
c o n d o i gruppi monopolisl ici 
di 1 con t inen te Sono lutti mo 
me itti di una i ip iesa del movi 
me nto comunis ta m l ' u iopa 
che può n o t e he n e f i d i e n p e r 
i n v a n i t i nel l a m i o dei singoli 
p i l l i l i e nel la e lnbo iaz iono di 
una comuni 1 pinll . ifotm.ì di lot 
di II c o m p a g n o Sanili i si è in 
fine occupa lo elei rnppo i t i del 
mov imen to ope t a io i ta l iano con 
il m o v i m e n t o d e m o l ì .d ico e ri 
in lu / io i id i io cidi \ m e i i c a In 
tuia 

Le conclusioni 
diAlicata 

nn l impof idhs t e - ha dt Ilo 
Ahcaln — noi s i amo coi iu i i l i 
che bisogna e n e r g i c a m e n t e op 
pensi ali i l lusione che q u i s l d 
possa ossei e riti ova ta a l t r a 
voi so le p i o c e d u i e Un qui se 
g io ie e c h e bisogna p a s s a t e 

invece con audac i a e m modo 
conseguen te alla n c o i c a eli 
nuove f o i m c di s o l v a n o l a di 
eulldboi azione e di uni ta fi a 
i pa i t i t i comunis t i e o p e i a i e, 
an / i f ra tu t t e le f o i / e a n t a n 
p e n a l i s t e 

r 

Ilohotti 
Si chc lua ia d accendo con la 

re laz ione del c o m p a g n o Alleata 
e in p a i t i e o l d r e con la globa 
b l a ed una c e t l a p rudenza di 
giudizio c h e sono alla b a s e 
dr 1 i appoi lo s tesso Gios ia 
m e n t e la re lazione ha affer 
malo che la dis tensione nei 
i appor t i in tot nazionali e la pa 
cifica coes is tenza non sono 
processi « i r r c i e i sibili » Con 
ques ta a t f o rmaz i o n e si fa giù 
sdz ia di un e i r o r e che e cir 
colalo a n c h e nel notiti o m o 
urne nlo e n e a appunto un ca 
r a l t u e « i r r cvc i s ib i l e t del 
processo di d is tens ione in ter 
naz ionale e della pacif ica eoe 
sis lenza Un e r r o r e ques to 
che d i s a i rna c rea una a t m o 
s fe ra eh t ia i iqui l l i ta propr io 
m e n d e la s i tuazione in t e rna 
zinnale si fa più gì av ida di pe 
ricoli 

La s i tua / ione miei nazionale 
in l e a l t à e oggi più g i a v e di 
quella the si < reo con il ca so di 
Cuba nel 1902 Siamo in ta t t i , 
eli f ronte ad un appl icaz ione 
punto pe r punto dei piano eia 
boralo dal Pen tagono per 1 ag 
gress ione del Vici Nani I II 
punti di ques to piano debbono 
os se l e fel l i conosce re a l le 
m a s s e popola l i 11 punto di ta 
le « sca l a t a » agg re s s iva c h e 
o i a dov rebbe e s se re i ca l i zza 
lo c o m p o r t e i e b b e I uso di 
« piccole » ai mi a t o m i c h e e 
ciò d ice — al lenta una volta 
- q u a n t o sia g r a v e la s i tua 
zione Ne si può o s s e e t r a n 
quilh per le dimissioni eh T a v 
lor e la sua sost i tuzione con 
Cabot Lodge uomo che e ti a 
i prolagonis t i dell a g g r e s s i o n e 
Occor re quindi s u p e i a r e una 
co i t a flessione del moi m i n i l o 
per la pace e cont io I a g g r e s 
sione a m e r i c a n a ver i f i ca tas i in 
q u i s t c u l l ime s e t t i man e 

Quanto a c c a d e nell T s t r c m o 
O n u i t e può c s s u e un d ivers i 
vo pei p o l l a r e 1 a t t a cco impc 
n n h s t d nel e e n d o Luropa Qui 
s t anno a c c a d e n d o fatti s igmfi 
c a i n i una a c e e n d i a d i a i t iv i 
ta dei g rupp i revansc i s t i del 
la Gei m a n i a i n c i d e n t a l e , una 
esaspt razioni doli a ldv iti. a n d 
s o ; i t t i c a ed an t i comunis ta dei 
magg to i i par t i t i soc ia ldemo­
cra t i c i L U K S Ì J s t a seguendo 
quan to a v v i e n e n d c e n t i o f u 
jop.i e pi onde le a d e g u a t e mi 
sui e su ogni [nano 

Ini m e p t r q tanto u g n a i da 
la p iopos la dt una n u m o n e di 
tulli i par t i t i comunis t i — af 
fe rma il compagno Robott i — 
il nos t ro pa l l i lo non può n 
m.iticro s e m p r e in una posi 
zinne nega t iva verso tal i n u 
ninne l imitandosi a d mentili ì 
b i la tera l i Lo s tesso a g g r a v a r 
si del la s i tuazione m t u n . i / i o 
n.ile può r i ridere necess i t i lo 
ques to incontro i r a lutt i ì p a r 
liti comunis t i 

in tutte le edicole 

Alleala cons t a t ando che 
nessun d i sd icendo si e mani 
t es td to sulla l inea genei a le 
del la sua i c l a / tone si e limi 
t a to a eoiiclusioni a s sa i Ine 
vi in cui ha u b a d i t o sopì a t tu i 
to la necess i ta di n l a n e i a r e Un 
da i pi ossimi giorni il movi 
mento eh m a s s a pei la pace e 
la libeit . i d u po|xili E ti m o 
mento di portai e un colpo eie 
cis ivo al la politica eh a g g r e s 
sione e eh g u e n a dell imper ia 
tismo — ha fletto Alleala — 
ane lu po iché gli USA si d o v a 
no in difficolta nel Vici Narri 
non n u s c e n d o a t i o v a r e una 
soluzione sul tei reno mi l i t a l e 
(e q u e s t o il s igni l ìcato del le 
dimissioni del genei a le T a y 
lor) L vero che ques to li può 
sp ingere a gesti più d i spe ra t i , 
m a e anche ve ro c h e a tali 
folli decisioni si d e v e e si può 
o p p o r r e con successo una g ran 
de mobil i tazione di m a s s e di 
popoli di g o v i m i su sca la in 
t e rnaz iona lc D a l i l a can to an 
che negli USA 1 opinione pub 
b h e a e gli intel let tual i reaj,i 
scono ai proposit i d i spera l i di 
aliai gai e I av \ entui a bellici 
s ia 

Nost ro compi lo e fnr si clic 
1 I ta l ia come popolo e come 
s ta to par tec ip i a ta le mobili 
lazioiie pe r f c i r n a i e 1 a g g r e s 
sione nel Viet Nani Occorre 
che il pai tito colga la g r n u t a 
del la s i tuaz ione e si mol ta r 1 

pulamei i tc al l avoro per ba t 
l e r e i piani aggress iv i dello 
imper ia l i smo e s c o n g i u r a r e il 
p e n c o l o di g u e i r a Un punto 
di r i fe r imento pei la r i p r e sa 
della lotta di m a s s a conti o 
1 aggress ione nel Viet Nani 
può e s s e r e la mozione da noi 
p r e s e n t a l a al la C a m e r a e in 
cui si r ivendica un iniziat iva 
i ta l iana per la p a c e nel Viet 
N a m e di cui noi dobb iamo 
n c h i e d e r e 1 i m m e d i a t a d iscus 
sione 

Ahca tn to rnando a r ibadi i e 
uno dei temi cen t ra l i della sua 
re laz ione i a le a d i r e come 
la m a n c a n z a di unita nel m o 
vintento opera io e a n t i m p e n a 
l ista ha indebolito la lotta per 
la coes is tenza pacifica ha r iha 
dito al tornito s tesso ^he non 
bisogna d i m e n t i c a t e che tali 
divisioni sono in g i a n p a r t e 
il f rut to del la m a n c a t a c a p a 
ci ta di o rgan i zza re in forme 
nuove 1 uni ta dei paes i e del le 
forze socia l is te , dei paes i e 
delle foize a n t i m p e n a l i s t e , nel 
momen to in cui le vecchie for 
m e di unila e di d i lez ione 
* u n i t a r i a » pe r ingioili og 
get t ive e sogget t ive dovevano 
e s s e r e cons ide ra t e s lo r i camcn 
le s u p e r a l e P i o p n o pe rche noi 
s i a m o convinti fautori del l 'uni 
id in te rnaz iona le del le foi ze 

n i n n i m i n m i n i m n t m i n i i M i i i i t u m u l i m i u n t n i n n i l i I I I I H M i n i m i n i n n i u n i i n i m i t i n i t i n n i i 

Le ragazze 
polacche 
si confessano 
La domanda è quelte che appassiona la gioventù 
di tutto il mondo e Come vedete il futuro? » 
ta polemica con ti passato, ragazzo dai 15 ai 20 
anni affermano di sentirsi protagoniste attive 
di un mondo in trasformazione, che ha bisogno 
del loro contributo. «Voglio fare il medico, 
I ingegnere, l'insegnante » Vogliono essere \e 
costruttrici del proprio destino, contare su wr* 
piena vita affettiva, nella formazione di ww 
propria famiglia. 

Fotografate 
l'estate 
Un invito a tutti i lettori, a tatti i foto­
amatori a fotografare la cronaca dell'estate. 
Un regalo sicuro a tutti i partecipanti. Leg­
gete su Vie Nuove te modalità e inviateci 
le vostre foto. 

COOPERATIVE DI CONSUMO 
MUTUA LA FRATELLANZA DEL POPOLO 

Caslelnuovo M.ma Rosignano Cecina 

Le tre Cooperative unificate che operano nei Comuni 
di Rosignano, Cecina, Bibbona, invitano tutti i soci, 

i consumatori, i compagni 

A SERVIRSI DEI 18 S P A C C I C O O P OVE TROVERANNO 

ALIMENTARI - CASALINGHI - CONFEZIONI 
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Verso lo sciopero nazionale di martedì 

Dalla Terni a Piombino avanza 
la vertenza dei metalmeccanici 

Alla OM-FIAT 700 sospensioni « preven­
tive » per tentare di fiaccare la contrat­
tazione aziendale » La Terni conclude un 
primo accordo sul premio e tratta sul 
resto - Oggi primo sciopero all'ltalsider 

I lavoratori metalmeccinti 1 
stanno dando una potente spin 
U alla contrattazione azienda 
le spinta che troverà martedì 
13 il suo momento di funerali/ 
«azione ma non per questo ces 
«a di manifestarsi con grand" 
ampie/za Ieri d Firenze i la 
voratori del Nuovo Pignone 
che scioperano da diversi gior 
ni hanno portato la loro prott 
sta in citta con ui corteo che 
ha vivamente impressionato la 
cittadiname 

A Terni la lotto ha ottenuto 
un successo ed anche questo 
fatto rafforza l azione generale 
della categoria La Terni 1 In 
tPMind e ì sind icati han 
no firmato un primo aceor 
do sul premio di produzione 
mentre sono iniziate l t tratta 
tive su gran parte dei nove 
punti su cui la FIOM ha aperto 
la veitenza aziendale diminu 
zlone dell orario di lavoro or 
gamcl regolamentazione dei 
trasferimenti paghe al nuovi 
impianti problemi dei settori 
Traffico e Manutentori 

Lar cordo sul premio di prò 
duzioie prevede un primo ac 
conto di 12 500 lire entro il 9 
agostf prossimo Si tratta di un 
accon(o e non di uno liquida 
zlone in quanto 1 accordo pre 
vede he una Commissione pa 
rltetfca incaricata di aggiorna 
re e f ssare ì parametri del pre 
mio e ì produzione presenterà 
entro ti 30 novembre 1 risultati 
del p oprfo lavoro In base al 
quale sarà modificato il mecca 
nismo e il valore del premio 
Il segretario della FIOM Fran 
cenco Nulclus ha dichiarato 
« Per CISL e UIL, che si erano 
limitate a porre il problema del 
premio di produztone lo scio 
pero del 13 è revocato per la 
FIOM è soltanto sospeso Ab 
biamo preso questa posiziono 
non solo in relazione al positivo 
accordo sul premio ma anche 
perché la Terni ha finalmente 
fissato un calendario di rapide 
trattative su alcuni punti fon 
damentali della veitenza aper 
U dalla FIOM Andremo quin 
di alla trattativa su tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro 
senza smobilitare > 

Alla OM HAT di Brescia 700 
dipendenti sono stati sospesi 
sen?a ragione da giovedì a lu 
nedl II gesto di rappresaglia è 
interpretato dai lavoratori co 
me il tentativo di mettere le 
mani avanti per respingere la 
discussione sui problemi della 
fabbrica 

Come, e attraverso quali tap 
pe si è giunti a questo punto 
di estrema tensione? ha nspo 
sta possiamo trovarla in un vo 
lantino del sindaco che si rife 
risce alla lettera < di ammoni 
zione scritta » inviata dalla di 
rezione giorni fa ai lavoratori 
della linea alberi a gomito m 
vitati a < normalÌ7z,are lo scar 
so rendimento » In questo set 
tore della fabbrica come spie 
ga il volantino si è avvertito 
un rendimento medio in giugno 
che va oltre la « quota 70 » Co 
me a dire che se la base del 
premio di produzione 6 il rea 
dimento 60 per un opera'o me 
dio 1 lavoratori si sono guada 
gnati addirittura dieci punti di 
premio' Allora non esistono ali 
bi per la direzione Ecco dun 
que a che ""osa serve la r i p 
presagha a tentare di impedì 
re con le minacce e il ricatto 
la discussione sulle questioni 
concrete che sono tra 1 altro i 
dieci minuti di nposo retribuito 
nella linea meccdtiiz/ata il ri 
lievo dei tempi in base ali ac 
cordo sui cottimi 1 autocontrol 
lo di qualità e quantità dei pez 
zi prodotti e alcuni pioblemi 
concernenti le categorie operai 
e impiegati Proposte che da 
parte sindacale sono slate in 
viate fin dal 25 giugno scorso 

A Piombino scendono in scio 
pero per 5 ore a fine turno tut 
ti 1 metalmeccanici La CGIL e 
la UT! nel proclamare lo scio 
pero e nel decidere il grande 
adopero di coordinamento di 

martedì 1 luglio (3 ore alla 
Magona ali Italsider e ni IU al 
tre impres metalmeccaniche) 
hanno voluto precisare il carat 
tere anche di contesti/ione a 
una sene di liccnz.i<mcnli in 
atto nel complesso I lavora 
tori di Pio nbino rivendicano la 
ripresa del piano di ampliameli 
to dell Italsider ehe si nuoti* 
possibili e necessario se ver 
ranno modificali certi indirizzi 
dell azienda di Stato N Ilo sles 
so tempo CGIL e HI hanno 
chiesto il pieno nspett dei di 
ritti sindieili sui luogn di la 
voro In particolare la C mirra 
del Lavoro ha divulgati un do 
dimenio in cui si chiede di so 
stcnere nel corso di qt està lo» 
ta una radicale avan (ita del 
le possibilità d interveito delle 
Commissioni interni, mi quadro 
della lotta per render* più ef 
ficire I accordo interconfede 
rale 

I a fase di * coonl i munto » 
della lotta avrà um prima tap 
pa venerdì 16 luglio e >n un al 
Irò sciopero generale (dalle ore 
10 alle 1?) e un comizio in pia? 
za Gramsci la sere alle IR Al 
lo sciopero generale di venerdì 
sono chiamati a partecipare ì 
lavoratori di tutti i settori 1 
problemi dt 11 industrii mecca 
nica a Piombino infatti hanno 
Investito tutta la fitta Ai tifi 
licenziati della Tor di Vallo 
una ditta impegnata nei lavori 
dell Ttalsider se ne sono ng 
giunti altri 98 In altre piccole 
e medie imprese collegate al 
complesso statale Ciò ha prò 
vocato nei giorni scorsi scio 
peri di protesta ieri stesso 
hanno scioperato per 24 ore gli 
operai edili 

Su tutte le questioni aperte 

PROVOCATORIE RISPOSTE DI 
JERV0LIN0 Al FERROVIERI 

I « In segreteria del SFI CGIL ha deciso II 
I rinnovire 1 Invito — è dello In un comunicalo 

I
agli l i t r i sindacati ferrovieri per una rlu 
ninne corrune Immediata onda concordare u a 
azione unitaria cha abbia come obbiettivo prlo-

i diario la difesa delle libertà democratiche e II 
! consolidamento del potere sindacale i Comun 

que martedì sarò resa nota la data dello SL V 

I pero già annuncialo dal sindacalo unitario Cu 
me abbiamo già riferito I Incontro di ieri I altro 

I t r a I sindacali ferrovieri e II ministro Jervoliro 
è stata del tutto negativo sia sul terreno il al 
ripristino delle libertà sindacali che su quello 

i dell attuazione del precedenti Impegni relativi alla 
I sospensione del licenziamenti degli appalti i l 

pagamento del premio di fine esercizio con la 

I maggiorazione del 30% (assunto noi maggio scor 
so) alla soluzione del problema deoll Inldoiol 

I (concordato ne II ostate 19M) alla democrBllztn 
itone del Dopolavoro alla riforma dell Opnra 
Previdenza sulla base del progello definito fin 

I dal 1962 
I < L o n Jervollno — è detto ancora nel cornu 

I
nlcalo — evidentemente ritiene di potersi arro­
gare i l diritto di Interpretare a suo piacimento 
la Costituitone e io stesso diritto di sciopero» 

i Per II riassetto inoltre, i l ministro ha dato ri 
I sposle a dir poco provocatorie egli ha dotto 

di considerare i privi di ogni valore I B I frutto 
I di Incarichi privali a I risultali delta commissio-
i ne presieduta dati on Lucchl sottosegretario al 
. Trasporti, costituita su mandato dell on Nonni 
I Ha aggiunto infine che non spelta a lui dare 
' una risposta su questo scottante argomento mo-
| Ilvo per II quale il SFI CGIL ha deciso di rin 
| novare direttamene al governo la richiesta d 

avere < una risposta politica positiva In ordine 
! alia decorrenza e alla cifra base del riassetto 
I e ella dimensioni della coildetta soluzione 
• ponte > 

• «*•*"*•! _ Le maestranze del cotonificio «Valle 
I Susa » senza salari da mesi hanno iniziato Ieri 

uno scopeto sul quali grava il pericolo di mas 

1 l icci licenziamenti 11 sindacato « Il presidente 
dalla Provincia di Torino hanno chiesto I In-

• tervento del governo 

PARASTATALI | dipendenti degli Istituti au I 
tonoml Case popolari sospenderanno II le voro i 
per 3 giorni a partire dalla mezzanotte del 14 I 
luglio L azione h i origine d i l la mancala ral l f l 
ca da parte dell Associazione nazionale fra gli I 
IACP del nuovo accordo nazionale di lavoro re | 
cenlemenle concordilo f r i le parti . 

WrljtKVItKI A poche ore di l lo condii . 
sione dello sciopero dei Invoratori dell industria I 
dell Industria delle conserva vegetali e Ittiche (Il 
quarto In ordina di tempo) gli Industriali scm l 
br ino aver mut i lo posizione Pertanto l slnda | 

cali hanno accettato di r iprender le trattative 
contrattuali GII i non t r l in z icruno mcrcoled 
14 luglio ' 

COMMERCIO „ | comlal l direttivi della ' 
FILCAMS CGIL e del sindacalo di categoria i 
SILAP hanno aeclso di firn i re I accordo di rin | 
novo del contratto nazionale por I dipendenti de-
gli alberghi Come è nolo tale accordo e n stato 
firmato «paratamente da CISL e organlzzazio- | 
ne padronale La TILCAMS non muta il suo giù 
dlzio negativo politico sindacale per la pratica 
dell accordo separato e sull Insufficienza del ri 
sultall conseguiti - è dello In un comunicato i 
— ma In considerazione che lo sciopero della ca | 
togorla è riuscito a contenere 1 attacco dlscrl . 
minatoria conlro la CGIL e ad ottenere alcune | 
importanti rettifiche migliorative rispetto alla 
primitiva stesura dell iccordo stesso ha deciso I 
di f irmare convinta che II rafforzamento dell uni 
t i fra 1 lavoratori otterrà nelle trattativi, in I 
t&gratlve ulteriori risultati ' 

U y L l l A K I _ s] svolgerà domini a Torino il ' 
congresso del lavoratori dolciari aderenti allo i 
FILZIAT CGIL II congresso è calalo In una si j 
(unzione In rnovlmtnto, mentre cioè la categoria 
al appresta a rivendicare — dopo aver respinto | 
1 attacco padronale — un nuovo contralto e più | 

Proposte delia FILIE-CGIL 

Una riforma 

per le miniere 
Aperto il congresso a Massa Marittima • Effetti 
della presenza monopolistica nel settore 

Rimiate 
ai 7966 
le cause 

del lavoro 
Ieri rfeienda del telegiamrna 

della C( IL ni ministro Reale e 
ni procu aloie capo dello ftepub 
bhea del tribunale di Rem) circa 
il rinvic a lungo termine delle 
cause d lavoio per un erroie 
di trascttnone è apparsa la data 
ilei 1965 Invece le sezioni della 
Magati tura del lavoro rinviano 
le causi, al novcmbic dicembre 
1960 

l a CC IL hd voluto soliceli le 
di front a questa ìnamiiii^ibile 
siUia?ioi e misure immediate In 
Mii a questo punto non si Ir tt ì 
di dilniipic ie vicine o Imitane 
madifH p fit-1 co lice di prece 
dina civile clic bemntesi snno 
anch esce cippo tiine e urgenti — 
ma eli i iclisti ili i i e i puf! ci in 
modo di issic i n e mei fi n/io 
namento minimo (he la giustizia 
dtl lavoro richiede 

Dal nostro inviato 
MA>SA MARITTIMA 9 

Il secondo congresso del sin 
dacato minatori aderente alla 
FILIE CGII inaiato questa mat 
tina si è pesto tre obbiettivi fon 
damentali la elaborazione di una 
linea politi a che tenga conto del 
progetto di piano e dei suoi Limiti 
per consen ire ai minatori italiani 
di divenir insieme agli altri 
lavoratori forza decisiva pei la 
imposizione di una politica di 
programm zione democratica la 
definizione di una piattaforma 
rivendicatila nel quadro di una 
programm izione democratica e 
che consenta con il rinnovo con 
trattuale di fare un primo pisso 
in questa lirozione e nell ambito 
dello sviluppo della linea rivendi 
catlva articolila la s'ella critica 
dei nuovi obbiettivi dello svi 
luppo del sirdacato e delle sue 
strutture 11 compagno Sobastla 
ni segrebno della FILIE ha 
proposto questi temi ali asserti 
blea al te mine di una approfon 
dita relazione nel corso della qua 
le ha esaminato la situazione pò 
litica ed ece norruca del settore 
attraverso I suoi sviljppi dal giù 
gno del 61 data del primo con 
gresso ad oggi ha considerato 
I problemi attuali e le molteplici 
prospettive di azione che si im 
pongono ol sindacato e al lavo 
raion 

l a « cr si * che altri settori 
come Kdili7ia la mitalmccca 
nica 1 industria tessile s ibiscono 
ora è stata klà superata — ha 
affermato Sebastiini — dall in 
dustria mineraria ciò è stito 
determinato dall acceleramento 
dei piani del MEC t dalla ne 
cessila dì prepararsi allo scontro 
con i groisi gruppi monopolistici 
americani II prezzo 1 nanne pa 
gato e continuano a pagai io i 
lavoiatori i quali a migliaia sono 
stati cacciati dalle miniere dove 
anche vige il blocco delle assun 
zionì Con i minatori sono state 
espulse dal irocesso produttivo 
centinaia di piccole aziende mar 
ginall alJ intuisti ia mineraria fn 
Toscana in Sardegna in Sicilia 
nelle Marche Dal canto loro i 
padroni — la Montecatini la 
Edison la Monteponi la Side 
la Pertusola la Monte Annata, 
la Talco Giaflte — continuano ad 
accresceie \ loro piofìttl 

Pei 1 industria estrattiva la 
programmazione del centrosmf 
stra prevede di accollare gli oneri 
delle ricerche ai contribuenti e 
di regalarne 1 risultati ai mono­
poli i qudli condizionano inoltre 
ai loro profitti il ruolo delle 
aziende a pnrtectpazione stotale 
quali IAMMI la Feiromin la 
Monte Armata Questa situazione 
deve essere IOVCSCI iti attr iverso 
una nfoirm della legge minerà 
ria la funzione propulsi* i di 
rettivi e democratica delle azlen 
de minenne pubbliche la costi 
tuztono dell Lntc nazionale per 
la gestione delle izienele n mera 
ne a p irtecìp i7inne statale la 
puttcìpuone climntr ilica delle 
Regioni e degli Cuti locali alla 
direzione e al conti olio della po­
litici itineraria la partecipa 

zlone diretti dei sindacati alla 
attività degli organi direttivi Le 
batlaglie dei lavoratori riprese 
loprittutto in questo ultimo anno 
hanno condotto a risultati mpor 
tanti ma ancora insufficienti 
in Sicilia è stato ^confìtto il piano 
Montecatini Fdison ed è saltato 
(accordo SOFIS Montecatini i 
padroni sono stati sconfitti ari 
cora a Carbonia nel Valdarno o 
Pleli afitta 

L esperienza impone al sinda 
calo — ha concluso Sebastiani — 
di non vincolare la sua azione 
a schemi precostitulti di politica 
economica o salariale E neces 
sano portare avanti una politica 
rivendieativa che oltre al mi 
giuramento dei salari e delle 
condizioni dei lavoratori solleciti 
cambiamenti strutturali nell indu 
stria mineraria Non è possibile 
cond zionare la azione rivendica 
tiva del sindacato agli obbiettivi 
generali di programmazione (ìs 
sati dal governo a favore dei 
monopoli 

Al convegno prendono parte ol 
tre 70 delegati da tutt^ le pro­
vince minerarie del paese II di 
battito iniziato nel pomeriggio 
proseguirà domani e domenica 
Le conclusioni del lavori siranno 
tratte domenica da Èrcole Ma 
nera segretario generale della 
FILIE 

Fabrizio D'Agostini 

Mentre prosegue la lotta 

Si tratta a Lecce 
per i braccianti 

Un piano dei sindacati per costringere 
l'agraria ad affrontare i problemi sul tappeto 

Dal nostro corrispondente 
IBCCE 9 

Le imponenti battaglie che con 
ducono in questi giorni I coloni 
e braccianti della provincia di 
Lecce per un migliore capitolato 
colonico e per nuovi contratti 
hanno sortito oggi un primo pò 
attivo risultato 1 Associazione 
agricoltori è stata costretta ad 
accettare la trattativa con i la 
voratori trattativa che avrà luo­
go maitedl prossimo 

Sul « fronte » della lotti sono 
da segnalare numerosi «doperi 
che hanno avuto luogo nella mat 
tinaia di oggi oltre a quelli an 
nunciatl di Scorrano e Collepazzo 
coloni e braccianti hanno scio 
perato anche a Surlo Leverano 
e a Taunsano Per il secondo 
giorno consecutivo hanno sciope 
rato ì 'avoratorl di Nardo la 
manifestazione in questo comune 
è stata possente e fortemente 
unltam ti movimento di Nardo 
assume particolare importanza 
oltre che per 11 fatto che Nardo 
è il più grosso centro agricolo 
della provincia soprattutto per 
che — dopo un lungo periodo 
di stasi — sl riprendono vigoro­
samente le tradizioni di lotta 
popolare che posero questo co 
mime dell Arneo al centro della 
battighd per 1 occupazione delle 
terre Lo sciopero continuerà do 

mani sii E Nardo che in nume 
rosi altr < entri fra cui Leverà 
no liiiagi irò Campi Veglie 
Collepisso Scorrano Si tornerà 
i sciope a e anche a Copertimi 
il comune che già il gioì no 7 
visse un ut portante m mifcsta/io 
ne di prò està Dopo la pausa 
domenicale lo sciopero npren 
dcrà lunedi in modo a ticolato 
bloccando i ei 48 ore una ventina 
di comuni Se entro martedì 
gioì no 11 cui come si è detto 
avrà luogo la tiattativa non sarà 
raggiunto un accordo soddisfi 
cente I indicati di categoria 
aderenti alla CG1I CiSL e UIL 
proclameranno unilanan ente due 
giornate di sciopero generale 
segui'e da una manifesta/ione 
provincnle che si svolgerà a 
Lecce venerdì 

Intanto nelle C d L comunali 
nelle leghe bracciantili e nelle 
sedi degli liti i due sindacati de 
mocratici si svolgono deine di 
assembleo a ritmo serrato An 
che nell ambito del partiti e in 
paitlcol re del PCI PSIUP e 
PSI si moltiplicano le azioni dt 
concreta solidarietà con i lavo 
ratort in lotta Oltre alla giunta 
provinciale anche la maggtoran 
za dei concigli comunali della 
provincia hanno preso posinone 
a favore dei lavoratori 

Eugenio Manca 

Lo risposta operaia matura anche nel monopolio dell'auto 

Lo «sciopera serpente» 

nei reparti delia PIA T 
Qualcosa si è mosso • Due opu­
scoli della FIOM spiegano le ra­
gioni della ripresa della lotta 

Dal nostro inviato 
TOH INO 0 

l i dii tm in i I viopi ì ) 
sei pi nti t e l i imioln si addi 
t ili i 1 I \ 1 ini uti si sii i 

da n li ngri Udì t viali doli i 
Ut 1 n H pi i si nel ) disti 

* se ipt nte t s a p i i nix 
1 1 ) ' I (1 e lu ti in i Ì piti dil 
In di pi pii > pi uhi limtt ito 
urlìi ore e n III) spimo pi ) 
può pt icho pii i f ilio 
dt ntro ili i/it i l i seri/1 1 ap 
plagio de 1 pi lu to di 11 ine i 
lamtnto del s n d a e 111 s t a 
t i stt rnii * l i t i nticol iti il 
In 1 IAT a v nnnu e it fi b 
hi ti i quim o il p idi MIO lt 
tan iv 1 e h\ nsj ost i opei u i 
non ve una qu triti nviebbc 
ro scornine sso u qui sti sciope 
ii di officina a h l I VI ' 

T pumi a n 11 eisi in movi 
mento sino si iti i li\malori 
delle li ire di listi ifei iattua 
della «WO* e Ioli t i BnO Tr i 
il H gm^no in gì it io rome un 
altm e tutto e a filalo liscio si 
no al secondo tu ini In gocc n 
chi foce tiabocciu il vnso fu 
una breve coninniea/iotu. della 
direziono che ridiceva la pa 
ga di posto da 2<f lire a 5 lire 
oi ai le Croi pi cirsio che buona 
pai te della lnvor i/ionc a piom 
ho M I stati eliminila) e no 
con comunicavi che la tuta 
di ilcambio sino t quii giorno 
di tributiti settim in tlmentc 
s in blic chi enl ita si mestr ile 

(Il oppiai di 1 piimo turno 
avi ebbero dovuto scioperale il 
gif ino dopo non ce no fu bi 
sogno petchè sibito dopo lo 
sciopero la dilezione gannii 
che le tute sarebboio state con 
segnate ancora tutte le selli 
mane e (he per le naghe ili 
posto era pronta a discutere 

11 rapido intervonto della di 
re/mne aveva chinamente lo 
obiettivo di impedire che la 
lotta si ritardasse dalle linee 
di lastrofcrratura alle altre of 
ficine mi ecco qualche giorno 
dopo i pi imi scioperi per la 
paga di posto e In contratta 
zione dell ambiente ai lavoro 
alla « Metalli » e poi le prime 
fermate ille linee della I In 
gotto e iioi ancora alle linee 
dì revisiene delh Filiale per 
giungere infine agli scioperi 
dì intere officine alle linee di 
produzione terminale della Mi 
ra fiori 

In totale 1 lai. oratori interes 
sali alle azioni sindacali In 
corso sono da 4 a 5000 Pochi 
certamente nspetto ali esercì 
to elei 100 000 mi va tenuto 
conto che non si tn t t a dello 
«sciopero della FIAT» ma di 
fermate di singoli reparti ed 
officine che si svolgono con la 
partecipazione non di « fotti 
minoranze » mi spesso delln 
grande maggio nnza dei lavo 
raion chiamati alla lotta dalla 
riOM e dalla FIM CISL 

Si può dunque parlare di « ri 
presa » di una precisa confer 
ma a qualche mese dallo scio 
pero dei 17 000 che la risposta 
operila matura anche allo 
FIAT e investe sempre più 
chiaramente il disegno padro 
naie Alle spolle degli sctope 
ri di questi giorni c e sicura 
mente ti netto miglioramento e 
nllargamento del rapporto del 
sindicalo coi la\ oi atori La 
riOM di Torino ha riunito in 
due opuscoli ciclostilati tutti i 
volantini lanciati -illa FIAT 
dal mese di aprile in poi Sfo 
glnndoh ci si rende subito con 
to della mole e della qualità 
di lavoro che e è dietro a eia 
scuno di questi episodi di lotta 

Alia linea di montaggio della 
600 leggiamo «Con lo stes 
so numcio di operai e con una 
ora di straordinario al gior 
no si eia passati via via da 
317 a 357 vetture Oggi 1 oro di 

sti i u dm u i ) o sl ti t ibnlit i 
in i li produ/i ne e ^i i u m t 
11 a 1fb volt u t il gioì no > n 
nic ii i •* MI i lini i di \i mi 
illuni CILIII liOO e delta 
lrt0lì pi i iiitu ntati la pio 

du/iont diminuìndo il minuto 
li gli opci n I espediente usa 

i/np id Hj ma li luitip i id 
ìiiiiuiuiip ip >i[ ini) ip js i u) 
ne di 7 fi vittuie < in qui sta 
scusa si son i subito tolti (J 
npttai Oggi la pndu/ione ò 
toni ta a 10 vetimo nll un e 
ni ogni opiuuo i stat ) dato un 
ti allo di se ice t in pn da 
lavoi n e * 1 d i ero altii e sim 
pi « Pi r 1 ottieni! 7 alla linea 
della r)0O su ogni niìcehlna vi 
sino i < ai ti limi dei tempi ma 
ISSI continuino i itnianeie 
bianchi o chi decide quinti 
pioduzionr si devo faie sono i 
e ipi » Pr r Ir ! indolir di C ti 
magnola i l i piodu/ionc del 
mozzi dell t UOO chi su me 
ài fi er i cii b3 pezzi alloia è 
pass it.i oggi t 220 pezzi » Pei 
la M ilei fi in 4 \\ i cp il lo 8 
litica di n v illune e tinnì nu ti 
tic poco pai di un mese fa 11 
opti u luetittido 8 ore in gior 
no eseguivano la tovtsionc di 
68 cibine oggi 28 opciai lavo 
rancio 8 75 on il giorno sono 
rstretli i n visionale "7 ci 

bitte » 
Ceito si li atti di una lotta dir* 
llcilt tomi sanno t lavoiatori 
delle officine 17 18 10 I<1 20 
della Mttnfitut che si sono fcr 
muti maitidi SCHISO e chi hnn 
no visto stattaie I operazione 
unttsc mpc t o con la mobilita 
zione dei capiropiito dei ca 
pisquadra degli atttv isti del 
Sìda e anche — purtroppo — 
di alcuni gruppi dell UH Ma 
11 gioì no dopo la lotta si è 
estera alle officine 5 e 13 della 
Mirafion e 11 e 13 della T in 
gotto Oggi fc rmate sono state 
ripetute alla 5 e alla 13 di 
Mirifion In quest ultima of 
fkma la pressione antisciopc 
ro è stata parttcohrmonte pe 
sante (« è uno sciopero ille 
gale — urlavano ì capi — 
denuncere mo tutti >) e lo 
sciopero ò stato di breve du 
rata Ma qualcosa si è mosso 
e le rivendica7iont presentate 
{aumento della dui ata della 
pausa p<n la refe?ione da mez 
i ora a tic quarti d ora au 
mento del 50% delle indennità 
di * disagio linea » ferme da 
molti anni od una quota che va 
dalle 6 alle 26 lire orane ri 
spetto delle qualifiche e con 
trattazione del ritmi degli or 
ganici e della velocità delle 
linee ere ) sono oimai cono 
senile in tutti i reparti 

Certo la medaglia ha anche 
un rovescio il ritardo nella 
« sveglia > di molte oHlcine i 
limiti dell unità Uà i sindacati 
(1 UIL parla di « agita7Ìoni fuo 
ri tempo » come se alla FIAT 
il problema non fosse e eia 
morosamente quello opposto 
di recuperare ttmpo perduto') 
Ma sia pure con questi gravi 
limiti questa ripresa della tot 
ta della FIAT e una testimo 
nianza preziosa della liscossa 
operaia in corso e che deve 
trovare un suo momento par 
ticolarme nte importante mar 
ledi 13 luglio con lo sciipero 
nazionale indetto dai tre sin 
dacatl metallurgici A Tonno 
sono state esentate dallo scio 
pero la TIAT e 1 Olivetti e le 
altre azn nde ove sono ^tati già 
definiti i premi di produzio 
ne ma almeno 55 60 fabbriche 
si fermeranno 

I tre sindacati hanno infatti 
deciso di chiamare alla lotta 
t lavoiatori in tutte le aziende 
ove sono in coi so vei lenze per 
i premi ì cottimi le qualifiche 
e 1 orario di lavoro 

Adriano Guerra 

Qualcosa di nuovo nelle campagli» 

Quando il mezzadro 
comincia a fare 

a meno del padrone 
Da domani in Emilia la «settimana corta» 

Dalla nostra redazione 
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/ i/yii'irt O DI muli proprie 
(art lei neri emiliani cu nuzza 
ciri the lavorano sulle loia 
aziende e efie in et ano tinello 
di comperare «tenni podi n 
hanno dimandalo un prezzi 
perlomeno « /aiKasmso » 10 
miiiMii di hre «li t (faro Ciò e 
iiHfomafico della lohiifn dec/li 
«cjrari emiliani e della loia 
reazione ali incalzare del ma 
vimento confadmo in tutta la 
regione il CÌIP è vpiPflrtfo d al 
tra parte dalla qualità degli 
obbietti! i che tendoni sempre 
pm a i mqui\le di sostanza Al 
di la di una mipliorc remune 
razi ne del lai mo ti punta 
infatti alt atiminlnrp e tansn 
lutare il potere oitadtno a 
imporre alla direzione del 
I fijyncolftira emiliana i Iato 
raion ad aumentine la quota 
di terra di proptietA dei lavo 
raion 

le scarse settimane liaimn LI 
ito impegnati in questa batta 
olia complessa e importante 

Per garantire 

il lavoro 

Si vuol far pagare ai lavoratori il fa limento bonomiano 

Cinque milioni di contadini senza assistenza 
Oggi fanno dieci giorni da 

quando medici e impiegati del 
la Federmutue e delle Mutue 
proubiciali dei colltua(ori dt 
reffi barino iniziato uno scio 
pero che stante la resistenza 
dei dirif/enlt si e trasformato 
a tempo lndelermma(o Gli as 
sistitt di queste Mutue come 
ci ha confermato ieri una nota 
ufficiosa sono 4 milioni e 993 
mila appartenenti a } milione 
e 53C mila nuclei di coltivatori 
diretti Questa massa di mutua 
tt si troia in pratica tema 
assistenza pur pagando rwteuoti 
contributi ameuratm anzi con 
la prospettiva dt uederst ina 
aprire a breve scadenza i con 
tributi 

Infatti le Mutue colttuatort 
diretti non e da oggi che a 
cau-ìa dei conflitti con ali Or 
dim dei medici non adempiono 
ai loro obblighi di legge In 
centinaia di comuni m intere 
prounce si è passati al leisi 
stenta a rimborso — un tipo 
di abiistenza non previsto dal 
la legge quindi illegale — col 

risultai > che i rimborsi si fan 
no al 50 per cento e anche 
meio 

IM vita delle Mutue coltiva 
(ori diretli è divenuta in pra 
Uca una lotta incessante con 
tro tutti quelli che hanno rap 
porti con t suoi dirigenti con 
(ro 0li ospedali che non ne 
scono a riscuotere reaolarmenfe 
le relte contro i medici che 
si vedono rifiutare le normali 
(art//i contro futt» t dipendenti 
« cui viene rifiutato 1 allinea 
mento retributivo agli altri la 
vorati ri previdenziali contro 
i contadini da cui si preterì 
dono contributi sempre piu alti 
per t restaz\om assolutamente 
inadeguate 

In una situazione del genere 
qualsiasi ente sarebbe slato 
sottoposto a una seiera mchie 
sta dal ministero del I aioro 
che dice la legge ha il corri 
pifo della « vigilanza » V/a non 
la Federmutue colttiaton di 
retd che ha ti « pni-ilepio i di 
essere controllata daila Coldt 
retti di Bonomi non questa 

organizzazione che ha il i pre I pi ssaggio ali J\/\\f dei colt 
gio » di trasformarsi in mac 
china elettorale per la Dt Per 
la Federmutue giunta sull orlo 
del fallimento il governo ha 
troiaio 25 miliardi da erogare 
sema pretendere nemmeno il 
più elementare controllo della 
situazione organizzativa e di 
bilancio Sono 25 miliardi che 
difficilmente andranno ai con 
ladini — cu quali è rrer>.ato 
imece un aumento di contri 
buti — ne a quanto pare ai 
dipendenti e ai medici ma alle 
spese di un apparato che com 
puebbe bene il suo diicre (Uo 
nomi non manca di ribadirlo) 
i>olo quando frontigg\a la t mi 
naccta comunista * nelle carri 
paone 

In nome dplta « minaccia o 
mumsta » si possono dunque 
defraudare i contadini dei loro 
soldi'' A sentire le dichiararlo 
m di Sonami e del presidente 
della federmutue DallOgho 
pare dt si Boriami ha masi a 
to tanti tracotanza da lanciare 
anatemi co lira un eientu ile 

valori diretti — passaggio che 
comporterebbe oltre a una ri 
dizione di spese la possibilità 
di dare at contadini la sospira 
ta assistenza farmaceutica — 
chiamando tale progetto un 
i delitto » II Dall Oalio addi 
rittura ha fatto diramare una 
nota ufficiosa \n cui si invi 
tano i contadini a sperare nella 
loro eliminazione come mez 
zo per risolvere il problema 

Il ragionamento dell uomo 
messo a capo della Federmu 
tue non fa una grinza Fra il 
l%$ e il J9tJl i suoi funzionari 
un pò con la selezune un pò 
a causa dell esodo hanno eh 
minato dagli elenchi degli aven 
ti dritto ali assistenza 224 nula 
famiglie contadine con 911 mi 
la assisttbili Se la falcidia con 
tmua dice il Dall Ogllo il prò 
blema va verso la soluzione 
F un piano coerente coi altri 
progetti di eliminazione di gran 
parte delle attuali piccole ini 
prese contadine Ma è un pia 

no che oltre ad estere mat 
tua bile é antisociale un de 
lit'o come direbbe ti suo ami 
co Bonomi sia pure un deitt 
to in nome della t razionai dei » 
capilalisrica 

Questo delitto si può impe 
dirlo anche costi ingendo i dt 
rigenli bonomtam e il goterno 
ad abbassare la testa dt fron 
te alla realtà del fallimento 
della Federmutue Questo è il 
lignificato poi lieo che noi ri 
teniamo posili to del tenace 
sciopero dei dipendenti delle 
Mutue questo significa la ri 
chiesta (che speriamo interessi 
i ministri sonatisti i quali pur 
troppo hanno avallato m Con 
sigilo i 2D mtlia-di senza bat 
ter ciglio) di discutere subito 
in parlanento la crisi delle 
Mutue contadine questo sigm 
ftcherà il rifiuto che i conta 
dim opporranno a nuovi au 
menti contributivi che vengano 
imposti oltretutto al di fuori 
di una soluzione del problema 
della um/icazione degli enti di 
assistenza 

Rioccupafi 
i cotonifici 
Dall'Acqua 

Scioperi anche in al­
tre fabbriche tessili 

per i premi 

Dalla nostra redazione 
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La ripresa della battaglia in 
una situazione di ancor più acuto 
disagio del due mila opeiai del 
«ruppo Dell Acqua contro la snio 
biliti7ione dei ti e st-ibi li menti del 
cotomllcio gli seiopen nelle fab 
briche del C F Dell Acqui del 
I Umore Manifatture e del Co 
tomlìcio Valli Ticino per il ri 
spetto dei oonliatlo e per un 
maggior potei e contrattuale que 
•iti gli episodi più iittpoi tanti le 
lotte più significatile della rispo 
sta die viene dal hvoraton tes 
sili nll stacco padronale 

NUh prowneia di Mi] ino ne 
gli stabilimenti di -\bbiateg asso 
e eh I egnano del Cotonificio Del 
1 Acqua la risposti a questa 11 
nea è già in corso è an/i il 
prosa con vigore e senza esita 
/ioni nonostante h battagli-i in 
difesa del posto di latoro e per 
una niKftn politici economica du 
ri ottimi da piti di otto mesi 

I di emila opeiat del Cotoniti 
ciò sono scesi toit in sciopero e 
lo sciopero si è ti isforrmto In 
occupazione Così hanno deciso 
le assemblee del la\o ntorl quan 
do la possibilità di piolungare la 
vita dell azienda e di continuare 
I attività nelle fabbriche di Le 
guano Abbiategrasso e Cocqulo 
è risultala compi omessa 

Si tratti in efTettt di una 
< iiocrupazioiie » poche già nel 
genanio scoi so le operate e gli 
operai delle due fabbriche mila 
nesi del giuppo presidiai ono per 
più di un mese gli stabtlimenh 
ottenendo la revocB della messa 
In liquidazione del cotonifìcio A 
quel primo risultato posino non 
è stalo poi possibile fame segui 
re altri poiché sia la direzione 
deli azienda che 1 IMI si soro 
rifiutate di piendeie le misuie 
che s rendevano necessarie per 
garant re In \ila del cotonifìcio 

\ queste importanti battaglie 
por ti posto di hsoro (diretta 
mente collcgale Uh necessita di 
una nuova polìtica economica che 
non veda lim?lali\a statale su 
ballerna agli interessi dei gian 
di gì jppl monopol itici) nelle 
fabbr che tessili milanesi si vn 
suluppindo la lotta per un mag 
gior potere contrattuale per la 
applica7tone del contralto per 
1 istituzione del premio di prò 
dizione 

f •'tato proclumnto anche lo 
sciopero pei i duemila lavora 
tori nelle fabbriche del cotoni 
ficio ( P Dt 11 Acqua e della 
Unioi e Manifatture 

Questo decisa tisposii del la 
voratori li ssili si conti appone al 
la rigida postume ns unta dal 
1 Assolomlnrda nel corso delle 
trattative per 1 ptemi I rnpp e 
sententi degli industnali trillane 
si hanno voltilo essere anche in 
questa occasione e pivi leali del 
re» In Confinduslna si rifiuta 
di rispottirc il nuovo contratto 
dei tessili in materia di pi ermo 
di produzione 1 \ssolombarda 
propone addirittura di ridurre a 
metà t premi di pi riduzione oggi 
in vigore nelle diverse aziende 

pei le àord dell intera econo 
mici recyiorialc? (il nodo agri 
coltura Industria e il modo co 
me si scioglie e I punto deci-
siuo distintila del futuro sul 
luppo dell intera regione emi 
liana) mipluiia di braccianti 
in questi giorni protafloniòtt di 
pnm.) pian i nelle campagli* 
òtannr diventando i mezzadri, 
anche ie continuano iti dweist 
località azioni di lotta 1 mez 
zadri da tempo m agitazione 
contro gli agrail che non vo 
aliati) applicare (a leoae per 
il riparlo al 58% a che rifiuta 
'io tenacemente al contadino 
la disponibilità dei prodotti (Il 
diutto cioè dt vendere diretta 
mente il /tutto del suo lauo 
ro) sono pa siati ali azione 1 
pnclroni resistono massi da una 
pi cvitcnp l'ione non solo di na 
tura economica ma politica è 
la paura di essere meno «pei 
d otti » di dovere cedere al 
nezzadio una parte di poterò 
decisionale leale Da qui lini 
portanza e 1 Interesse della lot 
fa che vede sincro impegnate 
3 mila famiglie contadine in 
o'tre 100 aziende della regia 
ne e che tende ad allargarsi 
Una delle prime azioni è sta 
ta quella del grano Per qua 
sto prodotto si attua nelle 
aziende lo sciopero della con­
segna il che vuole dite die i 
mezzadri mietono e trebbiano 
II orano lo dividono seeonda 
la misura dt legge 5S% al con 
ladino e 42% al padrone Qti9 
sl ultima parie però non viene 
consegnata at padroni tua ao 
cantonata finché ti proprietà 
rio accetti fi principi stabiliti 
dalla lepoe La parte di grano 
del contadino viene subito cot-
locata e venduta Ma lo scio­
pero non si fermo, al grano, ri­
guarda anche il bestfame da 
carne il latte la frutta il pò 
modoio e tra qualche settlm*-
na le bietole da zucchero 

Cosa succede per il bestiame 
da carne* I padroni danno 
tentato di bloccare le vendita 
e gli acquisti di bestiame da 
alleuametilo Di disertare in­
somma i mercati La risposta 
dei mezzadri è stata molto 
semplice (anche se è una ri 
sposta che implica coraggio, 
fermezza e forte coscienza) 
sono andati e vanno sui merca 
ti a contrattare il bestiame H 
contadino incassa la sua parta 
di denaro mentre il compra* 
tore accredita direttamente ai-
la proprietà la quota del 42%, 
spedendoci tela 

Per ta fruita il latte il pò 
inodoro si procede diversamen 
te Si tratta di prodotti depe 
rlblH che non possono estere 
messi da parte come si fa con 
Il orano I mezzadri ptroio 
consegnano e vendono tutto il 
prodotto e accantonano la quo 
ta padronale in denaro, in ge­
nere versandola in banca in 
attesa che il proprietario oeti 
ga a pia miti consigli Niente 
va perso così dei prodotti Ma 
quello che è più interessatila 
in questa lotta e importante, 
é che in diverse prouint e i 
contadini portano i prodotti al 
le cooperative e ai consorzi di 
trasformazione Numerosi ma«-
zaari del bol/ipttese ad esem­
pio consegnano il latte al cor* 
sorzto cooperativo di Gratiaro-
lo Nel ravennate diverse fa 
miglte di mezzadri si sono fat 
ti soci dei Ingo cooperativi « 
hanno già firmato il contratto 
per consegnare {i la loro parte 
di frutta Lo it#8£Qèt& CKP*-
nendo a Modena e Re$/toipt>* 
il pomodoro Altri mezzadri dei 
bolognese hanno firmato le im­
pegnative con le cantine coope­
rative dt Castelfranco per la 
consegna e la lavorazione della 
loro parte di uua Nel reggia­
no ancora dttersi mezzadri 
portano direttamente le bestie 
da carne al macello coopera 
ttuo 

II movimento delle lotte con 
tadlne infine uà nei so un cre­
scendo La prossima settimana 
la battaglia assumerà caratte­
re di massa ripesandosi sul­
le piazze del paesi e delle cit 
tà Dallil al 18 luglio infatti 
si svolga à una settimana dv 
lotta iti fti'fa la redime ch« 
vedrei uniti in decine di mani 
festaztom nelle sitinole pro-
i mee in vane giornate i mez 
zadn ai braccianti ai colti 
palan diretti ai soci delle eoa 
perative agricole Sono Qtà an 
«linciate sospensioni dal lavo 
ro scioperi assemblee sfila 
te e comizi a cut parteciperà» 
uo lutti i la 'oratori delle cani 
paone / mofivi e fjli obbietti»! 
di qiiesli sette fliornt di lotta 
continui sono quelli stessi ehe 
ricordavamo ali inizio 

Lina Anghel 

file://-/bbiateg
file:///ssolombarda


EH 
PAG. 14 fiotti neB m o n d o 9! l 'Unità 7 s^ato ™ luglio 1965 

A tre set t imane da l colpo di stato 

Sette domande a 
un leader del FLN: 

Il potere attuale è destinato a logorarsi ulte­
riormente - L'unità popolare fra Partito e eser­
cito unica garanzia di ripresa ed evoluzione 

Dal nostro corrispondente 

ALGI:RI, o 
Ho p a r l a t o l ungamen te ieri 

• e r a con un n u m b r o del r i N 
c h e h a avu to , in un recenti1; 
Simo p a s s a t o impor t an t i furi 
zionj e conosce uomini e to->e 
del) Algeria A p p i n z a p r t o c 
cupri te non pe r le p rospe t t ive 
* lunga o med ia s c a d e n z a 
anch ej;li mi ha t o n f a r m e l o che 
il po te re a t t ua l e , a l m e n o cosi 
c o m e e cos t i tu i to va incont ro 
1 nuovi g r a v i i n s i s t e s s i dopo 
quell i c h e h a n n o s e g n a t o I ini 
z io del la sua ges t ione la qua 
non può d u r a r e a lungo Ma 
p r e o c c u p a n t e e la s i tuazione 
c h e popolo e mil i tant i del FLN 
d o v r a n n o a f f ron t a r e in q u e s t o 
pe r iodo Si annunc ia una est ite 
ca lda , ed un più ca ldo a u t u n 
no, q u a n d o le posizioni s a r a n n o 
megl io de l inea te e 1 ost i l i tà del 
popolo a s s u m e r à fo rme orga 

i So che conoscete da vi 
elfto Boumedfenne », gli ho 
c h l u t o , « C h e cosa pensa t e 
di lui? & 

e Non è neces sa r io c r e d e r e a 
u n a s ìa d i sones ta p e r s o n a l e 
p e r c o m p r e n d e r n e la per icolo 
s i ta Non è m a i s ta to , n e p p u r e 
nel p i ssa to un f i lofascis ta , 
c o m e a l t r i c h e lo a t t o r n i a n o 
{per e s e m p i o Mohnmed Said) 
M a è p r ig ion ie ro di clemi nli 
r e a 7 i o n a n , den t ro e fuori del 
l ' e se rc i to Con un Consigl io del 
la r ivoluzione in cui 24 su 2fi 
e l ement i sono mi l i ta r i , c o m e 
po t r ebbe , a n c h e se lo volesse 
o p e r a r ? una smil i tar i7zn7ionp 
de l r e g i m e 9 » 

« Non v i Ò Termidoro sen 
ìa forze reazionarie, ma an 
che senza error i della r ivo 
luzlone. » 

« C o i t o degli e r ro r i sono s ta 
t i c o m m e s s i Non t an to nella 
l inea pol i t ica , m a piut tos to 
q u a n t o a v ig i l anza Ben Bella 
s a p e v a di a v e r e con se il pò 
polo e la g r a n d e m a g g i o r a n z a 
d t l Comi ta to c e n t r a l e l ' o r s e no 
t i a e v a u n a eccess iva s i t u r e z 
7a S a p e v a che nell e se rc i to e 
in a l t r e forze pol i t iche vi e r a 
un p e n c o l o l a ten te E con tut 
lo ciò ha lauc iato a Boume 
d i e n n e dei po te r i t r o p p o esc lu 
slvi nell e se rc i to Nello scorso 
a u t u n n o Ben Bella a v e v a de 
ci3o la c reaz ione di una m i h 
zia popo la re pe r d i f ende re in 
ogni even tua l i t à la r ivoluzione 
Ma ha avu to il torto di aff idar 
n e la responsab i l i t à a un uo 
m o de l l ' e se rc i to s t esso G u e 
ne^ L a mil iz ia è r i m a s t a sul la 
c a r t a e la mossa e s e rv i t a solo 
a dec ide re B n u m e d i e n n e a p rc 
p a r a r e il colpo di s t a to 

< Al t ro e r r o r e a c a p o della 
s i cu rezza pubbl ica Ben Bella 
h a n o m i n a t o Ahmed D r a i a ri 
t r o v e r e t e ques to n o m e fra i 
m e m b r i del Consiglio del la Ri 
voIU7ionc E ' lo s t e s so nodo 
Ben Bel la h a p a r l a t o con t r o p 
p a f r a n c h e / z a a B o u m a z a e 
Bou te fhka , i qual i vedendosi 
m i n a c c i a t i di esc lus ione dal go 
ve rno , pe r il per iodo success i 
vo a l v p r t i t e afro as ia t ico 
( p e r c h é Ben Bell? non a v r e b 
b e m a i fa t to nulla che potesse 
c o m p r o m e t t e r e il s u c c e s s o del 
l a C o n f e r e n z a ) , invece di di 
fenders i sul p iano polit ico si 
sono unit i al le foi7c del colpo 
di s t a to * 

« Dove si t rova, secondo 
vo i , Ben Bella? C'è chi dice 
sia a TamBnrasset, chi a 
El ida. . » 

e E ' s t a to con ogni p robabi 
l i tà in q u e s t e due locali tà 
Adesso si c r e d e che s ia in una 
del l? due c a s e r m e di Algeri 
c h e sono p re s id i a t e con un ri 
go re tu t to p a r t i c o l a r e I con 
t inui t i a s f e r i m e n t i possono es 
s e r e u n a p recauz ione cont ro 
eventu ili t en ta t iv i di hbei a 
zione » 

« SI parla di adesioni di 
personalità al governo Bou-
moilienne » 

e B a d a t e si t i a t l a quas i seni 
p r e di fa lse notizie Tenta t iv i 
di appro i n o non m a n c a n o da 
p a r t e del governo Ma ho avu 
to occas ione di conosce re al 
c u n e n s p o s t e da t e a Boume 
d i cnne d i molle di quel le per 
bollatila Q u i m l o po t r emo pub 
a l l ea r l e vi r e n d e i e t e conto di 
qual i t e s a i di digni tà e di h e 
r ezza e r icco il popolo a lge 
m i o » 

« E' corsa voce che l'am 
bascì ita francese fosse al 
corrente del colpo e cho ne 
avesse persino avvisato per 
teletono quasi lu t t i i f ran 
cesi in Algeria ». 

« S i può esch ide i lo La F r a n 
eia a v e v a buone i d a z i o n i col 
governo Ben Bella Questo na 
t u r a l m c n t e , non vuol d i re che 
a Colpo avvenuto , la T r a n c i a 

non c e r c h e r à in r o n o r r e n z a 
con la G e r m a n i a di Bimn ma 
sop ra t t u t t o con gli Sta t i Uniti 
di uti l izzar! la nuova i lua / io 
ne rx-r sost i tuirs i in p a r t e — 
con aiuti credi t i e consigl ier i 
tecnici — ali Cgitto o i gli s ta 
ti social is t i 

• I proclami di Boume 
dienne del 19 giugno e del 
S luglio farebbero credere 
Invece a una diminuzione de 
gl i aluti esteri , a un rlple 
gamento sulle risorse In 

terne » 

< La d e m a g o g i a non risolve 
i p rob lemi Occor rono anni 
pe r e sempio p e r c r e a i e ì m e 
dici di cui a b b i a m o Insogno 

Il Cairo 

Nuovo articolo 

di Heykal sul 

colpo di stato 
in Àlqeria 
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In un nuovo ar t icolo ded ica to 

agli avven imen t i di me ta giù 
gno m Algeria e ai suoi collo 
qui con il col Boumed ienne nei 
giorni i m m e d i a t a m e n t e succes 
sivi al colpo di S ta to Hassene in 
Heyka l , d i r e t t o r e del g io rna le 
Al Abram, sc r ive oggi che Bou 
m e d i e n n e fli r i ferì c h e Ben 
Bel la a v r e b b e voluto in un pri 
m o momen to g ius t iz ia re licitine 
Alt Ahmed m a c h e q u a n d o poi 
l ' e se rc i to lo e b b e a r r e s t a t o , 
Ben Bel la lo g raz iò con lo sco 
pò — disse Boumedienne a Hev 
k a ! — di far p a s s a r e i cap i 
de l l ' e se rc i to per « s a n g u i n a r i » 

L a r t ico lo di Hcvkal confer 
m a nella sos tan7a c h e in Alge 
r ia si è avu ta una cos t an te op 
posizione f ia po te re politico ed 
e se rc i t o S i ques to a r g o m e n 
to riferisce AI Ahram Boume 
d ienne ha d i ch ia ra to c h e gli a t 
t u a h cap i a lger in i vogliono « un 
pa r t i t o m a non vogliono c h e 
q u e s t o p a r ito cost i tu isca una 
forza des t ina t a a cont rnbi lan 
c i a r e il p e o dell eserc i to » 

Dichiarazione 

di Hanoi 

sulla visita 

di Davies 
S E V E R E P E R D I T E I N F L I T T E 
A L L E FORZE DI SAIGON 

DAL F N L 
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L'agenzia di informazioni del 

la Repubblica democratica del 
Vietnam inmmciando 1 arr ivo 
dell inviato di Wilson Hirnld Oa 
vies aggiunge che eyli « fa par 
te delle numerose personalità che 
hanno protestato contro la noli 
tica di apprensione degli Stati 
Uniti nel Vietnam e che hanno 
chiesto che il gove-no inglesi si 
dissoci daf.li Imperia lisi i a m e n 
cani per quanto concerne il prò 
blema vietnamita J. Davies e ra 
stato accolto ali aeroporto dai 
membri della segreteria del CC 
del Fronte patriottico Tran Hu 
Duvet e Phanlei Nsrhin Una di 
chiarazione diffusa questa «era 
nella capitale del Vielnnm de 
mocratico afferma che la visita 
di Davies non porterà ad un in 
contro con la cosiddetta « mis 
sione di Wilson » 

Un commento è stalo dedicato 
da Hanoi alla notizia delle di 
missioni doli ambasciatore ame 
ricanti a S ugon Maxwell Taj lor 
tali dimissioni ha detto radio 
Hanoi i siino la prova del fai 
limonio della politica di aggre s 
sione degli Stati Unili » h ra 
dio ha anche snttol mento che 
l a j l o r è .iridato incontro ad un 
insuccesso dopo I altro sia nel 
suo piano por intensificare la 
guerra nel sud Vietnam sia in 
quello per I estensione del con 
ditto i l nord 

l e operazioni militari nel sud 
Vietnam hanno \ isto oggi la 
conquista da p i i t e del FNL di 
un isola presso la base di Ciu 
fa i dove è stato annientato il 
l*r gruppo giunche a n n a t e della 
m a n n a di Sugon sono stati in 
viali rinfrrzi governit i vi e la 
battagli t è ancora in cerso A 
Saigon si e ammesso che la hat 
taglia s \ni t is i ieri a Di Tieng 
si è risolti con gravissime per 
elite per ì g m e i m t i w 2.1S morti 
rì0 dispeisi e 2) feriti Sono stati 
uccisi anche quattro « istruttori > 
americani 

I mt<ÌRi di i p K M l O t n l i s t i 
f hf oltre tu t to ic(f tt i io di re 
c a r s i nei vili iggi pio In il in i 
sono d u n q u e l beine miti I o 
s tesso si puf) dn f di i li i mi 
indusl r i n e di gli imi gn mti 
V si volesse rimine a r e ruli 
msegn inti ° o w e t i n i ' l i Roche 
Noir (la scneil i di pe i ro l rh tmi 
c i ) biscione r i bbo f n ippi Ilo 
a inse ^n ititi inv iati dall i I i in 
eia o-i-,11 (in pr itic il da que i 
monopoli s tessi che i t tu i ln ien 
te s f ru t tano le nos t re t ilde di 
petrolio Chi ne t r a r rebbe van 
t a g g i o 7 Solo i mimnp ih » 

R Quale era II signif icalo 
del comunicalo di u n i t i con 
le FSL della Ciht l ia che 
aveva messo In al larme il 
gruppo di Boumedienne e 
Mohand Oud El HndJ? Si é 
parlato in proposito di avvio 
a una "untone nazionale a 
s in is t ra" » 

<* Si e for->( e i a g c i it i h por 
t i t a n i z i o n i l c d r l documento 
c h e pure aveva un gr indt va 
l i r e in q u a n t o segnav i la fine 
della m o l t a in Cabli la Mohand 
Oud I I H id, 1 ha visto con 
osti l i tà pe r che cosi egli i v i c b 
l e finito per p e r d e r e a bene 
he in eli Alt Ai med p r ima o 
[«» l ibera to la s i n funzione 
di r a p p r e s e n t a n t e della ( ìb iha 
nell Ufficio poli t ico F'robabil 
m e n t e è ciò chi 1 hn indo ' to a 
c o l l a b o r a r e con Boumedienne 
Ad ogni modo oggi nonos tan te 
il passaggio di ' Si Mussa 
al governo Alt Ahmed non 
più cont ro m a ins ieme con 
tu t t e le forze p rogress i s t e può 
t o r n a r e a r a p p r e s e n t a r e una 
spe r anza pe r la C ìbilia >• 

o E ades so , che fa re? > 

« Riorgan izza rc i Ma pe r que 
sto occo r re uni ta N'ori un uni ta 
nel le s fere dell il 'o pe. r i s i c o 
un unità ben concre ta con 
obiettivi prec is i e popolari 
comprens ib i l i pe r le m a s s e K 
s ta to finora un difetto delle 
nos t re smis t i e quello di po r r e 
problemi teor ic i di discuterne 
in un ce r to senso non con gli 
uomini vivi a t tua l i ma pe r 
le generaz ioni a n c o r i da veni 
re di p a r l a r e in tono difficile 
di p e r d e r e talv ilta il con ta t to 
con l i r e a l t à ÌZ nella rea l t a 
non si scontrav ano sempl ice 
m e n t e del le teor ie ma a n c h e 
degli uomini con i loro inte 
ressi piccini con b loro ambi 
/ ioni Di ques to a v r e m m o dovu 
to cer to t e n e r e m i g g i o r r n e n t e 
conto 

« Bisogna met te r s i d a c c o r d o 
a n c h e sugli uomini da p ropo r r e 
c o m e d i r igent i Rivendicazioni 
e obictt ivi pe r le nost re m a s s e 
( t r a le qu ili l inli sono gli il 
l e t te ra t i ) s impe r sonano neces 
s a n a m e n t e nei capi Non e 
g ius to p a r l a r e di cul to del la 
persona l i t à , per Ben Bella C 
più g ius to p a r l a r e di popola 
ri tà pe r ché popò ! i r e o r a la 
c a u s i con cui egli s ì d e n l ' h 
c a v a Ben Bella e ra per il 
popolo a lger ino il soc ia l i smo 
Adesso a n n u n c i a n o la pubbl ica 
7ionp di un l ibro b ianco con 
t ro Ben Bella Non a v r à nessun 
valore So vogliono un giudizio 
su Ben Bella pe r che non con 
vocano il Comita to c e n t r a l e ' ' 
l à si d o v r e b b e d i s cu t e r e Ma 
non lo convocano pe rche te 
mono la d iscuss ione e poi per 
c h e ne h inno a r r e s t a t o una 
b u o n i p a r t e 

e Dobbiamo anzi a s p e t t a r c i 
a l t r i a r r e s t i Questo e il signi 
ficaio dei blocc hi di t r u p p e 
c h e ver i f icano piò volte ì do 
cument i eh chi v iaggia al la 
e n t r a l a di ogni cit ta e del più 
piccolo vil laggio 

« Gli uomini non m a n c a n o 
Non sol tanto i giovani ai qual i 
va tut ta la n o s t r i fiducia ma 
anche fra i più anziani la co 
scienza è m a t u r a fra quell i 
che e r ano già impegnat i a fon 
do nella lotta col i t ica e a n c h e 
t r a coloro c h e finche1 le COSP 
a n d a v a n o b e n e g iud icavano di 
poter non impegnars i D o b b n 
mo s a l v a l e il socia l ismo in Al 
g e n a P e r noi e per I A f n c i 
E pei non so come v a d a n o le 
cose da voi in Italia m i da 
noi il soc ia l i smo non p una 
sempl ice sce l ta Ben Bella non 
inventava nulla 11 socia l ismo 
è un i m p e r a t i v o della nos t ra 
economia e del la nos t ra indi 
pendenza 

< E bisogna f a r p res to Non 
poss iamo a t t e n d i re c h e come 
e inevi tabi le scoppino le con 
traddi7ioni e gli odi t r a le va r i e 
fazioni di mi l i ta r i Sa rebbe il 
conflit to la s t r age \ o g h a m o 
invece 1? ro t tu ra politica del 
g ruppo d i r igen te il r i torno a 
più san i proposi t i degli nomi 
ni migliori una nuov T unita 
nel FLN il r ovesc i amen to pò 
litico de l l ' a t t ua l e gov erno fi 
solo modo per e v i t a r e d r a m m a 
tiche effusioni di sangue » 

Gl i svi luppi de l la paral isi de l la Comuni tà economica europea 

Inviato USA in Europa 
per la crisi Duesselciorf 

Iproblem i del MEC 
nei colloqui di 

Saragate Fanfani 
L'organo della SED scrive che il discorso rie! 
Capo dello stato italiano a Berlino non ha 

soddisfatto i cìrcoli di Bonn 

Loris Gallico 

Dal nostro corrispondente 
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I il < risi (hi \U >< ufo tornirne 
europi a Itti ( i fu o(ì<p domi 
iuta In se evia pollina di li uni 
id ( stiliti a i ntio ih ile (Ji 
( mani CHI, « (Ulti hi del l re 
side nf< didimi > Virm/flf i' quii 
li ha prose tu ' i il MIO I unitilo 
in Un de rmin i IH t ideatoli i i 
\ittind ) (Vie 'e/ M f doi t ha 
U mito un a i so e \uihtnao 
\illa to^tanza non m e i;pfmfei 
fu in una suiti ideo riunì a e il 
fiiffn il è ridotto a qemruìic 
affi rnitriouì di buona loltmta 

betonilo le parole di Saraqtit 
il quale pai linda (invanii r i d i 
uno s re / io pubhUt a di indù 
s l n o d e (li « m i m i politici non 
lui ri parmuil > paioli di lode 
pi ' i monop n fi tifila ììuìtr < 
m c e s s a n o i dure ridi tit<w le 
momento un tempio di tena 
ria, sanque lieddo e buon sin 
s o » L esempi t eqlt ha prò 
se nuito dei i e s se rp tuie da 
i infondere dei tsinnt e tiduaa 
vi tutti coloro che rimetterò 
CHIC orci c i ier dubbi sul futuro» 

II {'recidente italiano ha esnl 
lato il MI ( fonie d p\u ti itti a( e 
i ni oluzioiuirìfi fatto della siti 
ria europi ti b affermando che 
la via validità si e confermata 
per il nostro paese sia nel pe 
nodo del * miracolo & siri nei 
momento della -i co»f; iun/uro » 

fin n/IariHivi 'co è stato ti 
i (ine ediere Erhard in un di 
icor o pronunciato ad un con 
flre.s.o de sui p rob lemi econo 
linei in corso inrh esso a Dus 
settlorf x L b uropa non si de 
le più dxstruaqi re * ha escici 
maio il cance l l i e re ed ha so 
stentilo che si tratta di septure 
qh viluppi della stillazione con 
<eneta e vtatlanza e di cercare 
una soluzione con calma e reci 
protei comprensione Per una 
soluzione delle, crist al tavolo 
delle tratta'tie si sono pronitn 
ciati anche i soc iaWemocrndc i 
Ma il grande interrogativo che 
si pone a Bonn e the cosa 
nitale sostanzialmente De (»aul 
le0 Che cosa si propone di ot 
tenere con la sua politica della 
sedia vuota a lirurelles7 II suo 
obiettilo e limitato al rejola 
mento delle questioni finanzia 
rie del mercato aqricato o si 
f?sfe?nde? ad una riforma del 
\1F( e in particolare tende a 
imptdire che dal t gennaio 
lOfiG tenga introdotto in sede di 
commissione esecutiva il pnn 
cipio della Dotazione a maggio 
ranza e non più a l f ' u n a m m t M 9 

Gli interrogativi rimangono per 
ora senza risposta ed è possi 
bile che intorno ad essi si sia 
arf i rofaro ti colloquio che Fan 
fam che è Presidente di turno 
del consiglio dei min i s t r i del 
MEC, ha at ufo sempre a Dus 
scldorj, con il prof Hallstein, 
presidente della commissione 
esecutiva 

Sui risultati dell incontro II 
riserbo e tot de Hallstein si 
è limitato a dichiarare che so 
no stati e s amina l i « affari cor 
retiti ». mentre Fanfani ha ag 
giunto che egli ha ancora spe 
ranze in un superamento delle 
difficolta nani he se non è fa 
Cile per il momento avere spe 
"ime » 

La quarta giornata di p p r m a 
nen?n di ^aragat e Fanfani sul 
suolo tedesco si è stolta nel 
solito c l ima di ufficiale calore 
a di sostanziale indifferenza da 
parte della popolazione Daian 
ti ali edificio dove Saraqat ha 
tenuto il suo discorso si erano 
raggruppati quasi soltanto al 
cum emtgruli italiani i qual i 
si augurano che alle belle frasi 
usate nei loro confronti dai go 

i ernanti di Bonn in questi giorni 
seguano fatti concreti per i ' 
miglioramento (ielle toro tondi 
zumi di m'a e di lavoro 

Il presidente della Renatila 
settentrionale H es(/cdia Frat i2 
Meger ha offerto un pranzo 
m onore degli ospiti i ta l iani f 
quali dopo la visita a una fab 
o n t a sono p a r i d i a l la l o l l a 
di Amburgo 

Il Neucs Deutsch land di s ta 
m a n e ha pubblicato una breie 
corrispondenza da Bonn nella 
quale M afferma the nei cir 
coli del goierno federale il di 
scorso di Saragat di ieri ali uni 
i ersitn di Berlino ovest ha prò 
votato delusione « Particolare 
dispiacere domina a Bonn ~ 
afferma l organo della SfcO — 
per il fatto (.he haragal si e 
astenuto da ogni attacco ai 
paesi socialist i e soltanto indi 
rettamente — e in un inciso — 
h a c r i t i ca lo d vallo di difesa 
antifascista a Berlino » 

Romolo Caccavale 

Gli USA costretti 

ci rinunciare alfa 

forza « di pace » 

interamericana ? 
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S ' tondo fonti infnnnute j?Ii 
St i i I m i ! non intendono insi 
sle e nell i conti ì en/.i di Ilio de 
I ii eiro dil pi ossami *oslo per 
otte nere li costituzione di una 
i f t w a pe-numerile di pace» in 
ler irisei ic ina 

I fiiruionan dell amniimslrazith 
ne t S \ IH rehb( ro pi r u o t a l e de 
cisoru dupo aver fatto sondaggi 
lirtsso le capitali latino amer ica­
ne le quilt sono in grande nu 
mcto contrarie i l piogettc 

Harriman inizierà da Parigi un giro nelle ca­
pitali delia «piccola Europa» • Il Dipartimento 
di Stato preoccupato per le sortì del «Ken­
nedy round » dopo la decisione francese di as­
sentarsi ddl negoziato - Pessimismo a Bruxelles 

l ' U l H . I !) 
Aveiell l ì a i i man a m b a s c i a 

t u i e voi iute di lohnson ò 
giurilo a P a n i pi ima t ipp i 
di un \ i iggi liti i\ 11 so le 
e npit ili dell I i iopa de i Sei 1 a 
mis ione e tot ialini nti e opi i 
La 1 d ia l i s i di i v i iggio 
pi u .ilo t ma ulti an ' io che 
Hai i illuni gii u'i m I i l iopa 
pi ì infoi inai s olla cri i di 1 
Mi n a lo C min IH t sulle sui 
i ipi KUSMoiu ri tappil i ti t r a 
il MI ( t gì S i i l i Uniti I 
colloqui c h e I n v i ilo d. I r. re 
sidente ame i n .ino avi a eoo 1 
dilige nti dei paesi fu ni ilai i 
del l l a t t a l o di R u m i si o n e n 
te r anno pai t ic i la i rnente a co 
noscei e gli < f fotti mime dia11 
della pa ra l i s i della C o m m u t i 
i e nnomien cui ope i sopì a t tu i 
to in n f e r i m e n l o illc Imita t ive . 
doganal i de nemun ite <t h i nne 
dy round * 

f. ostilità clella F r a n c i a a tali 
t i a t l a t i v p e i a gt^ nota Tutta 

Respinta la proposta di McNamara 

No francese 
al comitato H 
della NATO 

Londra 

U Thant: 

gli accordi 

del '54 base 

di oyni ricerca 
di negoziato 

Dal nostiu corrispondente 
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Il segi età io ge re ra le dell ONU, 
U lliant h i detto oggi che gli 
accordi di Ginevra del 54 devo 
no essere dia base di ogni ri 
cerea per i na soluzione negozia 
ta del pn blema del Vietnam 
U Ihant In fatto questa dichia 
razione al tei mine di una co­
lazione di lavoro che aveva vi 
sti riuniti d n IO di [Jovvning 
Street i r ippie scolanti dei tre 
stati ( I n n i d a d Ghana e N'tfe 
ria) che insieme alla Gian Bre 
tagna fanno parte della proget 
t ita commissione del Common 
weil th U Thant in serata è ri 
paiti to per New York 

Wilson h i r i t en to al s e g i e t i 
no dell ONU sui più recenti son 
daggi d i lui compiuti fra l 
quali il viaggio i d Hanoi del 
sottosegretario alle pensioni Di 
\ es costituisce da ieri un a r 
«omento di v n a c r d scus-aone 
u r e a la natili a e 1 fin1 della 
u s i l a 1 i polemica si e trasci 
nata ancor i oggi in p i r lamento 
quando e appi esso che Davn s 
era lecompagnato nella 

capita Vietnam del nord 
dal p n > s tgrcl . int i del T o n i g n 
Office lonald Mur r iy il quale 
avrebh lovuto agire — secondo 
la spi i/ione fornita da fonte 
ufficili — come e interprete e 
segrc particolare » di Da 
wes Ma il fatto ehe le autorità 
di Hinoi abbiano declinilo di 
i cee t l a i e il Murray sottolinea 
la volontà del governo del Vut 
nini del noid (cont ianamente a 
quanto Wilson ha dichiarato ieri 
n Comuni) di t r i l l a r e quella di 
Davies comi una visita a puro 
titolo personale Poiché il go­
verno inglese ha fino ad oggi 
tunicato di rettificare il suo so 
sle gno ufficiale alla politica di 
aggii-ssinne if i iencana esbo non 
i in g r i d o di atitibuirsi il di 
ritto di agire come mediatole 
-ìa pine solo le vesti di capo 
eleleguione eie i Commonwealth 
\S ilson min ha ritenuto oppor 
timo mlcMdi i re oggi alla Carne 
ra per rispondere alle critiche 
(che uuesla volta provengono 
dai liane hi dei conservatori) cir 
ca h confusione e la * irrego­
larità • dil la missione Davies 
(he il primo ministro si è asci l i 
ta come propria Wilson io (pie 
sto caso ha dalla sua la mug 
gioranza del gruppo pai lami n 
tare hhur i s t a che ha firmato 
un documento in cui si p l iude 
ali intimi iniziativa del premier 
inglese 

l.v. 
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La Pi anc ia ha resp in to la 

p iopos ta , a v a n z a l a il 11 m a g 
gio scorso d a M e N a m a r a du 
r a n l e la m i n m n e del consigl io 
a t l an t i co e re la t iva al la costi 
tu7inne di un comi ta to specia 
le per le quest ioni a t o m i c h e 
della NATO TI rifiuto f r ance se 
ò s ta lo e sp re s so a q u a n t o si 
è a p p r e s o negli ambient i a t l an 
tici mercoledì scorso d u r a n t e 
la r iunione o i d i n a n a dei r a p 
p resen tan t i pe» mane riti a P a 
rigi Un m e m b r o della de l ega 
?ione f r ancese J i c q u c s Schri 
cke in sost i tuzione del r a p p r e 
s e n t a n t e pe rm m e n t e Sevdoux 
ha letto una d i ch ia raz ione nel 
la qua l e si rile . a v a che a gin 
d i / io del governo di P a n g i la 
propos ta di M c N a m e r a « non 
era a b b a s t a n z a es tesa pe r m e 
r i t a r e l ' a t t c n / m n e dei m i n r t n 
della Difesa » l ' na nota ufll 
ciosn d i r a m a t i s t a s e l a af ferma 
che « d o p o a v e r «indiato con 
c u r a ques l a propos ta il gove r 
no f r ancese r i t iene c h e essa 
non presen t i in te resse pe r la 
T ranc i a ma non pori'1 obiezio 
ni a c h e al t r i ne p i o s e g u a n o 
I appl ica7ione » 

I a p ropos ta di M e N a m a r a 
p r evedeva la cost i tuzione di un 
comi ta to del qua l e a v r e b b e r o 
dovuto far pai te <r q u a t t r o o 
c inque paes i » cioò si d iceva 
sicLiiamente S i i t i Uniti G r a n 
Bre tagna F r i n c i a e G e r m a n i a 
di Bonn con l ' aggiunta even 
tuah di un r a p o r e s e n t a n t e de 
gli a t lant ic i piccoli (e a quo 
sto proposi to qua lcuno par lo 
dell I ta l ia ) 

I a Nei» YoWc Herald Tribù 
ne r ivela un aspe t to cur ioso 
della v icenda af fermando ehe 
M e N a m a r a h i condot to una 
s c h e r m a g l i a per cos t r i nge re De 
Gaul le a scopr i rs i in p r a t i ca 
M e N a m a r a ha g ioca lo sulle 
paro le pa r l ando a pai n p r c 
se nelle ul t ime s e t t i m a n e di 
* q u a t t r o o c inque m e m b r i > 
del p ropos to comi ta to ma sen 
za mai d u e "he c o s i in tondes 
s e Ciao q u a t t r o più uno co 
me si è de l lo s o p r a 9 o v v e i o 
c inque se la T ranc i a acce t t a 
di far p a r t e del comi ta to q u a t 
tro se non a c c e d a 9 I.a r isposta 
f rancese a quan to p a r e ha 
d iss ipa to 1 equivoco se non sul 
numero dei possibili m e m b r i 
del comi t a to ce r to ' l i l la p a r t e 
c ipa7ione f r ancese 

Nuova Delhi 

Shastri a 
Belgrado 
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Si apprende a Nuova Delhi da 
fonte ufficiale che il Primo m i . 
nistio indiano l a i Bahadur Sha 
•Un si recherà in visita ufficiale 
in Jugoslavia il 2il luglio II pre 
sielente 1 ito invilo à h a s t n a re 
carsi in Jugoslavia lo scorso et 
tolire dui ante la riunione elei 
paesi non allineati al Cairo 

DALLA PRIMA 
Trabucchi 

via gli I S \ pi ns ivano di pò 
li r p o i l a n avant i il m f o / i a l o 
e di g iungi li a qua l i he rem 
e lusioin p imi i ehi si id.t il 
m imi ito di li ilio ih pi < stili n 
le i quindi in li mpo uti le il 
line he e |di possa chiede ti il 
l ungr i ssu i poti n pc r apph 
ca i t li « ve nlii.ih di e isioni ckl 
t he imi eh round > In pi itu a 
qui st i si idi n/.i * ignifii a pi i 
gli [ J S \ pol i i giungi l e a d una 
qual i he eoi» limone dell i Li it 
t a t u a i litro 1 i line de I l'Kih 

Già oi i h discussioni n 
spi tlo al pr mit ivo e.ih r idano 
ili l avo in hanno un t i t a n i o di 
se i mi si Non solo I a li il 
t a t u a si e fi i / ioiu t.i ni una 
muiad(> di mi o n t n bi lah tal i 
(he min u e i m o eh c o m p l i c a l e 
ulte no i tm nte la s i tua / inno I 
a ques to punlo clic e i n l t l v c 
nu la l i di e m o n e fumee se di 
non esse le n i sente al la ses 
sione eh elise iissiom indetta pe i 
il p tos s imo spltembie* ciò si 
gnif ica a r r i v a . e molto vicino 
,id un f illuni rito diebtai ilo del 
i Ke nncdv murici » Gli USA 
polle bbt io u i g n e a ques t a 
p rospe t t iva con un « c o n i l o 
piano s i i spe i to «die decisioni 
f i a n u M e p iubab i l c i he di 
ques to si pai l i negli ineunti i 
c h e [ l a m i n a i ! a v r à dopo la 
p r i m a l a p p a ckl suo viaggio 
oss ia dopo i colloqui con i 
i appi esen tan t i f i ances i 

In tan to da Uiuxel lcs si bau 
no notizie siili a t m o s f e i a di 
pes s imismo c h e c u c c i a negli 
ambien t i del M e r c a t o Comune 
in re laz ione ad u n a possibile 
soluzione della ci isi in a l to 
t u t ' e ie a t t iv i tà del MI C del 
la C I C \ e dell Tal ia lom sono 
b locca le e l imi ta te alla noi 
m a l e amni in i s tu i7 ione II mec 
c a m s m o del q u a l e fanno p a r t e 
c inquemi la funzionari g l i a n 
vuoto a n c h e se vengono emes 
si comunica t i su riunioni vi 
s i te calmd.111 di lavori per il 
futuro In rea l tà nes suna deli 
bc i a7 ione n e m m e n o la puì p i e 
cola può e s s e i e p r e s a fino 
n che i seggi c h e in ogni coni 
miss ione de] MI C sono a s se 
guat i ai f rancesi r i m a l i anno 
vuot ' 

Anche 1 at t ivi tà d ip lomat ica 
c h e v e n e sv i luppala pe r ce r 
t a r e di d e l i n c a l e una possi 
bile via e l u s a l a a l l a c r i s i del 
la Comuni tà s e m b r a non a v e r e 
una qua ls ias i p rospe t t iva con 
c r e t a II l a p p i c s e n l a n t e ilalia 
no p i c s s o hi GLI , a m b a s c i a . 
to rc Venlui ini, ha p iopos lo 
c h e le riunioni del Consiglio 
dei minisi) i p r ev i s t e per il 
p ross imo 11 (minis t r i dell in 
d u s t r i a ) e pet il ?u luglio (mi 
n i s t n degl i T s t c n ) s iano con 
voca le u g i n l m e n l e a pi escili 
clere dal l a t t e g g i a m e n t o frati 
ce so Gli a m b a s c i a t o r i del Bel 
gio e del l u s s e m b u r g o hanno 
subi to ossei vaio che ciò s a r e b 
be del tut to inuti le 

Si sa che gli uffici del la 
commiss ione e secu t iva de l 
M I X con t inuano n l a v o r a r e 
at toi no a del le propos te di 
c o m p r o m e s s o m a non è d a t o 
s a p e r e se ques te p iopos le ve r 
t a n n o m rea l tà uf f ic ia lmente 
p re sen ta te La s i tuazione, In 
s o m m a , e per o r a del tu t to 
b locca la L a m b a s c i a t o r e i ta-
h a n o presso il MTC ha dichia 
ra to che ci si può a l t e n d c i e 
qua lcosa dai conta t i i d ip loma 
tici in coi so « V e d r e m o — ha 
de t to —, nel fi a t t e m p o con 
viene s p e n r e ne! meglio e 
p r e p a r a r s i al peggio * 

Quan to ai conta t t i b i la tera l i 
con la F r a n c i a essi imzie ran 
no di fatto mir icel i p ross imo 
q u a n d o in occas ione di una 
r iunione della NATO Spaak si 
incoritieun con Couve eie Mui 
ville a P a n g i Anche il mi 
n is t ro degli e s t e n o landese 
Luns si r e c h e r à in ques t i gior 
ni nella cap i t a le f i ancese l a 
d i s i del la Comuni tà s a r à in 
fine senza dubbio al cen t ro dei 
colloqui t r a De Gaul le e il 
P r e s i d e n t e del la Repubbl ica 
i ta l iana on S a r a g a t che in 
occas ione delia i nauguraz ione 
del t i a f o r o del Monte Bianco 
av i a n n o luogo a C o u r m a y u r 
il pi ossimi) 10 luglio Si à a p 
p roso c h e il g e n e r a l e De Gaul 
le si fai a a s s i s t e r e , in ques t i 
colloqui o l t re c h e dal mini 
s t ro degli es ter i a n c h e da quel 
lo del le f inanze Guisca rd ci F, 
s t a ing cons ide ra to uno dei 
mass imi esper i i del governo 
f r ancese in m a t e r i a di proble 
mi del Merca to c o m u n e 

La g rav i l a del la cr is i de l la 
Comuni tà e s fa ta sot to l ineata 
a n c h e dal vice p r e s iden t e del 
la commiss ione e secu t iva del 
M I X il f r ancese R o b e i t Ma 
rjolm il qua le ha de t to ai g ior 
nahs t i i La cr is i a t t u a l e è 
una cris i molto s e n a T possi 
bile c h e per un b i e v e pei mdo 
1 I u i o p a segni il pa s so m a so 
no pe ro ec i to c h e non r ece 
d e r à » 

d u i , 'et i l i d i d o p o n e I a s s i s t i 
lo mipoliMili al sin t i sso de l 
I in iz i , i lu i di II o p p o s i z i o n i e 
il io s g i e t n l a m i ' i i l n de 11 i m a g 

i ini inz.i Ni m i l l e da pai t e 
tu I TSDI il p u t i t o p iu so 
lei te in 1 uet l n e ci i m b e l l e di 
s a k il u UHI ali i Di e e s ta 
la t n l a t l l s o h d il li la c o m p i e 
1,Ì a lo si e v i s t o c o n le In m e 
de i 12 p il l a m o n l a i i s o e i a l d e 
moe i dic i c h e -i s o n o a s s o n a l i 
ali i r i c h i e s t a d'ine i i m n w i o 
ne [ci i fi i l 'a l t i o u n vio 
le n l o a t t ic co pi i so i i a l e a 
I r a h u r c l i i e d i t o m o s s o d a l l a 
i l e s h a d i l TSDI a l d a v e i s o 
1 agenz i i Ignora stau pa ( m e n 
d e in e o tupensei I ori P a o l o 
Bossi — c h e in c o m m i s s i o n e 
I n voi i to il pi o s c i u g l n w n 
to — ha p o s t o In m a s s i m a cu 
r a ne l s o t l o l i t u . n i le « in-
e o n g i m n / e » de l l a l egge e h e 
ii.i t e s o p o s s i b i l e I M K u m i l i a 
zinne de l l e \ n u n i s t i o 

Aci i si eon l i isti si s o n o in 
tu ie vei t l i i Mi n e l T U , d o v e , 
pai t u ' o l a r m e n t e fi i i s e n a t o 
n l ' in iz ia t iva li M.i lagodi pe i 
agevola le la me ssa in s l a t o 
d a c c u s a e s t a t a g i u d i c a t a u n a 
s c o n f e s s i o n e di ì e n m n u s s a i i 
h b e i ili II sen Bei g a n n i s c o 
i v i e b b e a d d i i iItili a n i i n a c 
c i a t o eli d i m e t t e ! st da pi osi 
dente* di 1 gì n p p o in s e g n o di 
prole s ta 

DE MARTINO Alla llunloni. 
de l c o n n l i l o u s t i o n o de l l 'SI 
pei le les i , 1 on De M u t i n o 
h i pi e s e n t a l o l e u m a t t i n i 
1 die so d o u t m e n i o sul q u a 
le d o v i à p i i i n u n c i u s i n e l l t 
p i o s s i m a s e l l i m a n i la coni 
m i s s i o n e c o s i d d e t t a de i q u a 
u n i t a e, s u c c e s s i v a m e n t e il 
C o m i t a t o c e n t i a l e T r a i l o p i e 
se n u Ne i in i , B i o d o l m i , I uni 
b a u l i e B i l z a m o 

Il d o c u m e n t o al q u a l e so 
s t anz ia l i u s c i v o sono s l a t e 
e spi e s s e d a i i ipp i e s e n t a n t i 
d e l l a r i u n o i a n z a , e c h e g ià a 
u n p n m o o s a r n e si u v e l a lìL 
to di c o n c e s s i o n i alla d e s t i a , 
e s e n s i b i l m e n t e p iu d e b o l e e 
a n e i r a i o n s p e l t o al la l inea 
s o s t e n u t a in a l d o o c c a s i o n i 
da l s e n e t a i i o d e l l 'SI , e ai 
t i t o l a l o m sette lesi T s s o 
p a i t e d a l l a e s i g e n z a d i s t i pe 
r a i e « I o i g a n i z z a z i o n o l i g u l a 
e f raz ion i s t i ca » de l l e c o n e n t i 
e d i l l a d i f e sa q u i n d i d e l l a 
p r o p o s t a de l c o n g i c s s o pe i 
tes i c o m e n v o l l a a g a u i n t n e 
« u n a piti a m p i a e g e n u i n a 
d e m o c i a z i a i n t e r n a » UialTcì 
m a la v a l i d i t à de i p m i c i p i 
f o n d a m e n t a l i ai q u a l i si i sp i 
r a il TS1, e ioò a s p e t t o a s s o 
l u t o de l l a d e m o e i a z i a e d e l l a 
c o n n e s s i o n e ti a d o m o c i a z i a 
e soc i .d i s ino , e n c o n f e i m a le 
d e l i b e r a z i o n i d e l X K X V con 
g i e s s o « s a l v o le spec i f i c a / i o 
ni r e se n e c e s s a n e dai n u o v i 
p r o b l e m i pos t i al p i a t i l o da l 
l c s p e i 10117*1 d e l l ' u l t i m o p e i io 
d o » Ma qu i g i à non ci s t a rno , 
s e è v e t o c h e l o m b a u l i a m e 
s i n i s t i c c o n t e s t a n o a p p u n t o 
e h e l ' i m p o s t a 7 i o n c d a t a al 
p i o b l e n i a de l l uniI 'Ciizione s i i 
c o m p a t i b i l e coi d e l i b e r a t i 
c o n g r e s s u a l i 

A p r o p o s i t o dc l l ' un i f i caz lo 
ne , in p a r t i c o l a r e , il d o c u 
m e n t o r i p e t e le n o t e t e s i foi 
m u l a le da u n i c e e n t e e d i t o 
n a i e di De M a r t i n o s ia ne l 
r e s p i n g e t e c o m e « s t r u i n e n 
t a l e » la p i o p o s t a u m t a i i a 
d e l P C I s ia n e l l a c a u t e l e op 
p o s t e a l l ' u n i o n e col PSDI , c h e 
a p p a i o n o p e r l i t i o assa i m e 
n o s o t t o l i n e a t e e h e in p a s s a 
to A n a l o g o a n e t t a m e n l o sì 
r i s c o n t r a n e l l a p a l l e d e d i c a 
ta a l la po l i t i ca e s t e i a , d o v e il 
r i c o n o s c i u t o p e g g i o r a m e n t o 
d e ' l a s i t u a z i o n e m i e i n a z i o n a 
le n o n v i e n e a t t r i b u i t o al ve 
i o r e s p o n s a b i l e , c ioè a U ' i n i p e 
r l a h s m o a m e r i c a n o m a in 
p a r t i u g u a l i a l l a p o l i t i c a go l 
l i s t a , al c o n t r a s t o C ina U R S S 
(si a c c e t t a p e r f i n o la t e s i di 
u n a r i l u t t a n z a s o v i e t i c a a l la 
d i s t e n s i o n e 1 ) , e infine a l l a 
e s i s t e n z a n e g l i U S A di u n a 
« t e n d e n z a » c h e si d i s c o s t a 

dal ke nnedisn io 
Q u a n t o a l la poll i le ,] iute t 

na 1 i fo rn i t i l a di ci n t i o si ri i 
sii i e o n d u l i i tri t s s e i e cenisi-
ih i ita q u a ,i i orile u n a p i o 
s p e d i v a va l i da pc t I s e t o l i 
si d n e c h e !< e ( indizioni pol i 
Di he gè n e i a l i non s o n o m u t a 
te t ispt n o il 'h. ' e he n o n vi 
s o n o basi pe i ima p o l i t i c a u m ­
i l i ìa d e l h si ni vii < die il p i o 
M i m a ih I p io .Mi in i c o m m e s s o 
non e q u i n d i eli i o v e s c i a i o In 
p o l i t i c i di c e n i i o s m i s t i a, né 
di e o n e g g u e l a z i o n e d e l l a 
n i a g g m u i n z a , ne la poli t ici) 
e o i i g i u n l u u i l e ma so lo eli co­
me oppo i si .die so luz ion i m o 
di u i l e | a i t e s s i p i o s p o l t i v n 
di u n i l i o i no . i l l ' oppos i z ione 
v c n e cons id 'M. i la con io u n a 
evi m u n t i l a • l e i i i p o t n n e a », il 
i in s c o p o dovi e b b e e s s e r e 
u n i t a m i n t e q u e l l a di i affor­
zare il c e n i l o s n i i s l i n A q u e ­
s to c lucun ien ln m e n i l e Lom­
b i ] di e Balzat i lo h a n n o m a n i ­
f e s t a t o il lo»o d i s s e n s o , N e n -
n. ha a d d i l o i n c o n d i z i o n a t a ­
m e n t e Il c h e e s ign i f i ca t ivo 

Joh nson 
Kennedy — non resterà tale a 
lungo J cannoni e le bombe 
non possono n e m p i r e gli sto 
«ine /ti i «oh a odili tu e t fiali 
non possono (ostruire case o 
guarire malattie lì questi so 
un t firn per i quali i popoli ob 
beri escono cu governi ì popoli 
saranno fedeli a quei governi 
the tei tanno incontro alle lo 
ro necessita D Una guerra in 
suirezioiicde, ho miche detto 
Kennedii * non può essere om 

10 con un e sca la t ion , via sol 
lauto (on un protosso d iurne 
fralmente opposta » 

A sua volta, il senatore Wny-
ne Morse, nato critico della po­
litica di Johnson ha definito le 
dimissioni di 'laglor * una 
buona notizia T> aggiungendo 
the «salto ti sito mandalo, la 
situazione politica come quella 
militare erano peggiorate ». 
Ma ha soggiunto Morse, « ab 
ìntimo anche una cattiva noti 
un il ritorno d. Cabot Lodge, 
il quale fu , io di coloro che 
prc pararono t piani della guer­
ra illegale alla quale il nostro 
paese partecipa nel Vietnam > 

Lei nomimi dr Cabot Lodge è 
cuticola da di ner si se t tor i de l ­
lo s t / n e r a m e n / o polit ico p a r t a 
montare II deputato repubbM-
cano H K Gro>s ha definito 
la decisione * incredibile », ed 
ha aggiunto ila prima volta, 
1 odge non aveva combinato 
nulla come ambasciatore Du­
rante J 'intei un à andato in 
miss ione p e r ti mondo per ten­
tar di difendere la no s t r a cau­
sa nel V ie tnam TUO la miss io­
ne è miseramente fallila » Il 
senatore Aikeve, anch'egli re­
pubblicano ha avuto p a r o l e di 
aperto sarcasmo per il suo 
compagno di partito « Pofcna-
770 scegliere — ha detto — 
qualcuno più terra terra » 

Il nuovo ambasciatole, che 
si trova a Beverly, nel Massa-
chusetts ha espresso lo sua 
soddisfazione per la nomina , 
che liti atcolto come un atto 
di continuità politica e non h a 
m i n t o r i s p o n d e r e a l la d o m a n ­
da se eflit sostenga come Ford, 
la n e c e s s i t à di bombarde i re 
Hanoi 

Dal canto suo, Taylor, com­
mentando la notizia con i gior­
nalisti a Saigon, ha auspicato 
«. la con t inu i la dello sforzo 
americano nel W f n c i m » e ha 
lodato t il buon l auoro clic il 
siaitor Lodop ha fatto nel l ' in 
terpt etare per i nos t r i conna­
zionali e per i nostri amici il 
i imfro sforzo in questo paei>e ». 

11 giudizio di Taylor sulla si­
tuazione wfehintiiifa in oene?ra-
le e1 che * molte cose sono sta­
te fatte, ma molte restano da 
fare » In un'intervista rila­
sciata alla TV b r i t ann i ca , T a y ­
lor Ita de / indo efficaci i bom-
b n r d a r i e n h del la RDV ed ?ia 
esc luso come * friacccffnbile » 
qualsiasi soluzione iienoztafa 
che dia vita a Saigon ad un 
governo di coalizione con la 
partecipazione del FNL 

l'editoriale 
clima avvelenato di scandali a catena, in cui purtroppo 
vive la nostia giovane repubblica, costituisce indubbia­
mente una grande vittoria democratica, che va con 
forza e con legittimo orgoglio sottolineata Così come 
va sottolineato, per il significato che esso assume in 
senso opposto, Io squallido e ti isto isolamento al quale è 
costretta la Democrazia cristiana, e che è il segno certo 
di una severa condanna, questa, sì, meritata e defini­
tiva 
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